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Contrasti in crescendo 
nella Confindustria 
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. 5 . ' - Prosciolti a Termini Imerese 
gli occupanti del municipio 

che chiedevano l'acqua 
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Il cappio alle 
autonomie locali 

LJELEMENTO che più sal­
ta agli occhi, e offen­

de, della condotta del go­
verno, è la divergenza, anzi 
U contrasto, persino insolen­
te, fra le parole e ì fatti. 
L'on. Rumor, intervenendo 
in una riunione della com­
missione Interni della Ca­
mera (in sede di approva­
zione del bilancio del mini­
stero dell'Interno, a cui è 
stata dedicata una sbrigati­
va seduta di mezza giorna­
ta) si è detto rispettoso del­
le autonomie, anzi « mini­
stro delle autonomie », e ha 
promesso « sostegno e inco­
raggiamento » allo sviluppo 
delle regioni, e impegno per 
una nuova legge comunale 
e provinciale, che collochi 
gli enti locali in una posi­
zione di animatori dello svi­
luppo civile del paese. 

In pari tempo si appresta­
vano misure di tutt'altra e 
opposta ispirazione. Veniva 
riportata in auge la commis­
sione centrale per la finan­
za locale, e ripristinati i 
suoi compiti di controllo di 
merito e analitici sugli enti 
locali deficitari, cioè sulla 
maggioranza degli enti lo­
cali. E' vero che non era 
mai stato dichiarato il de­
cesso di questa commissio­
ne, che ha rappresentato 
per decenni l'imposizione 
accentratrice dello Stato, 
che per decenni ha sottopo­
sto i comuni a controlli ves­
satori e incompetenti. - Ma 
era sembrato che questi con­
trolli fossero passati nel­
l'ultimo anno in secondo 
piano, in rapporto alla costi­
tuzione degli organi regio­
nali. 

Della commissione centra­
le per la finanza locale, ve­
ro strumento di soffocamen­
to delle libertà comunali, 
non sì dirà mai abbastanza 
male. Si immagini che a 
Roma un gruppo di alti fun­
zionari, • naturalmente in-

. competenti,,delle ^necessiti, 
delle realtà di migliala di 
comuni, ognuno diverso per 
ampiezza, struttura • produt­
tiva, dotazione di servizi, sì 
immagini che questi signo­
ri si mettano a tavolino e 
in alcune settimane esami­
nino migliaia di bilanci, to­
gliendo cento milioni qui e 
un miliardo là, a caso: là 
cancellando una scuola, qui 
un impianto di depurazione 
(poi saranno i sindaci a ri­
sponderne, di fronte al ma­
gistrato), o l'acquisto di mez­
zi di trasporto pubblico, o 
l'invio dei bambini al mare. 
Come si può ritenere equo 
e ragionevole un simile mo­
do dì procedere? E d'altra 
parte, non esistono per leg­
ge sugli enti locali i controlli 
di appositi organi delle re­
gioni? Non ha dichiarato la 
Corte che due ordini di con­
trolli, che sì confondono e 
sovrappongono, sono incosti­
tuzionali? 

Nossignori. Il governo as­
serisce, rispondendo a una 
interrogazione comunista, 
che la sopravvivenza della 
commissione centrale per la 
finanza locale è giustificata 
dal fatto che « la particola­
re disciplina riguardante gli 
enti con bilancio deficitario 
trova fondamento nell'inte­
resse primario dello Stato e 
che l'indebitamento dei co­
muni e delle province sia 
contenuto entro limiti com­
patibili con le condizioni 
economiche e con le esigen­
ze generali del paese >: il 
che è profondamente erra­
to, poiché tali limiti ed esi­
genze, che certo esistono, 
•anno fatti valere in altra 
sede, quella delia program­
mazione nazionale e regio­
nale, e non nella vecchia e 
burocratica sede della com­
missione centrale per la fi­
nanza locale; e in altro mo­
do, non mediante controlli 
e divieti analitici, ma fissan­
do i livelli complessivi del 
disavanzo ammissibile, sai-

* va l'autonomia degli enti lo­
cali di regolarsi entro que­
sti livelli a seconda del pro-

: prio giudizio. 

MA UN ALTRO, gravissi­
mo colpo è stato infer-

to in questi giorni alle au­
tonomie locali. 

E' stato infatti emanato 
11 decreto delegato sul fon­
do per il risanamento dei bi­
lanci dei comuni e delle 
province, che prevede l'ero­
gazione di somme al fine 
dì riportare i bilanci in pa­
reggio, in base a piani pre­
sentati dagli enti locali ed 
esaminati e approvati da 
un comitato centrale di am­
ministrazione del fondo. Si 
costituisce cosi un nuovo or­
gano di controllo. Non più 
solo il ministero dell'Inter-
to, anche il ministero delle 
Finanze viene s sovrastare 

l'attività del comuni. Senza 
dire che lo spirito del de­
creto è in sé radicalmente 
viziato dall'idea che ai disa­
vanzi, che hanno ' cause 
strutturali, si possa riparare 
con elargizioni e contributi 
straordinari: mentre si trat­
ta di rimuovere quelle cau­
se, e cioè la crescente diva­
ricazione fra le fonti ordina­
rie di entrata e l'amplia­
mento dei compiti dei co­
muni. 

/CONTRO una tale perni-' 
^ ciosa tendenza sta la po­
sizione ferma e concorde dei 
comuni, della loro associa­
zione nazionale. L'abbiamo 
detto a Viareggio, in settem­
bre, lo diremo con forza pre­
sentando lo schema di pro­
getto di legge sul nuovo or­
dinamento delle autonomie 
locali, che è all'esame degli 
organi dirigenti dell'associa­
zione: non possiamo lasciare 
passare senza critica e lotta 
le minacce che si levano sul­
la vita delle comunità lo­
cali, sui poteri delle assem­
blee elettive. Contrasteremo 
decisamente una politica 
di rinnovato accentramento 
delle decisioni e degli in­
terventi. . 

Nel rivendicare il rispetto 
e la promozione delle auto­
nomie locali non avanziamo 
una pretesa di interesse par­
ticolare. Ai comuni potreb­
be anzi convenire, da un an­
gusto angolo visuale, abban­
donare ad altri responsabi­
lità e attribuzioni e restrin­
gersi agli antichi e limitati 
obblighi. Ma sono qui in gio­
co la vita e lo sviluppo di 
uno Stato democratico. I co­
muni debbono essere, nello 
spirito della Costituzione, 
gli enti disosso^della Rep*uV 
Mica. Dai ,comuni deve par­
tire il ; moto di partecipa­
zione dei cittadini ai pub­
blici poteri, e quindi, da es­
si prendere inizio la fonda­
zione di una democrazia non 
più solo indiretta e delega­
ta, ma esercitata diretta­
mente, alla base della vita 
civile. ' 

Poniamo dunque un pro­
blema di rilievo generale: il 
problema della costruzione 
di uno Stato democratico. 

I colpi di mano debbono 
essere denunciati e respinti, 
ma non sarebbe sufficiente 
una battaglia difensiva. E' 
necessario che il partito no­
stro e gli altri partiti de­
mocratici, i sindacati, le 
grandi masse lavoratrici, 
mantengano aperta con la 
lotta una prospettiva dì rin­
novamento e di riforma del­
lo Stato, che poggi sulle re­
gioni e sui comuni e sulla 
loro autonomia. Il cappio 
che si stringe deve essere 
spezzato. Devono essere ri­
portate in primo piano una 
strategia e una azione di 
rinnovamento delle istituzio­
ni democratiche. Di questo 
si occuperà nei prossimi gior­
ni il Congresso nazionale 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali, convocato a 
Perugia, e al quale i comu­
nisti rivolgono l'augurio di 
buon lavoro. 

Renato Zangheri 

Incontro 

con 

Mórquez 
• Lo scrittore colombiane, 

autore di « Cento anni 
di solitudine» ci parla 
del remante a cui it» 
attualmente lavorando 

• e L'autunno del patriar­
ca »: " continuazione di 
un ciclo fantastico e 
analisi del potere nella 
figura di un dittatore 
latinoamericano 

• Un villaggio cubano che 
i state chiamalo Ma-
condo 

• Un giudizio sul e caso 
Padilla » 

• Un procedimento narra­
tivo originalissimo e «n 
osservatorio dal quale 
guardare • un continen­
te misterioso e inesauri­
bile 
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Dopo il «no» del governo alle proposte per un nuovo sviluppo economico 

LO SCIOPERO GENERALE 
tre 

La manifestazione di lotta di tutti i lavoratori italiani sarà effettuata il 12 gennaio e avrà la durata di 4 ore - Lo ha deciso il di­
rettivo della Federazione CGIL-CISL-UIL al termine del convegno di Napoli - La CGIL aveva proposto una data più ravvicinata - Occu­
pazione, Mezzogiorno, ruolo del sindacato nella società gli obiettivi di fondo - Unanime il giudizio critico sull'indirizzo governativo 

A bordo di un aereo delle linee aeree etiopiche 

Sette eritrei 
uccisi mentre 
tentano un 

Dal nostro inviato . , NAPOLI 8 
Sciopero generale contro le gravi scelta di politica economico-sociale del governo, * per 

protestare contro la risposta negativa data dal governo stesso alle proposte del movimento 
sindacale; per sostenere l'esigenza di un nuovo sviluppo economico e sociale del paese, che 
abbia come asse centrale l'occupazione e la rinascita de! Mezzogiorno e l'esigenza di un com­
plessivo miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro delle grandi masse popolari. 
Questo ha deciso U direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL che si è riunito oggi, fissando 

- al 12 gennaio prossimo la 
data di attuazione di questa 
azione di tutti i lavoratori 
italiani. La durata dello scio­
pero sarà di 4 ore. . 
' Pressoché unanime è stata 
la valutazione della necessità 
di pervenire ad uno sciopero 
generale, partendo dalla con­
statazione che, come afferma 
il documento approvato dal di­
rettivo della Federazione, « di 
fronte alla gravità della pre­
sente situazione economica e 
sociale del Paese il governo 
si dimostra incapace di agi­
re attraverso un quadro or­
ganico e unitario di politica 
economica che costituisca una 
effettiva risposta ai ritardi 
strutturali. che gravano sul­
la nostra economia ». 

Cosi come pressoché unani­
me è stato il giudizio espres­
so nei confronti del governo 
che «malgrado il deteriorar­
si in tutto il Paese dei livelli 
di occupazione, la situazione 
del Mezzogiorno, la crescente 
ascesa dei prezzi, non ha rea­
lizzato - interventi ' di azione 
pubblica diretti ed idonei an­
che/* stimolare investimenti 
privati allo serpo di favorire 
uno sviluppo economico più 

Alessandro Cardulli 

UNIVERSITÀ' 

Consegna del 
silenzio sul 

piano governativo 
Imbarazzo del ministro della P. I. per le rivelazioni 
sul contenuto reazionario della legge • La maggio­
ranza dei quotidiani finge di ignorare l'accaduto 

Dopo l'agricoltura, minac­
ciata dalla «controriforma» 
dell'affitto agrario, dopo lo 
scandalo del superstipendi. do­
po la borbònica proposta del 
fermo di polizia, dopò 11 col­
po di freno alla légge sulla 

.̂ casa .̂i'orlejrtajnento. involuti: 
vo dèi centro-destra "Investe 
ora l'Università, sulla quale 
incombe 11 progetto-capestro 
elaborato in gran segreto dal 
ministero della Pubblica Istru­
zione e venuto avventurosa­
mente a conoscenza della 
stampa, almeno nelle sue li­
nee essenziali, giovedì. Il te­
sto completo è stato pubblica­
to Ieri mattina da Paese Sera. 
- Si tratta,' come * abbiamo 
già rilevato ieri, di una pro­
posta di eccezionale gravi­
tà, che non solo affossa 1 
timidi e limitati accenni di 
novità contenuti nella leg­
ge ' approvata dal Senato 
nella passata legislatura (dal 
docente unico al tempo pie­
no, cancellati con un colpo 
di penna), ma aggrava in as­
soluto anche la situazione at­
tuale. introducendo in più 
quel drastico strumento di se­
lezione di classe che è il nu­
mero chiuso, e affidando su 
punti delicatissimi e qualifi-

. canti (creazione e fusione del­
le facoltà, concorsi, personale 
non docente) una serie di de­
leghe in bianco al governo. 

n contenuto retrivo del pro­
getto spiega bene 'e ragioni 
per cui il ministro Scalfaro ha 
cercato di mantenere il segre­
to sul testo e poi, una volta 
avvenuta la clamorosa fuga 
di notizie sul provvedimento. 
abbia lanciato un appello al­
la «delicatezza» dèlia stam­
pa e alla «discrezione» degli 
alleati. In un comunicato dif­
fuso giovedì sera, che suona­
va conferma della avvenuta 
elaborazione del progetto e 
della sua sostanza, ma anche 
del gravi ostacoli che esso 
incontra perfino all'interno 
della maggioranza di centro­
destra. Il testo, infatti, secon­
do il comunicato del ministro 
della PI, non ha ancora avu­
to • l'approvazione delle for­
ze politiche di maggioranza»: 
e la cosa non desta sorprese, 
visto che almeno una di que­
ste forze, i socialdemocratici. 
si sono ufficialmente dichia­
rati contrari al numero chiu­
so quando è esplosa la vicen­
da della facoltà di Architet 
tura di Milano, e non si ve­
de dunque come potrebbero 
accettarlo ora per tutte le 
università italiane; e che. an­
che all'interno della DC. non 
solo la corrente di «Pone 
nuove» ha respinto il princi­
pio del numero chiuso, ma ap­
pare difficile anche per altre 
componenti del partito di 
maggioranza, protagoniste del­
la elaborazione della legge già 
discussa dal Senato, riman­
giarsela ora spudoratamente 
senza batter ciglio. 

Se l'esigenza di piegare le 
resistenze inteme alla mag­
gioranza spiega 11 dispetto dì 
Scalfaro di fronte alla rive­
lazione del progetto, più diffi­
cile da spiegare, se non co­
me una indecorosa manifesta­
zione di servilismo, è 11 silen­
zio mantenuto ieri dalla gran­
de maggioranza della stampa 
sull'argomento: quasi tutti I 
giornali italiani, compresi i 
« grandi » quotidiani di infor­
mazione. dalla Stampa al 
Corriere al Messaggero. non 
dedicano al progetto di legge 
del governo sull'Università 
che poche righe, prive di In 
formazioni di merito, mentre 
danno per esteso soltanto 11 
comunicato del ministro della 
Pubblica istruzione 

E' chiaro che la «velina» 
del governo deve avere, in 
questa occasione, dato una 
ben rigida consegna del si­
lenzio, se aolo due o tre fo­

gli In tutta Italia hanno osa­
to dlsobbedire. Ma è anche 
chiaro che questo silenzio 
non fa che sottolineare, anzi­
ché nasconderle, le difficoltà 
nelle quali il governo si tro­
va, per fare accettare da tut­
ta la sua scarsa maggioranza 
tQia^1eifg*~"fattà~cnlaraniénte-
per rispondere alle pressioni 
di chi vuole umiliare la volon­
tà riformatrice delle forze de-

(Segue in ultima pagina) 

Una bomba ha squarciato la carlinga, ma il pilota 
è riuscito a riprendere il controllo e ad atterrare 

(Segue in penultima) 

Un tentativo di.dirottamento nel cielo di Addis Abeba ad opera di un «commando» (probabilmente del Fronte di li ber a itone 
eritreo) si è concluso nel giro di due minuti e mezzo con l'uccisione di tutti I «ette guerriglieri, fra cui due donne, per 
mano degli agenti di polizia in borghese che, come sempre sugli aerei etiopici, viaggiavano confusi fra I passeggeri. Nella 
foto: l'arrivo a Fiumicino di 29 passeggeri che hanno vissuto - la drammatica avventura sul Boeing dell'« Ethloplan ». 
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DI NUOVO IN DIFFICOLTA' LE TRATTATIVE ̂  PARIGI 

LA CONCLUSIONE 
OSTACOLATA DALLE PRETESE DEGLI AMERICANI 

Kissinger a colloquio con Pompidou - LEliseo: « La pace non è per oggi né per domani » • Si prospetta la possibilità di un ritorno del plenipotenziario USA a Washington, 
dopo il nuovo incontro fissato per oggi - Nguyen Thi Binh: « Respingiamo le irragionevoli richieste degli americani tendenti a modificare un accordo già concluso» 

Attentato a 
un esponente 

palestinese 
SI tratta di Mahmud Haimhari, rap­
presentante di Al Patah e dell'OLP 
a Parigi: una bombe io ha seria­
mente ferito ed ha devastato II suo 
appartamento. Il grave atto terro­
ristico t i collega direttamente al­
l'assassinio di Wael Zuaiter. nell'ot­
tobre scorso a Roma A PAG. 14 

Montedison: 
lotta per 

l'occupazione 
> I l 14 dicembre tutto II gruppo sari 

bloccato da uno sciopero. Una nota 
del Comitato di coordinamento dei 

. consigli di fabbrica riunito a Napoli. 
Estremamente generico l'impegno a 
non effettuare licenziamenti. ' Un 
«plano» che favorisce il Nord.'Im­
mediato sviluppo dell'iniziativa sin­
dacale A PAG. 4 

Approvato a larghissima maggioranza un importante odg 

I magistrati toscani contro 
i provvedimenti di Calamari 

I trasferimenti di giudici decisi dal P.6. violano la Costituzione 

OGGI a suo agio 
ANCHE giovedì sera, 

• " « T r i b u n o volitici 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8 

La stragrande maggioranza 
del magistrati toscani, riuni­
ta nell'assemblea della sezio­
ne regionale dell'Associazione 
nazionale magistrati per af­
frontare il problema del tra­
sferimenti e della Indipenden­
za della magistratura, ha ap­
provato un documento nel 
quale si esprime preoccupa/ 
rione e condanna per 11 no­
do in cut. da parte del PO 
Calamari, si . gestisce l'asse 
gnazione del • magistrati alle 
varie funzioni nell'ambito de 
gli uffici, chiedendo che il 
Consiglio Supcriore della Ma­
gistratura deliberi su tutti I 
casi In corso o futuri alla 
luce.della Costituzione. 

n documento — che si riferì* 

sce tra l'altro alle recenti pro­
poste di trasferimento a nuo­
ve funzioni di alcuni giudici 
dei tribunale di Firenze (dot­
tor Margara) e del tribunale 
di Pisa (Funaioli, Accattati*. 
Vignale, Maztecchi) — è tu­
fo approvato dalia quasi to­
talità dell'assemblea: sa no 
votanti. 106 voti favorevoli. 4 
contrari od una astensione. 

Nel documento si esprime 
viva e profonda preoceopa-
stone per le proposte di tra­
sferimento ad altro funzioni 
di magistrat' di questo ed al­
tri distretti t si prendo «sto 
delle attestazioni di sondarle 
ti espresse a questi magistra­
ti nell'ambito del propri uffi­
ci 81 rileva, quindi, ci» prov­
vedimenti del genere, ove non 
si verifichino lo condizioni 
che successivamente vengono 

indicate, possono vanificare la 
garanzia dell'inamovibilità ed 
attentare cosi all'indipenden­
za dei magistrati, sancita dal­
l'articolo 107 della Costituzio­
ne, dove si dispone che « I ma­
gistrati non possono essere 
destinati ad altre sedi e fun­
zioni, se non In seguito a de­
cisioni del Consiglio Superio­
re della Magistratura adottate 
o per «notivi e con le garan­
zie di difesa stabilite dall'or­
dinamento giudiziario; o con 
il loro assenso». 

Nel documento al osserva 
ancor» che tali condizioni, 
nel caso non vi sia l'assen­
so del magistrato al trasferi­
mento, si realizzano, in linea 
sostanziale e processuale 
quando: 1) U trasferimento 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente PARIGI. 8 
« L'accordo tra americani e nord vietnamiti non è né per oggi, né per domani » ha dichia­

rato un portavoce dell'Eliseo dopo un imprevisto incontro di circa mezz'ora tra Pompidou e 
Kissinger. Il consigliere spedale di Nixon « ha fatto al Presidente della repubblica il punto 
su ur negoziato che si urta ancora con alcuni ostacoli ». Questa precisazione di fonte autore­
vole mette fine a tutte le speculazioni di quésti giorni secondo le quali l'accordo era questione 
ormai non di giorni ma di ore. E. tenuto conto del riserbo dei vietnamiti, chi aveva fatto 
nascere quelle speculazioni 
se non gli ambienti america- . » -
ni di Parigi? Non c'è dubbio 
che cosi facendo gli Stati 
Dnitl seguono una tattica 
preordinata tendente, da una -
parte, a smobilitare l'opinio­
ne pubblica e dall'altra, al 
momento della verità, a far ~ 
ricadere sui vietnamiti la re­
sponsabilità di un ulteriore 
rinvio dell'accordo. - - * •- •• 

La verità è che l'accordo 
non è stato ancora raggiunto, 
e non lo sarà « né oggi né do­
mani*. e che gli Stati Uniti. 
anche dopo 11 rientro a Pa­
rigi di Kissinger. hanno con­
tinuato ad insistere su con­
cessioni che rimettevano in 
causa la sostanza del trattati 
di ottobre, quelli che Nixon 
aveva giudicato conclusivi 
perché si trovava alla vigilia 
delle elezioni e * voleva far 
credere al popolo americano 
che la pace era ormai cosa 
fatta. 

« La parte americana — ha 
detto ieri pubblicamente la 
signora Thy Binh, ministro 
degli Esteri del GRP - esige 
la modificazione del contenuto 
degli accordi e ciò costituisce 
un atto gravissimo che prolun­
ga il negoziato e la guerra. 
Noi respingiamo le richieste 
irragionevoli degli americani 
tendenti a modificare un ac­
cordo già concluso». 

Questo pomeriggio alle 15 
il negoziato è ripreso tra le 
due delegazioni al completo 
nella villa del gioielliere fran­
co-americano Clero a Neullly 
sur-Seine L'incontro è durato 
4 ore e mezzo. Kissinger e Le 
Duc-Tho torneranno a incon­
trarsi domani. E già si dice che 
Kissinger potrebbe riprende 
re la via di Washington, pei 
altre consultazioni, sabato stes­
so o domenica prossima, che il 
suo aiutante generale Haig si 
recherebbe a Saigon la settima­
na entrante e che, insomma 

Augusto Pancaldi 
{Segue in ultima pagina) 

a 
politica* 

' (moderatore DI Schiena), 
si è visto e sentito che 
rantìcomunismo è la trin­
cea nella quale si ritrova­
no. da qualsiasi parte ven­

gano, tutti coloro che, per 
ottusità mentale o per osti­
nata volontà di non rico­
noscere il cammino del 
tempo e la sempre crescen­
te aspirazione degli uomini 
alla fratellanza e alla pace, 
costituiscono U fronte del­
ta conservazione, fatalmen­
te reazionario e aggressivo. 
Non c'è niente da fare. 
La politica, interna o tn-
ternazsonale che sia, si pre­
senta sempre come una 
grande votazione per divi- . 
siane: da una parte vanno 
a sedersi coloro che. in un 
modo o neiraUro, operano 
perché il mondo stia fermo 
o addirittura arretri; dal-
Valtra coloro che, ognuno 
con t principi suoi propri, 
mirano al domani e cre­
dono neWawentre. 

Giovedì sera tn TV t rap­
presentanti dei partiti era­
no stati disposti, da sini­
stra a destra, secondo la 
loro consistenza parlamen­
tare. Era un criterio tecni-i 

• co, scevro di ogni intendi­
mento politico. Eppure si 
sono ritrovati vicini i tre 
uomini che. Coltra sera, 
ancor vii che l propri par­
titi, rappresentavano so 
schieramento anticomuni­
sta, tutti e tre, per con­
seguenza, resta a ricono­
scere neUa attualità Inter-
nazkmale una realtà che 

cammina verso la coesi­
stenza e la pace dei popo­
li' a sinistra c'era un fa­
scista, l'on. Birindelli, a 
destra un conservatore, il 
senatore Brosio, e in mez­
zo, chi poteva essere in 
mezzo a questi due nostal­
gici, uno, U. fascista, delle 
guerre perdute e l'altro, il 
conservatore, delle guerre 
non fatte, chi poteva es­
serci? Ma potete dubitar­
ne? Cera un socialdemo­
cratico, fon. Cariglia, che 
probabilmente non sarebbe 
stato 0, fra quei due, per 
sua scelta, ma Cera per­
ché U, orinai, lo pone la 
storia. Trionfa infatti, nel 
PSDI, una politica che fa­
talmente lo situa con le 
destra, e Cariglia, seduto 
tra BirtndeUi e Brosio. ha 
cercato di non sfigurare: 
il suo anticomunismo, in­
fatti, è stato U più violento 
e U più aspro. Quello di 
Birindelli è infantile, quel­
lo di Brosio è nixoniano, 
mentre l'anticomunismo 
deWon. Cariglia è rabbioso 
e per così dire espiatorio, 
manifesta U bruciore del 

. tradimento socialista da 
cui procede,Jacoscienm 
irata di una apostasia che 
non dà pace. 

Panno bene i socialdemo­
cratici a mandare in TV, 
come si è visto queste due 
ultime vette, i loro pesi 
massimi (quanto alla mo­
le). Vifatti Cariglia l'altra 
sera, per le sue proporzio­
ni, tra quei due pareva U 
capo. Aveva Varia di starei, 
giustamente, a suo agio. 
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A pochi giorni dalla scadenza della convenzione con lo Stato 

Dissidi nel centro-destra 
per il controllo della RAI 

Un vertice dell'ultinfora per comporre le gravi divergenze e preparare un ennesimo colpo di mano 
amministrativo - Quali sono le forze che possono opporsi al grave disegno governativo ed aprire 
un proficuo confronto parlamentare - Indicazioni di un incontro fra parlamentari e lavoratori aziendali 

U centro destra sta tentart­
eli di determinare il futuro 
della RAI-TV con una deci­
sione di vertice: una riunione 
dei massimi esponenti dei 
quattro partiti, infatti, do­
vrebbe decidere nelle prossi­
me ore la strategia del go­
verno in merito alla proroga 
della convenzione fra lo Sta­
to e la RAI, nonché la linea 
da adottare quando si giun­
gerà al dibattito parlamen­
tare. ' 

Questo dibattito — imposto 
dalla pressante richiesta di un 
largo fronte che va dai comu­
nisti alla stessa sinistra de­
mocristiana — dovrebbe svol­
gersi con tutta probabilità 
mercoledì: vale a dire a qua­
rantotto ore dalla scadenza 
della convenzione e appena il 
giorno prima dalla riunione 
della assemblea della RAI-TV 
che dovrebbe procedere al 
rinnovo o alla conferma delle 
cariche aziendali. Il tentativo 
della risicata maggioranza go­
vernativa è di comporre in 
qualche modo all'ultimo istan­
te, con trattative segrete, le 
profonde lacerazioni interne, 
presentandosi cosi con una 
piattaforma da Imporre poi 
con il tradizionale « colpo di 
mano » evitando un concreto 
confronto parlamentare sul 
contenuti. 

L'accordo non appare facile 
sia per lo scontro di potere 
all'interno della stessa De­
mocrazia Cristiana (dove 1 
fanfanianl non Intendono ce­
dere nessuna delle posizioni 
conquistate all'Interno del­
l'azienda radiotelevisiva) sia 
per le divergenti ipotesi che 
vengono affacciate da repub­
blicani e socialdemocratici; 
sia per la pressione del libe­
rali il cui obiettivo sembra 
essenzialmente quello di ri­
mettere le mani nella gestio­
ne della RAI. Si profilano, 
infatti, varie ipotesi: da quel­
la che prevede una riconfer­
ma pura e semplice dell at­
tuale gruppo dirigente a quel­
la di robuste innovazioni (an­
che se il timone rimarrà sal­
damente in mani democristia­
ne); fino alla tesi di una sor­
ta di «gestione commissaria­
le» della RAI per l'anno di 
proroga che certamente dovrà 
venire concesso all'azienda. 

In questo panorama contro­
verso, appare tuttavia preva­
lente l'obiettivo di procedere 
comunque ad una « proroga » 
della convenzione fra RAI-TV 
e Stato che contraddica l'esi­
genza di una riforma demo­
cratica del servizio e ponga, 
al contrario, le basi per una 
controriforma reazionaria. 
Non a caso si fa sempre più 
Insistente l'ipotesi che il go­
verno — malgrado il parere 
contrario anche di insigni giu­
risti democristiani — intenda 
procedere con un decreto mi­
nisteriale, anziché con una 
iniziativa legislativa che sa­
rebbe necessariamente espo­
sta al confronto del Parla­
mento. 

La situazione, dunque, ap­
pare assai grave; ma è an­
che vero che appaiono sempre 
più emergenti le forze capaci 
di contrastare questo disegno. 
Se ne è avuta dimostrazione 
evidente anche giovedì sera. 
nel corso di un incontro fra 
membri della commissione 
parlamentare di vigilanza e 
lavoratori della RAI. L'incon­

tro che si è svolto a Roma, 
è stato infatti organizzato dai 
lavoratori comunisti, sociali­
sti, repubblicani e della sini­
stra de della RAI ed ha visto 
la partecipazione dei compa­
gni Valori e Damlco. del so­
cialista Landolfi (membro del­
la direzione del PSD e del 
democristiani Granelli e Ca-
bras, (i repubblicani, assen­
ti, hanno inviato la propria 
adesione alla Iniziativa). Co­
me è stato unanimemente ri­
conosciuto nelle conclusioni, 
sono emerse alcune conver­
genze fondamentali pur nella 
diversità delle Ipotesi di svi­
luppo della Informazione ra­
dio-televisiva e nella difformi­
tà di giudizio sul recente pas­
sato. 

Sia il compagno Valori che 
11 compagno Damlco, infatti, 
hanno rilevato la necessi­
tà immediata di raggiungere 
la consapevolezza che la co-
sldetta «proroga» della con­
venzione fra la RAI e lo Sta­
to non può essere intesa co­
me un semplice atto ammini­
strativo: deve essere invece 
un atto politico, coordinato al 
fini delle riforme. Un atto. 
dunque, straordinario che sia 
accompagnato da una discus­
sione politica sulle linee di ri­
forma democratica della in­
formazione radio-televisiva, 
nel quadro più generale della 
riforma della - informazio­
ne. Nell'occasione della «pro­
roga», è stato precisato, oc­
corre gettare le basi per Im­
pedire che si sviluppi nel cor­
so del '73 il disegno conser­
vatore di una controriforma 
cosi come è già emergente 
nelle iniziative aziendali di 
questi ultimi mesi e nel re­
centi « colpi di mano » della 
maggioranza di centro-destra. 

Su questa tesi si è registra­
to un accordo di fondo anche 
da parte del democristiani 
Granelli e Cabras e del so­
cialista Landolfi. Su questa 
ipotesi hanno offerto contribu­
ti chiarificatori anche i nume­
rosi interventi di sindacalisti 
e lavoratori della azienda 
(nonché l'intervento di Barat­
ta, della Federazione Metal­
meccanici, che ha annuncia­
to la messa a punto di un do­
cumento sindacale che apre 
una vertenza nazionale sul te­
ma della riforma radio-tele­
visiva). 

Non a caso, del resto, pro­
prio all'incontro romano il 
consiglio di azienda della Di­
rezione Generale della RAI 
ha reso pubblica una mozio­
ne nella quale si chiede che 
nell'anno di proroga sia imoe-
dito alla direzione della RAI 
di pregiudicare ulteriormpnte 
la natura di servizio pubbli­
co dell'ente, la prosoettiva d°l 
decentramento, l'attuale orga­
nizzazione del lavoro. 

Altre forze, del resto, si 
sono espresse ieri in questa 
direzione: come FARCI, che 
ha diramato una nota nella 
quale si denuncia la prassi 
dei «colpi di mano» gover­
nativi e si ribadisce l'esigen­
za che la proroga della con­
venzione sia sottoposta al Par­
lamento e quindi «accompa­
gnata da direttive e impegni 
concreti che garantiscano il 
controllo * democratico per il 
periodo che intercorrerà fra il 
15 dicembre e la riforma». 

d. n. 

Uno strumento di lotta per l'equo fitto e una diversa politica della casa 

Si costituisce a Roma 
k.-^X'K 

la nuova associazione 
unitaria degli inquilini 
Presenti circa trecento delegati di tutta Italia - La relazione del presi-
dente dell'UNIA, Pietro Amendola - Il governo deve applicare la legge 865 

Adesione di organizzazioni e partiti democratici 

A Reggio Emilio 

5 mila in corteo 

contro il governo 

di centro-destra 
i 

* '' '' REGGIO EMILIA, 8 
Oggi si è svolta a Reggio E. 

una grande manifestazione po­
polare indetta dalla Federazio­
ne comunista e dalla FGCI 
contro il governo Andreotti-
Malagodi e per una svolta 
democratica nella politica del 
paese. Oltre cinquemila com­
pagni hanno partecipato alla 
sfilata che ha percorso le vie 
di Reggio: il corteo, per la vi­
vacità che lo ha caratterizza­
to e per la forza e l'impegno 
politico di cui è stato espres­
sione, ha costituito uno dei 
più importanti momenti della 
lotta che i comunisti reggiani 
conducono all'interno del mo­
vimento di massa sul grandi 
temi delle riforme e - dello 
sviluppo democratico della 
nostra società. 

Di particolare rilievo la pre­
senza dei lavoratori metalmec­
canici, edili, tessili, del con­
tadini, degli studenti Impegna­
ti In una strenua battaglia 
contro la politica antipopola­
re del governo e delle classi 
dominanti: • 

Il lungo corteo si è conclu­
so al palazzo dello sport, velo­
cemente gremito in ogni or­
dine di posti. Qui hanno par­
lato il compagno Adalberto 
Minucci. membro della dire­
zione del Partito, e Giannetto 
Pataclnl, segretario della Fe­
derazione provinciale. Una immagine di una manifestazione per la casa svoltasi l'altra sera a Roma 

I lavori a Firenze del congresso nazionale dell'UlSP 

Proposte per una politica sportiva 
nell'ambito delle riforme sociali 

I cinque punti elaborati dall'Unione su cui si incentra il dibattito - Indispensabile un collegamento con 
i partiti democratici, le organizzazioni di massa e i sindacati - Numerosi messaggi ai congressisti 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 8 ' 

H congresso dell'UlSP ha 
dedicato le sedute di oggi al­
le riunioni delle commissioni 
che devono dare una forma 
definitiva ai cinque documenti 
che saranno sottoposti ai de­
legati e costituiranno, una vol­
ta approvati, la linea lungo 
la quale l'Unione svilupperà 
la sua azione nei prossimi 
anni. Al di là delle conclu­
sioni alle quali potranno giun­
gere — nella formulazione de­
finitiva — prima le commis­
sioni e poi il congresso, 1 
cinque temi sono di per sé 
stessi indicativi; il primo è la 
riforma sportiva nell'ambito 

Nessun accenno al programma e al problema del rapporto con il PCI 

Sardegna: ambigue dichiarazioni 
del neo-presidente della Giunta 

. Il de Giagu tenterà una riedizione del centro-sinistra 
Una significativa dichiarazione del de Masìa - I comu­
nisti sollecitano precise piattaforme programmatiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

Eletto ieri sera presidente 
della Regione al terzo scru­
tinio con soli 90 voti de (5 
consiglieri del suo partito non 
Io hanno votato), l'ori. Anto 
nio Giagu ha rilasciato una 
prima dichiarazione per illu 
strare, in termini molto gè 
nerici e fumosi, il tipo di 
giunta che si accinge a va­
rare. Egli parla di un gover­
no regionale che — con de. 
socialisti e socialdemocratici 
— comprenda anche i sardi­
sti; riconosce la gravità del 
auadro politico e l'esigenza di 

are una risposta ai molti 
£ lessanti problemi posti dai 

^voratori e dalle masse po­
polari; si sofferma sulla «oc­
casione storica » costituita dal­
le conclusioni della commis­
sione parlamentare d'inchiesta 
e dal progetto di legge sui 
nuovo « plano di rinascita » 

f resentato al Senato da tutti 
partiti dell'arco democrati­

co e autonomistico (esclusi I 
liberali, oltre che. owiamen-

. te, I fascisti), ma non deli 
nea alcun programma, ed evi­
ta soprattutto di chiarire in 
che posizione tntende porsi la 
nuova giunta rispetto alla co­
si detta «delimitazione della 
maggioranza da sinistra » :n-

, «cesta anche di recente dagli 
organi centrali della DC e che 

• Ha rappresentato Io scoglio 
. maggiore contro cui è andato 

• cozzare, naufragando m se-
ite, 11 centro-sinistra mo­

derato dell'on. Spano. 
Ma questa è appunto la 

«scelta di campo» operata 
dalla recente Conferenza me 
rìdionale di Cagl:ari. che an­
che la DC sarda ha sotto­
scritto approvando — con il 
PCI. il PSI. il PSd'A, il PSDI 
e il PRI — l'o.d.g. che san­
cisce la piena validità del do­
cumento preparatorio del con­
siglio regionale e della rela­
zione del pres dente Contu sul 
la «strategia di movimento» 
delle Regioni del Sud. in col­
legamento con le Regioni del 
centro-nord e con 1 sindacati, 
per rivendicare dallo Stato 
alcune scelte di fondo alter 
native nei confronti del pas­
sato. e la definizione di una 
politica che assuma il Mez­
zogiorno e lo sviluppo della 
occupazione come punti cen­
trali della programmazione 
nazionale 

L'attuazione della linea del 
la Conferenza meridionale è. 
dunque, il banco di prova cui 
sono chiamate a misurarsi 
tutte le rorze politiche sar 
de La crisi regionale va. 
cioè, risolta rimanendo eoe 
renti con questa linea, appi! 
candola. cessando di stare die­
tro al gioco delie formula. 
per compiere quella scelta 
programmatica che presuppo­
ne un nuovo modo di essere 
della Regione, un mutamento 
radicale del suoi indirizzi e 
della sua gestione. • 
' Non solo dai comunisti e 
da altri esponenti della sini­
stra, m i anche da larghi set­

tori della stessa DC si chie­
dono « fatti specifici » che ser­
vano ad «invertire l'attuale 
tendenza e - promuovere un 
nuovo corso politico ed eco­
nomico ». Assai significati­
va è la dichiarazione rilascia­
ta dall'assessore de on Giu­
seppe Masi a subito dopo la 
elezione di Giagu. L'on. Ma­
sut sottolinea infatti che «le 
formule sono flatus vocis: 
quelli che contano sono i pro­
grammi. 1 quali non possono 
non recepire, nella pienezza 
della loro carica di corag 
giosa avanzata sociale e di 
coerente azione autonomisti 
ca. ìe indicazioni ri forma tri 
ci e le scelte innovative con­
tenute ed emerse nella rela 
zìone della Commissione par­
lamentare di inchiesta sulle 
condizioni socio economiche 
della Sardegna, nonché nel do­
cumento preparatorio, nella 
relazione introduttiva del pre­
sidente Contu e nel grande 
dibattito svoltosi alla recen 
te Conferenza delle Regioni 
meridionali in Cagliari ». 

Dalla crisi si esce — dice 
con estrema chiarezza 11 no­
stro partito — attraverso pre­
cise piattaforme programma 
tiene, che superino le vec­
chie ed ambigue tendenze al­
l'unanimismo indifferenziato 11 
quale serve solo a nasconde­
re i contenuti di fondo della 
lotta per una concreta, reale 
alternativa di sviluppo econo­
mico-sociale. 

Giuseppe PodcU 

delle riforme sociali. Il ruolo 
delle regioni e degli enti lo­
cali. Il secondo: a l i mondo 
del lavoro. Il processo di uni­
tà sindacale e I rapporti con 
i consigli di fabbrica e con i 
crai aziendali. I rapporti uni­
tari ARCI-UISP e la politica 
delle alleanze ». Il terzo: « Il 
mondo della scuola, la rifor­
ma scolastica e i problemi 
della educazione fisico-sporti­
va ». Il quarto: a La politica 
internazionale dell'UlSP ed il 
carattere delle sue attività». 
Il quinto, infine: « Adegua­
mento delle strutture organiz­
zative dell'Unione e loro fun­
zionamento. Problemi tecnici 
ed organizzativi». 

Entrare nel merito dei cin­
que punti è del tutto fuori 
luogo dal momento che, come' 
si è detto, essi sono in fase 
di elaborazione e di discus­
sione ; tuttavia è già possibi­
le accennare alcune conside­
razioni. 

La prima, pili evidente, è 
questa: l'UISP si propone un 
discorso globale del quale il 
momento sportivo, di educa­
zione fisica, è solo un aspet­
to. Se i compagni dell'Unio­
ne usano più di frequente la 
espressione «tempo non la­
vorativo» che non quella 
« tempo libero » non è per il 
gusto della sottigliezza lingui­
stica: è un giudizio dì carat­
tere politico Le strutture del­
la società capitalistica sono 
tali che anche l'uso del tempo 
libero è indirizzato verso un 
« consumo » congeniale alle 
strutture capitalistiche stesse. 
per cui non si tratta di tem­
po realmente libero, ma di un 
tempo non lavorativo di cui si 
usufruisce all'interno del si­
stema ed alle condizioni im­
poste dal sistema 

ET in conseguenza d: questa 
constatazione — che se non 
ha valore assoluto è oerò di 
grande incidenza sulla nostra 
vita - che l'azione dell'UlSP 
è andata evolvendosi ed è 
andato evolvendosi il suo at­
teggiamento verso lo sport, 
nella consapevolezza che non 
si risolvono I problemi nelle 
strutture sportive se .paralle­
lamente non si risolvono I 
problemi della società Io 
sport non è un'isola ne! mare 
dei confi tt1 sociali e va qum 
di considerato nel suo rap­
porto con questi conflitti 

Qui cade, quindi, il para­
dosso di un ente che è nato 
con finalità sportive e che 
allo sport si richiama nel suo 
stesso nome ed invece pone 
in prima linea nelle sue atti 
vita il fatto culturale: potreb­
be apparire un paradosso e 
paradosso, evidentemente, non 
è. Se oggi in Italia lo sport 
è soprattutto — se non esclu­
sivamente — quello professio­
nistico, spettacolare, individua­
le (Individuale anche negli 
sport di squadra in quanto 
non è il prodotto di jna col­
lettività, ma di singoli privi­
legiati) ciò deriva dal fatto 
che esso è espressione di una 
cultura capitalistica, borghs-

se, mercantile. Non si può 
presumere di cambiare lo 
sport se prima non si è so­
stituita a questa cultura una 
cultura popolare. 

A questo punto le prospet-. 
Uve di lavoro che l'UISP si 
pone diventano più importan­
ti. ma anche più difficili. In­
tanto perchè sarebbe ideali­
stico ignorare • che ~.omun-
que i conti con queste strut­
ture sportive borghesi biso­
gna pur farli e che il fatto 
che un fenomeno non ci piac­
cia non basta per cancellar­
lo: lo si può dimensionare 
aumentando il livello di cultu­
ra di fronte al fenomeno stes­
so e uno dei mezzi è quello 
di mettere la pratica sporti­
va a portata di tutti, modifi­
cando la mentalità « religio­
sa» dello sportivo-seduto con 
la mentalità critica di chi 
praticando lo sport può ap­
passionarsi allo spettacolo di 

agonismo ad alto livello ma 
non ne accetta la divinizza­
zione. 

Ma obiettivi di questo tipo 
si raggiungono — ed è que­
sta, ci sembra, la nota carat­
terizzante del congresso — 
solo attraverso un saldo col­
legamento con tutte le forze 
che si battono per il progres­
so civile, siano essi partiti 
politici (ed a questo propo­
sito segnaliamo che oltre al 
messaggio di Berlinguer è ar­
rivato al congresso anche un 
saluto augurale da parte del 
compagno Bertoldi, capogrup­
po del PSI alla Camera), or­
ganizzazioni di massa, sinda­
cati, associazioni che come la 
UISP e l'ARCI si pongono il 
problema della democratizza­
zione, diffusione, elevazione 
culturale dello sport e. m ge­
nere, del tempo libero. 

. Kino Marzullo 

Saranno «bruciati» altri tre scrutini 

La crisi siciliana 
congelata dalla DC 
Domani a Palermo manifestazione del PCI con 
Cicchetto sugli sviluppi impressi dalla inizia­
tiva comunista alla vicenda politica regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8. 

Se ieri l'iniziativa comuni­
sta, scaturita dall'elezione a 
Presidente della Regione del 
compagno De Pasquale, ave­
va imposto un aperto con­
fronto tra due modi opposti 
di concepire e di gestire la 
autonomia, oggi la DC sici­
liana ha confermato che non 
può. oè intende affatto, ca­
vare rapidamente la Regione 
dal caos in cui essa stessa l'ha 
gettata. Le nuove - trattative 
quadripartite per cercare di 
risolvere la crisi che si tra­
scina da 52 giorni wno state 
infatti convocate solo per 
martedì prossimo, a ridosso 
— 48 ore appena di distan­
za — dalle nuove votazioni 
indette dal presidente del 
Parlamento in - seguito alla 
non accettazione dell'incarico 
da parte del capogruppo del 
PCI. . -
- E praticamente scontato, 
quindi, che tra una settimana 
verranno bruciati altri tre 
scrutini, non essendoci anco­
ra neppure l'ombra di una 
indicazione che possano esse­
re risolti 1 nodi politici al 
fondo della crisi, e in primo 
luogo quello rappresentato 
dalla virulenta offensiva neo­
centrista dei fanfanianl e dei 
repubblicani. 

Senonchè — lo aveva sotto­
lineato Ieri sera proprio 11 

compagno De Pasquale a con­
clusione dell'ampio dibattito 
parlamentare sulla sua rinun­
cia — oggi più di ieri ogni 
forza politica si trova faccia a 
faccia con le responsabilità prò 
prie e quelle dei suoi partners, 
anche e proprio per il fatto 
che la crisi è stata strappata 
alle oscure mene di vertice e 
riportata nella sua sede - na­
turale, sotto gli occhi di una 
opinione pubblica profonda­
mente inquieta e sdegnata. 

Ed è appunto con la Sici­
lia reale che i comunisti con­
tinueranno a misurarsi facen­
do appello al popolo, ai lavo­
ratori. a chiunque voglia sin­
ceramente concorrere con spi­
rito nuovo alla rinascita del 
Mezzogiorno, allo sviluppo 
della democrazia e delle isti­
tuzioni autonomistiche. 
> Il primo appuntamento è 
per domenica mattina a Pa­
lermo. dove si svolgerà una 
manifestazione interprovin­
ciale convocata dal nostro 
partito al Teatro «Politea­
ma», appunto sugli sviluppi 
che alla vicenda politica re. 
gionale sono stati impressi 
dall'iniziativa comunista. Alla 
manifestazione • parteciperà, 
pronunciandovi un discorso. 
il compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale e mem­
bro della Direzione del par­
tito. 

g. f. p. 

Il grande movimento per la 
casa e 1 servizi sociali che at­
traverso anni di lotte si è 
sviluppato in tutta Italia ha 
bisogno di una organizzazio­
ne sindacale unitaria e nazio­
nale, punto di riferimento per 
tutti gli strati sociali diretta-
menta interessati.. • 

Con questa frase si posso­
no riassumere i motivi che 
hanno portato alla promozio­
ne della assemblea nazionale 
degli inquilini e assegnatari 
del settore pubblico e privato. 
Questa assemblea è stata pre­
ceduta da una serie di riu­
nioni e iniziative a carattere 
locale, che hanno visto nasce­
re dei comitati di lotta com­
posti da un ampio schieramen­
to di forze democratiche: è il 
caso di Roma, dove spesso ha 
aderito anche la sinistra della 
DC. I lavori sono Iniziati ieri 
mattina a Roma, dove si sono 
incontrati oltre 276 delegati 
provenienti da 14 regioni e 
da 49 province; proseguiranno 
nella giornata di oggi per ar­
rivare allo scioglimento del­
l'UNIA, dell'APICEP, del Mo­
vimento Nazionale Assegnatari 
ex INACasa e GESCAL. e di 
tutte le altre organizzazioni 
che confluiranno insieme nel 
nuovo sindacato unitario. 

Il problema della casa e dei 
servizi sociali è diventato uno 
del più gravi che sta vivendo 
il nostro paese, in particolare 
nella attuale situazione politi­
ca che vede 11 governo di cen­
tro destra impegnato in una 
aperta azione di boicottaggio 
contro la nuova legge per la 
casa. Questa legge — ha af­
fermato l'on. Pietro Amendola, 
presidente nazionale dellTJnia, 
nella sua relazione introdutti­
va — pur non costituendo an­
cora una autentica riforma 
generale per la casa, che potrà 
attuarsi soltanto con radicali 
provvedimenti a livello urba­
nistico, va difesa con forza 
dai lavoratori e da tutti gli 
inquilini perché è la sola 
che contempla una serie di o-
biettivi essenziali; ed è pro­
prio la mancata applicazio­
ne della legge 865 uno dei fat­
tori che stanno determinando 
il continuo aggravarsi della cri­
si edilizia. 

Perché si attuino rapida­
mente provvedimenti capaci 
di rovesciare questa situazio­
ne, perchè la legge 865 sia ri­
spettata e applicata c'è biso­
gno di una forte battaglia per 
la quale è essenziale — ha pro­
seguito Amendola — una orga­
nizzazione nazionale degli in­
quilini unitaria, libera da for­
me di corporativismo, autono­
ma dal partiti: in essa devono 
trovare un valido strumento 
di lotta tutti gli inquilini che 
intendono battersi per una 
nuova politica della casa e in­
tendono il valore della lotta 
per l'applicazione della 865. 
Ma apartitica non significa 
apolitica: le responsabilità del 
governo e di tutte le forze pa­
dronali e conservatrici che si 
oppongono alla risoluzione dei 
problemi di centinaia di mi­
gliaia di famiglie devono es­
sere chiaramente individuate. 
Ciò deve avvenire con una 
intensa vita democratica del­
l'organizzazione, che avrà al­
la sua base un'ampia artico­
lazione di comitati di quar­
tiere. di fabbrica e di zona. 
Queste argomentazioni sono 
state riprese anche da Angele 
della sinistra DC. 

In numerosi interventi si 
è fortemente criticata la re­
cente sentenza della Corte co­
stituzionale sulla questione dei 
limiti di reddito consentiti per 
avere il fitto bloccato. E' una 
sentenza oltremodo ingiusta — 
è stato sottolineato — se pen­
siamo che dà addirittura il di­
ritto al padrone di casa di 
svolgere indagini private sul 
reddito di un inquilino; Inol­
tre non si può tenere blocca­
to a due milioni e mezzo il 
limite del reddito consentito, 
quando il costo della vita 
aumenta vertiginosamente di 
mese In mese; la sentenza — 
tra l'altro — non tiene conto 
del rapporto variabile che 
esiste tra il reddito fissato 
come limite e la composizio­
ne numerica delle famiglie: 
due milioni e mezzo hanno 
un valore per un nucleo for­
mato di tre persone; ne han­
no. evidentemente, un altro 
per un nucleo formato da 
cinque persone. ' 

Il dibattito è proseguito nel 
pomeriggio con gli interventi 
di numerosi delegati, che 
hanno riportato le esperienze 
di lotta delle organizzazioni 
nelle varie città. Ha portato il 
suo saluto all'assemblea Lino 
Brosio della segreteria nazio­
nale delle ACLI. 

Il congresso conclude I suoi 
lavori oggi con la elezione de­
gli organismi dirigenti del 
Suovo sindacato degli inqui­

ni. -
Tra gli altri sono presenti ai 

lavori, oltre ai dirigenti del­
l'UNIA (gli onorevoli Pietro 
Amendola. Pina Re, Cesare 
Niccolai e Mario Giannini; Al­
do Tozzetti e Senio Gerindi); 
esponenti politici (il san. Ita­
lo Maderchi del PCI; l'on. An­
na Maria Ciai del PCI. gli ono­
revoli Michele Achilli e Aldo 
Venturini del PSI; Edmondo 
Angele, rappresentante di 
«Forze Nuove» della DC). 
Carlo Crescenzi, assessore ai 
LL.PP. del comune di Roma. 
Edmondo Cossu, presidente 
dell'IACP di Roma, il pittore 
Ennio Calabria e il giudice 
Gaetano Dragotto di «Magi­
stratura democratica». 

Ieri mattina c'è stata anch'» 
la premiazione con una me 
daglia d'oro di Fernanda Ta 
gllAVlnl. vecchia dirigente del 
1TJNI8T (l'organizzazione na 
zlonale del senza tetto) e 
membro della presidenza dei 
1TJNIA. 

A 25 anni dalla consegna della medaglia d'oro alla città 

IMPONENTE CORTEO 
ANTIFASCISTA PER 
LE VIE DI MODENA 

Presenti rappresentanti. di PCI, PSI, DC e PRI • I di­
scorsi del sindaco compagno Bulgarelii e di Pedini 

Manifestazioni 

del Partito 

OGGI 
Pesaro: Zupo. 

DOMANI 
Venezia: ' Barca; Ascoli 

Piceno: Natta; Slena: Se-
roni; Trento: Anderlini; Cl-
vilanova Marche: Antonini; 
Cingoli: Mombello; Cameri­
no: Domenico Valori. 

LUNEDI' 
Milano: Ingrao; Bolzano: 

Calvi; Merano: Gambescia; 
Cosenza: Giannantonl; Bre­
scia: La Torre. 

MARTEDÌ' 
Parma: Chiaromonte; Na­

poli: Anderlini; Trieste: Cal­
vi e Gambescia; Gorizia: 
Lombardi; Bologna: Mala-
gugini. 

OGGI E DOMANI 
Bufalinl parteciperà a In­

contri e assemblee in pro­
vincia di Siracusa. 
MANIFESTAZIONI SUI 
FITTI AGRARI 

DOMANI 
Catania-Paterno: Reichlln; 

Benevento: Bettiol; Agrigen-
to-RIbera: Cipolla. 

MARTEDÌ' 
Campobasso: Macaluso. 

Oggi a Bologna 

i funerali 

del compagno 

Renato Cenerini 
Si svolgono oggi a Bologna 

i funerali del compagno Re­
nato Cenerini, deceduto, im­
provvisamente, a settant'anni. 
Era membro della Commis­
sione di controllo della Fe­
derazione del PCI di Bologna 
e del consiglio di amministra­
zione dell'Unità. 

Fin dal 1919 prese parte at­
tiva alle lotte dei lavoratori, 
subendo per questo la perse­
cuzione fascista. Proveniva 
dalle file del movimento anar­
chico. Nel 1944 si iscrisse al 
PCI, divenendo l'anno suc­
cessivo membro del Comitato 
federale. Nel 1946 - fu eletto 
consigliere al Comune di Bo­
logna, ricoprendo poi la cari. 
ca di assessore comunale. Suc­
cessivamente fu eletto asses­
sore provinciale. 

Il presidente del Partito, 
compagno Luigi Longo ha in­
viato alla Federazione di Bo­
logna il seguente telegramma: 

«A nome del Partito e mio 
personale esprimo fraterne 
condoglianze per la scompar­
sa del compagno Renato Ce­
nerini. E' questa una dolorosa 
perdita per il movimento 
operaio e democratico bolo­
gnese, che ricorderà sempre 
l'opera del coraggioso e tena­
ce combattente antifascista, 
del capace e intelligente diri­
gente comunista, dell'ammini­
stratore popolare, sensibile ai 
problemi e agli interessi dei 
cittadini. Vi prego di esterna­
re il nostro cordoglio ai fa­
miliari. Fraternamente ». 

Un messaggio di condoglian­
ze è stato inviato dal segreta­
rio generale del Partito, com­
pagno Berlinguer. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fe­
derazioni che entro la gior­
nata di lunedi 11 dicembre 
dovranno far pervenire al* 
la sezione di organizzazio­
ne — tramite i Comitati 
regionali — ì dati del tes­
seramento 1972 e 1973 
(iscritti PCI e FGCI , re­
clutati, donne, confluenza 
P S I U P ) . 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 8 

Con una grande e calorosa 
manifestazione di popolo oggi 
Modena ha celebrato il 25. an­
niversario della consegna del­
la medaglia d'oro al gonfalone 
della città. 

Le forze della Resistenza e 
dell'antifascismo si sono unite 
attorno al gonfalone di questa 
città, cuore di provincia par­
tigiana, per ricordare l'alto tri­
buto di sangue e il sacrificio 
inestimabile, pagato dalle sue 
popolazioni nella lotta contro 
l'oppressione nazifascista e, 
por riaffermare la loro fedel­
tà agli ideali della guerra di 
Liberazione. Fedeltà, la quale 
oggi, si è tramutata nel fermo 
impegno di tutte le forze de­
mocratiche a fare progredire 
sulla via aperta dalla Resisten­
za i principi di libertà 2 di rin­
novamento sociale. 

L'imponente partecipazione al­
la manifestazione ha rappresen­
tato una chiara testimonianza 
della vitalità che gli ideali del­
la resistenza conservano fra 
le masse popolari. 

Verso la tarda mattinata, in 
piazzale Natale Bruni, • hanno 
cominciato ad affluire migliaia 
di ex partigiani con i fazzolet­
ti rossi al collo, con le loro 
bandiere e stendardi, di giova­
ni e lavoratori provenienti da 
ogni centro della provincia. Si 
è quindi formato un corteo im­
ponente che è sfilato per le 
vie della città tra due ali di 
folla che applaudivano. Il cor: 
teo era aperto dai gonfaloni dei 
comuni decorati di medaglia 
d'oro della Resistenza. Tra que­
sti quelli di Marzabotto. Mon-
tefiorino. Cuneo. Parma. Ge­
nova, Sesto S. Giovanni. V: 
erano inoltre i gonfaloni dei 
comuni di tutte le province. 
scortati dai sindaci. 

In testa all'imponente corteo 
erano il presidente della ca­
mera on. Sandro Pertim. me 
daglia d'oro della Resistenza. 
il sindaco di Modena Germano 
Bulgarelii unitamente a rappre­
sentanti del Parlamento, delle 
forze armate e di altri enti pub­
blici ed organizzazioni demo­
cratiche. Dal corteo spiccavano 
decine di bandiere. Tra queste. 
allineate erano quelle del PCI, 
del PSI. del PRI e della DC. 
delle associazioni partigiane. 
dei sindacati e il ' medagliere 
della resistenza modenese. 

Il corteo è quindi confluito 
in piazza Grande dove hanno 
parlato il sindaco della città 
e il presidente della Camera. 

Bulgarelii dopo aver ricorda­
to il contributo alla lotta di 
liberazione di Modena ha affer­
mato che la Resistenza e i sen­
timenti che la animarono sono 
oggi più che mai attuali. Si 
tratta di continuare quella lot­
ta, uniti come allora, per fa­
re avanzare la democrazia e 
per costruire una società più 
giusta in cui siano assicurati 1 
più elementari diritti dell'uo­
mo, fra cui il lavoro e lo stu 
dio. Bulgarelii ha infine riba­
dito con fermezza l'impegno di 
lotta di Modena democratica 
contro l'eversione neofascista. 
richiamando all'azione unitaria 
tutte le forze antifasciste. 

Il presidente della Camera. 
oratore ufficiale nel ricordare 
le più fulgide figure dell'an­
tifascismo ha posto con forza 
l'esigenza che la Resistenza en; 
tri nella scuola e venga quindi 
ampiamente diffusa tra le nuo­
ve generazioni. 

Rilevando il carattere popo­
lare della guerra di liberazio­
ne il presidente della C?mera 
ha affermato che oggi la classe 
operaia svolge un ruolo inso­
stituibile nel paese per la sal­
vaguardia della democrazia e 
l'attuazione dei principi di ef­
fettiva giustizia popolare. « Dal­
la Resistenza — ha detto — oc­
corre trarre nuovo incitamen­
to alle lotte di oggi per lo svi­
luppo della democrazia attra­
verso la realizzazione di tutte 
le riforme previste dalla costi­
tuzione ». 

Pertini. nel concludere, rife­
rendosi ai rigurgiti neofascisti. 
ha sottolineato che ogni tenta­
tivo volto a mettere in perico­
lo le conquiste della Resistenza 
oggi come allora troverà la 
strada sbarrata dalle forze de­
mocratiche e dal movimento po­
pe'a re. ' 

r. e. 

Piero Angela 
l'uomo 
e la marionetta 
L'autore 
della serie TV 
'Destinazione Uomo 
allarga in questo 
stimolante libro 
il discorso sulla 
biologìa, il 
cervello e il 
comportamento 
umano. 

366 pagine 
4000 lire 

Garzanti 
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MAGISTRATURA 
E POLIZIA 

L'equivoco sta nel presentare come un con­
flitto tecnico-corporativo lo scontro tra due 
organismi con funzioni diverse, che è un aspet­

to della lotta per la democrazia 

L'A UTORE DI « CENTO ANNI. DI SOLITUDINE» 

con 
A Barcellona lo scrittore ci parla della sua ultima fatica, un romanzo sul potere nell'America Latina - «L'autunno 
del patriarca »: continuazione di un ciclo fantastico, dove riappare il colonnello Aureliano Buendia - Un villaggio 
cubano che è stato chiamato Macondo - Un osservatorio per guardare a un continente misterioso e inesauribile 

Gli avvisi di procedimento 
spiccati dai magistrati mila­
nesi che indagano sulla tra­
ma nera contro tre alti fun­
zionari di polizia ed altri re­
centi episodi hanno aperto 
una polemica finora piutto­
sto confusa. Si parla da par­
te della stampa moderata 
di un conflitto fra magi­
stratura e polizia e si mo­
stra di cercarne le cause. 
Così giorni or sono un'in­
chiesta apparsa sul "Corrie­
re della Sera" ha offerto 
l'immagine quasi di uno 
scontro fra i due corpi del­
lo Stato, contrapponendo re­
ciproche accuse di carattere 
per così dire tecnico-corpo­
rativo, fra alcuni magistra­
ti e funzionari, coperti dal 
velo dell'anonimato, per con­
cludere con una salomonica 
ripartizione dei torti e delle 
ragioni. 

Una simile impostazione 
sembra a noi semplicistica, 
gravida di equivoci e, nella 
sua apparente obiettività, 
mistificatoria. Per affronta­
re il problema occorre in­
vece partire da una defini­
zione sia pur molto somma­
ria e schematica delle fun­
zioni rispettivamente affi­
date alla polizia ed alla ma­
gistratura. 

La polizia, posta alle di­
rette dipendenze del gover­
no, è il momento della for­
za, con la quale la classe 
dominante tende a reprìme­
re tutto quanto, in maniera 
diretta o indiretta, minac­
cia i suoi interessi e i suoi 
disegni, il suo ordine socia­
le. La magistratura, ufficial­
mente non sottoposta al go­
verno, ha lo stesso fine re­
pressivo ed usa ugualmente 
la forza, ma aggiungendovi 
la persuasione e cioè lo sfor­
zo di dimostrare che non si 
difendono interessi e strut­
ture particolari, quell'ordine 
sociale, ma l'ordine e la giu­
stizia in generale. 
• In parole povere, la vio­

lenza del poliziotto può ap­
parire al cittadino ingiusta; 
la condanna del magistrato 
che pure è violenza, deve 
invece apparire al cittadino, 
attraverso il processo pub­
blico, giustificata e giusta. 
E' chiaro che già questa dif­
ferenza nell'azione contiene 
possibilità di conflitto. La 
polizia infatti, premuta dal 
governo, può compiere atti 
incredibili che la magistra­
tura invece deve o almeno 
dovrebbe respingere per 
mantenere la credibilità pro­
pria e del sistema. 

Si potrebbe quindi affer­
mare che un sia pur relati­
vo contrasto fra la polizia, 
strumento del potere esecu­
tivo, e la magistratura, in­
carnazione dell'ordine giu­
diziario, è un connotato per 
non dire un'esigenza anche 
di un regime democratico-
borghese, basato sulla di­
stinzione dei poteri. 

Ora in Italia — paese do­
ve, ricordiamolo, non si eb­
be una vera rivoluzione de­
mocratico-borghese — quel 
contrasto, quel connotato si 
manifestò appena al tempo 
dello Stato liberale, rivelan­
do così l'intrinseca debolez­
za di quest'ultimo; e scom­
parve del tutto col fascismo. 
Conformemente infatti alla 
ispirazione totalitaria del re­
gime, polizia e magistratu­
ra furono uguagliate nel 
compito di difendere lo 
Stato fascista, senza preoc­
cuparsi dell'opinione pub­
blica già imbavagliata. 

La Resistenza e la Libera­
zione determinarono una rot­
tura che si espresse nel­
la Costituzione, inevitabile 
compromesso nel quale per 
altro le cosiddette « classi 
inferiori » introdussero al­
cune loro fondamentali esi­
genze. Infatti fonte di ogni 
autorità, compresa quella 
giudiziaria, fu dichiarato il 
popolo sovrano; la Repub­
blica venne impegnata non 
solo a difendere ì diritti dei 
cittadini, ma anche a rimuo­
vere gli ostacoli che si op­
ponevano alla loro ugua­
glianza ed alla partecipazio­
ne al potere dei lavoratori. 
La magistratura, fino allo­
ra dipendente in sostanza 
dal governo, ottenne l'indi­
pendenza con un compito 
ben preciso: difendere ed 
applicare, per quanto di sua 
competenza, quei principi 
della Costituzione, eventual­
mente anche contro iniziati­
ve e misure arbitrarie dei 
vari governi e degli organi 
statali. 

Si riaprivano così le pos­
sibilità di contrasti fra la 
polizia e la stessa magistra­
tura, tanto più che quest'ul­
tima veniva investita di un 
compito non puramente con­
servativo ma anche, come 
abbiamo visto, innovativo. 
Diciamo subito che, salvo 
isolati episodi, contrasti di 
rilievo non ce ne furono e 
polizia e magistratura con­
tinuarono a procedere ap­
paiate nell'opera di repres­
sione antipopolare. Quasi 
tutti gli eccidi di operai, 
contadini, giovani che insan­
guinarono gli anni della 

ra fredda, rimasero im­

puniti. 
- Ciò fu dovuto a varie cau­

se. In primo luogo, il tena­
ce ostruzionismo dei gover­
nanti che, soffocato ogni fer­
mento democratico nella po­
lizia (e nelle forze armate), 
mantennero sostanzialmente 
in vita l'ordinamento giudi­
ziario gerarchico e i codici 
fascisti; ritardarono per an­
ni l'istituzione del Consiglio 
superiore della magistratu­
ra, organo di autogoverno 
della stessa, falsandone poi 
la composizione attraverso 
il sistema elettorale, e della 
Corte costituzionale; si guar­
darono infine dal creare una 
sia pur ridotta polizia giu­
diziaria alle dirette dipen­
denze della magistratura. 
Bisogna tuttavia riconoscere 
che da parte sua, l'opposi­
zione non si occupò sempre 
a sufficienza di tali proble­
mi. 

Ma una pesante responsa­
bilità ebbero gli stessi ma­
gistrati, in particolare la Cas­
sazione e gli alti gradi. Abi­
tuati sotto il fascismo a 
guardare in alto e cioè al 
vertice politico che li copri­
va di privilegi e di galloni 
per assicurarsi la loro disci­
plinata ubbidienza, non com­
presero o non vollero com­
prendere il rivolgimento 
operato dalla Costituzione 
che assicurava loro una fino 
allora sconosciuta indipen­
denza (anche rispetto ad al­
tri Paesi) ma perchè guar­
dassero in basso e cioè ga­
rantissero quelle fondamen­
tali esigenze del popolo che 
ìa stessa Costituzione aveva 
innalzato a diritti. Si tratta­
va insomma di trasformarsi 
da guardiani del potere in 
custodi della democrazia. 

Questo pochi magistrati lo 
compresero, almeno fino al 
1965, quando, nel famoso 
congresso di Gardone del­
l'organismo unitario di cate­
goria, i gruppi più avanzati 
posero all'ordine del gior­
no appunto la nuova funzio­
ne del magistrato, funzione 
politica (non partitica) in 
quanto appunto imponeva 
la difesa e l'applicazione dei 
principi costituzionali an­
che in contrasto con autori­
tà che non li rispettassero. 

La successiva formazione 
di Magistratura Democrati­
ca e i drammatici avveni­
menti del 1969 allargarono 
ed approfondirono la co­
scienza di tale funzione, 
creando le premesse di 
quello che ora si vuol pre­
sentare come un semplice 
conflitto tecnico-corporativo 
fra due corpi dello Stato. In 
realtà tale conflitto non è 
che un aspetto - della lotta 
per la democrazia. 

Pier Luigi Gandini 

BARCELLONA, dicembre 
Di statura normale, lieve­

mente atticciato, baffi gros 
si appena spioventi. Garcia 
Màrquez lavora e veste abi­
tualmente in tuta, come un 
operaio, - un metalmeccanico 
o, più modestamente, un 
idraulico. 

Figlio di, un paese in cui 
la violenza è stata più vol­
te un'atroce realtà . e resta 
un Fenomeno nazionale da 
spiegare e da studiare scien­

tificamente, Garcia Màrquez 
è il contrario di un esagita­
to Si esprime con forza, con 
una capacità di persuasione 
che sorprende in un uomo 
che. a prima vista, sembre 
rebbe un conversatore reti­
cente. 

Sobrio, all'apparenza, l'in­
tensità dei sentimenti e delle 
convinzioni si rivela nella a-
sciutta coerenza della conver­
sazione. L'impressione è quel­
la di un uomo poco dispo­
sto a fare concessioni al caso 
e. al contrario, capace di im­
porgli un controllo estrema­
mente rigoroso. Cosa che può 
sembrare persino strana1 in 
uno scrittore come lui. au­
tore di racconti e di roman­
zi in cui la soglia fra il rea­
le e il fantastico, fra il vero 
e il letterario, fra la veglia 
e il sogno viene continuamen­
te violata e ininterrottamen­
te attraversata da percezio­
ni. da intuizioni, oltre che da 
eventi estremamente corposi 
nella loro enigmaticità e pre­
gnanza. 

Sobrio, dicevo, nel parlare 
e nel gestire, con un accen­
to di forte sincerità e una 
umanità solida e trasparente, 
a un tempo, non sorprende 
ciò che in lui. nella sua ope­
ra. dovrebbe essere causa per­
manente di stupore, cioè quel-, 
la che il critico uruguayano 
Benedetti ha chiamato • la 
e sobrietà degli impeti ». sen­
za la quale egli non sarebbe 
quello che in definitiva mi pa­
re che sia: un appassionato. 
lucido e poetico analista e 
testimone della violenza del 
suo paese e del continente più 
saccheggiato e più violenta­
to della terra. .. 

La chiave risiede, forse, in 
quella densa insolita e persi­
stente solitudine in cui si tra­
ducono, in definitiva, gli ar­
bitrii spaziali e temporali che 
costituiscono il labirintico e 
ciclico tessuto della sua ope­
ra. Penso alla solitudine del 
Colonnello, al quale e nessu­
no scrive ». a quella che av­
volge : protagonisti de e La 
mala ora », a quel fantastico 
grumo di solitudine, anche 
essa, che è in definitiva Ma­
condo e a quella, sconcertan­
te e sinistra, che avvolge il 

Raccoglitori di cotone della Valle del'Cuzco, in Perù 

dittatore ormai arrivato al­
l'autunno del potere, nel ro­
manzo al quale Garcia Màr­
quez lavora ormai da qualche 
anno. 
- Ho promesso a Gabo — co­
si è consentito agli amici di 
chiamare lo scrittore — di 
non riferire le sue « confes­
sioni » su « L'autunno del pa­
triarca ». ma non credo di ve­
nir meno all'impegno se dico 
che si tratta di un romanzo 
che ha come protagonisti fi­
sico e storico un dittatore la­
tinoamericano. 

« Potrebbe essere un qua­
lunque dittatore, di uno qua­
lunque dei nostri paesi, mi 

dice, ma non mi sono ispi­
rato a nessuno in particola­
re, anche se, com'è ovvio, ho 
tratto ispirazione ' da molti. 
Prima di mettermi a scrive­
re anzi, ho letto per sette an­
ni tutto ciò che si è scritto 
sull'argomento: documenti, 
saggi, storie, memorie. E ho 
avvicinato più di un capo di 
stato. Infine, sono tornato in 
Colombia, per un anno. Io 
scorso anno. E', in fondo, il 
solo posto in cui mi piace­
rebbe, e dove vorrei vivere. 
Ma è tremendamente diffici­
le. quasi impossibile difende­
re il proprio tempo: la stam­
pa, gli amici ti chiedono con­

tinuamente. spesso più volte 
al giorno, di esprimere la tua 
opinione su una folla di avve­
nimenti, di situazioni, che fi­
nisci per non avere un minu­
to di tregua, un attimo per 
fermarti a riflettere. Per que­
sta ragione sono tornato in 
Spagna ». 
. « E anche — aggiunge — 
perchè ai fini del mio roman­
zo questo è un posto di osser­
vazione privilegiato. In real­
tà. l'osservatorio migliore. 
quello che avrei preferito, è 
il Portogallo Li la morte del 
dittatore ha confermato la te­
si del mio romanzo, che i 
dittatori sono una funzione 

NEL CENTENARIO DELLA NASCITA DI GHEORGHIJ CICERIN 

diplomatico rosso 
Liberato da un carcere inglese nell'agosto 1917, pochi mesi dopo venne nominato commissario del popolo 
agli Affari Esteri - I rapporti di collaborazione con Lenin - Il grande protagonista della Conferenza di Genova 

L'il aprile del 1922. all'in 
domani dell'apertura della 
Conferenza di Genova, la 
stampa italiana scrisse che se 
il discorso del delegato sovie­
tico doveva essere inteso co­
me una espressione del de­
siderio della Russia Sovietica 
di trovare un terreno di com­
prensione con l'Occidente, Ci 
cenn era senz'altro il mini­
stro più adatto. 

Il giorno prima, quando nel 
salone del Palazzo S. Gior­
gio era cominciata la confe­
renza di 34 stati sui proble­
mi economici del dopoguerra 
Gheorghij Cicerin aveva pro­
nunciato in francese il suo 
famoso discorso sui principi! 
della pacifica coesistenza, poi 
l'aveva ripetuto in inglese, per­
ché il primo micistro bri 
tannico Lloyd George inten­
deva soltanto la propria Un 
gua, e nell'intervallo si ere 
intrattenuto con una folla 
eterogenea di giornalisti, ri 
spendendo a ciascuno nella 
rispettiva lingua, 

L'ampia cultura di Cice. 
rin. la sua profonda cono 
scenza della storia delle re­
lazioni internazionali, la sua 
acutezza politica erano note 
da tempo a Lenin, che l'aveva 
conosciuto nella emigrazione 
nel 1907 Fin d'allora Lenin 
aveva detto di questo ex fun­
zionario del Ministero degli 
Elster! russo, diventato una ri­
voluzionario di professione. 
che «aveva qualità insostitui­
bili e sarebbe potuto diven 
tare un ottimo diplomatico ». 

La recente pubblicazione 
dei diari di John Reed. l'au 
tore di Dieci giorni che scon­
volsero il mondo, ha permes 
so di accertare che fin dai 
giorni della rivoluzione d'ot­
tobre Lenin aveva pensato al­
la candidatura di Cicerin co­
me commissario del popolo 
per gli affari esteri. Ma in 
quel momento Cicerin si tro 
vava in prigione In Inghil­
terra. Era stato tettato nel 

1922: una feto della conferenza di Genova. Wirth conversa con 
Krasin, Cicerin (al centro, con la borsa) e loffe 

' carcere di Bnxton il ? ago­
sto del 1917. in attesa di « ul 
tenori disposizioni ». per aver 
fatto propaganda contro la 
guerra fra gli operai inglesi. 

Poco dopo la vittoria del­
la rivoluzione, il 3 dicembre 
1917. il governo sovietico con­
segnò a Buckanan. ex amba­
sciatore inglese in Russia, 
una nota in cui chiedeva la 
liberazione di Cicerin, avver­
tendo che in caso contrario 
nessun suddito inglese residen­
te in Russia, - compreso lo 
stesso Buckanan, avrebbe rice­
vuto 11 permesso - di rimpa­
triare. Il 21 dicembre Cicerin 
fu rimesso in libertà e meno 
di tre settimane dopo Lenin 

firmò il decreto che lo no­
minava vicecommissario del 
popolo per gli affari esteri. 

II 30 maggio del 1918 Cice­
rin divenne commissario agii 
esteri e da allora lavorò in 
continuo contatto con Lenin. 
Vale la pena di ricordare 
ciò che Lenin scrisse di lui 
due mesi dopo in una lettera: 
«Cicerin è un ottimo lavora­
tore, coscienziosissimo, per­
spicace. competente. Le perso­
ne come lui - vanno apprezza­
te. Non è un guaio che sia 
poco propenso a comandare: 
c'è fin troppa gente che ha 
il difetto opposto! ». 
• Quando furono precisati a 
aufliciensa 1 principi che la 

delegazione sovietica doveva 
seguire nel corso della confe­
renza di Genova, Cicerin scris­
se a Lenin una lunga lette. 
ra, nella quale espose le sue 
considerazioni. Si tratta di un 
documento degno di nota an­
che perché parlava delle nuo­
ve tendenze del programma 
sovietico di politica estera. 
e precisamente della politica 
di coesistenza. 

« Stimato Vladimir Ilic », 
scriveva Cicerin, « vi prego vi­
vamente di leggere le seguen­
ti proposte e di dare le vo­
stre direttive. Noi dobbiamo 
presentare un ampio pro­
gramma di pace, che sarà 
uno dei principali elementi 
della nostra presa di posizio­
ne, ma non l'abbiamo ancora. 
Abbiamo soltanto qualche e 
Iemento di tale programma 
nelle prime direttive del Co­
mitato Centrale. Ora tento 
per la prima volta d'affron­
tare questo compito». 

Lenin elaborò un progetto 
dì risoluzione del Comitato 
Centrale sui compiti della de 
legazione sovietica a 'Geno­
va, ove chiari che uno dei 
principali obiettivi doveva es­
sere quello di indurre l'ala 
pacifista della borghesia a 
prendere posizione, e fare di 
tutto affinché si rafforzasse. 

Nello stesso tempo Lenin 
mise in . risalto che il pro­
gramma sovietico di politi­
ca estera era radicalmente 
diverso dal pacifismo borghe­
se: la base della strategìa so­
vietica era infatti la lotta per 
la pace. Lenin insisteva sul­
la necessità d'appoggiare nei 
paesi capitalistici quei setto­
ri della società e quegli ele­
menti che erano favorevoli al 
mantenimento della pace ed 
alla Instaurazione di rappor­
ti con la Russia Sovietica. 
e indicava come obiettivo il 
raggiungimento di un accor­
do non soltanto commerciale, 
ma anche politico, con l'ala 
pacifista del campo borghese. 

U azione della diplomazia 
sovietica alla Conferenza di 
Genova fu coronata dal trat­
tato di Rapallo con la Ger­
mania. Tutta la preparazione 
pratica di questo trattato fu 
opera di Cicerin. A Rapallo 
la diplomazia sovietica mo­
strò a tutto il mondo in qual 
modo essa intendeva il prin­
cipio della coesistenza, con-

, eludendo un trattato che te-
' neva conto degli - interessi 
d'ambo le parti, fondandosi, 
secondo le parole di Lenin, 
sulla areale parità di diritti 
dei due sistemi di proprietà ». 
- Fra gli altri atti di Cice-

; rin < come commissario agli 
Esteri possiamo ricordare la 
firma dei trattati con l'Afgha­
nistan, l'Iran. la Cina e la 
Turchia, i primi trattati su 
basi di parità fra un gran­
de Stato e i paesi d'Oriente. 

' Coerente *' Internazionalista. 
Cicerin prestava molta atten­
zione ai problemi dell'Orien 
te, alla lotta dei popoli con­
tro il colonialismo. «Nella 
grandiosa lotta In corso fra 
le forze mondiali ». egli scris­
se, «le Repubbliche Sovieti­
che sono amiche di tutti i po­
poli oppressi. Sono le ami 
che naturali e costanti, le uni­
che fedeli e sicure, dei popoli 
orientali, che devono ancora 
giungere a una piena indi­
pendenza politica ed economi­
ca e ad ano sviluppo incon­
dizionatamente libero in tutti 
i campi. Fra le nostre repub­
bliche e i popoli d'oriente si 
sono già stabiliti stretti lega­
mi, che si rafforzano di gior 
no in giorno. Noi presteremo 
sempre più ogni sorta d'assi 
stenza ed offriremo la più 
ampia collaborazione ai popò 
li orientali che operano per il 
loro libero sviluppo. Ciò sa 
rà una sorgente di forza sia 
per loro che per noi». 

Sawa Dangulov 
(Novostl) 

del potere che essi stessi han­
no creato, e che " il potere, 
oltre a isolarlivdàlia realtà 
e a farli servire ai suoi fini, 
una volta creato continua e 
sopravvive al suo creatore... 
Per dirne una: qualche anno 
fa, in un paese che conosco, 
corse voce che il dittatore 
era morto. Sembrava certo, 
forse era proprio cosi, ma 
nessuno ne ha più parlato. 
Intanto il potere dura, non 
accenna a cessare e la sua 
indifferenza rispetto alla sor­
te del suo creatore, è to­
tale ». 

e Può anche accadere — con­
tinua — che la strumentaliz­
zazione del dittatore da par­
te dei mezzi di comunicazio­
ne di massa sia tale da fare 
addirittura a meno della sua 
presenza fisica". Non mi stu­
pirebbe se nel mio romanzo 
il Patriarca scoprisse di aver 
parlato ogni mercoledì, mettia­
mo, al suo popolo attraver­
so la televisione, con un ri­
tardo di vent'anni... ». 

Perchè ' in realtà ' questo 
« patriarca » conosce un au­
tunno che è pari, per durata, 
alla somma della sua prima­
vera e della sua estate. Ciò 
spiega perchè la vicenda ha 
inizio soltanto quando egli 
ha ormai toccato un'età uma­
namente poco plausibile, co­
me sono i 120 anni. Ed è di 
questo e gigantismo tempora­
le » — ancora tutto da stu­
diare in Garcia Màrquez e 
al quale sembra corrisponde­
re un omologo e gigantismo 
spaziale », che giustifichereb 
be, per così dire, la evidente 
giurisdizione continentale del 
potere del patriarca, contri­
buendo a renderne meno a-
stratta la figura e la vicenda 
che ho chiesto una spiega­

zione a Gabo. 
« In sostanza — risponde — 

collocando la vicenda di un 
uomo, e però anche di una 
nazione, di uno stato, di un 
popolo, in limiti di tempo in 
consueti, si raggiunge quella 
dimensione "letteraria" che 

. rappresenta l'aggiunta del 
narratore alla realtà ». E' lo 
stesso procedimento adottato 
con tutte le sue labirintiche 
implicazioni, in « Cento anni 
di solitudine ». 

Del resto, un legame anche 
fisico, personale, fra «Cento 
anni » e questa nuova ope 
ra esiste anche se. per non 
infrangere la mia promessa 
di discrezione, io non Io ri 
velerò. Basti dire che a sta 
hi li rio è il colonnello Aure 
Iiano Buendia. che introdu 
ce così ne « L'autunno del pa 
triarca » un nuovo, sorpren 
dente elemento fantastico. 

Garcia Màrquez non si 
smentisce. La sua fondamen 
tale qualità di inventore, che 

' lo fa cosi spesso e cosi am 
biguamente simile a certi 
suoi personaggi (e vien fatto 
di pensare alla macchina del 
tempo o dell'eternità, che è 
tutt'uno, inventata dal gitano 
Melquiades, che è un po' l'em 
blema di tutta la sua opera. 

e in particolare ai più com­
piuti e fantastici, eppure ina­
spettatamente credibili, a par­
te ogni loro verosimiglianza), 
trova qui la sua puntuale 
conferma. 

Non è plausibile Macondo. 
il villaggio inventato e ine­
sistente. la patria di ogni ar­
bitrio e di ogni verosimi-
gl'anza? « Ma la realtà, mi 
dice Gabo. è inesauribile. Pen­
sa: una comune agricola di 
Cuba ha chiamato Macondo il 
suo villaggio e mi ha invi­
tato a trascorrervi un periodo 
di riposo. Spero di farlo que­
st'estate, quando conto di 
aver finito le cento pagine 
de) romanzo che ancora mi 
restano da scrivere ». 

Sfioriamo l'argomento ' Pa-
dilla — il poeta cubano che 
fu al centro di un violento 
scontro fra la « Casa de las 
Americas » e un gruppo di 
scrittori americani ed euro­
pei. autori di una lettera in 
cui si denunciavano suppo­
ste torture da lui subite — 
e mi colpisce il suo senso 
della misura e della respon­
sabilità. « Si doveva evitare 
ogni possibile strumentalizza­
zione da parte dell'imperiali-
sreo. Anziché scrivere lettere. 

si doveva andare a Cuba, di 
scutere, accertare la verità. 
Al limite, avrebbero potuto 
consegnare a noi Padilla». 
« Vedi, aggiunge, di ogni co 
sa bisogna capire le ragioni 
e il momento. E bisogna co 
noscere i luoghi. Io conosco 
le Antille, quel mare è il mio 
mare. Ho viaggiato molto per 
quelle terre, per quelle isole». 

Mi torna in mente Marti. 
che chiama le Antille « croce 
via del monda». E guardo 
l'uomo che ho davanti, se 
guo le sue mani mentre par­
la. Ritorna la prima impres 
sione, quella del meccanico 
abituato a forzare viti, giun 
ture, a connettere fra loro se 
gmenti metallici, a disarticu 
larli e disporli nell'ordine ap­
parentemente inerte dell'at­
tesa. O al marinaio che fa e 
disfa i nodi e calcola le esat 
te distanze fra gli scafi. E 
prende corpo la sensazione 
di un modo di narrare che 
consiste in questa continua 
operazione di congiungere e 
separare segmenti di realtà 
e frammenti di immaginario-
ne. flessibili raccordi Fantasti­
ci e prolungati frammenti di 
verità, secondo un criterio o 
disegno che sembra la cristal­
lizzazione in forma di ghisa 
di una spessa e intricata te­
la di ragno. Il tutto con una 
lingua che sembra ' aver at­
tenuato le sonorità e le ri 
dondanze del castigliano a 
vantaggio di un tono comples­
sivamente più sommesso e 
che a certa sua asprezza o 
secchezza ha sostituito una 
plasticità capace di effetti 
meno vistosi ma più auten­
tici. quali si convengono a uo 
mini che cercano nelle pie 
ghe di terre violentate il se 
gno e il senso della propria 
autenticità. 

A Barcellona, con l'aiuto 
di quel singolare « effetto di 
estraneazione » che mi pare 
che il catalano possa rappre­
sentare per un ' ispano-ame-. 
ricano, Garcia Màrquez sem­
bra aver trovato la prospetti­
va più esatta dalla quale guar­
dare al " continente misterio­
so e inesauribile della sua fan­
tasia. «Mi trovo bene qui, 
conclude, vivo lavorando, pas­
sando dall'entusiasmo alla di­
sperazione di un lavoro che 
amo e che è l'unico che so 
fare, anche se a volte ho dub 
bi grandi come una catte­
drale ». 

Ignazio Delogu 

A Roma 
dibattito 

sul marxismo 
e le scienze 

« Il marxismo e le scien­
ze » è il tema del dibattilo 
che si terra a Roma, alla 
Casa della Cultura (Largo 
Arenuls, 26) lunedi 11, alle 
ore 20,30. Vi interverranno 

. Massimo AlolsI, Giovanni 
Berlinguer, Franco Graziosi, 
Lucio Lombardo Radice, Vit­
torio Somenzi e Giorgio Tee-
ce. L'iniziativa si svolge con­
temporaneamente all'uscita 
di un Quaderno di • Critica 
marxista » dedicalo allo sles­
so argomento. 
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La legge di rifinonziamento 

della Cassa per il Mezzogiorno 
1 • • . 

Un freno allo 
sviluppò del Sud 

Secondo il governo gli enti regionali non 
devono avere alcuna funzione 

Ferma è sempre stata la 
nostra opposizione alla politi 
ca degli Interventi straordina­
ri nel Sud e all'istituzione 
della Cassa per il Mezzo­
giorno. 

Abbiamo quindi avversato 
la legge 853 di rlfinanziamen-
to della Cassa, opponendo non 
solo il sostanziale fallimento 

; della passata - attività, ma l 
pericoli più gravi che la con­
tinuazione della vecchia poli­
tica comporta per la democra­
zia e lo sviluppo delle regio­
ni meridionali 

I fatti incredibili che si 
stanno verificando avvalorano 
in pieno la posizione da noi 
assunta 

Con la legge dell'ottobre 
'71 si autorizzava la Cassa per 
Il Mezzogiorno a intervenire 
nelle materie di competerla 
della Regione fino alla data 
di entrata in vigore dei de 
creti di trasferimento delle 
funzioni corrispondenti; a par­
tire da tale data, e cioè dal 
1. aprile '72. si stabiliva la 
cessazione degli interventi da 
parte della Cassa e la loro 
realizzazione da parte delle 
Regioni La legge inoltre dele­
gava il governo ad aggiornare, 
entro il 10 novembre '72. il 
testo unico sulla disciplina 
degli interventi nel Mezzogior­
no per adeguarlo all'ordina­
mento regionale. 

II governo, dopo un anno 
di vacanza, ha presentato un 
testo unico che opera invece 
un adeguamento alla rovescia 
e sottrae alle Regioni i poteri 
e le funzioni a esse ricono­
sciuti dalla Costituzione e 
dalla stessa legge di rifinan­
ziamento della Cassa. 

Il governo dice: è vero che 
le Regioni acquistano compe­
tenza nelle materie già affida­
te alla Cassa, ma le Regioni 
non hanno mezz:, e quindi 
la Cassa, interpretando la 
norma che l'autorizzava a 
compiere interventi sino al 
primo aprile 1972 come nor­
ma /inate e non transitoria, 
continuerà a Intervenire fi­
no al 1980. 

Il governo poi. con la sua 
proposta di testo unico, riser­
va alla Sicilia e alla Sardegna 
uno status di Inferiorità ri­
spetto alle regioni a statuto 
qrdinarìo, mantenendo di di-. 
rftto per le Regioni a stabulo^ 
straordinario l'intervento^dél-'' 
la. Cassa :n$lle.materie di cui , 
all'articolo Ì17 della Costitu-
«ione. • 

.11 • governo * Infine . assesta Ì 
un colpo' particolarmente "du- < 
ri» alla Calabria'. L'articolo 1 
della legge di rifinanziamen­
to della Cassa devolveva al­
la Calabria i fondi della leeee 
speciale, per essere .program­
mati e gestiti nei modi e 
nel termini previsti dallo sta­
tuto della Regione. Ora. è cer­
to un fatto grave che la Re­
gione Calabria non abbia an­
cora emanato una sua legse 
e abbia deleeato alla Cas<=a 
la programmazione e l'attua­
zione della leese sDeciale: ma 
è assolutamente inammissibi­
le che 11 governo, con la su i 
proposta di testo unico, ten­
da adesso a surrogarsi alla 
Regione, formulando una com­
piuta normativa sulla eestio-
ne dei fondi della léege spe­
ciale TI testo unico è al va­
glio della commissione par­
lamentare- OCTIÌ tentativo dM 
governo di sottrarsi a una se­
ria e profonda revisione dovrà 
essere decisamente respinto. 

I/operazione del - eoverno. 
già giuridicamente e politica­
mente deviante per Io stravol­
gimento della legge e della Co­
stituzione. diventa addirittura 
Intollerabile per l'uso che il 
governo intende fare dei 7 i?s 
miliardi dati in dotazione alla 
Cassa. - . . . . 

Vediamo di che si tratta. 
La legge di rifinanziamento 
della Cassa contiene, pur con 
forti limiti, due novità che 
riguardano il sistema d'incen-
tiv^zione industriale e i pro­
getti speciali. - " 

La storia degli incentivi ner 
l'industrializzazione del Mez­
zogiorno è esemplare- nati per -
sostenere l'occupazione e la 
piccola industria, sono anda" 
per l'80'r - a ' incentivare - il ' 
grande capitale e i grandi 
impianti La legge, per o w : a -
re a queste conseguenze, fis- -
•a norme perché gli incrnti-
Ti «ervano all'occupazione e 
alla piccola mctii?!r a II sc\er- . 
no, però, si muove In senso 
Opposto: poiché eiaccinm 
presso gli uffici della Cassa 
prat'che oc iniziativp in*-» 
Striali istruite secondo l vec­
chi criteri, il governo non 
ne dispone il riesame in ba­
se alla !e«jge vigente, ma ne 
dispone senz'altro il varo, sic­
ché le vecchie pratiche assor­
bono ben 5 mila miliardi del­
le nuove disponibilità della 
Cassa. 
- Secondo punto. La legge di ' 
rifinanziamento della Cassa 
concepisce I progetti s p e c h i 
come il centro innovatore del­
l'attività della Cassa Nel'a 
pratica del governo e della 
Ca5*1». surre"*** pe-ft eh* :. - ~o 
fetti - speciali restano con 
una dotazione di anoena wn 
miliardi (il 10T dell'intera do­
tarono dMIa Cassa» f « ' v 
cede che i primi 21 progetti 
approvati dal TIPE rnnnn •*• 
«soeclale» soltanto 11 nome 

Risulta evidente l'Inarcetta 
billtà dell'oc fntamenti « •">' 
la pratica del governo e dei 
la Cassa, cosi brutalmente 1^ 
givi della l e » « e in*»if»«i» 
verso le Regioni I 7 P ì mi 
llardl della Cassa devono e« L 

sere or'ent»»' ««•'*-n''', " n ~ " -' 
retto programma. r»a s^t»o t 
porre alla decisione e al con 
trollo del Parlamento ' r «*«M » 
Consigli regionali II sistema 
#fncentlvazinne deve favorire 
1 settori ad alto contenuto 

' occupazionale - e - le ~ piccole 
. Imprese. X progetti speciali de 
. «ano avere una quota di fi-

Nnalamento ben più alta di 

quella arbitrariamente decisa 
dal governo e devono costitui­
re Interventi organici in atti­
vità produttive secondo un si­
stema che Integri l'agricol­
tura. l'Industria, l'ambiente, le 
infrastrutture, i servizi, e 
coordini l'azione delle ammi­
nistrazioni locali e nazionali. 

In prime luogo. Investimen­
ti e Interventi della Cassa e 
di tutto il settore pubblico de­
vono essere decisi e gestiti 
con la parteclnazlone deter­
minante delle Regioni I) dise­
gno del governo è di segno 
contrario Oltre lo sconrlo rt»l 
testo unico e della SDesa del­
la Cassa, che cosa significa M 
fatto cbp del 20 mila miliardi 
del lil'^no.n dplln St«tn n»r 
il 1973 solo 2no miliardi 
d'I n:i'> sono dp.stinatl al Mez 
zogiorno? 

Per 11 governo le Re^'on' 
non devono contare Resta il 
verrhlo Stato acpntrntnre P 
antlrp«?ionallsta Rpsta la Cas­
sa come «struttura dp"o pt<* 
to nel Mpz7o<*iorno sta alle 
forzp rpsr'nnaHetp r dpmnprati 
chp a oi'ol=t/i nnnto hoftoi-el n 
fon^o np' P"«»cp npi pn>-iq. 
mento nei Consigli regiona­
li Oueetn P 11 tprrpnr» rf| une, 
provi Immediata e dura- n le 
regioni si l^n'ano nriwan» «<-i. 
le nrprot»ative onourp dimo­
strano. f»o"piqnrtnc;l ali*» no-
Do'n^tonl slip for7p nol'tlrbe 
p pi mnvlmpnln ctn^afii» rt| 
etcorp psse lo Stato italiano 
p di fl^J'-p ronpi-otornpntp n»r 
lo «sv'liirmo p la ripmOprfl7|q 

Giovanni Lamanna 

I l 14 d icembre tutto il g r u p p o sarà bloccato d a u n o sciopero 
il | M i | • - -.T_MJ_-J_I . . I l . 1 . » • • • ! • • • H I I U H I I " 

Gli investimenti Montedison 
devono creare più occupazione 
Una nota del Comitato di coordinamento dei consigli di fabbrica riunilosi a Napoli • Estremamente generico l'impe­
gno a non effettuare licenziamenti • Un « piano » che favorisce il Nord - Immediato sviluppo dell'iniziativa sindacale 

D o p o le dimissioni de l v icepresidente Cianci 

Contrasti in crescendo 
nella Confindustria 
sulle piccole imprese 

Lunedì e martedì convegni nazionali delle Unioni e 
del Comitato consultivo per le piccole imprese 

Il 12-13 a Roma 

Assembleo di 

dirigenti 

contadini, 

sindacali e 

cooperativi 
Sul tema « Uniti per la tra­

sformazione associata della 
agricoltura nell'interesse del 
Paese» si svolgerà il 12 e 13 
dicembre a Roma un'assem­
blea dei direttivi nazionali del­
le organizzazioni aderenti al 
CENPAC (Alleanza contadini, 
Associazione cooperative agri­
cole. Unione coltivatori italia­
ni. Federbracclantl. Federmez-
zadri CGIL). I lavori dell'as­
semblea saranno aperti da una 
relazione del segretario gene­
rale del CENFAC. Renato 
Ogniben'ì 

L'iniziativa che vedrà riu­
niti centinaia di dirigenti con­
tadini, sindacali e cooperativi 
si colloca in un momento in 
cui i problemi dell'agricoltura 
e del Mezzogiorno stanno as­
sumente carattere di centra­
lità per un nuovo sviluppo 

1 economico del Paese 

Colpito il Coproa di Ostellato (Ferrara) 

Cento milioni di multa 
allo zuccherificio 

perchè produce troppo 
Il governo, che favorisce scandalosamente i baroni 
dello zucchero, dichiara che non è possibile supe­
rare il contingente di produzione fissalo dalla CEE 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 8 

Rollati a livello della Comu­
nità Europea per la loro ille­
cita attività di e cartello > mo­
nopolistico con altri trusts in­
ternazionali. i grandi « baroni » 
dello zucchero possono contare 
più che mai sulla scandalosa 
copertura (per non dire com 
piicità) del governo italiano di 
centro-destra. 

Nel nostro Paese infatti, no­
nostante le iniziative della com 
m'ssione anti trust delia CEE. 
che stanno per sfociare anche 
in clamorose penalità a sanzo 
ne di una manovra speculativa 
di accertata gravità, tutto do­
vrebbe continuare come prima: 
via libera al disegno dell'Eri 
dama e compngnia. che ha già 
provocato guasti gravissimi a! 
patrimonio bieticolo, all'agricol­
tura. all'occupazione e mortifi­
cazione, addirittura t esempla­
re » punizione per chiunque osi 
disturbare questa linea, profon­
damente contrara agli interes­
si della collettività nazionale. 
- L'esempio dello zuccherificio 
COPROA di Ostellato. in prò 
vincia di Ferrara (1.200 'soci, in 
grandissima maggioranza colti 
vatori diretti e assegnatari del­
l'Ente Dolta Padano), serve for­
se p'ù di mille parole ad illu­
minare una situazione intolle 
rabile. 

I-a COPROA deve pagare, co 
m'era già avvenuto lo scorso 
anno, circa 100 milioni di pe 
nalità. perchè ha prodotto trop­
po (!) zucchero, andando al di 
là del miserevole contingente 
assegnato dal governo: 160 702 
qu'ntal di zucchero, contro una 
capacità produttiva del moder­
nissimo impianto — Hi recentp 
raddoppiato con - i contributi 
FEOGA - che va dai 250 ai 
300 mila quintali di zucchero 

C'è stata, quest'anno, un'au­
tentica sollevazione dei produt­
tori. una pressione che ha visto 
ancora più unitariamente mobi­
litate le forze democratiche e 
gli enti locali 

Il 6 ottobre un sottosegretario 
all'agricoltura. Con. Attilio Ioz-
zelli (DO. ha scritto al mini 
stro del suo dicastero, l'on. Lo 
renzo Natali, pure della DC. so­
stenendo la legittimità delle ri­
chieste di fondo della COPROA. 
vale a dire aumento del con­
tingente e annullamento della 
penalità Una ventina di giorni 
dopo. Natali ha risposto, in ma­
niera seccamente negativa, sô  
stenendo che non sarebbe pos­
sibile ridurre le quote di altre 
società e non potendosi superare 
il contingente di produzione fis­
sato per il nostro Paese » dalla 
CEE 

Apcjelo Guzzinati 

Parastatali: 
nuovo incontro 
per il riassetto 
Un nuovo incontro tra il 

sottosegretario al Lavoro Del 
Nero e i rappresentanti dei 
sindacati dei dipendenti pa­
rastatali è stato fissato per 
giovedì 14 dicembre, al mini­
stero del Lavoro 

Nel precedente incontro i 
rappresentanti dei lavorato­
ri hanno illustrato al sotto­
segretario la loro posizione 
sul disegno di legge relativo 
al riassetto del parastato, sol­
lecitandone una rapida ap­
provazione secondo le modi­
fiche chieste dai sindacati. 

Dalla nostra redazione 
' NAPOLI. 8. 

Uno sciopero in tutto il gruppo 
Montedison il 14 dicembre con 
manifestazioni pubbliche e un 
convegno delle strutture azien­
dali territoriali interessate per 
discutere le prospettive del­
l'azione sindacale futura: ecco 
le decisioni cui è pervenuto il 
Comitato di coordinamento a 
conclusione della riunione svol­
tasi a Napoli. 

In una nota diffusa del Co­
mitato stesso, si rileva che il 
processo di ristrutturazione del 
gruppo provoca attacchi all'oc­
cupazione - di intere zone, di­
sgregandone il tessuto sociale 
complessivo. Il piano elaborato 
dalla Montedison e sanzionato 
dal CIPE conferma questo pro­
cesso e, nelle visioni più otti­
mistiche dello stesso, l'investi­
mento di 2 mila miliardi nel 
quinquennio '73 77 comporte­
rebbe conseguenze occupazionali 
del tutto sproporzionate al vo­
lume degli investimenti. 

Nella nota del Comitato di 
coordinamento vengono mosse 
altre precise critiche al piano 
Montedison. Si rileva che la di­
stribuzione tra nord e sud pri­
vilegia gli investimenti al nord; ' 
per la distribuzione territoriale 
le scelte settoriali confermano 
che continuano ad essere tra­
scurati scopi che non siano 
quelli di ricostruzione del pro­
fitto di azienda (a tale propo­
sito viene denunciato il ridimen­
sionamento dell'impegno nei fer­
tilizzanti. l'uso del settore far­
maceutico esclusivamente come 
fonte di profitto, l'assenza di un 
piano organico di ricerca); che 
il disimpegno da settori diversi 
della chimica e della grande 
distribuzione - comporta tagli 
secchi all'occupazione. 

Il Comitato di coordinammo. 
dopo aver ribadito che risulta 
estremamente generico l'impe­
gno a non effettuare licenzia­
menti. cosi giudica il compor­
tamento del governo: 1) Alle 
richieste sindacali di verifica 
globale è stato opposto nei fatti 
un sistematico rifiuto. Al con­
fronto complessivo con i sinda­
cati si è sostituita la politica 
dei fatti compiuti su tutti i pro­
blemi fondamentali: 2) - Dalle 
scelte avvenute in sede CIPE 
con le decisioni del 2 dicembre, 
risultano confermate le carat­
teristiche di privatizzazione del 
gruppo (gestione, orientamenti 
produttivi, comportamento nelle 
politiche di investimento, colle-

.gamento con altri gruppi, ecc.), 
realizzate con- un massiccio in-
tervento\dl danaro' pubblico e 
malgrado' ima presenza di capi­
tale pubblico maggioritario nel 
sindacato di controllo. 

La nota denuncia inoltre l'ine­
sistenza di un reale piano per 
la chimica che si rappresenta 
come autonoma scelta del po­
tere pubblico rispetto alle sin­
gole scelte aziendali, nonché 
l'affidamento all'ENI ed all'IRI 
di una funzione di supporto alle 
scelte private nel settore chi­
mico e negli altri settori di in­
tervento Montedison. 

Il giudizio negativo dei sinda­
cati si esprime quindi sui cri­
teri di soluzione che si sono 
voluti adottare per la Montedi­
son e sullo stesso piano di ri­
strutturazione prospettato dal 
gruppo. 

Riteniamo pertanto — dice la 
nota del comitato di coordina­
mento — di realizzare il mas­
simo di mobilitazione non solo 
in difesa della occupazione, ma 
nei confronti di linee di ristrut­
turazione opposte alle indica­
zioni che sono state più volte 
prospettate dal sindacato 

Gli investimenti — dicono i 
sindacati e i lavoratori — de­
vono essere rivolti ai comparti 
suscettibili di creare più occu­
pazione e non a realizzare nuovi 
massicci impianti con scarsissi­
mo impiego di manodopera. • 

Nella nota del Comitato di 
coordinamento viene posta la 
questione di evitare lo spezzet­
tamento ed il conferimento a 
privati o a capitale estero delle 
iniziative Montedison nei settori 
elettromeccanico. meccanico. 
elettronico, delle cokerie, del 
vetro, tendendo a realizzarne il 
passaggio in mano pubblica. Per 
l'insieme di queste iniziative. 
così come per le attività mine­
rarie (Egam) e dell'alluminio 
(Efim) è necessario tuttavia 
l'inserimento in prospettive or­
ganiche di sviluppo 

Problemi collaterali possono 

porsi sia pure con caratteristi­
che e tempi diversi, per gli im­
pegni che la Montedison ha nel 
settore della grande distribuzio­
ne ed in quello alimentare; tali 
settori appaiono contraddittori 
con la fondamentale « vocazione 
chimica > della Montedison e la 
loro sussistenza nel gruppo si 
giustifica solo • in termini di 
allargamento delle basi di accu­
mulazione. /• i» 

In questo quadro — conclude 
la nota sindacale — si pongono 
problemi immediati di iniziativa 
sindacale la cui articolazione 
presenta un massimo di am-. 
piezza: • 1) Sviluppo adeguato 
dell'impegno a livello di fab- • 
brica' che partendo dalle conqui­
ste contrattuali si dirige contro -
i modelli di ristrutturazione in . 
atto, affrontando i temi centrali * 
della organizzazione del lavoro: 
orario, organici, appalti, quali­
fiche, straordinari, carichi di la­
voro, ritmi ecc. 2) Assicurazione 
per le attività che verranno 
alienate della continuità del rap­
porto di lavoro e del non peg­
gioramento dei trattamenti. 3) 
Realizzazione a livello di terri­
torio di vertenze sulla occupa­
zione che • affrontino diretta­
mente i piani di ristrutturazio­
ne. 4) Nel quadro del giudizio 
complessivamente negativo sul 
piano di ristrutturazione della 
Montedison. assunzione dei pro­
blemi posti da alcuni elementi 
di specificazione per ricostruire, 
in termini di continuo arricchi­
mento sulla base di esigenze ' 
che emergono dalle diverse zo­
ne. momenti di confronto glo­
bale. 

Una dichiarazione del compagno Bottazzi della Filcea-CGIL 

Pirelli - Dunlop : gravi 
iniziative antiunitarie 
Si riunisce domani a Londra una organizzazione aderente alla Cisl 
che si contrappone ai Comitati di coordinamento unitari dei lavoratori 

L'organizzazione internazionale dei sinda­
cati chimici aderenti alla CISL. la ICF. ha 
convocato per domani, domenica, a Londra 
il Consiglio mondiale Pirelli-Dunlop e per 
lunedi quello della Michelin. 

A questo proposito il compagno Mario Bot­
tazzi, segretario nazionale della Filcea-CGIL, 
ha dichiarato che « la costruzione di questi 
cosiddetti Consigli mondiali da parte della 
ICF è avvenuta in contrapposto alle attività 
che i lavoratori di queste società multinazio­
nali svolgono da tempo attraverso Comitati 
di coordinamento unitari composti da loro 
rappresentanti. 

«Che l'attività dei Comitati di coordina 
mento sia efficace — ha continuato Bottazzi — 
è dimostrato dallo sciopero Pirelli-Dunlop del 
9 giugno scorso e dalle nuove decisioni di 
lotta assunte contro i piani di ristrutturazione 
aziendale. La forza dei Comitati di coordina­
mento dei delegati di fabbrica deriva dal 
l'unità sindacale che essi esprimono. 

« Per contro — ha dichiarato ancora il se­
gretario nazionale della Filcea-CGIL — l'in­

capacità a condurre qualsiasi azione seria 
da parte dei Consigli mondiali della ICF è 
dovuta al loro carattere scissionista e perciò 
alla discriminazione che essi operano nei 
confronti delle organizzazioni sindacali ». 

Il compagno Bottazzi ha inoltre dichiarato 
che è priva di fondamento la notizia secondo 
la quale la Filcea-CGIL sarebbe stata invi­
tata alla riunione di Londra. « Abbiamo più 
volte dichiarato — ha detto Bottazzi — che 
siamo disposti a partecipare alla riunione; 
ma nessuno ci ha invitati e ci inviterà per­
ché la nostra presenza, assieme ai compagni 
della Federchimici-CISL e della Uilcid-UIL. 
metterebbe in crisi la politica della ICF. una 
politica di totale condiscendenza alle poli-
iche padronali. < 

« Per parte nostra — ha concluso il com 
pagno Bottazzi — continueremo a dare il no­
stro appoggio ai Comitati di coordinamento 
esistenti e ci sforzeremo di realizzare nuovi 
rapporti bilaterali e multilaterali con tutti i 
sindacati autentici che desiderano avere tali 
rapporti nell'interesse dei lavoratori ». 

I contenuti innovotori al centro della forte azione unitaria della categoria 

Riforme e nuova condizione di lavoro 
obiettivi qualificanti degli statali 

La portata sociale della piattaforma rivendicativa smentisce quanti tendono a creare il «polverone» 
attorno ai costi delle richieste avanzate dai sindacati - Riordinamento delle amministrazioni statali 

Da oltre due mes i -y - da 
quando cioè il governo, nella 
persona • del ministro Gava, 
ha ricevuto 1 dirigenti sinda­
cali ed ha preso visione del­
la loro piattaforma rivendi­
cativa — 300 mila lavorato­
ri statali sono in lotta. Da 
oltre due mesi il governo ta­
ce sulle • richieste della ca­
tegoria. Questa « contropar­
te» pubblica è la più intran­
sigente ed ottusa tra quelle 
che i lavoratori si trovano 
oggi di fronte in questa dif­
ficile stagione contrattuale. 

Puntualmente • gli statali, 
con una sempre più crescen­
te carica unitaria, hanno in­
dicato il nesso inscindibile 
tra piattaforma rivendicativa 
e riforma della pubblica am­
ministrazione. collegando con 
ciò la loro azione a quella 
generale del movimento per 
le riforme e un nuovo svi­
luppo economico., 

Tuttavia, sempre più insi­
stentemente in queste ulti­
me settimane (e, non a caso, 
man mano che la lotta cre­
sceva e più salda diveniva 
l'unità delle diverse catego­
rie attorno ad obiettivi co­
muni) stampa padronale o 
cosiddetta « indipendente » e 
a voci » governative più o me­
no dirette hanno teso a sotto­
lineare il costo delle richieste 
della categoria degli statali, 
così cercando di creare il pol­
verone e di disorientare la 
opinione pubblica attorno al 
problemi di riforma e di rin­
novamento economico. 

E' opportuno, pertanto, che 
si faccia chiarezza e sulla por­
tata sociale e sui costi della 
piattaforma rivendicativa 

Tale piattaforma, come è 
noto, si articola su cinque pun­
ti. Essi sono: 1) riordinamen 
to delle Amministrazioni sta­
tali: 2) contrattazione trienna-

Contro il parere delle amministrazioni comunali 

Autorizzati altri 74 supermercati 
In tal modo il ministero dell'Industria fa «saltare» i programmi comunali di ristrutturazione del com­
mercio - Speculazione sulle licenze a Roma • Ferri propone di riportare l'orario a 48 ore settimanali 

Il governo ha accolto i n-
COIJ i». arcuile soc.età fi 
nanziarie autorizzando ì aper­
tura di 74 supermercati, per 
i quali le competemi :ulnri 
tà comunali avevano rr-ijjlo 
la licenza Questa ,ne/ ir: ja 
* .t u A uuieri jiabilil: d.Ola 
legge e alle esigenze lei r.»m 
mércio e stata annunciata da' 
suo stesso autore, il <n.m 
stro dell'industria • ferri, ne; 
corso di una riunione fella 
Commissione industria odia 
Camera qualificandola » i ' i :e 
no d. ragionevolezza, -v̂ nza 
posizioni pn giudlzialm :ute 
r :«u .e» Pregiudizio sareb­
be a parere dell'esponente 
socialdemocratico, la oreoccu 
pazmne del'e persone che tro 
vano occupazione nelle pie 
cole imprese commercia'!, le 
quali non vengono aiutate ad 
ammodernarsi ma semplice 
mente poste di fronte «Ha eli­
minazione. 

Le autorizzazioni concesse 
dal governo w rlcorao rama­

no qualsiasi possibilità i l se 
ria programmazione •».;•.a re 
te distributiva. « calando » dal­
l'alto grosse unita commer 
ca l i in un tessuto già matu­
ro Ferri ha mascheralo que 
sto sabotaggio rovesciando le 
rcsponsab.lità sui Comuni, l 
quali non avrebbero redatto 
i piani di ristrutturazione del 
la rete distributiva previsti 
dalla legge Tali pani i.ch;e 
dono, ovviamente, una valuta 
zione di numerosi fattori in 
fluenti sul commercio, non il 
semplice rapporto « '.antl abl 
tanti per negozio » :ul vino 
abituate le grandi imprese pri 
vate, le quali program.nano 
interventi di prematura del 
le vendite, ma elementi quali 
le possibilità di associazione 
l'Inserimento di unità di ven 
dita In nuovi quartieri ,1'al-
larfamento della gamma mer­
ceologica. la funzione di mer­
cati rionali predisposti dal 
Comune ed altri elementi an­
cora. n problema della ri­

strutturazione del commercio, 
quindi, richiede anzitutto che 
11 governo si astenga da ini­
ziative che aggravano una si­
tuazione già caotica, col .'avo-
ritismo ai grossi gruppi fi 
nanziari ed altre manovre. 

A questo proposito e j;alo 
ricordato che a Roma si è 
verificato un grave episodio 
di cui è protagonista la Ca 
mera di Commercio. Q'Jeòta 
ha accolto 12 mila iomande 
di iscrizione al registro 'leile 
attività commerciali pur sa­
pendo benissimo che le rela 
Uve licenze con ogni probabi­
lità non sarebbero state rila­
sciate dal Comune L'unico 
vantaggio che ne hanno nvu-
to 1 richiedenti è che pagano 
le quote di associazione, Que 
sta tipica speculazione sul bi­
sogno di occupazione che si 
scarica nel settore commer­
ciale si traduce, poi. anche in 
sabotaggio alla legge sul com­
mercio poiché la maggior par­
ta del richiedenti creda ora 

di avere un qualche diritto 
alla licenza. 

II ministro dell'Industria ha 
manifestato anche l'orienta­
mento ad aumentare nuova­
mente l'orario dei negozi da 
44 a 48 ore settimanali, ne 
gando alla categoria un mi­
glioramento che fra l lavora­
tori dipendenti è già acquisito 
I problemi di servizio al pub­
blico. Infatti, possono «sere 
risolti con opportuno turna­
zioni che consentano di al­
leggerire ulteriormente r-ia lo 
orarlo di lavoro che l r.ussi 
di traffico nelle città. 

Nella discussione che e se­
guita In Commissione -tono In 
tervenutl I parlamentari del 
PCI Milani e Damlco. I quali 
hanno sostenuto la possibili­
tà di una ristrutturazione fat­
ta dagli stessi commercianti 
associati, e quindi che occor­
re non ostacolare tale prospet­
tiva ma aiutarla con il cre­
dito e l'Intervento sul canoni 
di affitto del negoat. 

"le della condizione'economica 
e normativa del personale; 3) 
qualifica professionale unica; 
4) Istituzione dal 1. gennaio 
1973 dell'indennità perequati-
va pensionabile, con il riassor­
bimento degli attuali tratta­
menti accessori; 5) estensione 
al personale statale dello Sta­
tuto dei lavoratori. 

RIORDINAMENTO DELLE 
AMMINISTRAZIONI STATA­
LI — Uno strumento per ope­
rare il riordinamento, se ac­
compagnato da una reale vo­
lontà politica, è il rinnovo del­
la legge delega n. 775 opportu­
namente modificata. Tale atto 
dovrebbe consentire di realiz­
zare senza possibilità di equi­
voche e discrezionali interpre­
tazioni una ridefinizione degli 
obiettivi e delle regole della 
azione amministrativa, tale da 
assicurare la gestione demo­
cratica, la rapidità, l'economi­
cità e le finalità sociali degli 
interventi. In questo ambito 
occorre giungere alla soppres­
sione di tutti gli uffici mini­
steriali le cui materie sono 
state trasferite alle Regioni, 
decentrando a norma dell'ar­
ticolo 118 della Costituzione 
ogni residuo di competenza; 
alla eliminazione di ogni du­
plicazione di competenze tra 
più ministeri. 

Certo, la riforma delle Am­
ministrazioni statali è un pro­
blema di ordine politico, di 
fronte al quale le stesse Fe­
deratateli si pongono come 
una delle molteplici compo­
nenti e non certo l'unico in 
terlocutore del governo. Dopo 
aver assolto al loro compito, 
nel senso di aver definito ri­
vendicazioni capaci di liqui­
dare gli ostacoli per il rior­
dinamento che provengono 
dalla attuale condizione giu­
ridica e retributiva del per­
sonale, 1 sindacati chiedono 
però, in ordine a questo pun­
to della piattaforma, una lo­
ro adeguata collocazione nel­
le sedi in cui si definiscono 
le decisioni. 

CONTRATTAZIONE TRIEN­
NALE • Tale rivendicazione — 
si fa notare — risponde a più 
esigenze, che Io stesso governo 
dovrebbe avvertire come prio­
ritarie. La prima è quella di 

superare l'attuale situazione di 
incertezza e di settorializza-
zlone derivante dalle iniziative 
legislative in materia di per­
sonale statale, adottate quasi 
sempre sotto la pressione di 
singoli gruppi e di categoria. 
La seconda è quella di consen­
tire ad entrambe le parti di 
programmare oltre il periodo 
breve una politica del perso­
nale nonché raccordare le 
rivendicazioni degli statali al 
quadro complessivo entro il 
quale si muove la dinamica 
sindacale, equilibrando le 
istanze della categoria alle 
esigenze di un rapporto spe­
sa-produttività anche nel set­
tore. Infine di evitare che i 
sindacati statali, a causa del­
le incertezze e della lunghez­
za degli intervalli tra ciascu­
na vertenza, aggravati dall'In­
sufficiente strumento di pro­
tezione del «salario reale». 
siano costretti a privilegiare 
in ogni occasione le istanze 
retributive. 

• Naturalmente — si fa anco­
ra osservare — non si tratta 
di mutuare la normativa con­
trattuale del settore privato 
né di introdurre criteri In con­
trailo con la Costituitone, 

che sottraggano al Parlamen­
to le proprie prerogative. Si 
tratta invece di sviluppare il 
discorso avviato in occasione 
dell'approvazione dell'articolo 
24 della legge 775, la cui nor­
mativa non risponde alla ri­
vendicazione posta dalle Fe­
deratateli in quanto non pre­
vede tempi certi • per il rie­
same dello «status» del per­
sonale; settorializza a livello 
di singole amministrazioni e 

di Interlocutori sindacali la 
possibilità di definire accordi 
in materia di funzione e re­
tribuzione; esclude dalla con­
trattazione il personale diret­
tivo anche non dirigente. 

Su questa linea si muove 
dunque l'azione riformatrice 
della categoria. Sugli altri 
aspetti della piattaforma tor­
neremo nei prossimi giorni. 

p. gi. 

Mentre rifiutano il contratto 

Grossi regali 
alle imprese 
dell'edilizia 

La trattativa per il con­
tratto degli edili è rinviata 
al 12, ma I dirigenti della 
ANCE si sono presentati 
ugualmente al governo per ri­
scuotere. Giovedì, mentre 
Andreotti e Gullotti riceveva­
no una delegazione padro­
nale guidata da Francesco 
Peni , il ministro Malagodi 
rendeva noto il decreto 25 
novembre 1972 con il quale 
le amministrazioni dello Stato 
sono autorizzate a versare in 
anticipo alle ditte appalta­
tile!, prima ancora dell'ini­
zio dei lavori, il 50% dello 
importo degli stessi; e baste­
rà avere eseguito il 40% dei 
lavori per ottenere il 75% del­
l'intero Importo ad opera fi­
nita. Il governo, cioè, contri­
buisce direttamente al prefi­
nanziamento dell'impresa edi­
lizia che esegua lavori per 
conto dello Stato. Si tratta 
di un beneficio di decine di 
miliardi e di un finanziamen­
to non più dipendente dalle 
disponibilità bancarie per 
centinaia di miliardi. 
" Lo utilizzeranno soprattutto 
le imprese grandi e medie, 
7-800 appena in tutta Italia. 
le sole che possono dare le 
garanzie legali richieste. Le 

Ficcole imprese - che pure 
ANCE dice di rappresentare 

non possono sperare in simili 
doni. Potrebbero Inserirsi nei 
lavori pubblici qualora la 
legge sugli appalti consentis­
se una trattativa diretta fra 
organi statali e consorzi coo­

perativi, ma ecco che la 
ANCE si oppone, mostrando 
ancora una volta che essa fa 
gli interessi dei 7-800 grandi 
e medi imprenditori, ma non 
di quelli piccoli. Esattamente 
come avviene al tavolo della 
trattativa per il contratto di 
lavoro, dove la resistenza è 
concentrata nell'opposizione 
a norme per la continuità del 
rapporto di lavoro, la ridu­
zione degli appalti e del cot-
timismo, cioè su rivendica­
zioni che mettono in discus­
sione il parassitismo delle im­
prese medio-grandi e non pre­
giudicano affatto valide solu­
zioni di sviluppo per le pic­
cole imprese. Non a caso la 
ANCE profitta, nella resi­
stenza alle rivendicazioni con­
trattuali dei lavoratori, del­
l'appoggio delle imprese a 
Partecipazione statale (Inter-
sind) vogliose di inserirsi nel 
settore edilizio ereditandone 
tutti I vecchi rapporti di 
sfruttamento a ' spese tanto 
dei dipendenti che delle pic­
cole imprese. Il presidente 
delI'ANCE. Perrl, ha annun­
ciato una conferenza stampa 
per il 14 dicembre per par­
lare della «congiuntura del­
l'edilizia». Questa congiuntu­
ra ha oggi un connotato pre­
ciso: il rifiuto padronale — 
nonostante la ripresa produt­
tiva e di regali del governo — 
ai miglioramenti per 1 lavo­
ratori, rifiuto che rende ne­
cessaria un'aspra lotta che 
dura ormai da quasi cinque 
mesi. 

Lunedi si riunisce a Roma 
il Comitato della Confindu-
stria per la piccola impresa 
mentre per martedì sono con­
vocati l dirigenti delle Unio­
ni territoriali, gli unici or­
ganismi della Confindustria 
che rispondono direttamente 
ai soci. Le due riunioni coin­
volgono circa 300 persone e 
rappresentano la prima occa­
sione di verifica dopo il com­
promesso concordato sul «do­
cumento Agnelli » e le susse­
guenti dimissioni del vicepre­
sidente Ernesto Cianci. 

Una delle caratteristiche 
dello scontro In corso nella 
Confindustria, riguardante sia 
le sue scelte politiche che 
l'assetto della rappresentanza 
degli industriali, è la voluta 
genericità a cui si attengono 
i massimi dirigenti del padro­
nato nell'enunciare le rispet­
tive posizioni, con la conse­
guenza di escludere di fatto 
dal dibattito la « base » e di 
lasciare ad ognuno di essi 
ampi spazi di manovra. Uno 
del temi In discussione, Il 
ruolo delle piccole imprese. 
si presta In particolare alle 
più spericolate manovre. . 

CONTRADDIZIONI — Se­
condo la Confindustria. ade­
riscono a questa organizzazio­
ne 55.846 Imprese con meno 
di 10 dipendenti; 20.746 Im­
prese con un numero di di­
pendenti fra 11 e 50 e infine 
4.481 imprese aventi da 51 a 
100 dipendenti. In tutto, dun­
que, 80 mila piccoli impren­
ditori. Senonché gli stabili­
menti industriali fino a 100 
dipendenti risultano essere 
poco più di 50 mila. Eviden­
temente un buon numero di 
« piccole imprese » registrate 
come socie della Confindu 
stria non coincide con effet­
tive imprese industriali, come 
sembra confermato dal fatto 
che i dipendenti degli 80 mila 
soci sarebbero circa 1 milione 
e 50 mila, meno della metà 
degli addetti alla piccola in 
dustria. Oltre a ciò, occorre 
considerare che una parte dei 
piccoli imprenditori (circa 20 
mila) sono associati all'orga­
nizzazione autonoma Confapi 
ed un'altra parte non aderi­
sce ad alcuna organizzazione. 

Le cifre del soci della Con 
f industria riflettono senza 
dubbio un'inflazione elettora 
Ustica. Il distacco delle pic­
cole imprese ha basi oggetti­
ve già nell'assetto istituzio­
nale, poiché nella Confindu­
stria non vale la regola un 
uomo-un voto e la piccola 
impresa non ha un'organizza 
zione autonoma ma solo un 
«comitato consultivo». La ri 
soluzione di questi problemi 
di rappresentanza e di demo 
crazia formale chiama in cau 
sa un lungo elenco di Incon 
gruenze. 

PROBLEMI — Impresa gran 
de e piccola hanno interessi 
diversi, talvolta apertamente 
contrastanti, che si sono ma 
nifestati apertamente in que 
sti anni. Ne facciamo una 
esemplificazione. 
'-Definizione giurìdica: in un 

regime di credito agevolato. 
aiuti e contributi statali, è 
molto importante stabilire 1 
destinatari ed il limite di 100 
dipendenti non basta (occor­
re considerare la partecipa 
zione personale del prlncipa 
le azionista, l'entità del capi 
tale e c c . ) . La Confindustria 
si è opposta a stabilire con 
esattezza le piccole imprese 
aventi * diritto alle agevola 
zioni. . 

Legge tributaria: per 1TVA, 
la Confindustria non ha ap­
poggiato proposte tendenti a 
sgravare ampiamente le pic­
colissime (esenzione fino a 80 
milioni) e beni e servizi di 
largo consumo che esse trat­
tano; per l'imposta diretta la 
Confindustria insiste soprat­
tutto sugli sgravi a favore del 
capitale azionario, aggravan­
do la più alta tassazione della 
piccola impresa. 

Credito: la Confindustria 
non si è mai pronunciata per 
un sistema di credito che ga 
rantisca alle piccole imprese 
il pagamento di interessi non 
superiori alla media 

Forniture, appalti: poiché le 
piccole imprese sono spesso 
appaltataci, sub-committenti. 
fornitrici o acquirenti delle 
grandi, è stata ostacolata la 
crescita di Consorzi per con­
trattare tali rapporti in forma 
collettiva e a lungo termine. 

Rappresentanza: la Confin­
dustria ha fatto un bel do­
cumento sui rapporti con le 
Regioni, ma ostacola un rap­
porto pubblico diretto Regio­
ni-piccole imprese, temendo 
che enti o società finanziarle 
regionali intacchino il mono­
polio della rappresentanza. 

n problema della piccola 
industria, A misura in cui ac­
quista connotati precisi, con­
duce quindi alla spaccatura 
del decrepito coacervo padro­
nale. Una scelta, del reato. 
che la Confapi già coneretlz 

za sotto molti aspetti. 
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Il boom del pedale in America 

Due milioni 
di bici in più 
ogni Natale 
Da tre anni a questa parte un aumento incredi­
bile • Odio per lo smog e necessità di traffico 

NEW YORK. 8. 
Rapida diffusione di una 

« coscienza ecologica » di 

fiari passo con l'impossibi-
ita di muoversi nel traffi­

co intasato — e forse c'en­
tra anche 11 desiderio di 
mantenere « la linea » — 

sarebbero secondo gli esper­
ti le cause determinanti 
della riscoperta della bici­
cletta da parte degli ame­
ricani. Da tre anni a que­
sta parte il mercato delle 
biciclette registra negli 
USA un « boom » in con­
tinua ascesa che fabbrican­
ti e importatori stentano a 
fronteggiare: la bicicletta 
rappresenta ormai uno de­
gli articoli più venduti da 
una costa all'altra durante 
la stagione natalizia. 

Le statistiche sono im­
pressionanti anche per un 
paese abituato alle produ­
zioni di massa. Secondo il 
« Bicycle Institute of Ame­
rica ». infatti, le vendite di 
biciclette dovrebbero supe­
rare quest'anno gli undici 
milioni e mezzo di unità 
di cui 1*85 per cento pro­
dotto negli Stati Uniti — 

rispetto a otto milioni e 
900.000 unità vendute nel 
1971 per un giro d'affari 
complessivo di mezzo mi­
liardo di dollari. Prima del 
« boom » l'85 per cento del­
le vendite era rappresenta­
to da modelli per bambini, 

Biciclette gialle, nere, con 
disegni psichedelici, con 
selloni a banana, da corsa, 
da passeggio, classiche o 
superleggere con cambi a 
cinque o dieci scatti, addi­
rittura monocicli, occupa­
no settori sempre più vasti 
dei grandi magazzini, sono 
in mostra nelle vetrine di 
negozi specializzati sorti 
come funghi sia nelle me­
tropoli soffocate dallo 
smog che nei piccoli cen­
tri e villaggi della Middle-
America, a Gli affari van­
no fin troppo bene — af­
ferma il direttore della 
Iverson Cycle Corp. di New 
York, una delle più grandi 
fabbriche d'America — e 
c'è soltanto da temere di 
non essere più in grado di 
far fronte ad una richiesta 
in costante aumento ». 

Rasa al suolo la fabbrica di esplosivi 
Una violenta esplosione è avvenuta Ieri 

matt ina, verso le 8,30, in una fabbrica di 
munizioni nella cittadina olandese di Mul -
den, dieci chilometri a est di Amsterdam. 
Due operai risultano dispersi, uno è stato 
ritrovato tra le .macer ie dopo un'ora di r i ­
cerche e versa in gravi condizioni, il nu­
mero dei fer i t i è di una dozzina. La defla­
grazione è avvenuta in un reparto della fab­
brica, che è la principale dell'Olanda nel 

settore degli esplosivi. I danni material i 
sono enormi. Vista dall'alto (nella foto) la 
fabbrica appare come rasa al suolo. M i ­
gliaia di vetr i delle finestre delle case di 
Mulden sono andati In f rantumi . 

Sei ambulanze hanno assicurato la spola 
tra la fabbrica e gli ospedali di Amsterdam 
che hanno accolto I fer i t i più grav i . Molti 
degli operai rimasti fer i t i sono di naziona­

lità marocchina, emigrat i che hanno trovato 
lavoro in Olanda. Già nel 1966, un'altra 
esplosione nella fabbrica di Mulden pro­
vocò la morte di 17 operai. 

Un'a l t ra grave sciagura è accaduta ieri 
nella Germania federale, dove in una mi­
niera carbonifera della Ruhr, per II crollo 
di t ravature metalliche a 900 metr i di pro­
fondità, quattro minatori sono rimasti 
uccisi. 

Legittima lo protesta dei cittadini a Termini Imerese 

Prosciolti gli occupanti 
del municipio per l'acqua 
La sentenza rinvia invece 
provocazione - Distinzione ti 

Anche ieri 
quintali 

di « botti » 
sequestrati 

Con l'avvicinarsi delle feste 
di fine d'anno, si fa sempre 
più serrata l'offensiva della 
polizia e dei carabinieri per 
bloccare in tempo l'assurda 
guerra del « botti ». Anche ie­
ri in numerose città italiane 
(Genova. Foggia, Bari. Taran­
to, Napoli, Prato, Cesena ed 
Ascoli Piceno) sono state se­
questrate considerevoli quan­
tità di polvere pirica, di ca­
stagnole. di girandole. I ri­
trovamenti e le denunce che 
sono seguite (nove persone in 
tutto) sono stati possibili per 
le ispezioni che si svolgono 
nelle armerie italiane dopo 
la terribile sciagura di Roma. 

Il più delle volte si tratta 
di quantità di polvere che 
gli annaioli tengono in de-

Eosito oltre il limite stabi-
to dalle loro licenze. Insi­

gnificante invece — almeno 
fino a questo momento — è 
il risultato che gli inquirenti 
hanno ottenuto nella ricerca 
di fabbriche di botti clande­
stine. E' per questo che non 
è prevedibile il risultato de­
finitivo di questa offensiva. 

Il quantitativo di fuochi più 
consistente (un quintale e 
mezzo) è stato sequestrato a 
Genova, in uno scantinato di 
proprietà di Francesco Mai-
sto. L'uomo era già stato ar­
restato perchè i carabinieri 
avevano rinvenuto nella sua 
abitazione quattro quintali di 
botti, sufficienti a far saltare 
l'intero caseggiato. 

Ritrovata 
a Berlino 
la tomba 

di Bormann? 
BERLINO. 8 

Un portavoce della polizia 
di Berlino Ovest ha detto og­
gi che alcuni operai potreb­
bero aver involontariamente 
scoperto » resti di Martin 
Bormann. il braccio destro di 
Hitler. 

Il portavoce ha precisato 
Che alcuni operai impegnati 
nella posa di cavi tra le ma­
cerie di una stazione ferro­
viaria hanno trovato due te­
schi ed un femore in un pun­
to molto vicino a quello dove, 
secondo alcune voci che cir­
colavano nell'immediato do­
poguerra, sarebbe stato se­
polto Bormann 

a giudizio 12 squadristi missini che tentarono una grossa 
esemplare fra "diritti democratici" e "sedizione fascista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8. 

Con una coraggiosa, impe­
gnata sentenza istruttoria, il 
giudice Luigi Urso ha assol­
to con formula piena un 
gruppo di trenta cittadini che. 
esasperati per la mancanza 
dell'acqua, avevano occupato 
il municipio di Termini Ime­
rese: e nello stesso tempo ha 
rinviato a giudizio un pugno 
di 12 squadristi missini che i 
avevano tentato di trasfor­
mare questa civile protesta 
popolare in una grossa provo­
tazione. 

Manco a dirlo, era stata la 
polizia a far di tutta l'erba 
un fascio e a denunciare gli 
uni e gli altri ((senza badare 
chi fossero gli aggressori e 
chi gli aggrediti) per le tre 
giornate di drammatiche pro­
teste esplose ai primi del-
l'ottobre 70 per la colpevole 
Inerzia dell'amministrazione 
comunale centrista della cit­
tà in seguito alla assoluta 
mancanza di acqua. 

In effetti, osserva il magi­
strato, vii problema dell'ap­
provvigionamento idrico era 
stato inadeguatamente affron­
tato e mai risolto dalla giun­
ta, mentre d'altra parte era 
stato recepito ed elaborato 
da organismi popolari collet­
tivi e da centri socio-cultu­
rali che lo avevano proposto 
all'attenzione della cittadinan­
za». A maggior ragione « ri­
pugna alla coscienza giuridi­
ca considerare "invasori* que­
gli imputati che fecero capo 
al municipio spinti dall'inte­
resse di ottenere gualche no­
tizia su un grave problema 
che riguardava tutta la citta­
dinanza», e va quindi affer­
mata — scrive ancora il giu­
dice Urso nella sua sentenza 
— sia la « condotta legittima 
e lecita » di coloro 1 quali oc­
cuparono il municipio «nel 
pieno rispetto dell'ordine pub­
blico e con alto senso demo­
cratico». e ciò in quanto 
a è un civico diritto conosce­
re le decisioni della pubbli­
ca amministrazione su un te­
ma interessante tutta la col­
lettività», e sia la insussi­
stenza di ogni reato per co­
loro i quali — dirigenti dei 
partiti popolari, esponenti di 
organizzazioni c?i massa e del 
movimento studentesco — 
parteciparono ad una assem­
blea permanente in comune, 
*tn quanto mancò in essi la 
volontà specifica di ledere 
con il proprio comportamen­
to gli interessi dell'ammini­
strazione comunale nel potere 
di godere e di disporre della 
sede consiliare». 

Smentisce 
di essere 

un fascista 
Sull'cUnitai del 22 novembre 

•corso, in una corrispondenza 
da Camerino riguardante il ri 
trova mento di un arsenale di 
armi in località Svolte di Fiungo 
e precisamente nella vecchia 
abitazione di Alessandro MICOZZI 
Ferri, a proposito di quest'ulti 
aio venivano usate le definizioni 
di < fascista > ed « ex federale 
fascista » Alessandro Micozzi 
Ferri, a questo proposito, ha 
precisato in una lettera di non 
«aere mai stato fascista né 

ex federale fascista. 

Si battono da 2 0 anni per l'abolizione di un feudo 

Offensiva del PM contro 
500 pescatori di Cabras 

Oggi riprende il processo dopo che la Corte ha accolto tutte le tesi dell'ac­
cusa - Tentativo di frantumare la volontà unitaria dei partecipanti alla lotta 

Ben diversa è giustamente 
apparsa al giudice istruttore 
la posizione dei teppisti mis­
sini che — anche con ripetu­
te violenze nel confronti di 
molti degli occupanti — ten­
tarono di innestare nella pro­
testa popolare quella che il 
magistrato definisce aperta­
mente « una provocazione fa­
scista». « / fatti di violenza 
posti in essere dal gruppo 
fascista capeggiato dairimpu-
tato Antonino Seminata (che 
è figlio di un deputato regio­
nale del MSI. nd.r.), se cor­
rettamente inquadrati in quel 
generale e notorio program­
ma ai eversione e di negazio­
ne delle istituzioni democrati 
che perseguito dal movimento 
politico di loro appartenenza. 
il MSI. danno ampia prova 
della sedtziosità» dell'atteg­
giamento dei teppisti per cui 
di conseguenza 11 O.I. Urso 
ne ha deciso il rinvio a giu­
dizio. 
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C A B R A S — U n a del le fante mani festaz ioni d i pescator i s u l l o « s t a g n o del f e u d o » 

Oltre sessanta vittime nella sciagure 

Precipita un «jet» 
in piena Chicago 

Tre case in fiamme — Morti e feriti an­
che fra gli abitanti del quartiere cittadino 

CHICAGO. 7 
E* precipitato in piena Chica­

go (nel quartiere residenziale 
che si trova vicino alla 71 ma 
strada nella zona sud della cit­
tà) un Boeing 747 con 61 perso­
ne a bordo. L'aereo — un bi­
reattore a medio raggio delle 
linee interne — proveniva da 
Washington e stava atterrando 
all'aeroporto di Midway. Caden­
do in città. l'aereo ha fatto in­
cendiare tre case provocando 
altre vittime, almeno secondo 
quanto riferiscono le prime noti­
zie. Non si è ancora accertato. 
a tarda ora. se vi sono stati 
superstiti fra i passeggeri e Io 
equipaggio (sei persone). Xel-
l'Holy Cross Hospital sono state 

ricoverate 15 persone. 
Comunicazioni e aiuti sono re­

si difficilissimi sia dal fatto 
che la zona è battuta da una 
tempesta di pioggia mista a neve 
sia dal fatto che l'aereo precipi­
tando ha rotto i fili della luce e 
tutto il quartiere è al buio e iso­
lato. 

A quanto hanno riferito i vi­
gili del fuoco, l'aereo si è aper­
to in due ma il muso è rima­
sto intatto con la sezione di 
coda che spunta dal tetto di 
una delle case investite. 

Secondo le ultime notizie, fra 
i quindici feriti ricoverati al­
l'Ospedale Holy Cross c'è una 
delle persone dell'equipaggio. 
una chostessv 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO, 8. 

Domani mattina ottanta pe­
scatori di Cabras dovranno 
ripresentarsl di fronte al tri­
bunale di Oristano per rispon­
dere di resistenza aggravata 
a pubblico ufficiale, violenza 
privata aggravata, mancata 
esecuzione dolosa di provvedi­
mento del giudice. lesioni per­
sonali aggravate, e minaccia 
aggravata a pubblico ufficiale. 
Le accuse, come è noto, trag­
gono la loro origine dalla bat­
taglia che i 500 pescatori con­
ducono da oltre 20 anni per 
l'abolizione dei diritti feuda­
li di pesca in un compendio 
ittico il cui reddito annuo va­
ria tra I 500 milioni e il mi­
liardo. 

A questa conclusione si giun­
ge dopo che l'altra sera il 
tribunale aveva accolto, con­
tro il parere della difesa, le 
tesi del P.M. di stralciare dal 
processo un gruppo di proce­
dimenti penali ai quali sono 
interessati altri cento pesca 
tori contenenti l'imputazione 
di furto, favoreggiamento e ri­
cettazione, in attesa di giudi­
carli separatamente quando 
verrà depositata la perizia or­
dinata sullo stagno di Cabras. 
che dovrà accertare se nel 
compendio sussiste o meno 
l'allevamento delle specie itti­
che. 

Si tratta evidentemente di 
una abile mossa del P.M. che 

Continua regolare il volo verso la Luna 

Mangiano molto bene 
ma sonno difficile 

per i tre dell'Apollo 17 
Poche ore di riposo anche dopo aver preso forti dosi di sonnifero - Buone 
le comunicazioni a terra - Uno degli astronauti ha trangugiato anche 
qualche aspirina • Il controllo del Lem e delle apparecchiature di bordo 

ha raggiunto lo scopo di man. 
dare avanti il processo più an­
tistorico e discusso di questi 
ultimi decenni: il collegio de­
gli avvocati, i pescatori e il 
pubblico presente in aula fino 
a tarda notte ha accolto la 
decisione con un certo stupo­
re. Un gruppo di avvocati ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale viene espresso un 
giudizio negativo suH'ordinan-
za emessa dai giudici del tri­
bunale di Oristano con la qua­
le si è voluto dare una dimo­
strazione fittizia sulla effi­
cienza dell'apparato giudizia­
rio che per altro non esiste 
in quanto certi processi ri­
salgono al 1960: senza tenere 
conto poi delle difficolta og­
gettive nel giudicare 200 im­
putati e ascoltare altrettanti 
testimoni. 

AI di là del giudizio pura­
mente tecnico e procedurale. 
va rilevata e sottolineata la vo 
lontà persecutoria dimostrata 
e la scarsa considerazione nei 
confronti dei pescatori im­
putati. 

In sostanza, mantenendo il 
processo unito, erano possibi­
li determinati vantaggi che 
ora vengono meno e questa 
considerazione acquista più 
valore se si pensa al carat­
tere e alla portata sociale 
della battaglia dei pescatori 
di Cabras. 

Paolo Desogus 

CAPE KENNEDY, 8. 
I tre dell'Apollo 17 filano 

verso la Luna, con una spin­
ta supplementare per ricupe­
rare il tempo perduto sulla 
rampa di lancio, ove un im­
placabile ordinatore elettroni­
co si rifiutava di tener vali­
da la manovra manuale di 
pressurizzazione di un serba­
tolo d'ossigeno. Se non ci sa­
ranno complicazioni Imprevi­
ste Eugene Cernan, Ronald 
Evans e Harrison Schmitt 
detto Jack elimineranno il ri­
tardo, e raggiungeranno le 
vicinanze della Luna domeni­
ca pomeriggio, come previsto 
dal piano di volo originario. 

La seconda giornata nello 
spazio si presentava tranquil­
la per i tre: sveglia alle 15,33 
(ora italiana) prima colazione 
con uova e pancetta alle 16,03, 
eventuale correzione di rotta 
due ore dopo. Alle 20,33 cola­
zione, con menù vario: per 
Cernan ed Evans aragosta, 
pasta di noccioline e gelati­
na di frutta, per Schmitt zup­
pa di patate in luogo della 
aragosta. 

Alle 21,35 Jack Schmitt, pri­
mo geologo impegnato in una 
missione Apollo, entra nel mo­
dulo lunare Challenger attra­
verso il tunnel di comunica­
zione, per ispezionarlo, e con­
trollare le apparecchiature. 
Un minuto dopo lo raggiunge 
Cernan, il comandante della 
missione che con Schmitt, pi­
lota del Lem, farà l'escursio­
ne sulla Luna. 

Durante la loro visita al 
satellite della Terra Evans ri­
marrà ai comandi dell'Ame­
rica in orbita circumlunare, 
tracciando con il radar una 
mappa di un terzo della su­
perficie della Luna. 

Alle 0,33 italiane di sabato, 
completata l'ispezione del 
Challanger, Cernan e Schmitt 
tornano nell'America. Alle 2,33 
un po' di ginnastica, alle 3,53, 
esperimento di agravità per 
lo studio della reazione dei 
liquidi nello spazio, alle 6,03 
cena con insalata di frutti di 
mare e bistecca per tutti e 
tre gli astronauti, e alle 7,33 
di domattina inizio del terzo 
periodo di riposo. 

Non hanno dormito molto 
nel primo periodo, i viaggiato 
ri dello spazio. Il rapporto sa " 
nitarlo dice che Evans ha am 
messo di non avere avuto più 
di tre ore di sonno, e che 
Cernan non ha dormito di 
più. Soltanto Schmitt ha avu 
to un sonno di almeno quat 
tro ore. Per questo il con 
trollo aveva suggerito di ab 
breviare a tredici ore e ven 
ti minuti, anziché sedici ore, 
la seconda giornata nello spa­
zio. Gli astronauti, per il sue 
cessivo periodo di riposo han­
no preso un sonnifero, il a Se 

' canal». 
Tutti 1 sistemi a bordo. 

ora. funzionano bene. 
I Dopo la sveglia alle 21.30 di 

ieri i tre hanno scambiato 
qualche impressione con Hou­
ston. Schmitt ha preso un 
paio di aspirine, ma non ha 
detto perchè. Ha solo notato 
che « si sentiva bene » e ha 
aggiunto: a penso di avere im­
parato la maniera di dormire. 
Nel prossimo periodo di ripo­
so ricupererò». Cernan ha 
osservato che si vedevano le 
nuvole sopra la terra, e che 
in considerazione di questo 
gli sembrava una buona idea 
quella del lancio la sera pri­
ma. 

Un portavoce della NASA. 
l'Ente spaziale americano, ha 
detto che i tre sono in buo 
na forma e che il veicolo è 
in condizioni superbe, a Ades­
so si tratta di far riposare 
un po' gli astronauti e di 
metterli in orbita intorno al­
la Luna domenica prossima». 
Gli astronauti hanno poi ini­
ziato il secondo periodo di 
riposo alle 7,33 (ora italiana) 
di questa mattina. Durante il 
sonno attraverseranno, alle 
1236. la linea di metà per­
corso del viaggio verso la Lu 
na, a circa 213.000 chilometri 
dalla Terra. Quando si deste 
ranno, la velocità del veicolo 
sarà scesa a circa 6.500 chi 
lometri orari. 

Alle 18, quando gli astro 
nauti si sono svegliati dopo 
il nuovo turno di riposo, il 
comandante della missione 
ha azionato per due secondi i 
retrorazzi uscendo cosi dalla 
traiettoria di collisione luna 
re. Il « treno spaziale » si era 
inserito nella traiettoria al 
momento della partenza quan­
do era stata aumentata la ve 
locità per recuperare il ritar 
do della partenza. La corre 
zione. di rotta è avvenuta 
quando l'Apollo si trovava a 
263 mila km. dalla Terra. 

PALERMO: nuovo delitto di mafia 

Ucciso a fucilate sparate 
da una «Giulia» in corsa 

PALERMO. 8. 
Un sospetto confidente della 

questura è stato ammazzato que 
sta sera a Palermo mentre rien­
trava a casa, a piedi, nel popo­
lare quartiere della Guadagna. 
Gli hanno sparato due fucilate 
caricate a lupara da un'auto. 
una « Giulia » bicolore, che è 
poi riuscita a fuggire forzando 
anche un posto di blocco dei 
carabinieri. 

La vittima è il 47enne Ignazio 
Fiore. 10 Agli: sette dalla mo­
glie (da cui viveva separato e 
con la quale c'erano state grosse 
grane di recente) e tre dal­
l'amica. Trafficava in auto 
usate e in elettrodomestici; ma 
stava anche nel giro delle carni 
macellate: e. soprattutto, sem­
bra desse frequentemente una 
mano alla polizia per risolvere 
qualche caso nei rioni degli an­
tichi mercati al minuto. 

Qualche mese fa i soliti ignoti 
gli avevano incendiato la mac­
china. Una vendetta, o un avver­
timento? Il fatto che al mo­
mento dell'aggressione la vitti­
ma fosse solo e camminasse a 
piedi, lascerebbe pensare alla 
imprevedibilità dell'agguato. 

Fatto sta che gli assassini 
hanno mostrato molta cura e la 
tradizionale efficienza. L'auto 
s'apposta col motore acceso ad 
un paio di centinaia di metri 
dall'abitazione del Fiore, in via 
delle Capinere. Quando costui 
è in vista, la e Giulia > gli va 
incontro lentamente. Da uno dei 
finestrini spunta la doppietta e 
vomita i micidiali pai lettoni. 
Stridio di gomme, urla dei vi­
cini: la vittima in un Iago di 
sangue, sfigurata, che se ne 
muore prima che i soccorritori 
raggiungano il vicino pronto 
soccorso. 

I 
G. Flaubert 
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Chiesta una indagine sulla condotta del giudice padre dell'assassino del compagno Spampinato 

Anche gli avvocati contro Campria 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

La grave decisione del Con 
siglio Superiore della Magi 
strettirà non solo di evitare 
qualsiasi censura all'operato 
dell'ex Presidente del Tribuna 
le di Ragusa Saverlo Campria 

• — padre dell'assassino del 
compagno Giovanni Spampi­
nato — ma addirittura di as­
sicurargli sostanzialmente una 
promozione con li trasferì* 
mento, da consigliere, alla Cor-
te d'Appello di Roma, conti» 
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nua ad essere oggetto di du­
re prese di posizione. 

Intanto è intervenuta nella 
polemica la stessa famiglia 
Spampinato con un messaggio 
al legale di parte civile per 
l'Ora e l'Unità, onorevole Sal­
vo Riela. con cui lo si Invita 
ad «intervenire prontamente 
presso II ministero della Giu­
stizia contro lo scandaloso tra­
sferimento del Campria». 

«Un magistrato cosi grave­
mente discusso e censurato 
— osservano i familiari del 

ciso — non può continuare ad 
amministrare giustizia. Il san 
gue generoso del nostro cadu 
to chiede completa giustizia 
anche a nome di tutta la socie­
tà democratica». 
- Ancor piti rilevante, almeno 

rr la parte da cui proviene, 
la presa di posizione di una 

assemblea straordinaria del­
l'Ordine degli avvocati di Ra­
gusa, convocata appositamen­
te per valutare la sbrigativa e 
ipocrita soluzione adottata dal 
Consiglio Superiore. 

Anche da parte " 

cali il rifiuto di questa solu­
zione è netto, e proprio per­
chè con essa viene negata la 
cosa più necessaria, e cioè una 
severa indagine « diretta a va­
lutare la condotta e l'azione 
del dottor Saverio Campria» 
alla luce in particolare delle 
gravissime affermazioni conte­
nute nei suoi « memoriali » 
circa il rientro — « per riguar­
do» all'alto magistrato — di 
un provvedimento di fermo 
deciso per 11 Aglio di costui 
nel quadro delle indagini sul­
la •flmtaaatone del traffloan-

te missino Angelo Tumino cu. 
sempre più chiaramente si 
collega l'esecuzione del com 
pagno Spampinato. 

L'attacco all'ormai lontani 
Campria è tuttavia compensa 
to dagli avvocati con una qua 
lunquistica e indiscriminata 
filippica contro la stampa, 
accusata di avere preso quasi 
a pretesto il delitto Spampi 
nato per dedicarsi «al più 
pervicace svilimento delle isti­
tuzioni». 
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Il boom del pedale in America 

Due milioni 
di bici in più 
ogni Natale 
Da tre anni a questa parte un aumento incredi­
bile • Odio per lo smog e necessità di traffico 

NEW YORK. 8. 
Rapida diffusione di una 

« coscienza ecologica » dì 

f>ari passo con l'impossibi-
ità di muoversi nel traffi­

co intasato — e forse c'en­
tra anche il desiderio di 
mantenere « la linea » — 

sarebbero secondo gli esper­
ti le cause determinanti 
della riscoperta della bici­
cletta da parte degli ame­
ricani. Da tre anni a que­
sta parte il mercato delle 
biciclette registra negli 
USA un « boom » in con­
tinua ascesa che fabbrican­
ti e importatori stentano a 
fronteggiare: la bicicletta 
rappresenta ormai uno de­
gli articoli più venduti da 
una costa all'altra durante 
la stagione natalizia. 

Le statistiche sono Im­
pressionanti anche per un 
paese abituato alle produ­
zioni di massa. Secondo il 
«Bicycle Institute of Ame­
rica », infatti, le vendite di 
biciclette dovrebbero supe­
rare quest'anno gli undici 
milioni e mezzo di unità 
di cui l'85 per cento pro­
dotto negli Stati Uniti — 

rispetto a otto milioni e 
900.000 unità vendute nel 
1971 per un giro d'affari 
complessivo di mezzo mi­
liardo di dollari. Prima del 
« boom » l'85 per cento del­
le vendite era rappresenta­
to da modelli per bambini, 

Biciclette gialle, nere, con 
disegni psichedelici, con 
sei Ioni a banana, da corsa. 
da passeggio, classiche o 
superleggere con cambi a 
cinque o dieci scatti, addi­
rittura monocicli, occupa­
no settori sempre più vasti 
dei grandi magazzini, sono 
in mostra nelle vetrine di 
negozi specializzati sorti 
come funghi sia nelle me­
tropoli soffocate dallo 
smog che nel piccoli cen­
tri e villaggi della Middle-
America. «CU affari van­
no fin troppo bene — af­
ferma il direttore della 
Iverson Cycle Corp. di New 
York, una delle più grandi 
fabbriche d'America — e 
c'è soltanto da temere di 
non essere più in grado di 
far fronte ad una richiesta 
in costante aumento ». 

Rasa al suolo la fabbrica di esplosivi 
Una violenta esplosione è avvenuta ier i 

mattina, verso le 8,30, in una fabbrica di 
munizioni nella cittadina olandese di Mui-
den, dieci chilometri a est di Amsterdam. 
Due operai risultano dispersi, uno è stato 
ritrovato tra le-macerie dopo un'ora di r i ­
cerche e versa in gravi condizioni. I l nu­
mero del fe r i t i è di una dozzina. La defla­
grazione è avvenuta in un reparto della fab­
brica, che è la principale dell'Olanda nel 

settore degli esplosivi. I danni materiali 
sono enormi. Vista dall 'alto (nella foto) la 
fabbrica appare come rasa al suolo. Mi ­
gl iaia di vetr i delle finestre delle case di 
Mulden sono andati In f rantumi . 

Sei ambulanze hanno assicurato la spola 
f ra la fabbrica e gli ospedali d i Amsterdam 
che hanno accolto 1 fer i t i più grav i . Molt i 
degli operai r imasti fer i t i sono di naziona­

lità marocchina, emigrati che hanno trovato 
lavoro in Olanda. Già nel 1966, un'altra 
esplosione nella fabbrica di Muiden pro­
vocò la morte di 17 operai. 

Un'altra grave sciagura è accaduta Ieri 
nella Germania federale, dove in una mi­
niera carbonifera della Ruhr, per II crollo 
di travature metalliche a 900 metri di pro­
fondità, quattro minatori sono rimasti 
uccisi. 

Legittima la protesta dei cittadini a Termini imerese 

Prosciolti gli occupanti 
del municipio per l'acqua 

La sentenza rinvia invece 
provocazione - Disfinzione 

Anche ieri 
quintali 

di « botti » 
sequestrati 

Con l'avvicinarsi delle feste 
di fine d'anno, si fa sempre 
più serrata l'offensiva della 
polizia e dei carabinieri per 
bloccare In tempo l'assurda 
guerra dei « botti ». Anche ie­
ri in numerose città italiane 
(Genova, Foggia, Bari. Taran­
to. Napoli. Prato. Cesena ed 
Ascoli Piceno) sono state se­
questrate considerevoli quan­
tità di polvere pirica, di ca­
stagnole. di girandole. I ri­
trovamenti e le denunce che 
sono seguite (nove persone in 
tutto) sono stati possibili per 
le ispezioni che si svolgono 
nelle armerie italiane dopo 
la terribile sciagura di Roma. 

Il più delle volte si tratta 
di quantità di polvere che 
gli armaioli tengono in de-

Eosito oltre il limite stabi-
to dalle loro licenze. Insi­

gnificante invece — almeno 
fino a questo momento — è 
il risultato che gli inquirenti 
hanno ottenuto nella ricerca 
di fabbriche di botti clande­
stine. E' per questo che non 
è prevedibile il risultato de­
finitivo di questa offensiva. 

Il quantitativo di fuochi più 
consistente (un quintale e 
mezzo) è stato sequestrato a 
Genova, in uno scantinato di 
proprietà di Francesco Mai-
Bto. L'uomo era già stato ar­
restato perchè i carabinieri 
avevano rinvenuto nella sua 
abitazione quattro quintali di 
botti, sufficienti a far saltare 
l'intero caseggiato 

Ritrovata 
a Berlino 
la tomba 

di Bormann? 
BERLINO, 8 

Un portavoce della polizia 
di Berlino Ovest ha detto og­
gi che alcuni operai potreb­
bero aver involontariamente 
scoperto i resti di Martin 
Bormann. il braccio destro di 
Hitler. 

n portavoce ha precisato 
ohe alcuni operai impegnati 
nella posa di cavi tra le ma­
cerie di una stazione ferro­
viaria hanno trovato due te­
schi ed un femore in un pun­
to molto vicino a quello dove, 
secondo alcune voci che cir­
colavano nell'immediato do­
poguerra. sarebbe stato se­
polto Bormann 

a giudizio 12 squadristi missini che tentarono una grossa 
esemplare fra "diritti democratici" e "sedizione fascista" 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8. 

Con una coraggiosa. Impe­
gnata sentenza istruttoria. 11 
giudice Luigi Urso ha assol­
to con formula piena un 
gruppo di trenta cittadini che. 
esasperati per la mancanza 
dell'acqua, avevano occupato 
il municipio di Termini Ime­
rese; e nello stesso tempo ha 
rinviato a giudizio un pugno 
di 12 squadristi missini che 
avevano tentato di trasfor­
mare questa civile protesta 
popolare in una grossa provo-
:azione. 

Manco a dirlo, era stata la 
polizia a far di tutta l'erba 
un fascio e a denunciare gli 
uni e gli altri ((senza badare 
chi fossero gli aggressori e 
chi gli aggrediti) per le tre 
giornate di drammatiche pro­
teste esplose ai primi del­
l'ottobre 70 per la colpevole 
inerzia dell'amministrazione 
comunale centrista della cit­
tà in seguito alla assoluta 
mancanza di acqua. 

In effetti, osserva il magi­
strato, «il problema dell'ap­
provvigionamento idrico era 
stato inadeguatamente affron­
tato e mai risolto dalla giun­
ta, mentre d'altra parte era 
stato recepito ed elaborato 
da organismi popolari collet-
tivi e da centri socio-cultu­
rali che lo avevano proposto 
all'attenzione della cittadinan­
za*. A maggior ragione «ri­
pugna alla coscienza giuridi­
ca considerare "invasori' que­
gli imputati che fecero capo 
al municipio spinti dall'inte­
resse di ottenere qualche no­
tizia su un grave problema 
che riguardava tutta la citta­
dinanza », e va quindi affer­
mata — scrive ancora 11 giu­
dice Urso nella sua sentenza 
— sia la « condotta legittima 
e lecita » di coloro 1 quali oc­
cuparono il municipio a nel 
pieno rispetto dell'ordine pub­
blico e con alto senso demo­
cratico: e ciò in quanto 
«è un civico diritto conosce­
re le decisioni della pubbli­
ca amministrazione su un te­
ma interessante tutta la col­
lettività*. e sia la insussi­
stenza di ogni reato per co­
loro i quali — dirigenti dei 
partiti popolari, esponenti di 
organizzazioni di massa e del 
movimento studentesco — 
parteciparono ad una assem­
blea permanente in comune. 
mtn quanto mancò in essi la 
volontà specifica di ledere 
con il proprio comportamen­
to gli interessi dell'ammini­
strazione comunale nel potere 
di godere e di disporre della 
sede consiliare». 

Smentisce 
di essere 

un fascista 
SuH*«UnitA> del 22 novembre 

•corso, in una corrispondenza 
da Camerino riguardante i l r i 
trovamento di un arsenale di 
armi in località Svolte di Fiungo 
e precisamente nella vecchia 
abitazione di Alessandro Micozzi 
Fer r i . 8 proposito di quest'ulti 
n o venivano usate le definizioni 
di e fascista » ed « ex federale 
fascista > Alessandro Micozzi 
Fe r r i , a questo proposito, ha 
precisato in una lettera d i non 
a v r e mai stato fascista né 

ex federale fascista. 

Si battono da 2 0 anni per l'abolizione di un feudo 

Offensiva del PM contro 
500 pescatori di Cabras 

Oggi riprende il processo dopo che la Corte ha accolto tutte le tesi dell'ac­
cusa - Tentativo di frantumare la volontà unitaria dei partecipanti alla lotta 

Ben diversa è giustamente 
apparsa al giudice istruttore 
ta posizione dei teppisti mis­
sini che — anche con ripetu­
te violenze nei confronti di 
molti degli occupanti — ten­
tarono di innestare nella pro­
testa popolare quella che il 
magistrato definisce aperta­
mente « una provocazione fa­
scista». «J fatti di violenza 
posti in essere dal gruppo 
fascista capeggiato dairimpu-
tato Antonino Seminara (che 
è figlio di un deputato regio­
nale del MSI. nd.r>, se cor­
rettamente inquadrati in quel 
generale e notorio program­
ma ai eversione e di negazio­
ne delle istituzioni democrati 
che perseguito dal movimento 
politico di loro appartenenza, 
il MSI. danno ampia prova 
della sediziosità» dell'atteg­
giamento dei teppisti per cui 
di conseguenza 11 O.I. Urso 
ne ha deciso il rinvio a giu­
dizio. 

g. f. p. 

CABRAS — Una delle tanfe manifestazioni di pescatori sullo e stagno del feudo» 

Oltre sessanta vittime nella sciagure 

Precipita un «jet» 
in piena Chicago 

Tre case in f iamme — Mort i e fer i t i an­
che fra g l i abitanti del quartiere cittadino 

CHICAGO, 7 
E' precipitato in piena Chica­

go (nel quartiere residenziale 
che si trova vicino alla 71ma 
strada nella zona sud della cit­
tà) un Boeing 747 con 61 perso­
ne a bordo. L'aereo — un bi­
reattore a medio raggio delle 
linee interne — proveniva da 
Washington e stava atterrando 
all 'aeroporto di Midway. Caden­
do in c i t tà, l'aereo ha fatto in­
cendiare tre case provocando 
a l t re v i t t ime, almeno secondo 
quanto riferiscono le prime noti­
zie. Non si è ancora accertato. 
a tarda ora. se v i sono stat i 
superstiti f ra i passeggeri e lo 
equipaggio (sei persone). Nel-
l 'Holy Cross Hospital sono state 

ricoverate 15 persone. 
Comunicazioni e aiuti sono re­

si dif f ici l issimi sia dal fat to 
che la zona è battuta da una 
tempesta di pioggia mista a net e 
sia dal fatto che l'aereo precipi­
tando ha rotto i f i l i della luce e 
tutto i l quartiere è al buio e iso­
lato. 

A quanto hanno riferito i vi­
gi l i del fuoco, l'aereo sì è aper­
to in due ma i l muso è rima­
sto intatto con la sezione di 
coda che spunta dal tetto di 
una delle case investite. 

Secondo le ul t ime notizie, f ra 
i quindici fer i t i r icoverati a l ­
l'Ospedale Holy Cross c'è una 
delle persone dell'equipaggio. 
una «hostess». 

Dal nostro corrispondente 
. ORISTANO, 8. 

Domani mattina ottanta pe­
scatori di Cabras dovranno 
ripresentarsi di fronte al tri­
bunale di Oristano per rispon­
dere di resistenza aggravata 
a pubblico ufficiale, violenza 
privata aggravata, mancata 
esecuzione dolosa di provvedi­
mento del giudice, lesioni per­
sonali aggravate, e minaccia 
aggravata a pubblico ufficiale. 
Le accuse, come è noto, trag­
gono la loro origine dalla bat­
taglia che I 500 pescatori con­
ducono da oltre 20 anni per 
l'abolizione dei diritti feuda­
li di pesca in un compendio 
ittico il cui reddito annuo va­
ria tra i 500 milioni e il mi­
liardo. 

A questa conclusione si giun­
ge dopo che l'altra sera il 
tribunale aveva accolto, con­
tro il parere della difesa, le 
tesi del PM di stralciare dal 
processo un gruppo di proce­
dimenti penali ai quali sono 
interessati altri cento pesca 
tori contenenti l'imputazione 
di furto, favoreggiamento e ri­
cettazione, in attesa di giudi­
carli separatamente quando 
verrà depositata la perizia or­
dinata sullo stagno di Cabras. 
che dovrà accertare se nel 
compendio sussìste o meno 
l'allevamento delle specie itti­
che. 

Sì tratta evidentemente di 
una abile mossa del PJM. che 

ha raggiunto lo scopo di man­
dare avanti il processo più an­
tistorico e discusso di questi 
ultimi decenni: il collegio de­
gli avvocati, i pescatori e il 
pubblico presente in aula fino 
a tarda notte ha accolto la 
decisione con un certo stupo­
re. Un gruppo di avvocati ha 
rilasciato una dichiaraziore 
nella quale viene espresso un 
giudizio negativo suH'ordinan-
za emessa dai giudici del tri­
bunale di Oristano con la qua­
le si è voluto dare una dimo­
strazione fittizia sulla effi­
cienza dell'apparato giudizia­
rio che per altro non esiste 
in quanto certi processi ri­
salgono al i960; senza tenere 
conto poi delle difficoltà og­
gettive nel giudicare 200 im-
putati e ascoltare altrettanti 
testimoni. 

Al di ià del giudizio pura­
mente tecnico e procedurale. 
va rilevata e sottolineata la vo 
lontà persecutoria dimostrata 
e la scarsa considerazione nei 
confronti dei pescatori im­
putati. 

In sostanza, mantenendo il 
processo unito, erano possibi­
li determinati vantaggi che 
ora vengono meno e questa 
considerazione acquista più 
valore se si pensa al. carat­
tere e alla portata sociale 
della battaglia dei pescatori 
di Cabras 

Paolo Oesogus 

Continua regolare il volo verso la Luna 

Mangiano molto bene 
ma sonno difficile 

per i tre dell'Apollo 17 
Poche ore di riposo anche dopo aver preso forti dosi di sonnifero - Buone 
le comunicazioni a terra - Uno degli astronauti ha trangugiato anche 
qualche aspirina • Il controllo del Lem e delle apparecchiature di bordo 

CAPE KENNEDY, 8. 
I tre dellVlpotZo 17 filano 

verso la Luna, con una spin­
ta supplementare per ricupe­
rare il tempo perduto sulla 
rampa dì lancio, ove un im­
placabile ordinatore elettroni­
co si rifiutava di tener vali­
da la manovra manuale di 
pressurizzazione di un serba­
toio d'ossigeno. Se non ci sa­
ranno complicazioni imprevi­
ste Eugene Cernan, Ronald 
Evans e Harrlson Schmitt 
detto Jack elimineranno il ri­
tardo, e raggiungeranno le 
vicinanze della Luna domeni­
ca pomeriggio, come previsto 
dal piano dì volo originario. 

La seconda giornata nello 
spazio si presentava tranquil­
la per i tre: sveglia alle 15,33 
(ora italiana) prima colazione 
con uova e pancetta alle 16,03, 
eventuale correzione dì rotta 
due ore dopo. Alle 20,33 cola­
zione, con menù vario: per 
Cernan ed Evans aragosta, 
pasta di noccioline e gelati­
na di frutta, per Schmitt zup­
pa di patate in luogo della 
aragosta. 
' Alle 21,35 Jack Schmitt, pri­
mo geologo impegnato in una 
missione Apollo, entra nel mo­
dulo lunare Challenger attra­
verso il tunnel di comunica­
zione, per ispezionarlo e con­
trollare le apparecchiature. 
Un minuto dopo lo raggiunge 
Cernan, il comandante della 
missione che con Schmitt, pi­
lota del Lem, farà l'escursio­
ne sulla Luna. 

Durante la loro visita al 
satellite della Terra Evans ri­
marrà ai comandi dell'ilTne-
rica in orbita circumlunare, 
tracciando con il radar una 
mappa di un terzo della su­
perficie della Luna. 

Alle 0,33 italiane di sabato, 
completata l'ispezione del 
Challanger, Cernan e Schmitt 
tornano nell'America. Alle 2,33 
un po' di ginnastica, alle 3,53, 
esperimento di agravità per 
lo studio della reazione dei 
liquidi nello spazio, alle 6.03 
cena con insalata di frutti di 
mare e bistecca per tutti e 
tre gli astronauti, e alle 7,33 
di domattina inizio del terzo 
periodo di riposo. 

Non hanno dormito molto -
nel primo periodo, i viaggiato­
ri dello spazio. Il rapporto sa ' 
nitario dice che Evans ha am 
messo di non avere avuto più 
di tre ore di sonno, e che 
Cernan non ha dormito di 
più. Soltanto Schmitt ha avu 
to un sonno di almeno quat 
tro ore. Per questo il con 
trollo aveva suggerito di ab 
breviare a tredici ore e ven . 
ti minuti, anziché sedici ore. 
la seconda giornata nello spa- ' 
zìo. Gli astronauti, per II sue 
cessivo periodo di riposo han­
no preso un sonnifero, il « Se 
canal ». 

Tutti 1 sistemi a bordo. 
ora. funzionano bene. 

Dopo la sveglia alle 21.30 di 
ieri i tre hanno scambiato 
qualche impressione con Hou­
ston. Schmitt ha preso un 
paio di aspirine, ma non ha 
detto perchè. Ha solo notato 
che «si sentiva bene» e ha 
aggiunto: « penso di avere im­
parato la maniera di dormire. 
Nel prossimo periodo di ripo­
so ricupererò». Cernan ha 
osservato che si vedevano le 
nuvole sopra la terra, e che 
in considerazione di questo 
gli sembrava una buona idea 
quella del lancio la sera pri­
ma. 

Un portavoce della NASA. 
l'Ente spaziale americano, ha 
detto che i tre sono in buo 
na forma e che il veicolo è 
in condizioni superbe, a Ades­
so si tratta di far riposare 
un po' gli astronauti e di 
metterli in orbita intorno al­
la Luna domenica prossima». 
Gli astronauti hanno poi ini­
ziato il secondo periodo di 
riposo alle 7,33 (ora italiana) 
di questa mattina. Durante il 
sonno attraverseranno, alle 
123 , la linea di metà per­
corso del viaggio verso la Lu­
na, a circa 213.000 chilometri 
dalla Terra. Quando si deste­
ranno. la velocità del veicolo 
sarà scesa a circa 6.500 chi 
Iometri orari. 

Alle 18, quando gli astro 
nauti si sono svegliati dopo 
il nuovo turno di riposo, il 
comandante della missione ; 
ha azionato per due secondi i j 
retrorazzi uscendo cosi dalla ' 
traiettoria di collisione luna 
re. n o treno spaziale » si era 
inserito nella traiettoria al . 
momento della partenza quan­
do era stata aumentata la ve 
locità per recuperare il ritar 
do della partenza. La corre 
zione. di rotta è avvenuta 
quando l'Apollo si trovava a 
263 mila km. dalla Terra. 

PALERMO: nuovo delitto di mafia 

Ucciso a fucilate sparate 
da una «Giulia» in corsa 

PALERMO. 8. 
Un sospetto confidente della 

questura è stato ammazzato que­
sta sera a Palermo mentre rien­
trava a casa, a piedi, nel popo­
lare quartiere delia Guadagna. 
Gli hanno sparato due fucilate 
caricate a lupara da un'auto. 
una « Giulia » bicolore, che è 
poi riuscita a fuggire forzando 
anche un posto di blocco dei 
carabinieri. 

La vittima è il 47enne Ignazio 
Fiore. 10 figli: sette dalla mo­
glie (da cui viveva separato e 
con la quale c'erano state grosse 
grane di recente) e tre dal­
l'amica. Trafficava in auto 
usate e in elettrodomestici; ma 
stava anche nel giro delle carni 
macellate: e. soprattutto, sem­
bra desse frequentemente una 
mano alla polizia per risolvere 
qualche caso nei rioni degli an­
tichi mercati al minuto. 

Qualche mese fa i soliti ignoti 
gii avevano incendiato la mac­
china. Una vendetta, o un avver­
timento? Il fatto che al mo­
mento dell'aggressione la vitti­
ma fosse solo e camminasse a 
piedi, lascerebbe pensare alla 
imprevedibilità dell'agguato. 

Fatto sta che gli assassini 
hanno mostrato molta cura e la 
tradizionale efficienza. L'auto 
s'apposta col motore acceso ad 
un paio di centinaia di metri 
dall'abitazione del Fiore, in via 
delle Capinere. Quando costui 
è in vista, la e Giulia > gli va 
incontro lentamente. Da uno dei 
finestrini spunta la doppietta e 
vomita i micidiali panettoni. 
Stridio di gomme, urla dei vi­
cini; la vittima in un lago di 
sangue, sfigurata, che se ne 
muore prima che i soccorritori 
raggiungano il vicino pronto 
soccorso. 
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Chiesta una indagine sulla condotta del giudice padre dell'assassino del compagno Spampinato 

Anche gli avvocati contro Campria 
Assemblea a Ragusa - Il frasferìmenfo con promozione • Messaggio dei familiari del giornalista ucciso - Qualunquistico attacco aNa stampa 
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Dilla nostra redazione 
PALERMO. 8 

La grave decisione del Con 
siglio Superiore della Magi 
stratura non solo di evitare 
qualsiasi censura all'operato 
dell'ex Presidente del Tribuna 
le di Ragusa Saverlo Campria 
— padre dell'assassino del 
compagno Giovanni Spampi­
nato — ma addirittura di as­
sicurargli sostanzialmente una 
promozione con il trasferi* 
mento, da consigliere, alla Cor­
ta d'Appello di Roma, conti­

nua ad essere oggetto di du­
re prese di posizione 

Intanto è intervenuta nella 
polemica la stessa famiglia 
Spampinato con un messaggio 
al legale di parte civile per 
l'Ora e l'Unità, onorevole Sal­
vo Riela, con cui lo si invita 
ad « intervenire prontamente 
presso 11 ministero della Giu­
stizia contro lo scandaloso tra­
sferimento del Campria». 

«Un magistrato cosi grave­
mente discusso e censurato 
— osservano 1 familiari del 

ciso — non può continuare ad 
amministrare giustizia. Il san 
gue generoso del nostro cadu 
to chiede completa giustizia 
anche a nome di tutta la socie 
ta democratica ». -

Ancor più rilevante, almeno 

rr la parte da cui proviene. 
la presa di posizione di una 

assemblea straordinaria del­
l'Ordine rfegli avvocati di Ra­
gusa, convocata appositamen­
te per valutare la sbrigativa e 
ipocrita soluzione adottata dal 
Consiglio Superiore. 

ADCM da parte 

cali 11 rifiuto di questa solu­
zione è netto, e proprio per­
chè con essa viene negata la 
cosa più necessaria, e cioè una 
severa indagine «diretta a va­
lutare la condotta e l'azione 
dei dottor Saverio Campria» 
alla luce In particolare delle 
gravissime affermazioni conte­
nute nei suoi € memoriali» 
circa il rientro — « per riguar­
do» all'alto magistrato — di 
un provvedimento di fermo 
deciso per il figlio di costui 
nel quadro delle indagini sul. 
la efìmma^orw del tnfBoaa-

te missino Angelo Tumino cu. 
sempre più chiaramente s-
collega l'esecuzione del com 
pagno Spampinato. 

L'attacco all'ormai lontani 
Campria è tuttavia compensa 
to dagli avvocati con una qua 
lunquistica e indiscriminata 
filippica contro la stampa. 
accusata di avere preso quasi 
a pretesto II delitto Spampi 
nato per dedicarsi «al più 
pervicace svilimento delle isti­
tuzioni». 

LETTERE DI 
GIOVANNI GENTILE A 
BENEDETTO CROCE 
I Dal 1896 al 1900, .-.- ; . - ' 
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Scritti e discorsi del 
dirigente vietnamita 

Giap 
soldato 
e uomo 
politico 

Vo Nguyen Giap, e La guerra 
e la politica ». Marzolla, pp. 
347, L. 2.200. 

« Non ho mai frequentato 
una scuola militare. Ma al 
momento di Dien Bien Phu, 
l miei compagni ed io ave-
ramo già più di dieci anni di 
guerriglia, prima contro i 
giapponesi, poi contro i fran­
cesi: la lotta armata, popolare 
è la scuola migliore. Tutta-
•via, come in qualsiasi attivi­
tà rivoluzionaria, l'empirismo 
non basta. Ci sono un pen­
siero, una concezione, una 
scienza militare marxista-leni­
nista. Il nostro partito ha tra­
dotto in pratica questo pen­
siero militare marxista-lenini­
sta nelle condizioni concrete 
del nostro paese, per elabo­
rare ima linea militare 

giusta ». 
Chi parla è il generale Vo 

JNguyen Giap e giustamente 
ilio Sarzi Amadè ha pre­

esso alla ampia antologia 
_.ei più significativi scritti e 
Idiscorsi del prestigioso gene-

Sale vietnamita, questa breve 
ichiarazione. In essa infatti 

{c'è la chiave per capire l'es-
Jsenza del contesto generale 
mei quale la vicenda di que­
s t o popolo si svolge, il ruolo 
t|tìi Vo Nguyen Giap in questa 
flotta rivoluzionaria. Ma so­
prat tut to fa piazza pulita dei 
{imiti e delle leggende che spes­
so tendono a confondere e 
nascondere la vera sostanza 
dì quella lotta. 

Questa antologia lungi dal 
mostrarci infatti una specie 
di figura demiurgica, proprio 
attraverso gli scritti e i di­
scorsi di questo dirigente ri­
voluzionario, prima che mili­
tare, esprime con estrema 
chiarezza gli elementi fonda­
mentali della linea e della 
scienza militari che derivano 
dai principi e dall'esperienza 
rivoluzionaria del marxismo-
leninismo. Ed è proprio te-

unendo conto di questi elemen-
ìti , così ampiamente ed acuta-
(«nente presenti negli scritti 
,d ì Vo Nguyen Giap, che si 
comprende meglio come nel 

^Vietnam non ci si trovi di 
fronte ad una elaborazione in­
dividuale. « Nessun militare 
— afferma Sarzi Amadè nella 
sua introduzione — potrebbe 

' imporre un impegno cosi to­
ltale, su una scala così ge-
-aierale e per un periodo di 
'tempo così prolungato, a tut­
to un popolo... Nessuna leg­
ge di Stato potrebbe imporre 
a contadini o studenti di la­
sciare per mesi e mesi le loro 
occupazioni, se dietro non ci 
fosse qualcosa di più consi­
stente e concreto ». 

Dietro c'è, accanto alla' for­
za della tradizione millenaria, 
che nel Vietnam è tradizione 
di lavoro collettivo nella lotta 
contro la natura ostile e di 
lotta collettiva contro le ri­
correnti invasioni nemiche, la 
grande realtà di una forza di­
rigente, che è quella del par­
tito che ha saputo condurre 
a coronamento vittorioso una 
grande rivoluzione politica e 
sociale. Dì qui la capacità di 
cogliere, ' come traspare da 
ogni scritto o discorso di que­
sta antologia, tutti gli ele­
menti che devono essere alia 
radice e alla base di ogni 
guerra di popolo, per la li­
berazione nazionale al sud, 
per la salvezza del nord dal­
l'aggressione imperialista. 

« Il nocciolo della questione 
— afferma lo stesso generale 
Giap — è. quello della "guer­
ra di popolo". Bisogna saper 
valutare esattamente la situa­
zione e sapere quando essa 
permetta il passaggio da una 
fase all'altra della guerra di 
popolo. Prima il lavoro poli­
tico, poi il lavoro politico e 
quello militare insieme, ma 
col lavoro politico in primo 
piano, come fattore preminen­
te. Poi giunge la fase in cui 
lavoro politico e lavoro mili­
tare vanno di pari passo, e 
infine quella in cui il fattore 
militare prende il sopravven­
to su quello politico. Ma i 
due aspetti del problema non 
devono mai essere separati. 
Se Io fossero fallirebbe tutto, 
e sarebbe la sconfitta». Ecco 
come Giap ci dice ancora una 
Tolta perchè il Vietnam vince. 

Franco Fabiani 

Uno studio sull'imperialismo di G.W.P. Hallgarten 

Il commercio 
della morte 

In questo « Storia della corsa agli armamenti » l'autore analizza i rap­
porti fra economia e politica alla luce della applicazione a fini militari 
dell'energia atomica - Una pertinente introduzione di Ernesto Ragionieri 

Una recente fotografia di Giap 

George W. P. Hallgarten, 
« Storia della corsa agli ar­
mamenti », Ed. Riuniti, pp. 
XXXI f 426, L. 4.000. 

George W. P. Hallgarten è 
uno dei maggiori studiosi del­
l'imperialismo, emigrato dal­
la Germania dopo l'avvento 
al potere di Hitler e stabili­
tosi dal 1937 negli USA. Que­
sto suo lavoro la cui edizione 
americana (1971) porta il ti­
tolo Crepuscolo dell'umanità? 
è forse (scrive Ernesto Ragio­
nieri nell'introduzione, dove 
è tracciato un esauriente pro­
filo biografico ed intellettua­
le dello storico tedesco-ame­
ricano) l'« espressione più si­
gnificativa che il problema 
della pace e della guerra ab­
bia prodotto sul piano della 
conoscenza storiografica ». 

STUDI DI PSICOLOGIA 

Una prodigiosa memoria 
A. R. Lurija, a Una memoria 
prodigiosa », Editori Riuniti, 
PP. 155, L. 900. Francoise 
Dolio, « Il caso Dominique », 
Bompiani, pp. 186, L. 2.800. 
Anna Freud, « Psicoanalisi per 
educatori », Cuaraldi, pp. 130, 
L. 1.500. Lea Barimbaum, « 1 
genitori devono sapere », Feltri­
nelli. pp. 150. L. 700. 

La psicologia ha avuto 
sempre come obiettivo delle 
sue ricerche sperimentali, 
anche quando queste sembra­
vano avulse dal reale, l'indi­
viduazione di un'applicazio­
ne concreta delle sue sco­
perte. Gli psicofisici del XIX 
secolo che si dedicavano 
allo studio sperimentale del­
le soglie. o delle fa­
coltà mentali, si ponevano co­
me quesito la comprensione 
delle modificazioni psichi­
che indotte sul soggetto me­
diante l'esperimento psico­
logico. Non si deve trascu­
rare il fatto che da questa 
cautela scientifica la psico­
logia clinica e la psicoana­
lisi in particolare, nella lo­
ro fase iniziale di sviluppo, 
trassero molto vantaggio. 

Nella storia della psicolo­
gia generale non filosofica 
troviamo sempre degli o-
rientamenti particolari ora 
centrati sullo studio del « ca­
so», ora sul consiglio psico­
pedagogico. 

Nel primo orientamento 
sono testimonianza Una me­

moria prodigiosa e II caso 
Dominique. Il primo è il re­
soconto del caso di un sog­
getto. il quale possiede una 
formidabile memoria sen-
soria-visiva. Questo ipersvi-
luppo delle capacità di ricor­
dare determina nell'individuo 
delle caratteristiche psicolo­
giche straordinarie che Lurija 
lo psicologico sovietico più co­
nosciuto in Italia, cerca di a-
nalizzare dettagliatamente. Ne 
risulta una lettura piacevole e 
scorrevole senza che abbia a 
soffrirne la struttura concet­
tuale delle ipotesi scientifi­
che, verificate sperimental­
mente dalla scuola di Lurija, 
che stanno a fondamento del 
libro. 

Il caso Dominique è il re­
soconto di un trattamento a-
nalitico effettuato su un ado­
lescente. Attraverso la descri­
zione del materiale che Domi­
nique evoca alla coscienza nel­
le sedute analitiche si ha la 
costruzione di una storia in­
dividuale attraverso la quale 
le contraddizioni di una fa­
miglia borghese e di una scuo­
la repressiva vengono violen­
temente alla ribalta. Si assi­
ste così al risveglio delle ca­
pacità creative di un ragaz­
zo apparentemente « tagliato 
fuori » dalla realtà ed alla 
messa in atto di un proces­
so di graduale adattamento al­
la realtà. 

Dell'orientamento psicope­
dagogico della psicologia cli­

nica sono invece testimonian­
za Psicoanalisi per educatori 
e / genitori devono sapere. 

Nel primo libro vengono rac­
colte una serie di conferen­
ze tenute ad insegnanti da 
Anna Freud. E' questo un li­
bro di estremo interesse per i 
non addetti ai lavori in quan­
to mette in luce le connessio­
ni che esistono tra sviluppo e-
mozionale dei bambini e pra­
tica pedagogica. Connessioni 
che gli insegnanti non riesco­
no a cogliere in quanto fan­
no uso di una pratica coer­
citiva d'insegnamento che im­
pedisce loro di mettersi dal 
punto di vista dell'alunno per 
conoscere i suoi bisogni, le 
sue aspirazioni, i suoi idea­
li. In definitiva si configura 
come una guida pratica su co­
me l'insegnante deve com­
portarsi nei confronti di chi 
apprende. Una guida, natural­
mente, che non intende risol­
vere i malanni della scuola con 
la tecnica psicoanalitica, ma 
che vuole contribuire ad una 
più corretta comprensione del 
rapporto pedagogico. 

Il secondo libro è la raccol­
ta di una serie di risposte che 
l'autrice dà ad una vasta gam­
ma di quesiti che 1 genitori le 
hanno posto nella sua pratica 
professionale. E' un libro dun­
que che è alla portata di tut­
ti i genitori. 

Giuseppe De Luca 

RASSEGNA DI FILOSOFIA 

La repubblica di Rousseau 
Iring Fetscher, • La filosofia 
politica di Rousseau », Feltri­
nelli, pp. 319, L. 3.800. Lucien 
Goldmann, « Introduzione a 
Kant », Sugar, pp. 257, Lira 
3.000. 

Il libro di Fetscher su Rous­
seau rappresenta una delle 
più importanti novità edito­
riali dell'anno. L'opera di Fet­
scher è una delle più pene­
tranti ricostruzioni del pensie­
ro politico del filosofo gine­
vrino, considerato — secondo 
le - indicazioni dello stesso 
Rousseau — come un « tutto » 
unitario. Il tema centrale del­
la ricerca è rappresentato dal­
la repubblica roussoiana. sul­
la cui funzione, nell'ambito 
della filosofia del Ginevrino, 
Fetscher è stato tra i pochi a 
veder chiaro. Nelle appendici 
sono contenuti due importan­
ti inediti in italiano, la re­
censione di Smith del Discor­
so sulla disuguaglianza, pub­
blicata nella «Edinburgh Re-
view », e il Discorso sulle ric­
chezze di Rousseau. Il Discor­
so sulla disuguaglianza è sta­
to recentemente ripubblicato 
da Feltrinelli, curato da Giu­
lio Preti (pp. 107. L. 600). 

Di un altro studioso dei rap­
porti tra l'Illuminismo e la 

società moderna, Lucien Gold­
mann. l'editore Sugar pubbli­
ca, nella collana « Argomenti », 
una Introduzione a Kant. Si 
tratta della tesi di laurea in 
filosofia presentata all'Uni­
versità di Zurigo da Gold­
mann. e che era originaria­
mente intitolata Uomo, comu­
nità e mondo nella filosofia di 
Immanuel Kant. Essa fu re­
datta tra il settembre del '43 
e quello del '44. ed è dedica-

. ta. tra gli altri, a Maurice 
Halbwochs. il noto studioso 
francese di scienze sociali 
morto a Buchemvald nel '45. 
Lucien Goldmann (Bucarest 
1913 - Parigi 1970), studioso 
dell'opera del giovane Lu-
kacs. influenzato dal pensie­
ro di Piaget e dalla rivista 
« Esprit », non pone al centro 
della propria analisi quello 
aspetto dell'opera kantiana 
che più ha richiamato su di 
sé l'attenzione in tempi anche 
recenti: pensiamo, per fare 
un nome, al Kant filosofo del­
la scienza di Ernest Cassirer. 
G. si interessa anzi esplici­
tamente a K. come al pensa­

tore che. primo, ha creato 
« la possibilità (...) di una filo­
sofia della storiar> (p. 220). 

Secondo G., per K. « l'uo­
mo non può non tendere » 
verso quelle « idee soprasen­
sibili che (...) non può mai 
realizzare qui su questa ter­
ra mediante la sua volontà e 
la sua azione »; cosicché « la 
sua esistenza è tragica» (p. 
219). Per superare questa 
« tragicità » K. vede due vie: 
« la fede razionale e la spe­
ranza ancora insufficiente nel­
l'avvenire della comunità uma­
na. la storia». In questa ana­
lisi hanno un certo peso cate­

gorie storiografiche come quel­
la de « l'arretratezza della 
Germania» e categorie logi­
che, come quella di « opposi­
zione dialettica» che lascia­
no intravedere gli esiti, spes­
so assai discutibili, cui ap­
proderà il lavoro di Gold­
mann: da una parte la « socio­
logia della letteratura ». e dal­
l'altra un marxismo che. con 
la dialettica, ha civettato sin 
troppo a lungo. 

a. I. p. 

SCRITTORI STRANIERI: Ernst Jùnger 

La città-utopia reazionaria 
Ernst Jùnger, e Heliopolis », 
Rusconi, pp. 432, L. 4.54*. 

L'editore Rusconi è il mag-

Sore editore della destra 
iliana, questo si sa. Ma Ru­

sconi non si limita ad opera-
noni plateali e scopertamente 
reazionarie come la pubblica­
zione dell'ormai famigerato 
libello di Plebe dedicato a 
ciò che secondo lui Marx non 
aveva capito. 

A Rusconi non basta la li-
bellistica pseudofilosofica, né 
la ristampa di classici della 
reazione come De Maistre. 

Rusconi ha capito che la 
« vitalità » della reazione va 
dimostrata in tuti i campi del­
la cultura: anche in quelli più 
apparentemente distami dal­
l'intervento politico. Cosi Ru­
sconi si dà alla letteratura e 
pubblica romanzi che odora­
no di polvere e del chiuso di 
sacrestie d'altri tempi, ma • in­
credibile a dirsi, sono romanzi 
scritti oggi da giornalisti non 
proprio progressisti, che han­
no cosi potuto vuotare senza 
più vergogna i loro cassetti di 
scrittori incompresi. E hanno 
•ooperto un pubblico: la co-
«McktU «maggioranza silen­

ziosa» che. cosi, ha i romanzi 
che si merita. 

I libri di Rusconi come è 
noto, si vendono nell'anticame­
ra del «Circolo degli ufficia­
li ». vengono voracemente di­
vorati da vedove decorate e 
non. da bottegai, travet mini­
steriali mai promossi e dai 
loro colleghi troppo promossi. 
da professori liceali lividi per 
la contestazione e da paciosi 
baroni universitari, oltre che 
dalla «carissima» contessa 

Ma Rusconi pubblica anche 
autori affermati, di cui si par­
la nelle storie letterarie e se 
ne appropria, a volte forzan­
do l'operazione (come è il ca­
so di Noventa. probabilmen 
te), a volte con ragione, come 
è il caso di (Ernst Jiinger. Ma 
chi è Jùnger? Scrittore tede­
sco che si avvia ormai verso 
gli ottanta anni, l'autore di 
Heliopolis è un personaggio 
abbastanza tipico Esponente 
delia casta militare tedesca 
della prima metà di questo 
secolo, prese parte a tutte e 
due le guerre mondiali, non 
senza essersi prima arruolato, 
appena ventenne, nella legio­
ne straniera. Partecipò, vtsta 
la catastrofe, - al complotto 

contro Hitler. A quei tempi 
Jùnger era ufficiale dello Sta­
to Maggiore, ma ebbe salva 
la vita malgrado il fallimento 
del complotto. 

La sua formazione militare 
gli fa sognare per il futuro 
una società di tipo medio-
evale divisa in caste, in cui 
la lotta politica si svolge tra 
corporazioni all'interno della 
casta dominante L'ordine e ri­
gorosamente gerarchico e la 
contesa è tra una mastodon­
tica burocrazia e l'aristocrazia 
militare (le simpatie di Jùn­
ger propendono per quest'ul­
tima. come è ovvio). Il resto 
della popolazione è composto 
dal popolino, caratterizzato 
come fonte del tanto aborrito 
disordine Esiste poi la no­
bile schiatta dei figli della 
Terra dei Castelli ed un po­
polo. i Parsi, che hanno ere 
ditato dagli ebrei la condizio 
ne di perseguitati Ci sono an 
che i Mauretani, mistico or­
dine quasi cavalleresco di ma­
ghi scienziati e guerrieri. Il 
minimo che si possa dire di 
questo romanzo 6 che propo­
ne una città futura basata 
sull'ineguaglianza. In questi 
tempi di ritomo di interesse 

per l'utopia, l'editore reazio­
nario à la page ci offre una 
bella proposta di utopia au­
toritaria: una società fonda­
ta sulla purezza araldica della 
élite. 

Francesco D'anni 

Anche qui. come nei suoi 
studi precedenti ((in partico­
lare nell'ormal classico Ini-
perialismus vor 1914), il pro­
blema di fondo posto da Hall­
garten è quello del rapporti 
fra economia e politica, visti 
dall'angolatura della produ­
zione e della vendita delle 
armi, ma cercando di indivi­
duare gli « aggregati socio­
logici » che di tali rapporti 
sono stati di volta in volta, 
a partire dagli ultimi decenni 
dell'Ottocento, il supporto. 
La consapevolezza dei termi­
ni qualitativamente diversi 
che la corsa agli armamenti, 
il « commercio della morte », 
ha assunto con l'applicazione 
a fini militari dell'energia a-
tomica apre, tuttavia, un in­
terrogativo, che l'autore av­
verte angosciosamente. 

Le guerre possono • ancora 
venire considerate come il 
proseguimento e lo sviluppo, 
« con altri mezzi », della poli­
tica, secondo il principio di 
Clausewitz? La risposta è 
« no ». Una guerra generaliz­
zata, oggi, porterebbe alla di­
struzione dell'umanità, dun. 
que alla distruzione di ogni 
politica. Eppure — dice Hall­
garten — la corsa agli arma­
menti non trova più opposito­
ri, il mondo sta per cadere 
sotto il dominio di «Cesari 
nucleari » che o lo terranno 
in schiavitù o lo distrugge­
ranno combattendosi a vicen­
da. 

La situazione 
attuale 

Le osservazioni di Ragionie­
ri ci sembrano, a questo pro­
posito, pertinenti. In primo 
luogo: l'« idealizzazione » delle 
posizioni pacifiste di un mo­
vimento operaio in realtà in­
capace, nel periodo delle due 
grandi conflagrazioni mondia­
li, di intervenire nelle con­
crete scelte di politica este­
ra serve a nascondere « il 
travaglio profondo, intessuto 
anche di contraddizioni e di 
errori, di forze sociali e poli­
tiche che nell'ultimo mezzo 
secolo hanno dovuto prendere 
posizione non soltanto di fron­
te al dilemma generale della 
pace e della guerra, ma an­
che tra guerre imperialistiche 
e guerre di liberazione». Ma, 
soprattutto, sfuggono ad Hall­
garten dati essenziali dell'at­
tuale situazione, che rendono 
improponibili le analogie da 
lui suggerite. Il paragone fra 
i Balcani negli anni preceden­
ti la prima guerra mondiale 
e i paesi del Terzo Mondo, 
per esemplo, non regge: se è 
vero, infatti, che America la­
tina. Sud-Est asiatico. Medio 
e Vicino Oriente, Africa sono 
aree di competizione o di 
confronto fra grandi potenze, 
— come scrive Ragionieri — 
è altrettanto ed anche di più 
vero che dai popoli di tutte 
queste parti del mondo (e 
dalla classe operala, dal pro­
letariato europeo) si sprigio­
na oggi un moto d'emancipa­
zione e rivoluzionarlo che 
per l'imperialismo costituisce 
una contraddizione insolubile, 
un condizionamento decisivo. 

Questo libro deve, dunque, 
essere letto criticamente, co­
gliendone i limiti d'orienta­
mento. Ma è utile leggerlo 
Ha. infatti, un «nucleo cen­
trale» preciso: l'indagine sul 
formarsi, svilupparsi, esten­
dersi negli USA del « comples­
so industriale-militare » de­
nunciato anche da Eisenho-
wer alla fine del suo mandato 
presidenziale, vale a dire dei 
rapporti fra ambienti dell'in­
dustria e delle forze armate, 
base della crescente politica 
di armamenti americana. Ri­
costruendo. su vastissime co­
noscenze. questo processo di 
integrazione e compenetrazio­
ne. Hallgarten scrive pagine 
di straordinaria efficacia, 
convincenti anche nelle «dis­
sacrazioni ». 

Il lettore potrà, per esem­
pio. restare sorpreso che sia 
messo in rilievo il potenzia­
mento del «complesso indu­
striale-militare» compiuto da 
Kennedy: ma è un fatto che 
la combinazione della moder­
na «strategia della balena» 
(che fonda la propria forza 
sulle armi nucleari, senza il 
ricorso a grandi eserciti stan­
ziali) con il consolidamento e 
l'ampliamento dell'esercito e 
con l'addestramento delle for­
ze speciali anti-guerriglia «se­
gna in effetti il tratto distin­
tivo della politica militare 
dell'amministrazione Kennedy 
e la definitiva trasformazione 
degli Stati Uniti in una po­
tenza che ha unito il ricatto 
atomico ad un attivo inter­
vento destinato a reprimere 
i moti d'indipendenza dei po­
poli nelle diverse aree del 
mondo ». 

Mario Ronchi 

Antologia di autori anticonformisti 

La provocazione di Porzio 
LA PROVOCAZIONE, a cura di Domenico Porzio, Ferro, pp. 733, 
L. 9000 . 

(a.l.l.) Nell'attuale situazione di « establishment » culturale, un libro 
utile anche alla riflessione sui compiti dell'intellettuale è quest'antologia, 
in cui — con agile e fine perizia — Domenico Porzio ha raccolto scrini 
di ottantasei autori anticonformisti, da Cristo a Mao, da Socrate a Mar-
cose, da Galileo a Einstein, fino a • Che > Guevara • al Movimento Stu­
dentesco Francese. I l testo è preceduto da una * Presentazione a dello 
stesso Porzio, che — contro ogni tentativo di smorzare e di disarmare I 
messaggi rivoluzionari di ieri e di oggi — sottolinea l'esigenza di una 
attiviti culturale che susciti, con il dissenso, « lo scandalo » della verità. 

. Una esplosiva * requisitoria » contro le mistificazioni della cultura 
borghese * la Introduzione all'antolo«ia dello scrittore cattolico Heinrich 
•61! (Premio Nobel 1972 per la letteratura). Proprio da quella requisi­
toria di Boll chi sa non venia a Porzio l'idea di un libro — lorse altret­
tanto utile — che segnali — come eia suggeriva Chamlort da lui antolo­
gizzato — « tutte le idee corruttrici dello spirito umano, della società, 
della morali, esplicitamente o implicitamente sostenute dei più famosi 
scritti, nei più consacrati autori »» 

Poesia italiana 

Il canto 
popolare 

di Pasolini 
P. P. Pasolini, « Canzonie­
re italiano », Garzanti, pp. 
530. due voli., L. 1.400. 

(a. 1.1.) - Assai utile ristam­
pa è questa del Canzoniere 
italiano da tempo esaurito. Il 
testo presenta canti popolari 
di tutte le regioni italiane, 
con un'appendice di « Poesia 
folclorica » e un'altra di « Can­
ti militari »; in più, un buon 
corredo di indicazioni biblio­
grafiche e di note. Ottimo lo 
studio Introduttivo. < La poe­
sia colta e la poesia popolare 
sono dovute — dice Pasoli- , 
ni — essenzialmente a un solo 
lipo di cultura, ossia quello 
storico del mondo in evolu­
zione dialettica, il quale ac­
quista " discendendo " caratte­
ri ritardatari e primitivi ». 
Per questo, caratteristica dello 
< stile popolare » è che, « es­
sendo parassitario in quanto a 
evoluzione di forme, al farsi 
storico, di una istituzione sti­
listica superiore, è caratteriz­
zato specialmente dal fatto che 

ogni sua "invenzione" non è 
anche una "innovazione" ». 

Nella conclusione Pasolini 
osserva che, non essendo più 
il « popolo » una astratta ca­
tegoria soc;ale, ma una classe 
politicamente organizzata oer 
la conquista del potere, il 
canto popolare è destinato a 
scomparire (tranne che nelle 
« aree depresse » ) , se è vero 
che in esso è sempre implicita 
e la soggezione inattiva della 
classe dominata ». 

Saggi e documenti sulle lotte sindacali 

Nel vivo 
dello scontro 

G.P. Cella fa un dettagliato bilancio di significative vertenze dagli inizi 
del '70 alla fine del 7 1 - 1 limiti dell'analisi sono evidenti ogni volta 
che l'autore cade in posizioni ingenuamente pansindacaliste 

Gian Primo Cella, e Divisione 
del lavoro e Iniziativa ope­
rala », De Donato, pagg. 208, 
L. 1.800. 

Le lotte della classe operala 
in questi ultimi anni hanno 
posto al centro dello scontro 
l'organizzazione del lavoro in 
fabbrica. Ciò è il frutto di una 
più attenta riflessione del mo­
vimento operaio su questo 
aspetto dei rapporti di sfrut­
tamento capitalistici e nello 
stesso tempio di un processo 
oggettivo maturatosi nell'ulti­
mo decennio sotto l'impulso 
di nuove esigenze di accumu­
lazione e della spinta impres­
sa dai lavoratori. 

Maturazione 
ideologica 

Questi interessanti sviluppi 
della tematica sindacale sono 
riflessi in modo puntuale nel 
libro di Gian Primo Cella, una 
serie di saggi-documenti ela­
borati nel vivo dello scontro 
sindacale, come momenti più 
generali di analisi e che co­
prono un arco di tempo che 
va dagli inizi del '70 alla fine 
del "71. Proprio in questo bien­
nio si sono sviluppate alcune 
delle vertenze più significative 
sul tema dell'organizzazione 
del lavoro: alla FIAT, alla 
Olivetti, all'Alfa Romeo, alla 
Italsider, alla Dalmine, alla 
Breda è stato messo in di­
scussione il tradizionale cri­
terio di valutazione del lavo­
ro operaio (dalle « vecchie » 
qualifiche alle paghe di po­
sto), nonché tutte le analisi 
« scientifiche » sulle mansioni 
svolte in fabbrica, tutti i me­
todi di razionalizzazione del­
lo sfruttamento (dal taylori­

smo classico alla M.T.M. alle 
più raffinate tecniche di « job 
analysis»). D'altra parte, la 
richiesta di una diversa strut­
tura dell'inquadramento, abo­
lendo la distinzione tra operai 
e impiegati, costituisce uno 
dei punti più qualificanti del 
nuovo contratto di lavoro per 
tutte le categorie dell'indu­
stria. 

Il risultato di queste avan­
zate lotte aziendali — al di là 
dei singoli accordi raggiunti — 
consiste essenzialmente nel 
fatto che per la coscienza ope­
raia la « catena di montaggio » 
non rappresenta più l'unico 
modo possibile di produrre 
nell'azienda altamente mecca­
nizzata. Non si tratta soltanto 
di una maturazione «ideolo­
gica »; di qui infatti i lavo­
ratori hanno preso le mosse 
per sviluppare un nuovo po­
tere di controllo su tutti gli 
aspetti della loro condizione 
di sfruttati (ritmi, tempi di 
produzione, organici, qualifi­
che e rispettive mansioni, sa­
lario). 

Tutto ciò emerge nel libro 
di G. P. Cella insieme ad una 
concreta demistificazione del­
la presunta « oggettività » — 
o meglio eternità — del modo 
capitalistico di produzione. 
Tuttavia, l'autore si lascia tal­
volta prendere la mano da 
posizioni ingenuamente pan­
sindacaliste. giungendo ad af­
fermare che « è necessaria 
un'azione del sindacato rivol­
ta al progressivo superamento 
dell'alienazione». Proprio su 
questo tema d'altronde (che 
Cella ha voluto porre come 
punto generale di riferimen­
to, trattandolo in un capitolo 
iniziale) l'analisi mostra di 
più la corda, cadendo in po­
sizioni approssimative e socio-
logistiche. Tipica in tal senso è 

la interpretazione schematica 
e semplicistica del pensiero 
marxista a partire dall'intrica­
to e contraddittorio nesso 
tra rapporti capitalistici di 
produzione e forze produttive. 

Dialettica 
fra due poli 

L'autore lo riduce essenziai 
mente a due atteggiamenti. 
da una parte coloro che feti-
cizzano le forze produttive 
(portavoci di tale filone gli 
sembrano essere Althusser e 
Colletti), dall'altra chi conce­
pisce le forze produttive co­
me inscindibilmente permeate. 
quindi inficiate una volta per 
tutte, dai rapporti sociali ca­
pitalistici, diventando cosi es­
se stesse le principali forme 
di dominio (Raniero Panzieri). 
Sfugge al Cella la complessa 
dialettica tra i due poli, l'uno 
e l'altro di volta in volta sog 
getto e oggetto del rapporto. 
in quanto ciascuno costituisce 
un dato per la soggettività 
dell'agente storico e un prò 
dotto dell'intervento attivo 
dell'uomo e delle classi sulla 
arena della storia. 

Cosi, sulla questione della 
alienazione operaia, l'autore, 
se giustamente vi pone l'ac­
cento e rimprovera al marxi­
smo di avella spesso trascu 
rata nel campo dell'elaborazio­
ne politica, tuttavia la ridu 
ce al puro e semplice rappor 
to interno alla fabbrica, nello 
stesso modo in cui preceden 
temente ha ridotto le forze 
produttive alla catena di mon 
taggio. saltando a pie' pari la 
complessità dello sviluppo 
della scienza e della tecnolo 
già moderne. 

Stefano Cingolati! 

«Inchiesta» sul conflitto arabo-israeliano 

La lotta per Gerusalemme 

Gerusalemme: il muro del pianto fotografato il 5 maggio 1969, due anni dopo la guerra dei sei giorni 

Cosa si legge all'estero 

Filosofia e sociologia 
nell'Unione Sovietica 

MOSCA, dicembre 
Numerose pubblicazioni di carattere filosofico stanno per uscire nel­

l'URSS per i tipi di due case editrici moscovite: Politasdat e Misi. I 
programmi editoriali prevedono un numero eccezionale di titoli nuovi 
e di ristampe con tirature estremamente alte. Cerchiamo, quindi, in 
sintesi, di presentare un panorama dei volumi prossimi alla pubblicazione. 

POLITASDAT — L'editrice moscovita (che sta curando, attualmente, 
la ristampa a grande tiratura delle opere: Ludwig Feuerbach e la fine 
della filosofia classica tedesca di Engels; Ouademi filosofici. Tre fonti e 
tre componenti del marxismo, Karl Mane di Lenin) ha in programma la 
pubblicazione dell'opera di Vinogradov e di Gonciaruk dal titolo Le 
leggi della società e la previsione scientifica, dedicata, a quanto risulta, 
alla previsione sociale e al suo ruolo nel quadro della pianificazione 
e della direzione. 

Inoltre, e prevista la pubblicazione degli scritti di Ivan Gherassimov 
su L'esame delle l en i dell'attività di ricerca nelle condizioni della rive­
lazione tecnico-scientifica; di Alexandr Spirkin su Coscienza e autoco­
scienza, e di Stolovic su Natura del valore estetico. 

I problemi metodologici di conoscenza dei fenomeni sociali verranno 
affrontati da alcuni libri che appariranno nella collana dedicata all'at­
tività dei filosofi sovietici. Usciranno pertanto: Umanesimo marxista e 
leggi storiche di Vagia Kescelava, Dinamismo sociale e Filosofia marxi­
sta e strutturalismo di Mikeiev. 

Altri titoli previsti sono: Dialettica come sistema di Orugev, Strut­
tura e metodi del pensiero scientifico di Sotov. Idee filosofiche delle scien­
ze naturali contemporanee di Novik. Filosofia e biologia moderna di Fro-
tov. Filosofia e teoria della relatività di Cindmov. Nella collana e Progres­
so sociale e filosofia borghese » della stessa casa editrice sono inoltre 
previsti Dialettica e sovietologia di Jakusceviski. Neotomismo di Kon-
stantin Dolgov; Storia della conoscenza e cultura di Mirab Mamasdarvili, 
Freud e il freudismo di Erìch Sotariov. 

MISL —• Tra le ricerche in fase di pubblicazione, di questa casa edi­
trice moscovita va segnalata, in primo luogo, quella dall'accademico Fe-
doseiev, dal titolo II marxismo del XX secolo: Marx, Engels, Lenin e i 
contemporanei, dedicata all'esame del processo di formazione e di svi-

t luppo del comunismo scientifico dalle origini ai giorni nostri. 
Un libro interessante — frutto di una serie di studi di filosofi, 

sociologi, storici, economisti e giuristi — si annuncia quello dal titolo 
Leninismo e direzione dei processi sociali nel socialismo. 

Altro settore nel quale la casa editrice si è impegnata, è quello 
della ricerca fìlosofico-sociologira dell'Istituto di economia del Centro 
scientifico degli Urali. istituito presso l'Accademia delle scienze dell'URSS. 

In questo settore è prevista la pubblicazione dei risultati di una in­
chiesta, svolta tra gli operai delle zone degli Urali, la cui prima parte 
era già apparsa nel 1961 nel libro Elevamento del livello tecnico e 
culturale della classe operaia sovietica. 

Sempre sul tema delle condizioni di vita e dì lavoro, è prevista la 
pubblicazione di una serie di saggi dal titolo comune: La settimana corta 
e il tempo libero dei lavoratori. 

Ampio spazio l'editrice MISL dedicherà poi ai problemi filosofici re­
lativi alla scienze naturali. In questo senso si preannuncia importante il 
libro Problemi metodologici della scienza. Vanno infine segnalati i se­
guenti titoli: Sistemi autocontrollati e casualità, di Ukraintsev; Mendel, 
Mendelismo e dialettica, di Frolov e Pastusnov; Sul sistema della psi­
cologia di Platonov; Crisi della ideologia anticomunista di Sciabad; I l mon­
do al traguardo del terzo millennio: critica della concezioni futurologiche 
dell'avvenire, éi Jovciuk e Mislivccnko. 

Carlo Benedetti 

Dominique Lapierre e Larry 
Collins: e Gerusalemme, Ge­
rusalemme », Mondadori, pp. 
634, L. 4.000. 

Il libro ricostruisce in tutti 
i più minuti particolari — 
come si legge in sopracoper­
tina — « la feroce lotta fra 
ebrei ed arabi per il possesso 
della Città Santa». In questo 
autunno 1972 il problema del 
Medio Oriente, e con esso il 
dramma del popolo palestine­
se, occupa con sempre mag­
giore frequenza le prime pa­
gine dei giornali, specie dopo 
i tragici avvenimenti di Mo­
naco, ai primi di settembre; 
del tutto opportuna è dun­
que la comparsa in libreria 
di un'opera che aiuta a com­
prendere, e a conoscere, i 
precedenti di questo dramma, 

Da questo punto di vista la 
scelta di Gerusalemme — co­
me centro della narrazione — 
è quanto mai emblematica: 
considerata sia dagli israelia­
ni che dai palestinesi (per 
non parlare dei giordani) co­
me la « loro » capitale; sede 
dell'autorità britannica per 
tutto il tempo del Mandato 
sulla Palestina; culla delle tre 
grandi religioni monoteiste 
radicate nel suolo palestinese 
(la cristiana ,la ebraica e la 
musulmana), Gerusalemme è 
più che un simbolo per tutti 
i protagonisti diretti del 
dramma palestinese. 

La « formula » di questo 
libro — che in Francia ha 
venduto mezzo milione di co­
pie — è la stessa già adottata 
da Lapierre e Collins per un 
altro loro best-seller assai no­
to: Parigi brucia; la formula 
cioè dell'inchiesta giornalisti­
ca. diremmo quasi «di colo­
re», svolta attraverso anni di 
ricerche e interrogando cen­
tinaia di protagonisti, dell'uno 
e dell'altro campo, dai leaders 
più noti agli oscuri combat­
tenti. 

Ne scaturisce un dialogo a 
più voci, che consente al let­
tore di formarsi una idea, la 
più obbiettiva possibile, di 
quanto è accaduto a Gerusa­
lemme, e intorno a Gerusa­
lemme. fra il 29 novembre 
1947 (voto dell'ONU sulla 
spartizione delia Palestina) e 
il 11 luglio 1948 (firma del­

l'armistizio e fine dei com 
battimenti nella città). 

Obbiettività, tuttavia, non 
è qui sinonimo di imparziali­
tà: fra le due forze in cam­
po (o fra le tre, se ci si ag­
giungono gli inglesi) non v'è 
alcun dubbio che l'adesione e 
la simpatia di Lapierre e 
Collins vadano nettamente ad 
Israele; e questo traspare. 
più che da esplicite afferma­
zioni a politiche », dal tono 
stesso della narrazione, dal­
l'uso di certi aggettivi al po­
sto di certi altri, dalla carica 
di simpatia che chiaramente 
affiora per certi esponenti 
ebraici, e così via dicendo. 

Ma, ripetiamo, questa rela­
tiva. e forse inevitabile. « par­
zialità » non inficia il carat­
tere obbiettivo, scrupoloso. 
della ricostruzione storica e 
cronachistica del volume; che 
resta dunque, per tutti, uno 
strumento utile oltre che di 
grande interesse. 

•.I. 

IN LIBRERIA 
• GILDA MUSA. « Festa sull'aste­
roide », Dall'Oglio, pp. 208, lire 
1.800. e Festa sull'asteroide » di 
Gilda Musa, inizia la serie de­
gli italiani nel campo della nar­
rativa fantascientifica nella col­
lana < Andromeda ». Nei due 
romanzi brevi e nei sei racconti 
che compongono < Festa sull'aste­
roide >. Musa tiene sempre prc 
sente la plausibilità scientifica e 
una precisa collocazione sociolo­
gica dei suoi personaggi. Con Gil­
da Musa, insieme a Roberto Vacca 
e pochissimi altri autori, la fanta­
scienza italiana acquista una di­
gnità letteraria. La collana < An­
dromeda », che è diretta da Ini-
sero Cremaschi. è al suo quarto 
volume ed ha già ottenuto ottima 
accoglienza presso gli appassionati. 
I primi due titoli, • Burattinai nel 
cosmo » di Larry Nh/en e « Bat­
taglie stellari > di Poul Anderson. 
vengono ristampati proprio in que 
sti giorni 

É) MARTIN GARDNER. • indovi­
nelli nello spazio >. Zanichelli, pp . 
132, L. 2.900. Per chi si interes­
sa dei problemi dell'era spazine n 
libro propone una serie di domandi 
seguite da risposte corredate da 
numerosa illustra»»»*! • 
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Pubblico 
diminuito 

Gli ultimi dati del Servizio Opinioni 
della Rai, relativi al mese di ottobre, 
sembrano confermare la tendenza ma­
nifestatasi negli ultimi mesi: il pub 
bllco televisivo è in diminuzione, sia in 
cifre percentuali (rispetto cioè all'au­
mento costante delle utenze) sia in ci­
fre assolute Questo sembra avvenire 
anche se la Rai prosegue la sciagurata 
politica dei « grandi appuntamenti », 
continuando a gonfiare alcune serate 
ed alcune trasmissioni (come è ancora 
una volta il caso di Canzonlssima e di 
Rtschiatutto: i quali, tuttavia sono alle 
rispettive cifre di 23 milioni e 19 milio­
ni di telespettatori). In alcune serate, 
infatti, il totale delle presenze dinanzi 
al teleschermo, nella prima e più affol­
lata ora di trasmissione (le 21) non 
supera i sette milioni: è avvenuto, ad 
esempio, il martedì che presentava sul 
nazionale il mediocrissimo Mandrìn e 
sul secondo la buona serie di Passato 
prossimo. Un certo affanno risentono 
anche i film del lunedi e del mercoledì: 
anche perché la Rai ha commesso l'er­
rore di trasmettere pellicole che ma-

• lissimo si adattano alla dimensione del 
piccolo schermo, alla sua mancanza di 
profondità e di colore: come è stato il 

. caso dei due film di Jacques Tati che 
hanno di poco superato i 7 milioni, con 

1 un bassissimo indice di gradimento. Va 
: segnalato, infine, che in testa alle « pre-
' ferenze» di ottobre risultano le tre 
' puntate del Petrosino. 

Dall'Italia 
> , 

Per I più piccini — A partire da gen­
naio andrà In onda, nel pomeriggio, un 
nuovo programma dedicato al giovanis­
simi telespettatori SI tratta di una serie di 
pupazzi animati. Intitolata «L'albero pri­
gioniero », realizzata da Velia Manteguzza 
con la regia di Maria Maddalena Yon. 
E* la storia della lotta di un albero ed 

. alcuni animaletti che si oppongono all'in­
controllata diffusione edilizia che soffoca 
la città 

Dedicato a Mllva — Questo il titolo di 
uno special dedicato alla cantante emilia­
na che Interpreterà una serie di canzoni 
tratte da film, tutte composte da Ennio 
Morrlcone. Sarà ospite della trasmissione 
Gianrico Tedeschi 

Cinque grandi - Ai « Grandi dello spet­
tacolo» sarà dedicata una trasmissione In 

" cinque puntate, realizzata dal regista Ar­
naldo Genoino. SI tratta di una serie di 
abow realizzati per altre occasioni e rie-
laborat) per questa serie italiana che 

' avranno a protagonisti Llza Minnelll, Burt 
Bacharach, Jacques Brel. Elton John, En-
gelbert Humperdlnck. 

Ritorna Jsncsò — Nel febbraio del 1943 
il regista ungherese Miklòs Jancsò Inizle-
rè le riprese del film «Roma rivuole Ce­
sare» (su sceneggiatura dello stesso auto­
re e di Giovanna Gagliardo). L'opera è la 
seconda esperienza del regista con la tv 
Italiana: è stata Infatti preceduta da «La 
tecnica ed il rito». Il film sarà suddiviso 
in due puntate. 

Dopo Camonliwima — Pippo Baudo 
passerà alla radio non appena avrà finito, 

' a gennaio, con lo show del sabato sera. 
' Condurrà infatti la rubrica radiofonica 

iSettimana corta», presentando una serie 
di debuttanti che saranno i protagonisti 

. della trasmissione. Le trasmissioni impe­
gneranno ben cinque sedi Rai. 
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L'equitazione nell'arte popolare — A 
fine ottobre le Poste cecoslovacche 
hanno emesso una serie di sei fran­
cobolli che hanno come oggetto raf­
figurazioni equestri nell'arte popolare. 
Nell'ordine, 1 francobolli raffigurano: 
30 haleru, ussaro, da una piastrella 
In ceramica del XIX secolo, provenien­
te dalla Slovacchia; 60 haleru, un gian­
nizzero, da un disegno su una brocca; 
80 haleru, san Martino, da un di­
pinto su vetro del XIX secolo della 
regione di Vysoclna; 1,60 corone, san 
Giorgio, da un dipinto su vetro del 
XIX secolo della regione Posumavl; 
1,80 corone, un motivo equestre, da 
una brocca In vetro del XIX secolo; 
220 corone, piastrella in ceramica del 
XIX secolo con motivi equestri, pro­
venienti dalla Slovacchia. 

I francobolli, di aspetto molto gra­
devole, sono stampati in calcografia 
e rotocalco combinati. 

.«ferie natalizia italiana — Il 6 di­
cembre le Poste Italiane hanno emes­
so l'annunciata serie natalizia di tre 
francobolli. I francobolli riproducono 
alcune statuine di un presepio artisti 
co napoletano del tardo Settecento. La 
composizione della serie e la seguen 
te: 20 lire, un angelo, accompagnato 
dalla dicitura « Gloria In excelsls Deo»; 
25 lire, Gesù In una culla dorata; 15 
lire, un angelo accompagnato dalla di 
cltura «Pax hominlbus bonae volun-
tatls». La stampa è stata eseguita in 
cmadricromla, in rotocalco, su carta 
fluorescente non filigranata. 

Annulli speciali — Pino al 17 di­
cembre, nella sede della mostra «Na­
tale oggi » che si svolge nel Palazzo 
dei Congressi all*EUR (Roma) resterà 
in funzione un servizio postale dota­
to di un bollo speciale figurato. 

Numerosi uffici postali italiani uti­
lizzeranno fino al 20 dicembre una tar 
ghetta con la dicitura «Buon Nata­
le • Buon Anno P.T. • Inviate per 
tempo i vostri auguri ». 

Novità austriache — Il 14 novem­
bre le Poste austriache hanno emes­
so un francobollo da 2 scellini com­
memorativo del musicista Cari Michael 
Ziehrer nel 50 anniversario della mor 

te (l'illustrazione è stata pubblicata 
la settimana scorsa). Per il mese di 
dicembre è annunciata l'emissione di 
un francobollo da 2 scellini celebra­
tivo del completamento dell'automatiz­
zazione telefonica austriaca. 

Manifestazioni — Dall'8 al 10 di­
cembre, nel Palazzo Comunale di Ab­
bia tegrasso si tiene una mostra so­
ciale riservata ai soci del circolo so­
ciale. Ad Arezzo (Circolo Artistico in 
Corso Italia) nel giorni 9 e 10 di­
cembre si svolge un convegno filate­
lico- numismatico. 

Giorgio Biamirto 

fàÉsm 

l'Unità sabato 9 - venerdì 15 dicembre 

25 anni dalla 
Costituzione 
La Rai ripropone, questa settimana, 

ancora un programma storico che po­
trebbe essere una buona occasione di 
rimeditazione sul nostro recente pas­
sato. In due puntate, infatti, viene ri­
cordato la nascita della Costituzione 
repubblicana (1948: la Costituzione del 
la nuova Italia, di Domenico Bernabei 
e Carlo Napoli). 

La linea della trasmissione appare 
abbastanza ambiziosa: sì inizia infatti 
con due lettere di condannati a morte 
della Resistenza e si corre lungo l'arco 
dei mesi che videro la grande battaglia 
popolare per cacciare la monarchia e 
dar vita alla Repubblica Italiana. Si 
esamina, quindi, il complesso periodo 
del 1947 lo svolgersi dell'Assemblea 
Costituente fino alla stesura definitiva 
della Costituzione ed alla firma appo 
stavi dal Capo provvisorio dello Stato, 
Enrico De Nicola, il 27 dicembre del 
1947. C'è dunque, materia di un'opera 
storica di grande interesse: speriamo 
che non sia, come di recente è spesso 
accaduto, una occasione perduta. 

Nella foto: il compagno Terracini, pre 
sidente dell'Assemblea, consegna a 
De Nicola la nuova Costituzione. 

Analisi del mondo della canzone Sta per debuttare un nuovo settimanale tv 

Nuovi «special» L'informazione 
per i cantanti cambia faccia 

La prima trasmissione dovrebbe essere dedicata a Orietta 
Berti - A colloquio con il regista 

L'avvio è previsto per !a prossima settimana: si chiamerà 
« Stasera » - Cambiamenti anche al Telegiornale ? 

Il regista Gianni Menon ha appena 
terminato le riprese di uno «special» 
televisivo dedicato ad Orietta Berti. Il 
programma — intitolato Stasera ti dico 
di no girato a colori, per complessivi 
cinquanta minuti di trasmissione — 
andrà in onda presumibilmente a gen­
naio, e fa parte di una nuova serie 
dedicata ai big della canzone italiana: 
dopo la Berti, sarà la volta di Massimo 
Ranieri, e quindi Gianni Morandi, 
Adriano Celentano, Iva Zanicchi, Milva, 
Mina, Claudio Villa-

Perche un ennesima sene dedicata 
alla «canzonetta italiana»? Perché un 
debutto con Orietta Berti? L'invasione 
di musica leggera sui teleschermi sem­
brerebbe sufficiente o eccessiva anche 
senza questa nuova serie di special. 
Questa volta, tuttavia, dovrebbe trat­
tarsi dì qualcosa di diverso. La musica 
leggera dovrebbe essere occasione di 
una analisi di costume e per una galle­
ria di personaggi. Ecco infatti che 
Orietta Berti, la cantante « delle mas­
saie », sulla breccia da quasi dieci anni, 
diventa anch'essa personaggio, visto al 
difuori dei consueti schemi pubblici­
tari che impongono storie assurde e 
prefabbricate, dalla « infanzia soffe­
rente» nella casa natia al primo gor­
gheggio. 

«Secondo me — afferma infatti Me­
non — la Berti è una professionista di 
razza ed è inutile continuare a conser­
vare intellettualistici e sterili atteggia­
menti di rifiuto, senza Indicare alcuna 
alternativa. Infatti, i prodotti musicali 
nostrani e il gusto che determinano 

fanno parte di un processo mistifican­
te e condizionante di cui abbiamo par­
lato molto, senza però tener conto dei 
reali interessi del grande pubblico ». 

«Questo primo special — prosegue 
Menon — è un ritratto della Berti vista 
da due opposte angolazioni: da una 
parte, c'è la cantante di successo, im­
bellettata e pronta con l'abito di sce­
na; dall'altra c'è la Berti sotto il pro­
filo umano, conscia di uno statu quo 
che le permette ricchezza e celebrità 
ma, nel contempo, tende a schiacciare 
la sua personalità per renderla il più 
possibile simile ai parametri divistico-
pubblìcitari. Se vogliamo, la chiave di 
questo discorso è universale e, in teo­
ria, la Berti non è altro che lo stru­
mento grazie al quale veniamo intro­
dotti alla fenomenologia tipica dì ogni 
divismo. In sostanza, Orietta Berti è 
Orietta Berti nella misura in cui l'in­
dustria che le sta alle spalle e il pub­
blico che le sta dinanzi ne fanno una 
star della canzone italiana». 

Il proposito sembra lodevole, anche 
se l'ipotesi del programma appare di 
assai difficile realizzazione. Il regista 
e la cantante, comunque, ci lavorano 
di impegno e li lasciamo, infatti, men­
tre Menon torna dietro la macchina da 
presa ritmando a gesti un tango che 
va in onda play-back mentre la Berti 
è sul set, un po' dubbiosa e con scetti­
cismo affascinato si piega, docile, alle 
sue indicazioni.-Fra qualche settimana 
potremo giudicare i risultati. i -

d. g. 

Dalla prossima settimana l'informa-
zione giornalistica televisiva comincia 
ad assumere un volto nuovo: si tratta 
di una «novità» attesa da tempo che 
fa parte di quella riforma aziendale 
dei programmi più volte tentata e 
spesso rientrata nel corso degli ultimi 
mesi. Sembra infatti che la direzione 
aziendale — ormai praticamente si­
cura di avere poteri ancora per un 
anno grazie al rinnovo della conven­
zione con lo Stato — sia intenzionata 
a proseguire con maggiore lena sulla 
via di quella ristrutturazione «stri­
sciante» della programmazione che è 
già stata annunciata, in questi mesi, 
da altre isolate iniziative. 

Accanto al nuovo settimanale — di 
cui subito diremo — corre anche voce 
che si voglia tornare a sperimentare 
una formula nuova per il Telegior­
nale del secondo, riprendendo in parte 
un esperimento tentato circa due anni 
fa. Il Telegiornale delle 21, infatti, 
dovrebbe contenere anche un «servi­
zio » su un fatto del giorno: ci si 
dovrebbe così accostare in qualche 
modo alla formula di quel «24 Ore» 
che era stato ipotizzato come la strut­
tura portante della programmazione 
ideata dalla direzione agli inizi del 72. 
Il « 24 Ore » avrebbe dovuto essere una 
sorta di « TV 7 » quotidiano, della du­
rata di circa tre quarti d'ora: qualcosa 
a metà strada, appunto, fra il nuovo 
Telegiornale del secondo e il nuo­
vissimo Stasera. 

E veniamo, dunque, a questa setti­
manale giornalistico. La sua colloca­

zione sarà quella tradizionale del ve­
nerdì, alle ore 21, sul programma na­
zionale: il luogo che fu un tempo di 
TV 7 ed è poi stato per qualche tempo 
di A-Z: un fatto come e perché. - ' 

La direzione del settimanale è stata 
affidata a Carlo Fuscagni, che ha già 
lavorato nel settore da cui dipendevano 
rubriche come Zoom, Cordialmente, 
Almanacco, Giovani. Al suo fianco sa­
ranno uomini di vario tipo, in parte 
provenienti proprio dalla scuola di 
TV 7: Franco Biancacci, Emanuela Ca-
dringher Fernando Cancedda. Nino 
discenti, Sergio De Santis, < Paolo 
Frajese, Paolo Meucci, Valerio Ochet-
to, Arrigo Petacco, Vittorio Panchetti. 
Fra 1 collaboratori figurano giornali* 
sti di nome come Enzo Biagi, Enzo 
Forcella, Raniero La Valle, Tito De 
Stefano. > 

Quale sarà la linea della rubrica? 
A leggere i titoli sembra di essere 
saldamente nella tradizione della at­
tualità televisiva. Sono già annunciati, 
infatti, « Natale a Gerusalemme » di La 
Valle; « Saigon: verso il cessate il fuo­
co» di Alessandri; «Peron dopo la 
visita a Buenos Aires» di Nebiolo. 
E' anche in preparazione un servizio, 
su scala europea, intorno al tema della 
disoccupazione intellettuale; ed un al­
tro. Italiano, sulla violenza fra i gio­
vani. - - • -

Tutti gli argomenti, tuttavia, sono in 
calendario: dai prezzi al problema dei 
centri storici; dalle «grandi famiglie» 
del mondo industriale all'arte ed ali» 
sport. -



Comincia stasera, nella collocazione 
riservata ai servizi speciali del Tele­
giornale, (pruno canale. 22.30) una nuo 
va inchiesta di Aldo Faltvena. « Pa­
dri e figli» Il titolo, come sempre, 
è di quelli che dicono molto e poco 
insieme, il tema dei rapporti tra gene­
razioni è senza dubbio uno dei pre 
tenti dalla TV Finora, tuttavia, i pra 
grammi che hanno preteso di affron 
tare la realtà da questo punto di vi 
sta non sono andati al di là dei con 
suett discorsi sociologici o dt't caso 
particolare, e hanno ignorato te di! 
terenze profonde che derivano, tn rap 
porto al discorso sulla famiglia, dalle 
dtverse condizioni di classe degli uo­
mini e delle donne, dei padri e dei 
figli. 

1 servizi di presentazione, ora, lascia­
no pensare che Falivena abbia inten 
zione di spingersi in questo program 
ma decisamente più avanti, proceden 
do anche tn * modo diverso dal so 
lito Sembra, infatti, che le famiglie 
tipo, diciamo, stano state scelte per 
che offrivano la possibilità di con 
durre una analisi dei problemi più ge­
nerali e dei fenomeni di tondo che 
oggi si riscontrano nella società ita 
liana. « Ho cercato — dice il giorna­
lista-regista — d] at t i rare l'attenzione 
sull'ambiente In cui si muovono pa­
dri e figli, sulle loro condizioni socia­
li e familiari, sullo "sfondo" dei lo 
ro rapporti » Al centro dell'indagine, 
quindi, dovrebbe essere il rapporto tra 
il sìngolo e la collettività, tra il nu­
cleo familiare e l'ambiente economi­
co sociale Inoltre sembra che Fa­
livena abbia tentato, finalmente, di 
guardare ai suoi interlocutori come 
protagonisti, invece che come «ogget­
ti» puri e semplici dell'inchiesta. 

L'analisi, secondo quanto si può de­
durre dalla presentazione, dovrebbe es­
sere condotta in stretta collaborazio­
ne con coloro che sono in grado dì 
discutere sulla base della propria espe­
rienza quotidiana, anziché attraverso 
i consueti colloqui con gli « esperti ». 

Prospettive interessanti, quindi, che 
spingono a scegliere questa serie di 

tre puntate. E' vero che, altre volte, 
t programmi di Aldo Falivena (ricor 
diamo « Faccia a faccia », « Pro e con 
tro», una breve inchiesta sugli emar­
ginati) sì sono rivelati poi, all'atto pra 
ttco, decisamente meno stimolanti dì 
quanto non promettessero di essere 
all'Inizio' ma non è detto che il passa 
to debba necessariamente ipotecare il 
futuro. ì limiti della TV sono quelli 
che sono- entro questi limiti, però, 
sì possono sempre individuare prò 
drammi mistificanti o di tutto corno 
do e programmi che almeno offrono 
qualche spunto di riflessione critica. 

Proprio per questo, segnaliamo lo 
spettacolo « Folk festival ». collocato, 
domani sera, sul secondo canale in 
alternativa al teleromanzo. Quel che 
può dare la riduzione dell'» Educazio­
ne sentimentale » lo abbiamo già vi­
sto: questo spettacolo, invece, può of­
frire ai telespettatori una occasione 
per entrare in contatto con cantanti 
di notevole livello, portatori dì un 
filone popolare non del tutto com­
merciale. Si tratta della grande can­
tante nera di « blues », Odetta, di Ama 
Ha Radriguez, dì Vinicio De Moracs. 
di Maria Bethanta e. per l'Italia, di 
Maria Carta e Rosa Balestrieri, che 
il pubblico televisivo ha già visto in 
due « special ». Lo spettacolo è stato 
registrato all'Olimpico di Roma, ed è 
presentato da Renzo Arbore, che ha 
cercato, si dice, di dare anche uno 
sfondo e una ambientazione ai cantan­
ti e alle canzoni, attraverso interviste 
con gli stessi protagonisti e con in­
tellettuali a vario titolo interessati al 
mondo della canzone vopolare. La TV, 
sempre pronta ad offrire le colloca­
zioni migliori ai prodotti delle indu­
strie discografiche e agli spettacoli più 
conformisti, non ha fatto alcuno sfor­
zo in questo caso: ma proprio per 
questo, invece, noi consigliamo i te­
lespettatori di spostarsi, domani se­
ra, sul secondo canale e di cogliere 
questa occasione. -

Giovanni Cesareo 

9 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola­
stiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Volta » 

13,00 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,30 Scuola aperta 
15,15 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Scacco al re» 

18,40 Sapere 
Secondn parte di 
« Monografie: Astro­
logia -> 

19,10 Sette giorni al Par­
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Canzonlsslma '72 
Decima puntata 
Prende l'avvio que 
sta sera la fase fina­
le delle eliminatorie 
previste nel com­
plesso schema del 
teletorneo di Capo­
danno. Presentano 
Pippo Baudo e Lo­
retta Ooggl 

22,30 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Padri e figli» 
Prima puntata di un 
servizio realizzato 
da Aldo Falivena 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale 

della Toscana 
21,00 Telegiornale 
21,15 Mille e una sera 

Paese per paese, la 
Francia 
«L'humour nolr» 
Terza serata 

22,20 La sentenza 
Telefilm tratto da 
un racconto dJ Leo 
nld Andrejev Regìa 
di Martin Holly 

23,20 Sette giorni al Par­
lamento 

Radio 1* 
GIORNALE RADIO • Oro 7, 

8, 12, 13, 14, 15, 17, 20 e 231 
C,05: Mattutino musicalo; 6,45: 
Almanacco! 6,50: Como e per­
ché; 8,30; Canzoni; 9,15: Voi 
od io; 10: Speciale CR; 11,30: 
Ciradiicot 12,10: Nastro di 
partenza; 13,15; La corrida; 
14,10: Una vita per il canto; 
15,10; Sorella radio; 15,40: 
Orchestra del sabato; 16: Can­
tante stop; 16,20: Incontri con 
la scienza; 16,30: Nuove can­
zoni italiane; 17,10: Gran va­
rietà; 18,30: I tarocchi; 18,45: 
Cronache del Mezzogiorno; 19: 
Errol Garner al pianoforte; 
19,15; Il teatro goliardico del 
X I I secolo; 20,15: Ascolta al 
la sera: 21,15: Hil Parade de 
la chanson; 21,35: Orchestre 
vario; 22,OSi Conversazione; 
22,10: Votrlna del disco; 22,55: 
GII hobbies. 

Radio 2« 

Loretta Goggi 

GIORNALE RADIO • Ore 
G.3D, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24, 6: Il mattiniere; 7,40: 
Puongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40i Per noi adulti; 
9,35: Una commedia In tronta 
minuti; 10,05: Canzoni per tut­
ti: 10,35: Batto quattro; 11,35: 
Ruoto e motori; 12,10: Regio­
nali; 12,40: Piccola storia del­
la canzone Italiana; 13,50: Co­
me e perchét 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 15: Alto gra­
dimento! 15,40: Pomeridiana; 
16,35: a Lo verbene do la pa-
loma D; 17,40: Ping-pong; 18: 
t oarlonl; 18,45: La musica e 
lo cote; 20,10: Jazz concerto; 
21: Canzonlsslma '72: 23,05: 
Poltronissima; 23,45; Musica 
leggera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Musiche di Ravel; 

10: Concerto; 11 : Radloscuola; 
11,40: Musiche Italiane; 12: 
Musiche folcloristiche tunisine; 
12,20: Concerto; 13: Intermez­
zo; 13,45: • Manon a; 17,20: 
Il soniamolo; 17,50; Parlia­
mo di...; 18: Notiziario del Ter» 
zoi 18,30: Musica leggerai 
18,45; La grande platea; 19,15; 
Concorto serale; 20,45: Gaz­
zettino musicale; 211 Giornale 
del Terzo; 21,30: XV Autun­
no musicale napoletano; 22,35: 
Orsa minore. 

TV nazionale 
930 Trasmissioni scola­

stiche 

11,30 Edizione straordina­
ria del Telegiornale 

12,30 Sapere 
« Viaggio tn Estre­
mo Oriente: Thai­
landia » . 

13,00 I corsari 
« L'appuntamento » 
Telefilm. Regia di 
Claude Barma, In­
terpreti: Michel Le 
Royer, C. Barbler, 
Guy Delorme 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso dì francese 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche • 

17,00 

17,30 

17.45 

18,45 

19.15 

Pan Tau 
Programma per 1 
più piccini 

Telegiornale 

La TV del ragazzi 
« Spazio » • « Oli 
eroi di cartone» 

La fede oggi 

Sapere 
« Il romanzo d'ap­
pendice » 

19,45 Telegiornale sport 

2040 Telegiornale 

21,00 Nlent'altro che la ve­
rità 
«Segreto professio­
nale». Telefilm. Re­
gìa di G. Levltt. In­
terpreti: Buri Ives, 
Paul Stevens, Virgi­
nia Cartwrlght 

22,00 Sotto processo 
« Il sequestro di per 
sona ». Terza pun 
tata 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Quel rissoso, Irasci­

bile Braccio di ferro 
2130 to compro tu compri 

Terza puntata 
22,15 Amici del Teatro 10 

Presentano il pro­
gramma Alberto Lu­
po e Maria Giovan­
na Elmi 

Radio V 

GIORNALI RADIO: Ora 7, 
t , 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
• 21> 6,03; Mattutino musicale; 
• , 2 0 : Corte di spagnolo; 6,43: 
Almanacco; 6,90t Con» • per­
ché; 8,30i Cantoni; 9,18; Voi 
•d lot 10: Special* OR; 12,10: 
Via col disco; 13,15: Magavi!-
(aggio; 14,1 Oi Zibaldone Italia­
no; 14,45: « Tulle Leopardi »i 
13.10: Por voi «levanti 18,40: 
Programma per I regesti; 17,03; 
I l girasole; 11,33: I tarocchi; 
19,10i Italia «ha lavorai 19,35: 
Concerto in miniatimi 20,20: 
Andata • ritorno; 21,13; « Il 
signor Iruschlno >i 22,30: Nor­
man Candler • la tua orche­
stra. 

Radio 24 

GIORNALE RADIO • Orei 
6,30, 7,30, 3,30, 9,30, 10,30, 
11,30. 12,30, 13,30, 13,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24i 6i II mattiniera) 7,40i 
Buongiorno con...! 8,14i Mu­
sica espressoi 8,40: Suoni e 
colorii 8,39: Prima di spende­
rei 9,14i I tarocchi) 9,33: Suo­
ni o colori; 9,30; • Ben Hur ai 
10,05; Nuove canzoni Italia­
ne; 10,33: Dalla vostra parte; 
12,10; Regionali; 12,40i Alto 
gradimento] 13,30: Come e 
perché; 14: Su di girli 14,30; 
Regionali! 1S: Punto Interro­
gativo; 13,40; Carerai; 17,30: 
Speciale CR 17,43; Chiamate 
Roma 31 311 20,1 Oi Radio-
schormot 20,50; Supersonici 
22,40: • Il prigioniero di Zen-
da»i 23,09: La stallone; 23,20: 
Musica leggera, 

Radio 3° 
OR8 9,30; Musiche di Al-

blnonli 10) Concerto; 11 ; Ra-
dloscuolai 11,40: Concerto] 
13: inlormezzoi 14: Pozzo di 
bravura) 14,30; Ritratto d'au-
toro; 13,30: Concortoi 16,10: 
Musiche Italiane) 17,20: Clas­
se unica) 17,33i Jan oggi) 
18; Notizia dol Torto; 18,30: 
Musica leggerai 18,43: Cosa 
cambia nel Mezzogiorno) 19,13; 
Concerto sorale; 20,13; Mu­
siche di Choplni 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Musica dol 
nostro tempo) 22,23: Disco­

grafia) 22,30: Libri ricevuti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni ' scola­

stiche 
12,30 Sapere 

^ «U romanzo d'ap­
pendice» 

13,00 Inchiesta sulle pro­
fessioni 

13,30 Telegiornale 
14.00 Insegnare oggi 
15,15 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 

« Vacanza nell'isola 
del gabbiani » • « Le 
peripezie di Penelo­
pe Pltstop» • «A 
bordo di un rompi­
ghiaccio » 

19,15 Sapere 
« Il petrolio » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache dei lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 
21,00 1948: La costituzione 

della nuova Italia 
Prima parte di un 
programma realizza­
to da Domenico Bar-
nabel e Carlo Napoli 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale del 

.Molise 
21,00 Telegiornale 
21,15 Angelo 

Film. Regìa di E. 
Lubitsch. Interpreti: 
Marlene Dietrich, 
M. Douglas, Herbert 
Marshall, Edward 
Everett Horton, E 
Cossart 
La grande Marlene 
passa nelle mani di 
Lubitsch, anch'egli 
esule a Hollywood 
durante 11 nazismo. 
Il regista berlinese 
trasforma la con­
turbante Loia-Loia 
di Sternberg In una 
altrettanto seducen­
te noblldonna an 
glosassone, moglie 
insoddisfatta di un 
diplomatico in auge, 
protagonista di una 
tresca che sconvolge 
il borghese milieu 
dell'aristocrazia lon­
dinese. « Angelo » è 
un nuovo saggio elo 
quente delle straor 
dinarie capacità del­
la Dietrich, qui av­
volta In un'eleganza 
formale degna del 
miglior Lubitsch 

22,55 Medicina oggi 
« Conquiste della 
Genetica » 

Marlene Dietrich 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi Ore 7 . 

8, 12, 13, 14, 19, 17, 20, 21 
a 23; 6,03; Mattutino musicale; 
6,43: Almanacco) 6,50: Come 
a perché) 7,45: Ieri al Parla­
mento; 8,30i Canzoni) 9,15: 
Voi ed lo) 10: Speciale GR; 
12,10: Via col discot 13,15: 
Gratis: 14,10: Zibaldone Ita-
llano; 15,10; Per voi giovani) 
16,40: Il cavallo del bambino 
va planino planino; 17,05t II 
girasole) 18,55: 1 tarocchi) 
19,10: Cronache del Mezzo­
giorno; 19,25: Novità assolu­
ta; 20,20: Andata e ritorno) 
21,15: « Il vicolo di madama 
Lucrezia »; 22,10: Musiche di 
Monlnsko nel centenario della 
morte; 23,20; Musica legge­
ra. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6; Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con...| 8,14: Musi­
ca espresso: 8,40: Opera fer­
mo posta; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni • colori) 9,50: 
• Bon Hur »; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vo­
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40; Il successo; 13,50; Co­
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30) Regionali) 15: Punto in-
torrogotlvo; 15,40: Carerai; 
17,30: Spoetale GR) 17,45: 
Chiamate Roma 31 31) 20,10: 
Il convegno del cinque; 2 1 : 
Supersonici 22,45: * Il prigio­
niero di Zenda •> 23,10: ...e 
vis discorrendo; 23,25: Musica 
leggora. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Radloscuola; 10: 

Concerto; 11 : Radloscuola) 
11,30; Disco in vetrina) 12,20: 
Musiche Italiane; 13: Inter­
mezzo; 14,30: Poemi sinionlcl 
di Strauss; 15,15: « ti geloso 
schernito »| 16,50: Orsa mi­
nore « Visitate II musco >t 
17,20: Classe unica; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: No--' 
tizie del Terzo; 18,30: Musi­
ca leggera; 18,45: Piccolo pia­
neta; 19,15: Concorto scralei 
20,15: Il linguaggio della ma­
lavita; 20,45: Ideo e fatti del­
la .IUSICO; 2 1 : Giornale dol 
Terzo; 21,30: La romanza da 
salotto; 22,30: Critica musica­
le all'estero. 

domenica I O 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 Oggi disegni animati 

12,55 Canzonìssima il gior­
no dopo 

13,30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago­
nistico 

16,30 La TV del ragazzi 
«Tarzan sul sentie­
ro di guerra» Film. 
Regìa di B Kaskln. 
Interpreti: Lex Bar-
ker e Victoria Hou­
ston 

17,45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se­
condi 
Spettacolo di giochi 
condotto da Rie e 
Gian 

19,00 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di calcio , 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'educazione senti­
mentale 
Quarto episodio del 
lo sceneggiato tele­
visivo tratto dal­
l'omonimo romanzo 
di Gustave Flaubert 
Interpreti: Francoi-
se Fablan, Jean 
Pierre Léaud, Ed-
monda Aldini, Cathe 
rlne Rouvel, Elsa 
Merlin!. Regia di 
Marcel Cravenne 

22,10 La domenica sportiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
19,20 Concerto della Ban­

da dell'Aeronautica 
21,00 Telegiornale 
21,15 Folk festival 

Trasmissione ripre­
sa dal « folk meet­
ing » recentemente 
svoltosi al Teatro 
Olimpico di Roma. 
Partecipano Amalia 
Rodriguez, Maria 
Bethania, Odetta. 
Maria Carta. Rosa 
Balistren, la Nuova 
Compagnia di Canto 
Popolare 

22,30 II re di Hollywood 
Ricordo di Clarke 
Gable 

23,30 Prossimamente 

Jean-Pierre Leaud 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 8, 

13, 15, 20, 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicate; 6,54: Al­
manacco; 8,30: Vita nei cam­
pi; 9: Musica per archi; 9,30: 
Santa Messa; 10,15: Salve, ra­
gazzi!; 10,45: Buona la prima!; 
11,15: I malalingua; 11,35: Il 
circolo del genitori; 12: Via col 
disco; 12.22: Hit Parade; 13,15: 
Gratis; 14: Folk Joclcey; 14.30: 
Carosello di dischi; 15,30: Tut­
to Il calcio minuto per minuto; 
16,30; Pomeriggio con Mina; 
17,28: Batto quattro; 18,15: In­
vito al concerto; 19,15: I ta­
rocchi; 19,30: Aspetta e spa­
ra; 20,25: Andata e ritorno; 
20,45: Sera sport; 21,15: Tea­
tro stasera; 21,45; Concerto: 
22,15: « Le sorelle Materassi »; 
23.10: Palco di proscenio; 
23,15: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13.30, 16.30. 18,30, 19,30, 
22,30 e 24;6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno con...; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Il 
mangiadischi, 9,14 I tarocchi; 
9,35: Gran varietà; 11: Mike 
di domenica; 12: Anteprima 
sport; 12,30 Cannoni di casa 
nostra; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La cor­
rida; 15,40: Le piace il classi­
co?; 16,30: Domenica sport; 
17,30: Supcrsonic; 13,40: Can­
zonìssima '72; 19,05 L'abc del 
disco; 20,10: Il mondo del­
l'opera; 21 : La breve Stagione 
del Gran Opera; 21,30: La ve­
dova è sempre allegra?; 22,10: 
Il girasketches; 23,05: Buona* 
notte Europa. 

Radio 3° 
ORE 10: Concerto; 11 : Mu­

siche per organo; 11,30: Musi­
che dì danza; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Intermezzo; 14: 
Concerto; 14,45: Incontro con 
Strawinsky; 15,30: « Il compa­
gno di scuola J>; 17,15: Musi­
che di Franck; 17,30: Rasse­
gna del disco; 18: Cicli letto-
rari; 18,30: I classici del jazz; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Passa­
to e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d'ascolto; 
22,35: Musica fuori schema. 

lunedi T I 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 

« Monografie: Astro­
logia » 

13,30 Non è mai troppo 
presto . 

13,30 Telegiornale 
14,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon­
do » • « Le avventu­
re di Robin Hood » 

18,35 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

« Viaggio m Estre 
mo Oriente: Thai­
landia » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'appartamento 
Film. Regia di Bil-
ly Wilder. Interpre­
ti: Jack Lemmon. 
Shirley McLame. F. 
McMurray 
Commedia superpre 
miata realizzata nel 
'60 da quel maestro 
del sorriso che è 
Billy Wilder. « L'ap 
partamento » riflet­
te in chiave grotte­
sca gli assilli nevro­
tici di un « travet » 
inserito nel grande 
ingranaggio indu­
striale statunitense. 
Anche in questo 
film, la sottile iro­
nia di Wilder è tut­
ta rivolta ad una 
satira di costume vi­
va e pungente 

23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti del Tele­

giornale 
« Per salvare Vene­
zia » 

22,15 L'epoca del barocco 
Musiche di Johann 
Sebastian Bach. Or 
chestra Bach di Mo­
naco diretta da K 
Richter 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 

8, 12. 13, 14. 15, 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino musicale; 
6,45: Almanacco; 6,50: Como 
e perché: 7,45: Leggi e sen­
tenze; 8,30: Canzoni; 9,15: Voi 
ed io; IO: Speciale GR: 11,30: 
Ouarto programma; 13,15: Hit 
Parade; 13,45: Spazio libero; 
14,10: Zibaldone italiano; 
15,10: Per vo' giovani; 16,40: 
Ragazzi insieme; 17,05: Il gi­
rasole; 18,55: t tarocchi; 19,10: 
Italia che lavora; 19,25: Mo­
mento musicale: 20,20: Anda­
ta e ritorno; 20.50: Sera sport; 
21,15: Approdo: 21.45: Audi­
torium. 

Radio 2° 

Jack Lemmon 

GIORNALE RADIO • Ore: 
6,30. 7.30, 8,30. 9,30, 10,30. 
11.30. 12.30. 13.30, 15,30, 
16.30, 17,30. 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con...; 8,15: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni e 
colori; 9.50: «Ben Hur»; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal­
la vostra parte; 12.10: Regio­
nali; 12.50: Alto gradimento; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: Ca­
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17.45: Chiamate Roma 31 3 1 ; 
20,10: Quincy Jones e la sua 
orchestra; 2 1 : Apollo 17; 
21,50- Supersonici 22,50: « Il 
prigioniero di Zcnd-, »; 23,05: 
Jazz dal vivo: 23,25: Musica 
leggera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Musiche di Ba­

ioni; 10: Concerto; 11: Radio-
scuola; 11,30- Tutti i Paesi 
dell'ONU; 11,40: Il '900 sto­
rico; 12,30: Musica corale; 13: 
Intermezzo; 14: Salotto otto­
cento; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14,30: Musica religio­
sa; 15,15: Avanguardia; 15,45: 
Disco in vetrina; 16,30: Musi­
che italiane; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Musiche di Or­
lando; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer» 
cto serale; 20: Il melodramma; 
2 1 : Giornale del Terzo; 21,30: 
A dieci anni dalla morte di M. 
de Ghelderode. 

14 
TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola­
stiche 

12,30 Sapere 

«Il petrolio» 

13,00 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 

17,00 II giro del mondo in 
80 giorni 
Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Ridolinf granduca» 
« Lupo De' Lupls » • 
« In viaggio tra le 
stelle » 

18,45 Sapere 
« Visita ad un mu 
sen » 

19,15 Turno C 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 
Incontro • conferen 
za stampa con la 
CGIL 

21,30 La porta sbagliata 
di Natalia Ginzburg 
Interpreti: Lucilla 
Morlacchi, Milena 
Vukotic, L. Melani, 
Gabriele Lavia. Re­
gia -di Guido Sta­
gnaro 

22,45 Quindici minuti con 
gli Showmen 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Disegni animati 
21,30 Rlschiatutto 
22,45 L'Approdo 

« Oscar Niemeyer » 

Lucilla Morlacchi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 

8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino musicale; 
6,28: Corso di spagnolo; 6,45: 
Almanacco; 6,50: Come e per­
ché; 8,30: Canzoni; 9: Qua­
drante; 9,15: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30: Ouarto 
programma; 13,15: Il giovedì: 
14,10: Zibaldone; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40: Programma 
per I ragazzi; 17,05: Il girasole; 
18,55: I tarocchi; 19,10: Ita­
lia che lavora; 19,25 11 gioco 
delle parti; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: Tribuna sindaca­
te; 21,45: La civiltà delle cat­
tedrali: 22,15: Musica 7-, 23,20: 
Apollo 17. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni e colori; 
8,59: Prima di spendere; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni e colo­
ri; 9,50: > Ben Hur »; 10,05: 
Nuove canzoni italiane; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re­
gionali; 12,40: Alto gradimento; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca-
rarai; 17,30 Speciale GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 
20,10: Non dimenticar le mie 
parole; 20,50 : Supcrsonic; 
22,40: « Il prigioniero di Zen­
da a; 23,05: Toujours Paris; 
23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Musicho di Dan­

zi; 10: Concerto; 1 1 : Radio-
scuola; 11,40: Musiche di Schu-
bert; 12,40: Pagine scelte; 13: 
Intermezzo; 14: Archivio del di­
sco; 14,30: Orchestre sinfoni­
che; 16: Musiche italiane; 
16,30: Il senzatitolo; 17: Lo 
opinioni degli altri; 17,20: 
Classe unica; 17,35: Appunta­
mento con N. Rotondo; 18: No­
tizie del Terzo, 18,15: Qua­
drante economico; 18,30: Mu­
sica leggera; 18,45: Preludio 
a un felice Natale; 19,15: • Lo-
renzaccio a. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 

12,30 Sapere 
a Visita ad un mu­
seo» 

13,00 II mondo a tavola 

13^0 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 La gallina 
Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« La sfida di Moto-
topo e Autogatto » 
« Vangelo vivo » 

18,45 Spazio musicale 

19,15 Sapere 
« Spie e commandos 
nella Resistenza eu­
ropea » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Nascita di una ditta­
tura 
Sesta puntata del 
programma • inchie­
sta realizzato da Ser 
gio Zavou 

22,00 Rassegna di voci 
nuove rossiniane 
Quinta trasmissione ' 
del concorso band: , 
to nel 180° anniver i 
sano della morte di | 
Gioacchino Rossini i 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 Una donna senza im­

portanza 
di Oscar Wilde 
Interpreti Lilla Bri-
gnone, Laura Carli, 
S. Corsini, Edoardo 
Tomolo, Nora Ricci, 
Valeria Valeri. Gian­
ni Santuccio, Mim­
mo Craig, Diego 
Michelotti. Regìa di 
Ottavio Spadaro 

22,40 Rompicapo del Paci­
fico 
« L'isola di Pasqua » 
Un programma di 
Arnol Eagle 

Radio V 

Lil la Brignone 

GIORNALE RADIO: Ora 7 , 
8. 12. 13. 14, 15, 17, 20 , 21 
e 23; 6,05: Mattutino musicale; 
6,45: Almanacco; 6,50: Come ' 
e perché; 7.45: Ieri al Pari»- . 
mento; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; IO: Speciale GII; 
12,10: Via col disco!; 13,15: , 
I favolosi: Y. Montmnd; 13,27: ' 
Una commedia in trenta mi­
nuti,- 14,10: Zibaldone italia­
no; 15.10: Per voi giovani; 
16 , *0 : Abracadabra; 17,05: 
I I giratole; 18,55: I taroccai; 
19.10: Italia che lavora; 19,25: 
Opera termo-posta; 20,20: An­
data e ritorno; 21,15: Concer» 
to; 22.30: Musica leggera» 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e» 
spresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: 1 tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori; 9,50: « Ben Hur a di 
L. Wallace; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Ragionali; 12,40: I Ma­
lalingua; 13: Hit Parade; 13,50: 
Come e perché; 14: Non si sa 
mai; 14,30: Regionali; 15; Pun­
to interrogativo; 15,40: Care­
rai: 17,30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamare Roma 3131; 20,10: 
Quando la gente canta; 20,50: 
Supcrsonic; 22,40: « il prigio­
niero Zenda > di A. Hope; 
23,05: Nuove canzoni italiane; 
23.20- Musica leggera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Radtoscuola; 10: 

Concerto; 11 : Radioscuoia; 
11,40: Concerto barocco; 12,15: 
Pagine pianistiche; 13: Inter» 
mezzo; 14: Children's corner; 
14,30: < Judith a Musica di 
Cimarosa; 16: Musiche di Lo­
bo»; 16,15: Musiche italiane; 
17,20: Classe unica; 17,45: 
Flash; 18: Notiziario del Ter­
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Civiltà 
extraterrestri; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30: « Le belle infe­
deli a di R. Jacobbi; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 
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Terzo giorno 
di sciopero 
degli attori 

oggi alla RAI 
Oggi scendono di nuovo In 

sciopero gli attori impegnati 
nelle produzioni radio-televi­
sive. E' questa, la terza asten­
sione dal lavoro in una setti­
mana. L'agitazione ha come 
SCODO 11 rinnovo del contratto 
di lavoro con la RAI-TV (le 
trattative si sono rotte per 
l'atteggiamento Intransigente 
dell'azienda). I punti cruciali 
della vertenza sono l'occupa­
zione e l'appalto del telefilm 
ai privati. 

Gli attori sono decisi a non 
mollare e ne hanno dato pro­
va in questi giorni di lotta. 
Picchetti e manifestazioni si 
sono svolti dinanzi al'e varie 
sedi della RAI-TV; l'appunta­
mento per oggi è alle 13 di­
nanzi al Teatro Delle Vittorie, 
dove viene registrata Canzo-
nissima. 

Mentre Loretta Goggl, come 
si sa, non ha aderito allo scio­
pero. trincerandosi dietro la 
sua qualifica di « presentatri­
ce ». Vittorio Gassman ha in­
vece pienamente solidarizzato 
con i suoj colleghi. Purtroppo 
la sua partecinazione a Can­
zonissima. come ospite d'ono­
re. era già stata registrata 
martedì sera. 

Nonostante che quasi tutti 
1 programmi della RAI-TV sia­
no realizzati con grande anti­
cipo. lo sciopero degli attori 
ha fatto già saltare alcune 
trasmissioni, come Voi ed io, 
di cui è animatore Aroldo Tie-
ri (anche lui ha un contratto 
come presentatore, ma di ciò 
non si è fatto un comodo ali­
bi). Come era prevedibile la 
RAI-TV, annunciando che que­
sto programma non sarebbe 
stato trasmesso, si è ben guar­
data dal dirne il perchè. Cosi 
come, nonostante un passo de­
gli attori e dei dirigenti della 
SAI (Società Attori Italiani) 
presso il Telegiornale, la no­
tizia dello sciopero è stata 
relegata, giovedì, alle 20.05. 
nella rubrica Cronache del la­
voro. 

Domani mattina alle 11. al 
Teatro Belli di Roma, la SAI 
ha indetto un'assemblea di 
tutti gli aderenti, per fare il 
punto della situazione e deci­
dere nuove forme articolate 
di lotta. 

Celebrazione a Roma 

Un omaggio 
all'arte di 

Zoltan Kodaly 
Il musicista ricordaio, nel novantesimo anniversario 
della nascita, all'Accademia d'Ungheria • Un breve ma 
commosso profilo del compositore tracciato da Petrassi 

L'Accademia di Ungheria 
in Roma ha celebrato, l'altra 
sera (via Giulia, Palazzo Fal­
conieri), il novantesimo anni­
versario della nascita di un 
grande musicista ungherese: 
Zoltan Kodaly (Kecskemét, 
16 dicembre 1882, Budapest, 
6 marzo 1967). 

Non è senza significato, per 
la presenza ancora operante 
di questo musicista, che la ce­
lebrazione abbia puntato piut­
tosto sul compleanno, che sul 
quinto anniversario della mor­
te. Cioè, Kodaly continua a 
vivere. 

Temperamento precoce, Ko­
daly si fece già notare sui 
quindici anni, nel 1897, con 
una Ouverture orches'rale, 
eseguita con successo. Ma il 
compositore scelse la strada 
più lunga, affiancando agli 
studi musicali, quelli umani­
stici. Kodaly si laureò in let­
tere. oltre che in composi­
zione, nel 1905, a Budapest. 
La musica, poi, non fu an­
cora un'esperienza completa, 
senza l'acquisizione del patri­
monio popolare che egli in­
cominciò a ricercare e a si­
stemare, lavorando in « duo » 
con Bela Bartók. viaggiando 
e raccogliendo migliaia e mi­
gliaia di canti. 

Fu a Parigi, nel 1907, dove 
si perfezionò con Charles Ma­
rie Widor (1845-1937), organi­
sta. compositore e didatta di 
grande fama. 

Ritornato a Budapest, Ko­
daly, pur continuando le in­
dagini sui canti popolari, si 
adoperò moltissimo nello sti­
molare l'attività musicale del­
la città, senza rinunziare alla 
composizione. Nel 1923. il Psal-
mus Hungaricus portò il no-

Dopo la «storica» 
prima alla Scala 

A mezzanotte, come sussur­
ra Lohengrin alla timida El­
ia, «cessaro i canti alfine; 
il pubblico uscì lentamente 
dal tempio della musica e, 
nel ristabilito silenzio, un 
gran pentolone di risotto sa­
lì dal ristorante Biffi in non 
so qual salone della vecchia 
Scala dove la direzione del 
teatro convitava autorità, ar­
tisti e Lxz Taylor come ospi­
te d'onore. 

Menomale! Tra il Corriere 
che ci descrive il sovrainten-
dente Grassi insonne e digiu­
no mentre mangia un panino 
alla scrivania e /'Avanti! che 
cestina il pezzo del suo criti­
co per mostrarci lo stesso 
Grassi al lavoro dall'alba a 
notte inoltrata, temevamo che 
il poveruomo non conoscesse 
più né tavola né letto. Ora, 
sapendolo rifocillato, potrem­
mo riprendere senza rimorso 
il tema scottante dell'atmo­
sfera « pericolosamente mon­
dana» (parole del collega Ar-
ruga sull'ultramondano Gior­
no). 

Non è un discorso morali­
stico. Scorrendo gli organi 
della borghesia milanese dopo 
la «storica prima» salta al­
l'occhio la soddisfazione per 
la riconquista scaligera ope­
rata dai vecchi padroni. Uva 
vittoria che il Carriere si sfor­
za di rendere permanente-
coinvolgendovi lo stesso Gras­
si maliziosamente presentato 
in prima pagina come « il 
socialista che riporta la mon­
danità alla Scala». 

Al Corriere penserà Grassi 
B rispondere se lo crede op­
portuno. Noi ci limitiamo ad 
osservare che quando un gior­
nate di destra presenta la 
Scala come un centro di co­
stose vanità (con contorno di 
intrighi in cui la malattia 
di Abbado giustifica le stra­
ne dichiarazioni attribuite al 
suo successore al podio) e 
quando un giornale di sini-
rtra rinuncia alla recensione 
del suo critico ritenuto pro­
babilmente colpevole di po­
sizioni antiscaligere, la situa-
rione richiede una pronta 
chiarificazione. Non tanto in 
parole, quanto nei fatti. Poi 
che è vero che il biglietto per 
la prima non è una cartolina 
precetto. Ma tuttavia ha un 
prezzo, si accompagna a una 
organizzazione, viene offerto 
in modo tale da cadere in 
queste o in quelle mani. 

A chi vogliamo darlo que­
sto benedetto biqlietto nei 
prossimi mesi? Come organiz-
riamo la vita del teatro affin­
ché i posti sian divisi equa­
mente e proporzionalmente 
tra coloro che li paqano ma 
non li occupano'' Se è vero, 
come è vero, che — con oli 
otto miliardi e più di sovven­
zione statale — ogni bigliet­
to costa 20000 lire allo Sta­
to (e quindi al contribuente), 
come faremo affinché questo 
grazioso reqato serva alla cul­
tura e non alla mondanità4* 

D'accordo. Non è un prò 
blema da risolvere in un gior­
no. Non è neppure un proble­
ma che si risolva soltanto a 
Milano Ma che cosa fa la 
Scala perché vada in porto 
una qualsiasi riforma rhe tal 
ga qli enti lirici dalla con 
dizione di anarchia e di ac 
cattnnaqgio di luxio in cui ri 
ft$no da un quarto di secolo'' 
0te riorganizzi In produzione 
musicale come fatto culturale 
e non come divagazione vo 
tmttuaria? 

domande queste che 

interessano tutti. O, almeno, 
che dovrebbero interessare 
tutti, dal sovrainlendente alle 
commissioni interna e artisti­
ca della Scala, dal cittadino 
qualunque al sindacato dello 
spettacolo; compresi quanti 
van sbandierando la Scala co­
me il centro del mondo mu­
sicale senza avvedersi che una 
simile posizione andrebbe so­
stenuta giorno per giorno, 
sulla base di una cultura lar­
gamente diffusa e di una at­
tività nazionale che l'alimen­
ti da ogni lato. 

Sinora - di risposte confor­
tanti ne abbiamo avute poche. 
Grassi, a quanto ci assicura il 
giornale socialista, si rende 
addirittura antipatico a for­
za di lavorare a tempo pieno. 
di programmare riforme e 
migliorie. Benissimo. Noi ab­
biamo più volte dichiarato la 
nostra fiducia nel nuovo so-
vraintendente, se non altro 
perché non ne avevamo nel 
precedente. Ma proprio per 
ciò riteniamo che serate mon­
dane come quelle in cui la 
gran preoccupazione è « por­
tiamo gli smeraldi o no» (ti­
tolo del Corriere^ siano una 
sconfitta del teatro e di Gras­
si. Se vuol rinnovare l'aria, 
siamo con lui: non si faccia 
scrupolo, ci chiami e saremo 
lieti di passare il resto delta 
notte ad aprire le finestre ar­
rugginite rinunciando al son­
no che noi. di solito, ci pren­
diamo. 

r. t. 

me di Kodaly in tutto il mon­
do, accolto ancor più trion­
falmente quando al Salmo un­
garico si aggiunse, nel 1926, 
Hary Jdnos. 

Il breve profilo del musici­
sta ungherese è stato delinea­
to da Goffredo Petrassi il qua­
le aveva voluto portare una 
sua « testimonianza » su Ko­
daly, partendo dalla profon­
da emozione che in gioventù 
gli era derivata dall'ascolto, 
appunto, del Salino ungarico, 
cioè dalla composizione che 
aveva rivelato la presenza di 
un musicista europeo e di un 
Paese che superava i limiti 
tzigani o salottieri nei quali 
sembrava essersi ridotta la 
musica. 

Petrassi, anzi, come In un 
gesto di affetto, ha compreso 
pure il nome di Kodaly tra 
i musicisti che rientrano nel­
l'etichetta della « Generazio­
ne dell'Ottanta ». 

Fu quella composizione a 
rivelare non soltanto la gran­
dezza del musicista, ma an­
che quella dell'uomo Kodaly, 
che attraverso mille fatiche 
ha insegnato come si possa 
essere attaccati alla propria 
terra senza demagogia e co­
me si possano raggiungere 1 
risultati più alti senza rinun­
ziare ad alcun prestigio. 

• Petrassi ha poi ricordato la 
rappresentazione, a Milano, 
dell'opera La filanda magiara. 
l'amicizia tra Kodaly e Tosca-
nini. 1 suoi stessi incontri con 
il compositore ungherese in 
Italia e all'estero. Ha conclu­
so la sua « testimonianza ». 
puntando sulla esemplarità 
della vita di Kodaly cui si de­
ve se in Ungheria — uno dei 
paesi musicalmente più alacri 
— la musica sia considerata 
come un bene comune, assi­
curato a tutti. 

Si è poi svolta una rasse­
gna di musiche cameristiche, 
presentata da eccellenti inter­
preti. 

Il violoncellista Làszló Mezo 
ha eseguito il primo movimen­
to della Sonata op. 8 (1915) 
per violoncello solo, dando ai 
suoni una profonda risonanza. 
Lo stesso violoncellista, poi. 
ha eseguito il terzo movimen­
to del Duo, per violino e vio­
loncello. op. 7. con il violini­
sta Làszló Kótéfi la cui sal­
da e sensibile tempra è emer­
sa ancora in un Adaqio d'in­
tensa e calda vibrazione. In 
quest'ultima pagina, si è an­
che avvertita l'arte pianistica 
di Peter Pertis, che ha poi 
condensato in una Meditazio­
ne su un tema di Debussy la 
presenza del componitore fran­
cese variamente affiorante dal­
le pagine strumentali di Ko­
daly. 

Alcune pagine vocali, nelle 
quali perfettamente si regi­
strava la fusione tra suono e 
parola, hanno nello stesso 
tempo esaltato il Kodalv at­
tento alla tradizione popolare 
e lo smalto interpretativo del 
soprano Terézia Csaibók e del 
baritono Demeter Marczis. ec­
cellenti sia in canti nostal­
gici e patetici, sia »n canzoni 
maliziose e brillanti. 

Un bel pubblico ha sottoli­
neato con applausi la felice 
riuscita della manifestazione 
romana in onore di Kodàlv. 
In Ungheria sono state dedi­
cate a Kodaly molte iniziati­
ve musicali, che culmineran­
no nella prossima settimana 
a Budapest, dove si svolge­
ranno concerti, spettacoli e la 
Conferenza Intemazionale di 
Musicologa «Zoltan Kodà'v» 
H4-1B dicembre), incentrata 
su ouattrn relaz'oni ormc'nali 
e su undici relazioni rnltate-
raU. hit*** nrntesp a evalore 1 
sePTPti rtell'^rte ri; K'"*»'v. e 
a metter»» in rilievo le varie 
componenti. 

e. v. 

Angela tra 
le vittime 

Angela Covello (nella foto), dopo aver interpretato i Girali-
moni », è ora sul i set » di un giallo di Sergio Martino che 
si intitola e I corpi delle vittime non presentavano traccia di 
violenza ». Per la verità Angela sosterrà la parte di una 
vittima, ma II suo corpo presenterà ben più di una traccia 
di violenza: secondo il copione, infatti, dopo essere stata uc­
cisa, sarà addirittura fatta a pezzi dal feroce assassino 

Aperto if convegno di Bologna 

Critici e autori 
discutono del 

cinema politico 
A confronto le relazioni elaborate sull'argo­
mento da diverse riviste -1 primi interventi 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8 
Si è aperto stamene, nella 

sala di lettura della Bibliote­
ca comunale di Palazzo Mon­
tanari. il convegno sul tema 
« Il cinema politico italiano 
tra contestazione e consumo, 
le riviste cinematografiche a 
confronto», promosso e orga­
nizzato dalla Mostra interna­
zionale del cinema libero di 
Porretta Terme e dalla Com­
missione cinema del Comune 
di Bologna. 

Al Convegno hanno portato 
il loro saluto, nonché quello 
delle amministrazioni da essi 
rappresentate, il sindaco di Bo­
logna. Renato Zangheri. e 
l'assessore alla Cultura della 
Regione Emilia-Romagna. An­
gelo Pescarini. Tra il folto 
pubblico erano presenti i re­
gisti Carlo Lizzani. Nanni Loy, 

Rai yj7 

controcanale 
« I COMUNISTI, CHI ERA­

NO ? » — La quarta puntata 
di « Nascita di una dittatura » 
era incentrata sugli avveni­
menti del 1922; la quinta pun­
tata ha trattato ampiamente 
dei fatti del 1924. Sul 1923 si 
•5 sorvolato. Perchè? Il primo 
anno del governo fascista non 
registrò nulla che meritasse 
dt essere ricordato? Si dà il 
caso che proprio il 1923. inve­
ce. sia l'anno della « battuta 
anticomunista»; della prima, 
massiccia campagna di repres­
sione operaia dal fascismo al 
governo per mettere pratica­
mente fuori legge i comuni­
sti. Nel 1923 viene arrestato 
colui che era allora il capo 
del Partito. Bordiga; vengono 
arrestati quasi tutti i dirigen­
ti nazionali e molti dirigenti 
periferici; infine si celebra, al 
Tribunale di Roma, il primo. 
grosso processo contro un par­
tilo di opposizione, appunto 
il P.C.d'l., e sono imputati (al­
la sbarra o in contumacia) 
Bordiga, Terracini, Grieco. 
Gramsci, Togliatti. D'Onofrio. 
Dozza. Tasca. Leonetti e tanti 
altri. I comunisti sono costret­
ti a sperimentare la clande­
stinità. E non c'è da stupir­
sene: il fascismo era andato al 
potere proclamando (con la 
adesione delle Unioni degli 
industriali e degli agrari) la 
« crociata antibolscevica ». 

In a Nascita di una dittatu­
ra » sarebbe stato possibile, 
ovviamente, non solo citare 
questi avvenimenti, ma ana 
ttzzarlt ampiamente: due dei 
protagonisti, Bordiga e Ter­
racini. erano stati, nelle scor­
se puntate tra i « testimoni ». 
Afa ecco che, in questa pun­

tata. Bordiga è sparito, e a 
Terracini è stata permessa 
una sola apparizione, verso la 
fine. Prima di lui avevamo 
ascoltato, brevemente. Li Cau­
si: e queste due sono state le 
uniche ftestimoniame» comu­
niste di questa puntata. 

Non lo rileviamo certo per 
« patriottismo di partito », 
ma per sottolineare ancora 
una volta di che pasta sia 
fatta quella «obiettività» sto­
rica che ha indotto Sergio Za-
voli a popolare, poi, il video. 
di ex-gerarchi fascisti e re­
pubblichini. 

In questa puntata, si è im­
piegato un notevole lasso di 
tempo a discutere delle re­
sponsabilità personali di Mus­
solini nel delitto Matteotti: 
questione di importanza se­
condaria, anzi si potrebbe di­
re un diversivo ambiguo in 
un programma storico che 
procede per grandi linee. A 
questo proposito, infatti, sa­
rebbe stato sufficiente limi­
tarsi a quanto giustamente ha 
affermato Li Causi: che Mus­
solini era comunque l'ispira­
tore politico di quel delitto. 
come capo del regime fascista, 

E proprio la rievocazione 
della a battuta anticomunista » 
(l'espressione si trova in una 
lettera di Terracini riportata 
da Paolo Spriano), sarebbe po­
tuta servire a dimostrare la 
continuità della violenza fa­
scista. la precisa volontà del 
fascismo di fare piazza pulita 
di ogni seria opposizione, e, 
dunque a introdurre anche in 
un'esatta prospettiva storica 
le circostanze in cui avven­
ne il delitto Matteotti. 

Tavoli, invece, ha veleno­
samente insinuato la tesi che 
la cosidetta «ceka» fascista 
fosse stata ispirata dall'espe­
rienza dei servizi di sicurez­
za creati dal governo dei So­
viet in URSS: un rigurgito 
anticomunista che, almeno 
in un programma come que­
sto. sarebbe stato lecito non 
aspettarsi. 

D'altra parte, l'analisi sto­
rica non sembra proprio es­
sere il forte di questo « Na­
scita di una dittatura ». Za-
voli e i suoi ispiratori politi­
ci, evidentemente, credono (o 
mostrano di credere) che 
l'analisi storica si identifichi 
con la raccolta delle differen­
ti « versioni » e « opinioni », 
che. mettendo sullo stesso pia­
no fascisti e antifascisti, la­
scia aperti grossi buchi nel 
tessuto storico, non approfon­
disce nulla, e, spesso, crea 
una gran confusione in chi 
ascolta, 

Si pensi a tutto il dibat­
tito sull'Aventino, nel quale 
non si è nemmeno fatto cen­
no alla proposta e all'azione 
dei comunisti per uno scio­
pero generale e per la crea­
zione di Comitati operai e 
contadini e, di conseguenza, 
si è trascurato del tutto il 
nodo fondamentale dell'ana­
lisi: cioè il rapporto tra i 
partiti borghesi 'e le masse. 
la paura dei parlamentari 
antifascisti liberali, repubbli­
cani, popolari dei « pericoli » 
relativi ad una ribellione pò 
polare. 

g. e. 

Valentino Orsini e Io sceneg­
giatore Ugo Pirro. 

Il Convegno ha poi iniziato 
il suo svolgimento con la pre­
sentazione della relazione ela­
borata dalla rivista Cineclub. 
Da Gianpaolo Bernagozzl, re­
latore. è stata negata la vali­
dità di un cinema et politico » 
di consumo, ove la politica si 
risolverebbe nelle ambiguità 
dell'ormai consueta « comme­
dia all'italiana ». Ha in se­
guito preso la parola Alberto 
Farassino. a nome del gruppo 
Cinegramma, che ha solleva­
to la necessità di un ripensa­
mento dello status teorico del 
cinema — ed in particolare 
del cinema politico — sulla 
base di quel testi (semiotica, 
psicanalisi, epistemologia) che 
hanno rappresentato a suo pa­
rere una effettiva rottura nel 
dibattito ideale a partire dal 
1968. Per ultimo. Raffaello 
Mirra, a nome dell'ARCI. ha 
proposto un uso alternativo e 
politico del cinema, che si ri­
volga alla classe lavoratrice 
con chiare motivazioni politi­
che e culturali, sulla base di 
un circuito antagonistico il 
quale utilizzi tutti gli stru­
menti accessibili: video-casset­
te, fotografia, grafica, editoria. 
cinema. 

" Nel pomeriggio sono state 
lette le relazioni delle riviste 
Bianco e nero (che ha richia­
mato l'attenzione dei conve­
gnisti sulla necessità di affron­
tare la problematica della pro­
duzione e della costruzione del 
film, per scoprire le modalità 
dei rapporti di produzione nel­
l'industria cinematografica) e 
di Cinema nuovo, che ha ri­
tessuto le vicende del a cine­
ma politico J> o « impegnato ». 
attraverso la riflessione teori­
ca che viene portata avanti 
dalla rivista di Guido Ari­
starco. 

Ha preso anche la parola il 
regista Carlo Lizzani. Egli ha 
sottolineato come la politiciz­
zazione del cinema non sia 
più rilevante di ben altre po­
liticizzazioni (si prenda ad 
esempio il fenomeno della edi­
toria) e ha sostenuto che l'at­
tacco delle forze conservatrici 
al cinema politico «di consu­
mo» (spesso ritenuto dalle 
stesse forze di sinistra « inno­
cuo») è altrettanto vigoroso 
Suanto quello portato contro 

cinema « militante ». 
E' quindi intervenuto 11 re­

gista Francesco Maselli, per le 
associazioni degli autori cine­
matografici. AACI e ANAC. Le 
associazioni da anni conduco­
no una battaglia per lo svi­
luppo di un cinema d'idee e 
di impegno civile, che si sot­
tragga alla logica strettamen­
te mercantile dell'industria ci­
nematografica. 

A Bologna uno spettacolo sulla Comune 
_ B M _ 1 _ _•• . Il i i . 

Una lezione non pedante 
suir assalto al cielo» 
Il Gruppo Teatrale Viaggiante, pur non essendosi del tutto l i­
berato da difetti di schematismo, dà prova di un impegno 
che ne testimonia la serietà e la continuità dell'evoluzione 

Dal nostro inviato 
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Rivediamo, dopo qualche 
anno, alla sala San Leonardo, 
11 Gruppo Teatrale Viaggian­
te, in uno spettacolo d'impe­
gno che ne testimonia l'evolu­
zione: il passaggio, cioè, da 
piccolo complesso dilettante­
sco, animato da buona volon­
tà, a vera e propria compa­
gnia semlprofessionistlca (i 
suol membri fanno durante il 
giorno un altro lavoro), con 
qualche legittima ambizione 
nel quadro della vita teatrale 
bolognese. 

La rappresentazione di que­
sta sera — che verrà data fino 
al 10 dicembre, e poi ripresa 
il 16 e 17 — ha per oggetto la 
Comune di Parigi. Era stata 
preparata lo scorso anno, in 
una edizione molto più sbriga­
tiva, per spettacoli all'aperto. 
in occasione del primo cente­
nario dell'avvenimento; ora 1 
giovani del Teatro Viaggiante 
hanno avuto modo di ripensar­
ci, ed hanno voluto utilizzare 
la loro esperienza di studio 
mantenendo In piedi lo soet-
tacolo. completandolo e dan­
dogli una veste diversa, più 
dignitosa e omogenea. 

L'avventura, per cosi dire 
« comunarda », del Teatro 
Viaggiante ha un'impronta di 
serietà: il lavoro di dramma­
tizzazione è stato preceduto da 
un intenso periodo di studio, 
che si ritrova qui nella prole­
zione di immagini tratte dalla 
vastissima iconografia rimasta 
dei mesi tragici ed entusia­
smanti della Comune: prima 
dello spettacolo e nell'inter­
vallo. vengono, infatti, proiet­
tate ingrandite molte illustra­
zioni. caricature e ritratti E' 
questo un contributo didasca­
lico lmoortante. che rientra 
nello spirito didattico dello 
spettacolo, che non si risolve 
tuttavia in una mera e inerte 
lezione. Anzi, c'è 11 tentativo 
di scoDrire la possibilità, nel­
l'immensa materia, di ideare 
una favola, le cui linee essen­
ziali facessero da guida alla 
azione teatrale. 

E la favola c'è. Lo spetta­
colo ha inizio, infatti con un 
gruppo di popolani che si sie­
dono sulle panchette di un 
teatrino di burattini, alle Tui-
leries. un mattino del mese di 
maggio 1871: e li burattinaio 
fa loro vedere, manipolando i 
suol burattini, alcuni perso­
naggi chiave della vicenda del­
la Francia, da Napoleone III 
a Bismarck. da Thiers al ge­
nerale Trochu: personaggi che 
quel pubblico conosce a me­
moria. essendo entrati nella 
loro vita quotidiana col peso 
di un'autorità che loro hanno 
collaborato a distruggere Da 
questo spunto, al quale di tan­
to in tanto lo spettacolo tor­
na, ci si distacca per entrare 
nel vivo della vicenda comu 
narda. passando, di episodio in 
episodio, dalla repubblica alla 
Comune, al giorno della Co­
mune agli insegnamenti della 
Comune, questo a capitolo » 
essendo a sua volta suddiviso 
in tredici episodi. 

La fine della Comune fa fi­
nire anche la possibilità della 
recita dei burattini: il burat­
tinaio viene. Infatti, ucciso in­
sieme con gli altri operai, do­
po la sconfitta e l'inizio del 
massacro da parte dei Versa 
gliesi. Perfetta coincidenza del 
teatro e del teatro nel teatro 
Ma non è questo. « tecnico », 
il discorso che sta a cuore al­
l'autore del testo (L. Macchia-
velli) al regista (L. Leonesi) e 
agli interpreti tutti, che reci­
tano con bell'impeto: essi si 
propongono di parlare, con 
l'argomento della Comune, di 
problemi di oggi, delle lotte 
operaie e della loro giusta li­
nea di conduzione. Lo spetta­
colo sembra tener poco conto 
del fatto che in cento anni il 
movimento operaio ha fatto 
passi da gigante, e ripropor­
re oggi la polemica antipar­
lamentare negli stessi termini 
di allora è sbagliato; interes-

Mino Reitano 

partecipa a 

« Canzonissima » 
Mino Reitano parteciperà. 

sia pure con l'uso del Play 
Back, alla prossima puntata 
di Canzonissima, Il cantante. 
(che come noto, il 30 novem­
bre scorso era rimasto vitti­
ma di un incidente stradale a 
seguito del quale era stato ri­
coverato all'ospedale di Ca­
sal pus terlengo con trauma 
cranico), non aveva ottenuto 
fino a ieri il permesso dei 
medici che Io curano di re­
carsi a Roma. 

Mentre è confermata anche 
la presenza della Goggi, in­
certezze sono nate per Pippo 
Baudo che ha avuto una for­
te colica renale e è ricove­
rato in una clinica dove spe­
rano di rimetterlo in sesto 
per stasera. Intanto si è ap­
preso che la TV ha censurato 
grottescamente le parole di 
alcune canzoni nuove ponen­
do un « veto » austero ai ter­
mini «fare l'amore» (è sta­
to imposto che diventi e vuo­
tare il bicchiere») e di elet­
to » («la donna cambia letto » 
diventa la «donna cambia 
strada»). La canzone era di 
Gianni Nazzaro. Una canzo­
ne di Orietta Berti è stata a 
sua volta censurata: non 
«quando l'amore tira, la don­
na gira » ma « quando la don­
na gira, l'amor» va». 

santi sono le questioni della 
gestione diretta, operala del 
potere e quella della « delega », 
ma — ci sembra — anche pec­
canti, nella traduzione sceni­
ca, di un poco di semplicismo. 

Lo spettacolo mette giusta­
mente in risalto gli errori del­
la Comune (soprattutto quel­
lo della mancata confisca dei 
depositi alla Banca di Fran­
cia) e, pur terminando con 
l'esaltazione dell'eroismo di 
quei primi combattenti per 11 
socialismo, più che di farne 
un mito intende di trarne gli 
insegnamenti utili. Testo gui­
da di Hanno dato l'assalto al 
cielo (e il sottotitolo dice: «La 
Comune di Parigi del 1871, pri­
mo esempio di governo ope­
raio ») è stato il Lissagaray. 
Lo spettacolo termina con una 
lunga citazione di Marx. 

Rappresentazione che ha ri­
chiesto notevoli sforzi agli at­
tori. ha alcuni punti di forza 
nei movimenti di massa (se 
cosi si può dire per quei po­
chi interpreti), toccando anche 
la commozione nel momenti 
« eroici ». come quello della 
costruzione del cannone e del­
lo sventolio della bandiera 
rossa. Qua e là si sente anche 
una eco del teatro epico di 
Brecht: l'uso dei burattini ri­
corda il « guignol » della pièce 
di Adamov Printemps' 71. 

Arturo Lazzari 

d'Ilo confermato 
campione di 

« Rischiatutto » 
Angelo Cillo è stato confer­

mato campione di «Rischia­
tutto» e si presenterà giove­
dì prossimo per difendere 11 
titolo: i dubbi rimasti in so­
speso l'altra sera con la con­
clusione della puntata che ha 
visto i due sfidanti finire sot­
to zero e Cillo sbagliare la 
domanda del raddoppio, sono 
stati già risolti. In pratica, il 
campione aveva già conserva­
to il titolo prima ancora di 
affrontare il quiz conclusivo, 
che è stato ovviamente fatto 
per consentire al concorrente 
di raddoppiare la somma in 
suo possesso. I realizzatori di 
« Rischiatutto » hanno spiega­
to che il caso, anche se non 
si era mai verificato, rientra 
nella logica: con la domanda 
finale, il campione mette in 
palio 11 titolo (ma non era 
questa l'occasione perché gli 
sfidanti non erano più tali 
essendo passati «sotto zero») 
e nello stesso tempo ha la 
possibilità, appunto, di rad­
doppiare la vincita. Cillo non 
ha sfruttato questa ultima 
possibilità. 

Nuovo spettacolo a Roma 

Il superpoliziotto 
visto da Dario Fo 
Un veloce riepilogo dei fatti più clamorosi degli ul­
timi tre anni - Rituali attacchi al PCI e ai sindacati 

Nella sala del - cinema Co­
rallo, al Quarticciolo, il col­
lettivo teatrale «La Comune» 
presenta il nuovo spettacolo 
di Dario Fo: Pum, pum, chi è? 
La polizia! Una settimana per 
scrivere il testo, una settima­
na o poco più di prove: que­
sti 1 limiti dichiarati, ed evi­
denti alla rappresentazione, 
entro i quali l'autoreattore e 
i suoi compagni hanno lavo­
rato. Perché tanta fretta? Per­
ché si voleva ricordare con 
qualche anticipo il terzo anni­
versario delle bombe di piaz­
za Fontana, e i clamorosi svi­
luppi di quei tragici fatti. Qui, 
in quest'azione scenica, ci 
troviamo dunque nelle segrete 
cose del Viminale: un « que­
store capo superiore », sorta di 
potente superpoliziotto. im­
partisce ordini ai suol dipen­
denti, tiene contatti telefonici 
con ministri e magistrati, or­
disce la fitta trama della 
grande congiura. In un paio 
d'ore, procedendo a notevole 
velocità e a volte con una cer­
ta confusione, si ricapitolano 
gli episodi fondamentali del 
caso Pinelli. dei caso' Valpre-
da. del caso Feltrinelli, del ca­
so Calabresi, ecc. La tesi di 
fondo è • però semplice: la 
« pista nera » è quella giusta, 
i fascisti hanno agito in com­
butta con organi dello Stato. 
il pericolo d'un colpo di ma­
no reazionario incombe sem­
pre. Argomentazioni che si 
possono e si devono largamen­
te condividere, anche se il rie­
pilogo è lacunoso, anzi tace 
del tutto su alcune questioni 
non secondarie, come quella 
riguardante l'infiltrazione di 
mestatori, spie, provocatori 
nelle file di determinati grup­
pi della «sinistra extraparla­
mentare ». 

Nel confronti di questi grup­
pi, visti sommariamente co­
me un insieme unitario (men­
tre si sa bene da quali feroci 
polemiche intestine siano dila­
niati), Dario Fo manifesta co­
munque un'assoluta devozio­
ne. una fiducia senza riserve. 
Tutte le crìtiche sono concen­
trate sui partiti della « sinistra 
regolamentare» (cosi la chia­
mano loro), sulle grandi orga­
nizzazioni sindacali. sull'Unità, 
che canterebbero la ninna nan­
na alla classe operaia. Da un 
punto di vista statistico, è 
da rilevare che la quantità e 
l'intensità degli attacchi ver­
so di noi sono peraltro dimi­
nuite, rispetto a esibizioni pre­
cedenti dello stesso collettivo, 
Forse, come certi fumatori ac­
caniti che, accortisi di essere 
in preda all'intossicazione, ri­
ducono il numero delle siga­
rette. Dario Fo e gli altri 
stanno tentando di porre un 
freno al loro vizio, senza riu­
scire tuttavia a perderlo. Né 
sappiamo se si possa sperare, 
per il futuro, in una guarigio­
ne. Certo, anche tra il pub­
blico abituale della «Comu­
ne» i malati non mancano: 
come quel tipo che mostra di 
trovarsi in grave imbarazzo, 
dovendo scegliere il nemico 
principale: è il capitalismo o 
il Partito comunista? 

Ma stiamo parlando, nono­
stante tutto, di teatro. Pur­
troppo. sotto tale specifico 
profilo, è difficile dare un 
giudizio su Pum, pum, chi è? 
La polizia! Gli interpreti re­
citano, infatti, col copione in 
mano, e spesso abborracciando 
le battute; I movimenti, le en­
trate e le uscite, sono appena 
accennati. Non è nemmeno 
chiaro se si voglia fare un tea 
tro-documento, un teatro-cro­
naca, o se lo scopo finale sia 
una stilizzazione metaforica 
della materia, che assuma si­
gnificato generale e durevole, 
al di là anche dei problemi sul 
tappeto. Alcune citazioni (da 
Machiavelli e da Molière) sem­

brerebbero indicare questa se­
conda e più fruttuosa direzio­
ne. E cosi 1 rari momenti ef­
ficaci dello spettacolo, nello 
stadio acerbo e assai scarsa­
mente elaborato In cui lo ab­
biamo visto, corrispondono a 
quelli nei quali l'estro ma­
rionettistico di Dario Fo si 
scioglie dagli impacci del ca­
techismo e attinge un clima 
di paradosso satirico, che ci 
riporta alle sue prove migliori 
di un tempo. Ma sono lampi 
e scorci che balenano a fa­
tica in un grigio tessuto ora­
torio. 

ag. sa. 

Mostre a Roma 

Fioroni e la 
fanciullezza 

rivisitata 
Glosetta Fioroni - Roma; gal­
leria e Seconda Scala •, via 

. di Torre Argentina 47; Ano 
al 12 dicembre; ore 10-M-1J 
e 17-20,3Q. 

Rivisitare l'Infanzia, vuol 
per ritrovare radici umane 
vuoi per ridare freschezza al­
lo sguardo sul presente, è 
sempre un'impresa poetica 
difficile, non fosse altro per 
le tante dighe, consapevoli e 
inconsapevoli, che l'adulto ha 
costruito a giustificazione di 
una vita che poteva essere al­
tra e non è stata. Rivisitare 
l'infanzia è una tenace pas­
sione pittorica dell'Immagina­
zione di Giosetta Fioroni che 
qui espone 12 disegni acqua­
rellati e a collage (con foglie, 
erbe, fiori, carta di scuola, 
glocattolini minuti), due tea­
trini e alcuni quadri grandi 
dipinti con la sua tipica me­
tafisica pop ora tutta raggi 
di luce che trapassano le fa­
vole di Biancaneve, La bella 
addormentata. La guardiana 
d'oche. 

La Fioroni usa con grazia 
materiali e parole: l'evoca­
zione della fanciullezza avvie­
ne con povertà di materiali 
e con quell'ambigua concre­
tezza, ora gioiosa ora doloro­
sa, che 11 sogno ha spesso. 
Un segno molto sottile uni­
sce 1 materiali in figure di 
stanze e di paesaggi di mare 
e di montagna. La rivisitazio­
ne si risolve nella percezione 
di una lontananza irrecupe­
rabile per la vita e che si può 
soltanto guardare come le ca­
re fotografie familiari del 
suol 9 anni che la pittrice ha 
portato in galleria. Pittorica­
mente, sul foglio resta un gra­
cile schema grafico-materico 
della memoria che oggi non 
si può più colmare. 

Nel quadri grandi. Invece, 
la favola della fanciullezza 
appare meglio come uno scri­
gno. una sorgente di energie 
per II presente. La favola, fi­
gurata perché sia più credi­
bile In un gusto liberty alla 
Paul Ranson, • è trapassata, 
violentata si potrebbe dire, 
dai raggi metallici del pre­
sente (la tecnica della pittu­
ra di alluminio su bianco ri­
sulta assai funzionale). La 
lontananza svanisce in uno 
spazio fatto chiaro e dalla 
sorgente della fanciullezza si 
può attingere ancora energia, 
nuova immaginazione lirica 
per la vita attuale. 

da. mi. 
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V E R G O G N O S O VOLTAFACCIA 

PER LA TRAGEDIA DEL PRENESTINO 

Il prefetto invita 
i sinistrati 

a trovarsi casa 
N rappresentante del governo si è praticamente rimangiato gli impegni as­
setti 10 giorni fa • Nessun provvedimento neanche per i commercianti 

Ampio e interessante dibattito 

all'assemblea provinciale 

Le ragazze comuniste 
impegnate nella lotta 
per l'emancipazione 

L'assemblea delle ragazze comuniste nel teatro della Federazione 

« Le ragazze protagoniste 
nella battaglia per l'emancipa­
zione, il lavoro, la pace, il 
socialismo ». Su questo tema e 
intorno a questa parola d'or­
dine si è sviluppato ieri un 
ampio e impegnato dibattito 
nel corso dell'assemblea pro­
vinciale delle ragazze comuni­
ste, svoltasi in preparazione 
della conferenza nazionale che 
si terrà a Firenze dal 15 al 
17 gennaio. Nel teatro della 
federazione, gremito di ra­
gazze e adolescenti provenien­
ti da tutta la città e dalla 
provincia i lavori si sono aper­
ti, alle 9,30, con la relazione 
della compagna Giulia Ro­
dano. della segreteria della 
FGCI. Alla presidenza erano 
i compagni Giglia Tedesco del 
Comitato centrale e della 
Commissione femminile nazio­
nale, il compagno Luigi Petro-
selji, della Direzione e segre 
tario della Federazione co­
munista romana, il compa­
gno Paolo Franchi, della se­
greteria della FGCI naziona­
le. il compagno Dario Cossut-
ta. segretario della Federa­
zione giovanile comunista ro­
mana, e la compagna Franca 
Prisco, della segreteria della 
Federazione e responsabile 
della commissione femminile. 
Era presente anche una de­
legazione di lavoratrici della 
Cagli, protagoniste di una du­
ra lotta in difesa del posto 
di lavoro. 

La donna e l'occupazione; 
questo si può dire sia stato 
l'argomento centrale, e della 
relazione della compagna Giu­
lia Rodano, e dei numerosi 
interventi che si sono susse­
guiti nell'arco della giornata; 
accanto a quello, non meno 
importante, e al precedente 
strettamente connesso, di una 
battaglia ideale che restitui­
sca alle ragazze una dignità 
nuova, le renda consapevoli 
del fondamentale ruolo che 
esse possono svolgere per la 
emancipazione, il rinnovamen­
to della società, per la li­
bertà, il socialismo. 

Che strati sempre più va­
iti di ragazze sentano pro­
fondamente il peso opprimen­
te dei criteri in base ai qua­
li è organizzata l'attuale so­
cietà, che tende a respin­
gere indietro le donne dal 
lavoro (e in parte lo ha già 
fatto) e relegarle definitiva­
mente al ruolo di « angelo del 
focolare » per far ricadere 
sulle loro spalle le conse­
guenze della mancata realiz­
zazione dei servizi sociali, è 
apparso chiaro proprio dal­
l'assemblea di ieri, che ha 
visto una partecipazione tan­
to alta e tanto impegnata. 
Nella relazione, negli inter­
venti è stata sottolineata la 
esigenza di organizzarsi, per 
impegnare su questi temi 
sempre più larghi strati di 
giovani donne, per renderle 
consapevoli della necessità di 
combattere contro un'organiz-
sazione sociale che svilisce la 
loro dignità umana e per scon­
figgere il governo di centro­
destra che sta accentuando 
tutti i probemi delle masse 
femminili. 

In mattinata i lavori sono 
•tati sospesi dopo le conclu­
sioni della compagna Giglia 
Tedesco che ha ricordato la 
battaglia in corso per strap­
pare l'approvazione della leg­
ge sul diritto di famiglia che, 
almeno giuridicamente, met­
te la donna sullo stesso pia­
vo dell'uomo, e pone fine a 
una serie di insopportabili in­
giustizie. 

D dibattito è ripreso nel 
pomeriggio per terminare con 
le conclusioni del compagno 
Paolo Franchi che ha sotto­
lineato il valore dell'iniziativa 
% ha ribadito l'impegno di 

giovani­

le perché questi temi venga­
no ripresi a fondo e sviluppati. 

Alla fine del dibattito è sta­
ta nominata la delegazione al­
l'assemblea nazionale che ri­
sulta così composta: Giulia 
Rodano (segreteria) FGCR). 
Giuliana Giunti e Roberta Ari-
suini (CD. FGCR); Adriana 
Ricchini (Nomentano) ; Ma­
ria Savelloni (Torrevecchia) ; 
Patrizia Paoloni (Tiburtino 
IV); Maura Cortesi (Forte 
Brevetta) ; Stefania Giorgi 
(Centocelle) ; Silvia Panaro 
(S. Lorenzo); Maura Misiti 
(liceo • « Tasso ») ; Stefania 
Aphel (P. Milvio); Marina 
Pietrangelo (Ostiense); Nadia 
Cignitti (Frascati) ; Laureili 
(Tor de* Cenci): M.G. D'An­
toni (Tivoli); Cefaro (Castel­
li): Spera (zona sud); Con­
soli (Trastevere) ; Attiani 
(Colleferro) ; De Fazi (Civita­
vecchia). 

vita di 
artito 

CONSIGLIERI E PARLAMENTA­
RI COMUNISTI DELLA ZONA DI 
CIVITAVECCHIA — Domani, ali* 
ore 9,30, presso i locali della se­
zione PCI di Civitavecchia, si ter­
rà l'assemblea dei Consiglieri comu­
nali, provinciali, regionali e dei par­
lamentari eletti dalla zona di Civi­
tavecchia (mandamenti di Civita­
vecchia, Bracciano, Cerveteri). I l 
tema all'ordine del giorno sari il 
seguente: « Le autonomie locali, 
centri di partecipazione e di demo­
crazia per uscire dalla crisi, per 
nuovi indirizzi politici ed economi­
ci nella Regione e nel Paese ». 

Relatore sari il compagno E. 
Piroli. Presiederà il compagno P. 
Ttdei; concluderà il compagno Ma­
rio Quattrucci, della segreteria della 
Federazione. 

GRUPPI CONSILIARI — Si 
stanno svolgendo in questi gior­
ni le riunioni dei Gruppi con­
siliari del PCI della Provincia per 
discutere: • L'azione dei comuni­
sti per la difesa delle autonomie 
locali nell'attuale fase politica ». 

OGGI — Nettuno, ore 20 ( M . 
Michetti); Pomezia, ore 18,30 
( U . Renna). 

MERCOLEDÌ' — Guidoni», or* 
19 (M. Quattrucci). 

GIOVEDÌ' — Velletri, or* 19 
( M . Quattrucci, U. Renna). 

ASSEMBLEE _ Poli, ore 19 
(O. Mancini); Palombara, ore 19 
( M . Pochetti); F. Brevetta, ore 1S 
(Fioriello); Cecchin*, ore 18,30; 
Colle di Fuori, ore 18,30; Allu­
miere, ore 20,30, ass. autisti ditta 
« Bracci » (Ramili, Tidei); EUR, 
Cellula S. Eugenio, or* 14 (Roll i ) . 

C D . — Montecompatri, ore 18, 
C D . e Gruppo consiliare (Ottavia­
no) ; Trullo, ore 19, CCDD. dell* 
sezioni Trullo, Portaense. Magliai» 
Vecchia ( M . Mancini, Rolli); Ca-
stelverde, ore 20,30 (Cervi); Bor-
ghesiana, ore 19,30 (Freddata); 
V . Breda, ore 18,30 (Cenci). 

ZONA — Genazzano. or* 18,30, 
attivo di zona (F. Prisco). 

INCONTRO — Valmelaina, or* 
16,30, incontro case popolari 
(Stazzi). 

PROIEZIONE-ASSEMBLEA — 
Montevero* Nuovo, or* 17,30, 
proiezione del film « Comunisti », 
seguirà un'assemblea sulla situa­
zione politica italiana con il com­
pagno U. Vetere, capo-greppo con­
siliare capitolino. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

Portaense Parrocchietta, or* 
19,30, dibattito prima lezione 
(Aletta); Finocchio, or* 17, quar­
ta lezione (Grifone); Qnarticciolo, 
or* 17,30, dibattito seconda lezio­
ne (Castagneri). 
• Domani, a l i * or* 10, nei locali 
della seziona Tafcllo (via Capraia, 
n. 7 2 ) , si terrà un pubblico dibat­
tito sol tema: « A tre anni di di­
stana il PCI chiede piena lue* 
sana stia»* di Milano, reclama giu­
stizia per Valpreda • si oppone 
fermamente alla lega* anticostita-
zionale del fermo di polizia volata 
dal governo Andreotti ». Parlerà il 
compagno N. Lombardi, del colle­
gio di difesa di Valore**, 

FGCR — Permeilo, or* 19, as­
semblea (lacchia); Portoaaccio, 
or* 17,30, proiezione film « Cristo 
fra I muratori a • dibattito con I 
movimenti giovanili democratici 
(Rodano); Cinecittà, or* 17.30, 
assemblea di circoscrizion* M R 
« FCCh 50 anni di vita, 50 asmi 
di lotta per il socialismo » co* 
proiezion* cinematografica; parteci­
perà an compagno della s*gr*teri* 
Bastonai* dalla FGCI; Camp* Lim­
pido, ora 18,30, Incontro c*a la 
giovani lavoratrici) Finito, ora 
17,30, - M i l l i * o n w l u i m i 
(lacchia) i Tor da' Conci, ara 19 , 

Nemmeno dieci giorni dopo 
la tragedia, con alcuni dei fe­
riti ancora ricoverati in ospe­
dale, ecco la vergognosa mar­
cia indietro. Il prefetto Ra-
valli « dimentica » di aver det­
to, tre ore dopo la spaven­
tosa esplosione, quando le 

vittime dovevano ancora es­
sere estratte dalle macerie, 
di essere pronto a firmare 
« immediatamente » il decreto 
di requisizione di un palazzo 
per i sinistrati. «Questa gen­
te ha sofferto troppo, non 
deve soffrire ancora...», fu 
sentito dire. Altri altissimi 
funzionari della stessa pre­
fettura a dimenticano » di a-
ver giurato, e spergiurato che 
«ogni aiuto sarebbe stato da­
to alle famiglie», che questi 
appartamenti sarebbero stati 
requisiti, e consegnati, al mas­
simo « entro tre giorni ». Gli 
esponenti di governo, anche 
essi rapidissimi nel promet­
tere mari e monti, adesso tac­
ciono; sono stati capaci — 
Andreotti in testa — di" parte­
cipare solo ai funerali, sotto 
l'occhio della televisione, in­
vece, non hanno mosso un 
dito per aumentare i fondi; 
o almeno per far consegna­
re ai sinistrati quei 135 mi­
lioni che, a chiacchiere, esi­
stono in qualche ufficio ma 
che rimangono ancora chiu­
si in casseforti. 

E1 un autentico scandalo. 
L'ultima pennellata l'ha data 
un incredibile comunicato 
della prefettura, diretta da 
quel Ramili che, in tanti an­
ni di carriera, si è distinto 
soprattutto nel cancellare da­
gli elenchi anagrafici i brac­
cianti di Palermo, nell'impor-
re un calmiere dei prezzi 
sballato come impostazio­
ne e come conseguenze come 
è quello imposto a Roma 
tre mesi fa, nel precettare in­
tere categorie di lavoratori 
in lotta. Ebbene questa pre­
fettura, con faccia tosta de­
gna di miglior causa, annun­
cia adesso, stracciando ogni 
promessa precedente, che i si­
nistrati dovranno pesare «ai 
casi loro». 

Nei fatti; 1) non c'è nessu­
na possibilità, dice la pre­
fettura, di requisire un palaz­
zo; nessuno dei tanti in co­
struzione o completati, chis­
sà perché, è immediatamente 
agibile; 2) i sinistrati, con tut­
ti i guai e i problemi che 
hanno, se ne vadano invece 
a zonzo per la città alla ri­
cerca di appartamenti; se ne 
trovano uno di loro gradi­
mento, lo facciano sapere aU 
la prefettura che prowederà 
alla «requisizione». Dove la 
parola requisizione è soltan­
to una presa in giro, visto 
che comunque i sinistrati do­
vranno pagare almeno 50 mi­
la lire al mese di affitto, di 
tasca propria; e dove tale 
« agevolazione » durerà un 
massimo di sei mesi; dopo 
l'affitto sarà a carico totale 
delle famiglie e sulla base 
della pretesa che il proprie­
tario crederà opportuno avan­
zare. 

«Di più non possiamo fa­
re...», spiegano i funzionari 
di prefettura. E aggiungono, 
bontà loro, che le famiglie, 
trovato l'appartamento, po­
tranno anche avere un «sus­
sidio» (leggi, elemosina) di 
500 mila lire, per le spese di 
acquisto di mobili e suppel­
lettili; è il famoso mezzo mi­
lione del quale hanno tanto 
parlato le «autorità» e che 
sinora nessuna famiglia — e 
tutte sono rimaste assoluta­
mente senza niente — ha vi­
sto. Poi ci sono i negozian­
ti, gente che è stata ridotta 
sul lastrico dalla esplosione. 
Per costoro la situazione è an­
cora peggiore, la marcia in­
dietro più drastica. «Cerche­
remo di andare toro incon­
tro — afferma lo stesso co­
municato della prefettura — 
parleremo con ognuno di es­
si ed esamineremo caso per 
caso quanto è possibile fa­
re.» ». Come dire, che passe­
ranno mesi ed anni prima 
che questi negozianti possano 
avere un aiuto, sia pur esiguo. 

Un commento? Non sembra 
davvero necessario: la realtà 
— spaventosamente chiara — 
è nell'inaudito comunicato del 
signor prefetto: passata la 
commozione ipocrita dei pri­
mi momenti, tutto va avanti 
come se nulla fosse successo, 
come se noTi fosse saltato in 
aria un palazzo, come se non 
ci fossero stati quindici mor-
ti, un centinaio di feriti, cen­
tinaia di senza tetto. Costo­
ro sono stati «sistemati» in 
pensioni, dove non c'è acqua 
e nemmeno il gabinetto; ebbe­
ne che cosa vogliono? Ci ri­
mangono, o si trovino una ca­
sa a prezzo di rapina e a 
spese loro. Insomma quel 
che è successo per il Vajont 
o per il terremoto di Si­
cilia, dove i sinistrati vivo­
no ancora nelle baracche e 
nelle tendopoli, si sta ripe­
tendo anche a Roma. E an­
che questo è nella logica di 
questa società e di chi la go­
verna. 

Anche ieri 
sequestrati 

quintali di 
Un quintale dì fuochi d'artifi­

cio, petardi, razzi e mortaretti. 
è stato rinvenuto dai carabinieri 
di Monte Spaccato in via Suor 
Maria Agostina. Si tratta del­
l'ultimo ritrovamento di e botti », 
in ordine di tempo, dopo la tra­
gica esplosione del Prenestino. 

I e fuochi» erano stati ab­
bandonati in un fossato, proba­
bilmente da chi teawva una 

e h i cosi 

I LAVORATORI IN LOTTA CONTRO CAOS E DISSERVIZI 

Decine di carrelli colmi di posta allineati lungo un marciapi edi di Roma Termini: non si sa quando potrà essere smistata 

Quintali di posta nel deposito di auto 
A Roma-Ferrovia decine di migliaia di sacchi di corrispondenza, di pacchi, di stampe ammassati sui marciapiedi, nei corridoi ed 
ora anche nel parcheggio delle auto trasportate sui treni, che l'amministrazione PT ha «preso in prestito» - Scarso il personale, 
costretto a straordinari folli e a lavorare in locali malsani - Urgente la meccanizzazione e il decentramento del servizio postale 

^ m m m m m T n i a m m m m m m ^ u v <^qt»^mmmmmmmmmmaW*mmW*m»mBnmnmammmmmmmBmBmmmmmmmm»' -, r .^_.- 'jtts. m W i f » » ^ » ^ /v^^y^jQaSSSSSSBESSKiSsSmSSSKSA 

La posta che i stata ammucchiata nei locali riservati al parcheggio delle auto che 

Dopo l'assurdo provvedimento d'espulsione 

viaggiane s 

della 

ui freni 

polizia 

Clementi è partito per Parigi 
Il commosso saluto dell'attore al suo avvocat o e agli amici, prima di imbarcarsi su un Cara­
velle, all'aeroporto di Fiumicino - «Sento il d overe di sostenere la lotta di tutti coloro che 
marciscono innocenti nelle carceri in attesa di giudizio... ho visto uomini ridotti alla follia» 

L'attore francese Pierre Clementi è partito ieri sera da Roma, diretto a Parigi. Clementi, 
infatt i , dopo essere stato assolto dall'accusa di detenzione di stupefacenti per cui era stato 
rinchiuso in carcere per 17 lunghi mesi, è stato colpito da un provvedimento d'espulsione 
emesso dalla questura di Roma. La polizia, come è noto, si è trincerata dietro i l pretesto che 
i l giovane attore, primpa d i essere arrestato nel luglio del 7 1 . aveva i l permesso di soggiorno 
già scaduto da un mese: per questo Pierre Clementi, appena uscito dal carcere, è stato co-

_^ stretto a lasciare l'Italia, no-

Domani mattina, alle ore 9 

Assemblea all'Atlantic 
sulle lotte contrattuali 

Grande interesse sta racco­
gliendo la iniziativa del Con­
siglio di fabbrica della Fat­
ine dì riunire domani, alle 
ore 9, al cinema Atlantic, in 
una assemblea pubblica ope­
rai e impiegati, docenti e stu­

denti, commercianti e artigia­
ni, forze politiche democrati­
che e rappresentanti delle 
assemblee elettive, per discu­
tere del valore politico e so­
ciale delle lotte contrattuali, 
la politica del Mezzogiorno. 
il ruolo delle Partecipazioni 
Statali nel Lazio e i proble­
mi del territorio (trasporti, 
scuola, verde, attrezzature sa­
nitarie, casa e risanamento 
dei borghetti, riduzione del-
l'IVA e lotte contro il caro­
vita). 

Anche oggi vi sono stati in­
contri e riunioni, e nuove a-
desioni sono pervenute al Co­
mitato organizzatore. Tra gli 
incontri di maggiore signifi­
cato, segnaliamo quello di 
Centocelle, dove ha parteci­
pato il compagno on. Mario 
Pochetti. Altri incontri e riu­
nioni si sono tenute a Tor 
Bella Monaca, Tor Sapienza, 
Casal Bertone, Torpignattara 
e Casal Morena. I giovani 
sportivi del circolo cultura­
le ARCI-UISP di Nuova Tu-
scolana hanno organizzato 
una manifestazione nel quar­
tiere per rivendicare campi 
sportivi e il verde attrezza­
to, e si sono impegnati a 
partecipare alla manifestazio­
ne dell'Atlantlc 

Tra le adesioni delle ultime 
ore da segnalare quella del 

gio Filippi; del consigliere di 
circoscrizione de, Emilio Fal­
co; del gruppo comunista del­
la VII circoscrizione; dei la­
voratori della «Sorain e Cec­
chini » di Borgata Finocchio; 
dello scultore Filomeno Cri-
sarà; del consigliere regionale 
del PSI, Dell'Unto; del se­
gretario regionale del PCI, 
Paolo Ciofi; del capogruppo 
comunista in Campidoglio, on. 
Ugo Vetere; del Comitato in­
quilini dell'IACP del Casilino. 

Intanto, oggi, sono in pro­
gramma incontri negli istitu­
ti superiori secondari della 
zona, nelle borgate di Castel 
Verde, Villaggio Breda e Bor-
ghesiana. con i tranvieri di 
Tor Sapienza e nei mercati 
rionali di Torpignattara, Cen­
tocelle e Quadrare 

Alla manifestazione hanno 
assicurato la loro presenza 
delegazioni di baraccati dei 
borghetti Alessandrino, Tor-
raccia, Prenestino, Gordiani e 
Acquedotto Felice, degli auto­
riduttori dei fìtti e dei citta­
dini colpiti dalla grave scia­
gura di Largo Telese. 

La relazione sarà tenuta da 
Piero Coda-Zabetta, a nome 
del Consiglio di fabbrica del­
la Fatme, e le conclusioni sa­
ranno tratte dal compagno 
Bruno Trentin, a nome della 
Federazione del lavoratori me­
talmeccanici. n compagno 
Santino Pichetti parlerà a no­
me della Federazione provin­
ciale unitaria CGIL, CISL e 
UIL, e Maurizio Ferrara, ca­
pogruppo comunista alla Re-

eooaigUe*» oomonaìe de, BH- * flone, a nome dei PCS. 

nostante l'assoluzione che lo 
scagiona completamente da 
ogni accusa. 

Clementi è giunto all'aero­
porto di Fiumicino alle 18.45 
di ieri, accompagnato dal suo 
avvocato e da alcuni amici, 
tra cui la nipote di Luchino 
Visconti, Verde. L'attore, che 
appariva molto abbattuto, ha 
dovuto presentare il foglio di 
via obbligatorio al poliziotto 
addetto al controllo dei pas­
saporti: quando ha salutato il 
suo avvocato e gli amici, non 
ha potuto trattenere le lacri­
me. Poco dopo l'attore si è 
imbarcato sul Caravelle del­
l'Air France, volo 237. che è 
decollato per Parigi alle 20,10. 

«Lascio con grande dispia­
cere l'Italia — ha detto Cle­
menti ad alcuni cronisti, pri­
ma di imbarcarsi sul Cara­
velle — e i moltissimi amici 
italiani che mi hanno fatto 
sentire personalmente, o con 
bellissime lettere, la loro soli­
darietà durante i lunghi mesi 
di carcere^. ». Quindi Clementi 
ha aggiunto che per il mo­
mento si riposerà in una villa 
di campagna prima di ripren­
dere a lavorare: tra un mese 
— ha detto poi — ritornerà a 
recitare in teatro con la com­
media «San Giuliano l'ospe­
daliero» che sarà rappresen­
tata a Parigi. « Voglio aggiun­
gere un'ultima , cosa — ha 
quindi concluso l'attore, visi­
bilmente commosso —. La mia 
vita ha assunto, dopo questa 
esperienza, nuovi e più impor­
tanti significati. Sento il do­
vere morale di sostenere la 
lotta di tutti coloro che mar­
ciscono innocenti nelle carceri 
in attesa di giudizio. Bisogna 
fare in modo che le procedure 
siano sveltite al massimo. Ho 
visto uomini ridotti alla follia 
per questo, e anche io ci sono 
andato molto vicino.»». Po­
che parole, dettate da una 
amara e tremenda esperienza, 
che denunciano, ancora una 
volta, in tutta la sua dram­
maticità, la grave situazione 
di migliala e migliala di de­
tenuti che languono nelle car-
ceti «4n attesa di fiudfcJo», 

Pierre Clementi all'aeroporto 
di Fiumicino, in attesa di par­
tire per Parigi 

Misterioso 
ferimento 
ad Acilia 

Misterioso ferimento ieri mat­
tina ad Acilia: un giovane jugo­
slavo — Nuo Begoli, di 26 an­
ni — è stato portato al pronto 
soccorso del San Camillo ferito 
da una revolverata ad una gam­
ba: un proiettile cai. 7.65 gli 
ha trapassato da parte a parte 
la coscia sinistra, fratturandogli 
il femore. 

TI giovane ha raccontato che 
era ospite a casa di un amico. 
anche lui jugoslavo, e mentre 
puliva la sua pistola, una Be-
retta, seduto sul letto, sarebbe 
partito inavvertitamente un col­
po che Io ha ferito. 

Anche l'amico — Selman Ce­
sie, 23 anni, abitante in via Ar­
cangelo Lamberto 28. ad Aci­
lia — ha confermato il-racconto 
del ferito, che è stato giudicato 
goariuile In 90 sfornì. 

Mw « nascondere » i quintali 
di posta giacente a Roma-Fer­
rovia l'amministrazione delle 
Poste e Telegrafi ha persino 
preso vi prestito un locale 
delle ferrovie, solitamente adi­
bito al parcheggio delle auto 
trasportate sui treni. E qui 
si va accatastando — da al­
cuni giorni — un cumulo di 
sacchi di corrispondenza, di 
stampe datate fino ad otto, 
dieci giorni fa, ad imitazione, 
d'altronde, degli altri locali, 
dei corridoi, dei marciapiedi. 
Così, invece di dare vita ad 
una ristrutturazione dell'inte­
ro servizio — come da tempo 
chiedono i lavoratori — le Po­
ste «inventano» strane solu­
zioni per non vedersi som­
mergere letteralmente dalla 
corrispondenza bloccata. 

Si va verso 
la paralisi 

« Noi non sappiamo più do­
ve mettere la posta che non 
si riesce a smaltire — dice 
un operatore del reparto tran­
siti — facciamo del nostro 
meglio per sveltire il lavoro, 
ma non basta la buona vo­
lontà. servono provvedimenti 
radicali per rimettere in pie­
di il servizio ». E' quanto ri­
petono tutti i lavoratori, in 
ogni reparto di Roma-Ferro­
via: la meccanizzazione in 
pratica non esiste, gli impian­
ti sono insufficienti, mancano 
gli attrezzi (dai sacchi ai car­
relli), gli uffici postali, e, so­
prattutto, c'è assoluta neces­
sità di aumentare il persona­
le (i sindacati chiedono alme­
no quattromila unità solo a 
Roma), costretto ora a turni 
straordinari folli. Ma vedia­
mo in particolare come «non» 
funzionano gli uffici di Roma-
Ferrovia, dove si concentrano 
arrivi e partenze della posta 
del nord e del sud. E come 
proprio questa paralisi, questo 
disservizio abbia provocato la 
ferma e responsabile agitazio­
ne dei lavoratori, che chiedo­
no il miglioramento di tutto 
il servizio. 

Appena si entra dentro gli 
ampi locali che danno su via 
Marsala ci si rende immedia­
tamente conto di quanto sia­
no malsani, assolutamente 
non igienici: alle 13, come alle 
7 del mattino e alle 4 del po­
meriggio, le luci al neon sono 
accese dappertutto, l'aria è 
insufficiente e, quella poca, 
è irrespirabile a causa della 
sottile polvere di silicio che 
sale continuamente dai sacchi 
nei quali viene messa la cor­
rispondenza (sbattuti da ogni 
parte, in terra, sui carri dei 
treni, magari adibiti al tra­
sporto degli animali). « Non 
si può lavorare cosi — dice 
un operatore del reparto po­
sta aerea — c'è bisogno di 
locali adatti, igienici, eppoi 
sa quante ore ci stiamo qui 
dentro? » e mostra il cartel­
lino dove sono segnate le ore 
di straordinario: il primo no­
vembre ne ha fatte 21, più 
sette di turno, e si arriva a 
28 ore lavorative su 24 gior­
naliere! (Il turno è così sud­
diviso: dalle 6 alle 14, dalle 
20 alle 8 e dalle 13 alle 22, 
tutto, naturalmente ascritto a 
una giornata lavorativa). 

Quarantacinque operatori, 
suddivisi in tre turni di sette 
ore, dovrebbero smaltire tut­
to il lavoro di questo reparto, 
che smista e mette nei sacchi 
la corrispondenza per l'aero­
porto di Fiumicino, e, vice­
versa, «lavora» quella che 
proviene dall'aeroporto. 

«Sono ferme qui lettere e 
stampe imbucate il 28; ad 
esempio, questa, proveniente 
da Catania e diretta a Ma­
drid, è timbrata 1 dicembre 
dice un altro operatore dello 
stesso reparto — e non so 
davvero quando potrà partire: 
noi facciamo del nostro me­
glio». Fuori, nei corridoi che 
portano all'ufficio di Roma 
AD (arrivi e destinazioni), so­
no fermi decine di carrelli col­
mi di posta, sacchi da * lavo­
rare», o pronti per partire, 
ma quando? Senza contare 
che il servizio aereo costa pa­
recchi miliardi, e non dà as­
solutamente le garanzie neces­
sarie (basta pensare ai ritar­
di negli aeroporti, agli spo­
stamenti dei voli, etc). 

La situazione non è mjgjjjo-
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raccomandate, quello della 
posta ordinaria (ci sono fer­
mi 13 quintali di corrispon­
denza), quello transtti, pacchi. 
In tutti le proteste per il su­
per-lavoro, cui vengono co­
stretti i lavoratori, si levano 
spesso: « Dobbiamo lavorare 
in condizioni assurde, tutto è 
rimasto come cinquant'anni 
fa: attrezzature, locali, i mac­
chinari poi sono inservibili, e 
dobbiamo fare ore e ore di 
straordinari per aumentare la 
paga base », davvero misera 
dato che nel migliore dei casi 
supera di poco le centomila. 
Nel reparto «ordinario» il 
caos è la normalità. Qui av­
viene la raccolta della corri­
spondenza, e non è affatto un 
caso vedere lettere buttate in 
terra, in mezzo alla sporcizia, 
lasciate in angoli dove è fa­
cile che poi vengano disperse. 
«E' impossibile lavorare cosi, 
tocca rifare tutto daccapo, e 
l'amministrazione non può più 
tirarsi indietro, dare la colpa 
alle nostre agitazioni per giu­
stificare questo caos: le cause 
sono tutte in un'enorme con­
centrazione della corrispon­
denza, nella mancanza asso­
luta di un decentramento ef­
ficiente che permetterebbe lo 
sveltimento di tutte le lavo­
razioni ». 

Non può certo essere una 
giustificazione della paralisi 
esistente, infatti, quella che 
la direzione delle poste ra 
sbandierando ai quattro ven­
ti: il personale è in agitazio­
ne, per questo non funziona 
niente. E' sufficiente vedere 
cosa chiedono i tre sindacati 
di categoria (e soprattutto il 
senso enorme di responsabili­
tà dei lavoratori) per com­
prendere come la posizione 
della direzione sia solamente 
provocatoria e tutto somma­
to « assenteista ». Si chiede la 
riforma aziendale e ti poten­
ziamento delle strutture, l'a­
pertura di nuovi uffici (alme­
no uno principale a tempo 
pieno per circoscrizione), la 
meccanizzazione e l'automa­
zione dei servizi, l'assunzione 
di 17 mila unità di cui 4 mila 
per Roma e provincia. E' chia­
ro, quindi, come solo accet­
tando queste proposte, che vo­
gliono in primo luogo risol­
vere la crisi dei servizi po­
stali, che investe tutti i citta­
dini, può sbloccarsi l'attuale 
paralisi. 

Macchinari 
inutilizzati 

Una paralisi che ha assunto, 
qui, a Roma-Ferrovìa, dimen­
sioni pazzesche. Sui marcia­
piedi dove vengono caricati 
e scaricati dai treni i sacchi 
di corrispondenza, provenien­
ti da tutt'Italia, è ammucchia­
ta posta per diversi quintali. 
nei carrelli o addirittura but­
tata sul selciato, tra la spor­
cizia ed esposta alle intempe­
rie. Qui non è raro che vn 
treno arrivi e riparta con lo 
stesso carico. «Tutte le mat­
tine arriva il postale dal nord 
— racconta un commesso del 
reparto transiti — con sopra 
50. 60 carrelli di corrispon­
denza: spesso se ne va carico, 
perchè qui carrelli non ce ne 
sono e non si può scaricare ». 
E infatti dei pochi carrelli 
esistenti la maggior parte so­
no «occupati» dalla pos*a 
bloccata, che è stata spedita, 
in alcuni casi, anche venti 
giorni fa. 

Poi c'è, negli stessi locali 
di Roma-Ferrovia, l'ufficio Afe-
oli arrivi e destinazioni (AD): 
anche qui stesso discorso, po­
sta giacente anche dal 20 no­
vembre (un pacchetto dal Bel­
gio, per esempio), macchinari 
che sono costati molto, ma 
che sono inservibili (scivoli 
per i sacchi), ambienti mal­
sani, privi di luce, un accen­
tramento eccessivo, che sca­
rica qui tutta la corrispon­
denza per Roma. Un decentra­
mento degli uffici in città e 
provincia, l'aumento di quelli 
principali a tempo pieno, co­
struiti appositamente su aree 
assegnate dal Comune: solo 
così potrà essere avviata a 
soluzione la paralisi delle po­
ste, solo se l'amministrazione 
verrà incontro alle richieste 
avanzate dai lavoratori, eh» 
si battono per un servizio ef­
ficiente, per tutta la eittaéi-
naiuo. - . 

il 
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Profilo delle scuole medie secondarie - 9) DE AMICIS 

«No agli istituti di serie B> 
Il parere di un gruppo di studenti • A cosa serve l'istruzione professionale • « E' l'unica possibile immediata di conseguire un pezzo di carta 
per avviarsi al lavoro » • Ma per molti la prospettiva è la disoccupazione o la sottoccupazione - Pareri diversi sulla soppressione o meno di que­
sto tipo di scuola frequentata per lo più da figli dei ceti popolari • Formazione scolastica e sbocchi professionali • Il progetto di Scalfaro tende 
a consolidare le attuali stratificazioni sociali - Le proposte dei comunisti in un progetto di riforma presentato alla Camera e al Senato 

« Gli istituti professionali — è scritto nel " Dizionario della Pubblica Istruzione " di Zano-
blni e Vetrini — mirano ad impartire gli insegnamenti occorrenti all'esercizio di attività di 
ordine esecutitvo... t. In realtà l'Istruz'one professionale, cosi come è organizzata oggi, costi­
tuisce il simbolo più eloquente del carattere classista della scuola italiana. Gli studenti che 
frequentano questo tipo di istituto hanno una provenienza sociale ben precisa: sono per lo 
più figli di operai, contadini e piccoli impiegalti. Molti sono costretti a lavorare dopo le ore 
ni le îu.ie in laboratori privati - — -

se stesso la qualifica-dove vengono trattati alla stre 
gua del ragazzo di bottega, con 
vergognosi compensi settimanali, 
senza nessun riconoscimento sin­
dacale. Anche i professori, in 
gran parte non di ruolo, sono 
costretti a pesanti andirivieni 
da un istituto all'altro per com 
piotare l'orario di cattedra. Mol­
tissimi. inoltre, svolgono una 
seconda attività per integrare 
lo stipendio. 

Cosi, pur essendo molto sen­
sibilizzati politicamente, in mag­
gioranza di idee democratiche 
e di sinistra, per difficoltà og­
gettive, studenti ed insegnanti 
non sono riusciti ancora a svi 
luppare un movimento ampio e 
continuo. Ci sono stati episodi 
sporadici di lotta, che non sem­
pre però hanno assunto un re­
spiro che andasse al di là delle 
rivendicazioni immediate. Nello 
scorso novembre, ad esempio, lo 
istituto professionale « Edmondo 
De Amicis » è stato occupato 
per protesta contro la mancata 
concessione del rinvio del ser­
vizio militare agli alunni degli 
ultimi anni di corso. Docenti e 
preside hanno sostenuto la ri­
chiesta dei giovani anche di 
fronte al tentativo di impiegare 
la polizia per risolvere la si­
tuazione. e alla fine il ministro 
della Difesa ha dovuto conce­
dere quanto avevano reclamato 
gli allievi. Ma dopo questo suc­
cesso la mobilitazione non è 
riuscita a svilupparsi ulterior­
mente sui temi più generali del­
l'istruzione professionale. 

Di questi problemi abbiamo 
parlato con un gruppo di stu­
denti del « De Amicis ». Le 
questioni sollevate vanno oltre 
le caratteristiche specifiche del­
l'istituto di via Galvani e riguar­
dano direttamente tutti i « pro­
fessionali ». Innanzitutto: è uti­
le o meno un'istruzione profes­
sionale subito dopo gli otto anni 
della scuola dell'obbligo? « Ser­
virebbe se fosse realizzata in 
modo diverso, con nuovi pro­
grammi. ristrutturando gli stu­
di » (Andrea Andreotti, IV odon­
totecnico). «Tale soluzione può 
essere forse valida per alcune 
specializzazioni, come le arti 
paramediche ed ausiliarie, ma 
per gli altri rami professionali 
non bastano semplici riadatta­
menti » (Claudio Chiesa, III 
odontotecnico). « Secondo me 
gli istituti professionali devono 
essere superati, ma la proposta 
pura e semplice di smantellarli 
presenta dei rischi. Potremmo, 
infatti, lasciare spazio alle for­
ze di destra e fasciste per una 
campagna demagogica. Va con­
siderato che i ceti popolari man­
dano i tìgli agli istituti profes­
sionali affrontando gravi diffi­
coltà economiche; e moltissimi 
giovani vedono questa scuola 
come l'unica possibilità imme­
diata di prendere un "pezzo di 
carta" che li avvii al lavoro » 
(Silvio Trovato, ex alunno del 
«De Amicis»). 

Quali sono le garanzie di oc­
cupazione per chi prende la 
qualifica? « In alcune particola­
rissime specializzazioni il gio­
vane può trovare lavoro. Per la 
stragrande maggioranza, invece, 
la prospettiva è quella della di­
soccupazione e della sottoccupa­
zione » (Trovato). « Fino ad oggi 
manca un provvedimento di 
legge di protezione delle qua­
lifiche professionali attribuite 
alla fine del corso degli studi 
(che non siano quelli del set­
tore commerciale, per i quali ha 
provveduto la legge n. 449 del 
1965); peraltro, di fatto, i set­
tori delle attività economiche 
private non sempre sono dispo­
sti a riconoscere il valore delle 
qualifiche conseguite presso gli 
istituti » (dal « Dizionario » ci­
tato di Zanobini e Vetrini). Né 
la creazione di corsi post-quah-
flca è servita finora ad impe­
dire alle industrie private di 
tenere proprie sa iole dove al­
levare la manodopera. 

Anche alia luce di tali consi­
derazioni. tuttavia, sembra in­
contrare svariate ohiczioni la 
proposta di abolire « tout court » 
gli istituti professionali. « Io ri­
tengo che i nostri studi debbano 
essere aggiornati con i progressi 
tecnologici... Vorrei essere pre­
parato sia coulturalmente che 
professionalmente, ma l'istru-
tione professionale deve rima­
nere > (Massimo Ciocchetti. III 
ottica). «E ' necessario rivedere 
tutto da capo per portarli a 
livello delle altre scuole secon­
dane superiori, evitando che 
continuino ad essere considerati 
Istituti di serie B > (Salvatore 
Specchia. Ili ottica). «Se si 
toghe l'istituto professionale, 
dopo la scuola dell'obbligo mol­
ti sarebbero costretti ad an­
dare a lavorare, senza nessuna 
ulteriore istruzione » (Andrea 
Andreotti). « L'introduzione del 
IV e V anno, aperto a tutti, po­
trebbe però servire a cambiare 
l'attuale struttura e farci uscire 
dalle condizioni di inferiorità. 
Per noi alla fine del corso l'uni­
co titolo riconosciuto rimane 
quello conseguito con la licenza 
media; l'accesso all'Università 
Ci è impedito* (Claudio Chiesa). 

La complessa problematica ri­
guardante l'istruzione professio­
nale non può es5ere certo esau­
rita con questa discussione. Ci 
sembra opportuno, però, soffer­
marsi almeno SM due ordini di 
considerazioni. Primo: negli 
Istituti professionali si pone in 
maniera ancora più dramma 
tica il tema del rapporto tra 
formazione scolastica e sbocchi 
professionali Dopo tre anni di 
studio molti giovani si ritrovano 
in mano un titolo che ha un va­
lore scarsissimo o quasi nullo. 
Allorché questi istituti vengono 
prolungati con l'aggiunta di un 
quarto o quinto anno spesso non 
ri comprende più quale diffe 
ronza sostanziale vi possa es 
sere tra un corso quinquennale 
di un istituto tecnico e quello 
di un istituto professionale ad 
analogo indir.zzo O si vuole 
forse conservare la separazione 
tra scuole tecniche e professio 
tAli? Ciò che è certo è che il 

'ronato è interessato a riser­

vare a 
zione e la specializzazione della 
forza-lavoro. Di qui la richiesta. 
sempre più insistente, di togliere 
valore legale ai titoli di studio 
e il progetto di introdurre il 
* numero chiuso » per l'ingresso 
all'Università. 

In secondo luogo negli istituti 
professionali appare insoddisfa­
cente e deludente il rapporto 
— del resto difficile ad indivi­
duarsi nel suo giusto equilibrio 
— tra formazione professionale 
e cultura generale. Questo è 

Nell'istituto 
di Testacelo 
oltre 1600 

allievi 
L' Istituto professionale 

per l'industria e l'artigia­
nato « Edmondo De Ami­
cis » si trova in via Gal­
vani 6, a Testacelo. Com­
prende specializzazioni (ov­
vero sezioni di - qualifica) 
in radiologia, odontotecni­
ca, ottica, orologiai, stru­
mentisti e disegnatori. Il 
rorso è in genere di tre 
anni, eccetto per alcuni 
rami, come odontotecnica, 
che è di quattro anni. 

Il « De Amicis » è fre­
quentato da 1620 studenti. 
Gli insegnanti sono 132. 
Preside è il professor Ip­
polito Pucci. 

stato il punto più dibattuto che 
ha preceduto la discussione am­
pia e complessa che è alle 
spalle del progetto di riforma 
della scuola secondaria supe­
riore presentato dai gruppi co­
munisti alla Camera e al Senato. 
Proprio negli istituti professio­
nali. infatti, appare più chiaro 
il divorzio tra professionalità e 
cultura. Il nostro ordinamento 
scolastico può essere raffigu­
rato da una parabola con il 
punto più alto nei licei classici 
(luogo di formazione generale) 
e quello più basso negli istituti 
professionali (dove è assorben­
te il momento della qualifica­
zione professionale). 

Di fronte a questa realtà il 
governo di centrodestra e il mi­
nistro Scalfaro — stando alle in­
discrezioni trapelate — tendereb­
bero a varare una riforma che, 
dopo un biennio unitario, man­
terrebbe sostanzialmente in piedi 
l'attuale ventaglio di scuole di 
secondo grado, sia pure ribat­
tezzate con nomi diversi. In tal 
modo si farebbe un passo indie­
tro anche rispetto alle pur ti­
mide ed ambigue conclusioni cui 
era giunta la « commissione 
Biasini ». in mezzo a non pochi 
contrasti e a molte reticenze. 
Si tenderebbe, difatti, a conso­
lidare anche nella scuola la stra­
tificazione sociale già esistente 
nella società, a difesa delle 
strutture dominanti. L'opposi­
zione a questa ventilata « ri­
forma » deve perciò svilupparsi 
vigorosa. 

gi. bo. 
FINE 

I precedenti articoli sono stati 
pubblicati il 9, 11, 14, 17, 21, 23 
novembre e l'I e 5 dicembre. 

u :< CWlw 
'V- \~ 

e 

V. 

Una recente manifestazione di studenti degli istituti professionali 

La baldanza dei teppisti di estrema destra non può essere ulteriormente tollerata 

Pistola in pugno fascista irrompe 
nella casa di una madre del Cogidas 
La donna, Insieme ad altri genitori democratici, aveva fornito al magistrato notevole materiale per 
l'inchiesta sulle aggressioni contro studenti di sinistra - Un'associazione di chiara ispirazione fasci­
sta ha sollecitato dai direttori didattici l'acquisto di materiale di propaganda del passato regime 

Dopo quattro giorni di occupazione 

SGOMBERATO 
IERI L'ISEF 

Intervento della polizia — Per stamane è 
stata convocata un'assemblea degli studenti 

E' stato sgomberato ieri 
mattina dalla polizia l'isti­
tuto superiore di educazio­
ne fisica, occupato nei gior­
ni scorsi dagli studenti per 
sollecitare un cambiamento 
dell'attuale statuto inferno 
• un rinnovamento dei pro­
grammi di studio. 

Alle richieste dei circa 
700 giovani il consiglio di­
rettivo dei docenti ha op­
posto un rigido rifiuto, fa­
cendo ieri intervenir* i po­

liziotti. E' stato cosi dimo­
strato ancora una volta che 
di fronte alle proposte di 
mutamento delle strutturo 
scolastiche, governo e pro­
fessori reazionari sanno 
dare solo risposte repressi­
ve. Gli studenti, tuttavia, 
sono intenzionati a prose­
guire nella loro lotta. Per 
starnano e stata convocata 
un'assemblea nella sede 
dell'ISEF, al Foro Italico. 

TESSERAMENTO 

FATME: 24 reclutati 
Un altre sensibile passo avanti 

si è avuto In quatti ultimi due stor­
ni nel raffemmento dal Partito • 
nalla campani* di tesseramento • 
proselitismo. La Cellula del V i i i l i 
del Fuoco ha superato il 1 0 0 % 
con tre reclutati, la cellula EUR 
dei postelesrafonici ha superato 
Sii iscritti dello scorso anno con S 
reclutati, i compagni delia FATME 
hanno tutti rinnovato la tessera e 
contano 24 reclutati. 

Altre centinaia di tessera sono 
state intanto rinnovate nelle sezio­
ni della citta o della provincia. 

Tra quelle registrate nelle ultimo 
48 ore sì segnalano: Tiburtino I I I 
( 3 0 0 ) . San Lorenzo ( 1 « 1 ) , Ita­
lia ( 1 0 2 ) , « M. Alleata » e Ostien­
se ( 1 0 0 ) , Prima Porta ( M ) , Aric­
cia ( 7 0 ) . Garbatene ( 5 C ) . Ponto 
Mammolo ( 5 5 ) , Casalotti ed Esami-
lino ( 5 0 ) . Ostia Centro ( 4 0 ) . Te-
staccio ( 4 3 ) , Latino Metronio 
( 4 0 ) , Porto Fluviale ( 3 0 ) , Ca-
steinuovo di Porto ( 2 8 ) . Campo 
Marzio ( 2 3 ) . Capena ( 2 1 ) , Tolta. 
1 . André. Ludovisi ( 2 0 ) . Tivoli 
( 1 8 ) . Gevianano ( 1 1 ) , S. 
lio ( I O ) . 

' I fascisti, resi spavaldi dal­
la tolleranza della polizia, 
continuano nelle loro azio­
ni intimidatorie nei confron­
ti dei genitori democrati­
ci appartenenti al COGIDAS 
(Centro operativo tra i geni­
tori per l'iniziativa democra­
tica e antifascista nella scuo­
ia). Qualche giorno fa, verso 
le 12,30, un giovane armato di 
pistola si è presentato nell'ap­
partamento di un genitore an­
tifascista ed ha minacciato, 
arma alla mano, la donna di 
servizio che era andata ad apri­
re la porta, a La signora non 
c'è in questo momento» ha 
detto la donna. A questo pun­
to il teppista ha estratto la 
pistola, e ha minacciato di 
tornare per dare una « lezione 
definitiva» alla padrona di 
casa. Che si tratti di un atto 
di intimidazione fascista lo di­
mostra il fatto che il delin­
quente non ha manifestato 
l'intenzione di rubare, ma si 
è limitato solamente a minac­
ciare un suo a risolutivo ritor­
no » per « punire » il genitore 
del COGIDAS. -

ET, questo, l'ultimo episodio 
in ordine di tempo di una se­
rie di atti provocatori e teppi­
stici (danneggiamenti di auto­
mobili, volantini e lettere mina­
torie) contro genitori democra­
tici. Del fatto è stato informato 
anche il ministro degli interni 
Rumor il quale ha assicurato 
il suo impegno perché siano 
individuati e colpiti i respon­
sabili di questi frequenti epi­
sodi di teppismo. 

L'azione che il COGIDAS 
ha svolto fino ad oggi con­
tro il fascismo per il rin­
novamento democratico delia 
scuola, ha suscitato ampi con­
sensi ed ha prodotto già i pri­
mi risultati. Proprio nel gior­
ni scorsi, infatti, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Ciampoli, ha spiccato avviso 
di reato nei confronti di 54 fa­
scisti responsabili di violenze 
nelle scuole. L'indagine ha pre­
so le mosse dalla documenta­
zione raccolta dal COGIDAS e 
consegnata al giudice. 

Tale azione ha contribuito 
Inoltre ad una sempre mag­

giore presa di ~ coscienza da 
parte dei genitori della neces­
sita di una ampia battaglia 
per la radicale trasformazione 
delle strutture scolastiche. 

• • • .- ,. 
Un'associazione, con sede in 

via Gualtiero 60. a Valmekuna, 
tenta di mettere in circola­
zione nelle scuole elementari 
alcuni film da 8 millimetri, 
che per il titolo e per il conte­
nuto costituiscono senza dub­
bio apologia di fascismo. La 
CE.CA (questo il nome dell'as­
sociazione) ha spedito ai diret­
tori didattici di alcune scuole 
una lista di film con allegata 
una lettera di presentazione 
che invita all'acquisto dei « do­
cumenti cinematografici di ec­
cezionale importanza storica». 

Da uno sguardo al catalogo 
si intuisce subito la vera na­
tura di questa propaganda che 
ha come unico scopo quello 
di esaltare fatti salienti avve­
nuti durante il famigerato 
ventennio. Ecco qualche titolo 
esemplificativo: «Mussolini pi­
lota », « La marcia su Roma », 
«Mussolini e il popolo italia­
no ». « Il discorso a Littoria » e 
via elencando. 

Ma c'è di più. La lettera che 
accompagna il catalogo defi­
nisce il periodo fascista « un 
momento storico intensamen­
te vissuto dal popolo italiano». 

Segnaliamo questo catalogo 
alla magistratura e alle auto­
rità scolastiche (ministero e 
provveditorato) perché svol­
gano accurate indagini per ap­
purare chi si nasconde real­
mente dietro questa grave e 
provocatoria iniziativa e agire 
di conseguenza. 

Personale di 
Claudio Bonannl 

Claudio Bonanni espone da og­
gi alla Galleria Michelangelo, in 
via Margutta 85. I l pittore presen­
ta ventisette interessanti opere. La 
mostra rimarrà aperta fino al 20 
dicembre con questo orario: 10-
13 a 16.30-20. 

Il « Messaggero » e le provocazioni fasciste alla Regione 

Palestra di qualunquismo 
Nel corso della seduta. di 

giovedì si sono venficatt al 
Consiglio regionale due epi­
sodi estremamente significati­
vi; da una parte l'approvarlo-
ne di un documento unitario 
(/rutto di un ampio e appas­
sionato dibattito nato da una 
iniziativa del gruppo comuni-
stai con il quale si assumono 
impegni per affrontare la gra 
ve situazione economica della 
Regione e si invita il governo 
a rispettare la legge sulla casa 
e i princìpi riformatori di 
quella sui fondi rustici; dal­
l'altra la gravissima provoca­
zione, il tentativo di aggres­
sione contro il capogruppo del 

PCI, ti compagno Ferrara, po­
sti in allo da un consigliere 
del MSI, il solo partito che 
non ha votato il documento. 

La provocazione è stata re­
spinta da tutti i gruppi demo 
erotici, il missino ricacciato 
nel suo banco, sospeso infine 
per tre sedute, i valori della 
Resistenza sono stati ribaditi 
ed esaltati con forza, 

La Regione ha dimostrato 
così, nel momento in cui le 
forze democratiche si trovano 
concordi nel respingere mano­
vre del governo tendenti ad 
affossare leggi essenziali (la 
casa e i fitti rustici) « isolane 

e condannano la provocazione 
fascista, il suo ruolo insosti­
tuibile, di organismo democra­
tico, vivo, che deve aprirsi alle 
esigenze delle masse popolari, 
deve essere capace di offrire 
soluzioni coverete, di operare 
per un diverso sviluppo del 

Tutto ciò, a quanto si ricava 
leggendo il resoconto pubbli­
cato ieri, non è stato capito fo 
torse non ha interessato) al 
* Messaggero », giornale che 
pure pretende di essere serio, 
rispettoso e rispettabile. Mai 
come in questa occasione il 
quotidiano di via del Tritone 
è stato capace di soiortnars 

tanto qualunquismo e della 
specie più becera. L'aula del 
Consiglio trasformata in una 
specie di palestra (non con­
tenti delle idiozie scritte han­
no pubblicato anche una ver­
gognosa vignetta) nella quale 
dei forsennati si accapigliano 
e fanno a pugni: questo il qua­
dro che il « Messaggero » ha 
offerto ai suoi lettori, t quali, 
avranno ora altri validi motivi 
per riflettere sulla serietà e la 
rispettabilità di un giornale, 
esso ssi, palestra ma di qua­
lunquismo, materia nella qua­
le sarà ormai difficile supe­
rarlo. 

ULTIMA 
DEI MASNADIERI 
, -ALL'OPERA \ ti 

Stasera, alle 2 1 , in abbonamen­
to alle quarte serali ultimo replico 
de « I masnadieri > di G. Verdi 
(rappr. n. 10) concertati e diretti 
dal maestro Glanandrea Gavazze-

- ni. Regia di Mario Mlsslroji. Mae­
stro del coro Roberto Benaglio. In-

. terpreti principali; Boris Christofl, 
Gian Paolo Corradi, Uva Llgabue e 
Renato Bruson. Domenica, alle 16, 
in abbonammento alle diurne replica 
della < Lucia di Lammermoor » di 
G. Donizettl 

l ; CERHA, FABER, 
BATTISTI D A M A R I O 

ALL'AUDITORIO , -
" Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al­
l'Auditorio di via della Co/icilia 
zlone, concerto diretto da Friedrich 
Cerna, oboista Lothar Faber, chi 
tarrista Bruno Battisti D'Amarlo 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 9 ) . 
In programma: Debussy: Le Mar-
tyre de Salnt-Sébastien, trammenti 
slnfonicii Maderna: Concerto n. 2 
per oboe e orchestra; Pizzini: Con­
certo para tra hermanas per chi­
tarra concertante e orchestra; Ives: 
Three places in New England, Bi­
glietti In vendita al botteghino del­
l'Auditorio, in via della Concilia­
zione 4, oggi dalle 10 alle 17; do­
mani dalle 10 In poi; lunedi dalle 
10 alle 14 e dalle 9 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express in 
piazza di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 Tal. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto orchestrale di­
retto da Ettore Gracis con il so­
prano Rebecca Berg Toma. In 
programma: Schoenberg, Petrass.1, 
Turchi, Strawinsky. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalona 3 2 / A Te­
lefono 6S5952) 
Martedì alle 21,30 Basilica di 

. S. Sabina (Aventino) 150> anni­
versario della nascita di Cesar 
Franck. Concerto dell'organista 
Wijnand Van de Poi. 

PONTIFICIO ISTI1UTO DI MUSI 
CA SACRA (P.zza S Agostino 
20-A Tel. 650422) 
Oggi alle 17,30 concerto del 
coro « l Maestri cantori romani » 
dir. L Bucci In programma: De-
sprez, De La Rue, De Victoria, 

' Palestrina. Virgili. Bucci Perosi. 

PROSA - RIVISTA 
ALLA KINOHlEKA (Vis dei Rie­

ri . 82 Tel 6568711) 
Alle 21,45 « L'amante di Lady 
Chatterly a di Lawrence riduz. e 
dir. Franco Mole con R. Forzano, 

, F. Mole, L. Gelassi. D. Di Biton-
,, to, A. Guidi, L. Mari . Scene e 

costumi Iris Cantelli. 
ARGENTINA (Largo Argentina 

Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma pres. 
« Anconitana » del Ruzante. Edi­
zione Teatro Stabile di Genova 

. con la regia di Gianfranco De 
Bosio. *" 

BELLI (P.*za S. Apollonia, 11-A 
Trastevere Tel. 5894875) 
Alle 17,30 tamil, e 21,30 la 
Coop. Teatro Belli pres. « L'edu­
cazione parlamentare » farsa in 
due tempi di Roberto Lerici. 

BERNINI (P. G. L. Bernini, 22 -
Tel. 6793609) 
Domani alle 17 inaugurazione 
stagione 1972 73 la C.ia de 
< L'Artistica • pres. « Da gio­
vedì a giovedì » di A. De Be-

- nedetti con V. Quintili, A. Quin­
tili, A. Marignoni, A .M . Mode-
stini, G. Roberti, L. Solenghi. 
Regia Massimo Allena. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri. 11 Tel 8452674) 
Domani alle 17 la C.ia D'Origlia-
Palmi pres. « Donna romane » 
(Elena Bettini) due tempi in 8 

• quadri .di E. Simene. Prezzi f«-
. miliari. -
CENTOCELLE (Via - dai Castani 

- n. 201 A ) 
Alle 17.30 e 21 la Coop. Teatro 
d'Oggi pres. Toller « I l mutila* 
to » scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 relè-
fono 687270) 
Alle 21,45 la S.T.I. presenta 
Mario Scaccia in « Il malloppo » 
di S. Orton Regia S Sequi (nov. 
assoluta). 

CIRCOLO LA COMUNE (Al Quar-
tlcicolo P.sa Oria 5 - Telefono 
254524) 
Alle 21 nuovo spettacolo del C.T. 
La Comune di Milano con Dario 
Fo « Pum, pum, chi è? La poli­
zia! » di Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 
Tel. S6532S) 
Alle 17.30 famil. e 21,30 Serena 
Spaziani e Mario Chioccino in 
« Due in altalena » successo mon­
diate di William Gibson. Regia 
Latimore. Rid. spec. studenti ed 
operai. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 
Tel. 480564) 
Alle 17,30 famil. e 21 ,15 la 
Coop. Teatro Italiano Moderno 
pres. « Edipo senza sfinge » di 
Ruggero Jacobbi. Regia dell'au­
tore. 

DELLE MUSE ' (Via Forlì. 4 8 
Tel 86.29.48) 
Alle 21,30 «Amatevi gli uni 
sugli altri » da Jacques Prevert 
con A. Millo, M. Pagano, P. 
Sammataro, G. Gabrani. Regia 
Millo. Penultimo giorno. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Taf. 675 .130) 
Dal 18'C.ia dir. da Franco Am-
broglini « La legge è (quasi) 
uguale per tutti » di Mario Lan-
di e Carlo Nistri (da Courteline) 
con Altieri, Bufi, Landi, De Me-
rik, Guso, Lombardi, Moser. No­
vella, Tommei. Regia Mario 
Landi. -

OE f O L l l S (Via dolla Patita. 32 
Tel. 5895205) 
Alle 21.30 la Cia • I Folli • di 
retta da N De Tollis in « Sturm-
trappen • di Bono] con Crinella. 
De Tollis, Faggi. Leonelli. Lom 
bardo. Marami. Montesi, Piati. 
Semprini. 

ELISEO (Via) Nazione!*. 158 
Tel 462114) 
Alle 21 Teatro Stabile di Ge­
nova presenta « Madre Coltrate 
* t suoi figli » di B Brecht Pro 
tagonista Lina Volonghi Regia 
Luigi Squarzina 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 83. Angelico. 32 - Telefo­
no S322S4) 
Oggi e domani alle 16.30 le Ma­
rionette di Maria Accentila con 
• La balla addc-msntata noi bo­
sco » fiaba musicale dì Icaro e 
Bruno Accettella. 

FARIOLI (Via G. t o n i . 2 0 Te­
lefono 803.523) 
Alle 21.15 Peppino De Filippo 
pres. • Quello giornate! » due 
parti a quattro quadri di Pappino 
Da Filippo e Mascaria. 

OUIRINO E l i (Via M Mingaet 
t i , 1 Tot. 8794585) 
Alle 21.15 la C ia di prosa Lau­
retta Masiero con la part. dì Pao­
lo Ferrari in « La signora Morii 
ano o do* » di L, Pirandello con 
P. Nuti. Regia Mario Ferrerò. 
Scene Lucio Lucentini. Costumi 
Maurizio Monteverde. Penultimo 
giorno. 

RIDOTTO ELISEO (Via f a l ò — 
lo. 185 Tal. 465095) 
Alle 17.20 e 21.30 la C ia Co­
mica Spaccasi pres. due novità 
« I l premio nuzialità » di S. 
Fayad e « Chi parla troppo si 
strozza » di A. Cangarossa con 
Belletti. Donnini, Ferretto, Ric­
ca, Scarpina. Regia Petri. 

«OSSINI ( n a n a S Chiara. 15 
Tel. 852 778) 
Alle 17,15 famil. e 21 .15 sta­
giona di prosa romana con Choc-
co • Anita Durante a Leila Ducei 
in • Impartente spaiti ebbe af-
fettooee > di Emilio Cagliari. 

I A N G E N E S I O (Via Potter». 1 i 
Tel S1SS7J) 
Alle 18 famil. a 21.30 la Cia 
dell'Atto pres. « La prosalmo vol­
ta cantora) par te » di James 
Saunder* con R. Antonelli. R. 
Campese, A. Corsini, E. Fallirti. 
R. U n i . Regia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Slatino. 129 Te­
lefono 4 8 7 0 * 8 ) 
Alle 21,15 Walter Chiari • Or­
nella Vinoni In « lo con to tu 
eoa aaa • con Ctrlo Cempenlnl. 

paja 

Schermì e ribalte 
TEATRO CABARET DEI BAMBI-

i N I (V.lo dal Panieri, 57 • Tela-
Ioni S8S605 6229231) 
Domani alle 16,30 Gastone Pe-

,.. scucci pres. « Pierino e II lupo » 
J giochi e quiz con Franca Rodolfi. 
TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 

Zanazzo, 1 - P.zza Sonnlno • 
Tel. 5817413) 
Alle 18 e 21,30 La Comunltè 
Teatrale Italiana pres. « Ubu rol » 
di A. Jarry. Musiche originali 
Marcuccl. Regia Giancarlo Sape. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.la di Monta O P P I O Colos­
seo) 
Alle 17,30 e 21,15 il Teatro 
Libero pres. « I l barone ram­
pante » di I. Calvino. Regia A. 
Pugliese. Pren. lino alle 20 tei. 
476510 • 4 7 9 9 8 1 . 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR­
CHIO (Via E Morosinl, 16 
Tel. 582049) 
Alle 11 e 16,30 « Mario e II dra­
go » di Aldo Giovannetti. C.ia 
Teatro Mobile con F. Sdutto, 
B. Brugola, A. Magi, G. Bentivo-
glio, B. Buscemi. Regia Stefano 
Silvcstrinl. 

TORDINONA (Via Acquasparta 
16 - Tel. 6572206) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni per l'Istituto superiore 

• di ricerca e espressione teatrale 
e televisiva « L'Antenna » diretta 
da Diego Fabbri. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val­
le, 22-A Tel. 653794) 
Alle 21.30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Folk, 
Morelli, Stoppa, Valli in « Cosi 
è (sa vi pare) » di U. Pirandello. 
Regie Giorgio De Lullo. Penulti­
mo giorno. ( , 

SPERIMENTALI 
BEAI 72 (Via G Belli. 72 Tele­

fono 899595) 
Alle 21.30 il lealro di Ricerca 
presenta la C la Beat 72 In « Le 
centoventi giornate di Sodoma > 
da De Sade Regia Giuliano Vasi 
lieo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Chiuso per ferie. Riapertura 23 
dicembre. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
I-C Tel. 650.464) 
Alle 17-19-21-23 omaggio a 
Harold Lloyd • The Freshman a 
(Jo e la palla) di Newmayer e 
Taylor ( 1 9 2 5 ) . 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 -
Trastevere) 
In preparazione spettacolo del 
mimo Alberto Vidal con la col­
laborazione musicale di Giancarlo 
Schiafiini. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A Piazza Fontanella 
Borghese • T. 315597-6794731) 
Alle 16 enimazione teatrale per 
ragazzi 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.io del Leopar­

do. 21 - Tel. 5809390) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. • L'Euroba 
da ridere > nov. ass. con A. To-
mmas. R. Cortesi, 1. Novak, E. 
Romani. Al pieno G. lacovucci. 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panie­
ri , 57 Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core 
lingua e cortellaccìo » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Angelo Nicotra, Franca Rodolfi. 
Regia R. Deodato. Al piano Toni 
Lenzi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 Canto dell'America del 
Sud con Claudio Betan ed ospiti 
d'onore. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 per la prima volta a Ro­
ma il Gruppo Arte a Studio di 
Reggio Emilia con Auro Franzoni, 
Norma Midani, G. Pelticciari, M . 
Baghi, A. Dodi in un programma 
di musica popolare. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 • Te-
. teloni 5810721 5800989) 

Alle 22,30 « I l malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari. Ombretta Da 
Carlo e Toni Ucci Musiche E. 

• Giuliani Fabio alla chitarra Re­
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere re i . 5895172) 
Alle 22 il Teatro De Poche 
con Alche Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres « Quante vol­
ta figliola? ». (Vietato ai minori 
di anni 18 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
manto, 9 ) 
Alle 16 Giulio Sangermano e il 
suo complesso, alle 21 Giulio 
Sangermano e Tony Santagata con 
le sue canzoni e il suo CAB. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA lOVINELLI (1 /JU2216) 

Girotimoni il mostro di Roma, 
con N. Manfredi DR $ $ $ e 
Grande spett. strip-tease 

VOLTURNO 
Joa Kidd, con C. Eastwood A « 9 
e grande compagnia di strip-tease 

CINEMA 
PRiMc VlblONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
I l caso Piscione, con T Musante 

( V M 14) DR « 6 
ALFIERI (Tei. 290.251) 

Altredo Alfredo con D Hottman 
SA A 

AMBASSAOE 
I l padrino, con M Brando DR # 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Racconti dalla tomba, con P. Cu-
shing DR » » 

ANIAKES (Tal. 890.947) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA * 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'uccello migratore, con (_ Buz 
zanca C 8) 

ARCHIMEDE ( l e i S7S.S67) 
Primo Cut (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR $ » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sezione narcotici, con S. Berti 
Tauba G « 

AVANA (Tel. 786.086) 
I l West ti va strotto amico, è ar­
rivato Alleluia, con G. Hilton 

A * 
AVENTINO (Te*. S72 . I37 ) 

Camorra, con F. Testi DR 9 $ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

E poi lo chiamarono il Magnifico 
con T. Hill SA « « 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Lo chiameremo Andre*, con N. 
Mantredi 5 f ) 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
La corsa delle lepre attraverso I 
campi, con J.U Trintignant 

DR 9 
CAPITO! (Tei. 383.280) 

Alfredo Alfredo, con D nottman 
SA • 

CAPRANICA (Tei 679.24.65) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C $ 

CAPKANICHETTA (T. 679 .24 .65) 
Non ai sevizia un peperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) OR •> 

CINESTAR (Tel 789 242 ) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man SA & 

COLA Ol RIENZO (Tel 3SO 584 ) 
La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.U Trintignant 

DR 9 
OUE ALLORI (Tel 273.207) 

La corsa delle lepre atti ave» so I 
campi, con J.U Trintignant 

DR 9 
EDEN (Tel 380.188) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA S f t 

C M M U t (Tel. 870.245) 
l i monaco, con F Nero 

( V M 18) OR * % 
EMPIRE (Tal. 837 .243) 

I l padrino, con M Brande DR • 
fTOILE (Tel. C8.75.561) 

I l padrino, con M Brando DR • ) 
EURCINE (Piana Hallo • EUR 

Tal. 591.09.88) 
l o scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9* 

EUROPA (Tal. 885.738) 
Sezione narcotici, con 5. Berti 
Tauba G • 

F I A M M A (Tal. 471 .100) 
Borbeblè. con R Burlon 

( V M 14) 5A * 
FIAMMETTA ( t a l . 470.484) 

Prita II sotto ( V M 18) DA • • 
GALLERIA (Tal. 673.267) 

Un tranquillo wook-ond 41 pooro, 
con J. Voiflht 

( V M 18) OH • • • 

GARDEN (Tel S82.848) 
La corsa delle lepre attraverso 1 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 
GIARDINO (Tal. 894 .940) 

Camorra, con F. Testi DR 99 
GIOIELLO - -

Quel gran pezzo della Ubatda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Un tranquillo week-end di paura 

GREGORY (V. Gregorio V I I 188 • 
Tel. 63.80.600) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR 99 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­

cello • Tal. 658.326) 
'' La prima notte di quiete, con A. 

Delon ( V M 14) DR 99 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 831.99.41) 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA • 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
; Non si sevizia un paparino, con 

F. Bolkan ( V M 18) DR « 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ha l'età di mio padre ma l'amo 
pazzamente, con G. Robards S 9 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
...e poi lo chiamarono il Magni­
fico, con T. Hill - SA ® $ 

MERCURV 
Camorra, con T. Festl DR 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'allegra brigata di Tom e Jerry 

DA 99 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Macbeth, con J. Finch 
( V M 14) DR 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 
Omaggio a Totò: I l medico del 
pazzi C ® » 

MODERNETTA (Tel. 460 .282) 
Champagne per due dopo il fune­
rale, con H. Mills G 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Il monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR « ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I l padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Il caso Pisciotta 

PARIS 
La morta arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
What's U Doc (In inglese) 

OUATTRO FONTANE 
Racconti dalla tomba, con P. Cu-
shing DR 99 

QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 
Panico a Neadle Park, con Al 
Pacino ( V M 18) DR ® 

QUIRINETTA (Tal. 679 .00 .12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) 5A « ® 
RADIO CITY (Tel. 464 .102) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
- Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi S 9 
REX (Tel. 884.165) 

Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR ® 9 ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Champagne per due dopo II fune­
rale, con H Mills G ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Il richiamo della foresta, con C 
Heston A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
La papessa Giovanna, con L. 
Ullmartn DR ® 

SAVOIA (Tel. 665.581) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
La vita a volte e molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretls • Te­
lefono 462.390) 
Sezione narcotici, con 5. Berti 
Taube - G ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G « ® ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR 9 

UNIVERSAL 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ® ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Pomi d'ottona e manici di scopa, 
con A. Lansbury A S $ 

VITTORIA 
I l richiamo della foresta 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La monaca di Monza, 

con A. Heywood 
( V M 18) DR ® 

ACIDA: I girasoli, con S. Loren 
S » ® 

AFRICA: I l dottor Zivago, con O. 
Sharif DR 9 

AIKUME: Girolimonl. con N Man­
fredi DR ® » ® 

ALASKA: Metti lo diavolo tuo ne 
lo mio inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA » 
ALBA: I due della formula 1 , con 

Franchi-lngrassia C 9 
ALCE: Giroliloni, con N. Manfredi 

DR ® $ $ 
ALCYONE: I l West ti va stretto 

amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A 9 

AMBASCIATORI: Poppea una pro­
stituta al servizio dell'impero, 
con D Backy ( V M 18) SA 9 

AMBRA JOVINELLI: Girolimonl. il 
mostro di Roma, con N. Man­
fredi DR ® £ ® e rivista 

ANIENE: Tarzan il favoloso uomo 
della giungla 

APOLLO: E poi Io chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 ® 

AOUILA: Metti lo diavolo tuo ne 
lo mio inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA 9 
ARALDO: I l dottor Zivago, con O. 

Sharif DR 9 
ARGO: Via col vento, con C. Gable 

DR ® 
ARIEL: Agente 007 Thunderball. 

con S. Connery A 9 
ASTOR: Girolimonl, con N. Man­

fredi DR ® 8 $ 
ATLANTIC: Ma pape t i manda so­

la? con B Streisand SA 99 
AUGUSTUS: E poi lo chiamarono 

il Magnifico, con T. Hill 
SA 4( ^b 

AUREO: I duo figli di Trinità, con 
Franchi Ingrassia C 9 

AURORA: Nini Tirabusciò la don­
na che inventò la mossa, con M. 
Vitti SA « ® 

AUSONIA: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Quecn A 99 

AVORIO: I l caso Mattel, con G M . 
Volonté DR 999 

BELSITO: I l dottor Zivago, con O. 
Sharif DR 9 

SOITO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA * f t 
BRANCACCIO: I l ladro di Bagdad, 

con S. Reeves A 9 
•RASIL: ...e POI lo chiamarono il 

Magnifico, con T Hill SA 99 
BRISTOL: Conoscenza carnaio per 

una ninfomane 
•ROADWAY: Girolimonl. con N. 

Manfredi DR 999 
CALIFORNIA: Camorra, con F. 

Testi DR 99 
CASSIO: I l terrore con gli occhi 

storti, con E. Montcsano C 9 
CLODIO: Metti lo diavolo tuo ne 

lo mio inferno, con M . Rose 
Keil ( V M 18) SA 9 

COLORADO: Mimi metallurgico fe­
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA 99 
COLOSSEO: Taklng Off, con B. 

Henry ( V M 18) 5A S * 
CRISTALLO: Parchi quelle strane 

tocco di sangue sul corpo di 
Jennifer, con E. Fenech 

( V M 14) G 9 
DELLE MIMOSE: Totò contro II 

pirata nero C 99 
DELLE RONDINI : Yongari A 9 
DEL VASCELLO: I l West t i va 

alleilo amico e arrivato Alle­
luia. con G. Hilton A 9 

DIAMANTE: I l ladro di Basdad, 
con S. Reeves A 9 

DIANA: Camorra, con F. Testi 
DR « f » 

DORIA: I l lagone a la quaranten­
ne, con J. Simmons 9 9 

EDELWEISS: Agente 077 miaaione 
•pedale Lady Cheplìn, con K. 
Clark A 9 

ESPERIA: Ma pape ti monda aofa? 
con B. Streisand SA 9 9 

•SPERO* E poi lo chiamarono II 
- MoBUlfko, con T. Hill BA 6)9 

FARNESEi Patlt d'essali Protello 
sole aorella luna, con G. Poulk-

FARO, GIÙ I. «.(.yM«>n4R. J f J B 

GIULIO CESARE. Paccatrlca di pro-

HOLLYWOOD: I due tigli di Trinità 
" M P E R O : Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
< SA 9 9 

JOLLY: I l dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ® 

JONIO: Armiamoci o partite, con 
Franchi-lngrassia C 99 

LEBLON: Angelica, con M. Mercier 
A ® ® 

LUXORt Camorra, con F. Testi 
DR 99 

MACRYSi La più grande avventura 
di Tarzan A 9 

MADISONi Pippo olimpionico 
DA ® 

NEVADAt Topolino story DA 9 
' N I AG ARA: Tarzan II magnifico 

A Qt 
NUOVO: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR 9 
NUOVO FIDENEt Se Incontri Sar-

tana prega per la tua morte 
A 9 

NUOVO OLIMPIA: Repulsione, con 
C. Deneuve ( V M 18) DR ® 9 ® 

PALLADIUM: I l ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

PLANETARIO: I l laureato, con A. 
Bancroft S 9 ® 

PRENESTEi II West ti va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

PRIMA PORTAt Come svaligiammo 
la Banca d'Italia, con Franchi-
lngrassia C ® 

RENO: Permette? Rocco Papaleo, 
con M. Mastrolanni DR 9 ® 

RIALTO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 ® 
RUBINO: All'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca C 9 
SALA UMBERTO: Sette scialli di 

seta gialla, con A. Stetien 
( V M 14) G ® 

SPLENDID: Per amora ha cattu­
ralo una spia russa, con K. Dou­
glas 8 ® 

, TRIANON: I l ragazzo e fa quaran­
tenne, con J. Simmons S ® 

ULISSE: Tarzan il magnifico A 9 
VERBANO: Girolimonl II mostro 

di Roma, con N. Manfredi 
aTkR fcXk Ak d t 

VOLTURNO: Joe Kidd, con C. East­
wood A 9® e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re­

stauro 
DEI PICCOLI: Le avventure di Pip­

po Trippa e Nicola Gorgonzola 
ELDORADO: Guardami nuda, con 

Pagliai ( V M 18) 8 9 
NOVOCINE: Senza famiglia nulla­

tenenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 9 9 ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Gli ammutinati dallo 

spazio 
AVILA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 
BELLARMINO; La più grande av­

ventura di Tarzan A 9 
BELLE ARTI : Mania di grandezza, 

con L. De Funes C ® 
CINEFIORELLI: Il piccolo grande 

uomo, con D. Hoifman A 999 
COLOMBO: Professione killer, con 

V. Johnson DR ® 
COLUMBUS: La marcia su Roma, 

con V. Gassman SA 9 ® 
CRISOGONO: I maghi del terrore, 

con V. Price SA 9 9 ® 
DELLE PROVINCIE: I guerrieri, 

con D. Sutherland A ® * 
DEGLI SCIP10NI: Er più, storia di 

fifa e di coltello, con Franchi-
lngrassia C ® 

DON BOSCO: L'altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Frar.ciscus ( V M 14) A 9 ® 

DUE MACELLI: La carica dei 101 
DA 9 9 ® 

ERITREA: L'ultimo dei vichinghi, 
con E. Purdom SM ® 

EUCLIDE: Continuavano a chia­
marlo Trinità, con T. Hill 

SA 9 ® 
FARNESINA: Pippi calzelunghe e 
- I l pirati di Taka Tuka, con J. 

- Nilsson A 9 
GIOV. TRASTEVERE: Cromwell. 

con R. Harris DR ® » 
GUADALUPE: Inchiesta per un 

omicidio, della polizia, con J. 
Brel DR ® 9 ® 

LIBIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ® * 

MONTE OPPIO: Correva l'anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR 99 
MONTE ZEBIO: I l caso Mattei, 

con G.M. Volonté DR ® 9 ® 
NOMENTANO: Continuavano a 

chiamarlo Trinità, con T. Hill 
SA * * 

N. DONNA OLIMPIA: Er più, con 
A. Celentano DR 9 

ORIONE: Due bianchi nell'Africa 
nera, con Franchi-lngrassia C * 

PANFILO: Una cascata di diamanti 
con S. Connery A *> 

Q U I R I T I : Gli sposi dell'anno se­
condo, con J.P. Belmnodo 

SA 9 ® 
RIPOSO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 9 ® 
SACRO CUORE: I tre moschettieri 

con G. Kelly A 9 ® 
SALA CLEMSON: I l lungo il corto 

il gatto, con Franchi-lngrassia 
C ® 

SALA S. SATURNINO: La vendetta 
di Spartacus A ® 

TIBUR: Bianco rosso e..., con S. 
Loren DR 9 

T I Z I A N O : Sei dannati In cerca 
di gloria, con S. Whilmar A 9 

TRASPONTINA: Capitan apache. 
con L. Van Cleef A 9 

TRASTEVERE: Le avventure di Pe­
ter Pan DA 9 

TRIONFALE: Continuavano a fre­
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A 9 

VIRTUS: I l boom, con A. Sordi 
SA 9 9 » ; 

ACHIA 
DEL MARE: Lo Mans scorciatola 

per l'inferno, con U Jeffries 
A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO; Da parta degli amici. 

Firmato: mafia, con J. Yanne 
DR 9 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo­
rio, Cristallo, Delle Rondini, Ionio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planato-
rio, Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino. Ulisse. TEATRI: Del 
Satiri, Rossini. 

« r U n f t e s non è rosponsav 
Mio dolio variazioni «11 pr*> 
gramma cho non vengane 
comunicato fampestlvamen-
to olio redazione d a l l ' A d i 
• atei « r a t t i Interessati. 

• I I M I I I I I I l l l t M M M I I I M I M I M I M H I t 

ANNUNCI ECONOMICI 
»> OCCASIONI 

AURORA GIACOMETTI svendo: 
TAPPETI PERSIANI MERAVI­
GLIOSI - LAMPADARI • SO­
PRAMMOBILI - SERVIZI • QUA­
DRI MOBILETTI, eccetera. Ai 
migliori proni di Roma I I Confron­
tateli I Ricordafcvonc por Vostri 
Regali Natalizi!!) QUATTROFON-
TANE 21/C 

AVVIS I SANITARI 
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Stesero a Grenoble e per TV (ore 22,30) l'europeo dei welter 

PER MENETREY E LOPOPOLO 
LA POSTA HA NOME NAPOLES 

FRAZIER-CIAY NEL 7 3 ? tn/Sf^STm 
pugilato dei mesi massimi, accorderà la rivincita a Cassius 
Clay l'anno prossimo, sempre che conservi il titolo il 22 gen­
naio prossimo a Kingstone (Giamaica) contro George Foreman 
e che l'organizzatore del combattimento gli garantisca una 
borsa di tre milioni e mezzo di dollari, a Dopo Foreman, mi 
concederò cinque o sei mesi di riposo, dopodiché sarà il turno 
di Clay, purché siano soddisfatte le mie esigenze finanziarie» 
ha dichiarato Frazier a McAfee, nell'albergo dove, da più di 
una settimana, sta proseguendo la preparazione. Fra una de­
cina di giorni, il campione del mondo trasferirà il campo di 
allenamento ad Atlantic City, sempre nel New Jersey, per due 
settimane, prima di recarsi in Giamaica dove concluderà la 
preparazione. Nella telefoto Frazier all'inaugurazione di un 
Play Boy Club con una «coniglietta» 

Resta campione di stretta misura 

Fabrizio fatica 
contro Onidi 

CAGLIARI. 8. 
Come era nelle previsioni, 

Salvatore Fabrizio ha battuto 
il più anziano Onidi. conservan­
do il titolo italiano dei gallo. 
La vittoria del campione non è 
stata facile ed è stata frutto 
di un'accorta tattica del ligure 
che ha attaccato dalla prima 
all'ultima delle dodici riprese, 
senza concedere tregua al valo­
roso avversario. Il punteggio 
dei giudici. Profeta e Bellomo. 
che hanno dato rispettivamente 
56 punti a Fabrizio e 54 e 55 allo 
sfidante, e quello dell'arbitro 
romano Tallarico che ha dato 
55 punti a entrambi i pugili, te­
stimonia della incertezza del 
combattimento che è stato av­
vincente dalla prima all'ultima 
ripresa. La continua offensiva 
di Fabrizio lo ha esposto ai colpi 
d'incontro dello sfidante, il quale 
nella settima ripresa ha messo 
a segno un preciso gancio de­
stro che ha scosso il campione 
l'Italia ma Onidi però non ha 
saputo approfittare del momento 
favorevole e. soprattutto per la 
scarsa potenza del suo pugno. 
ha permesso a Fabrizio di re­
cuperare. 

Nel complesso i due pugili sì 
sono equivalsi. Onidi. forse, ha 
commesso l'errore di lasciare 
l'iniziativa all'avversario e quan­
do. sul finire del combattimen­
to. è passato a sua volta al­
l'offensiva era visibilmente af­
faticato. come il campione del 
resto, e i suoi colpi erano privi 
di efficacia. Proprio l'inefficacia 
del pugno è la causa della scon­
fitta, sia pure di stretta mi­
sura. dello sfidante. 
" La riunione era cominciata 
con alcuni incontri tra dilettanti. 
cui sono seguiti tre incontri tra 
professionisti. Gli esordienti 
welter leggeri Carta e Marocco 
hanno dato vita a un combatti­
mento esaltante che si è con­
eluso prima del limite con un 
k.o. tecnico. Carta, che era già 
finito al tappeto nella seconda 
ripresa, nella terza, colpito da 
un preciso gancio al mento, è 
andato a terra e, mentre l'ar­
bitro cominciava il conteggio. 
ha fatto cenno di non voler con­
tinuare. Nei pesi leggeri il sardo 
Saiu ha battuto per intervento 
medico alla terza ripresa Ca­
tena di Latina, che fino a quel 
momento aveva dominato ed era 
riuscito a mandare al tappeto 
l'avversario. 

Questi i risultati della riu­
nione: welter leggeri: Marocco 
(Latina) kg. 63,700 batte Carta 
(Cagliari) kg. 63.500 per k.o. 
tecnico alla terza ripresa; leg­
geri: Saiu (Cagliari) kg. 61 batte 
Catena (Latina) kg. 61 per in­
tervento medico alla terza ri­
presa. Campionato italiano cen­
tro-sud pesi mosca: Pireddu (El-
mas) kg. 50,600 batte Mura 
(Quartu Sant'Elcna) kg. 50.800 
ai punti in dieci riprese. Cam­
pionato italiano pesi gallo: Fa­
brizio (Genova) kg. 53,503 batte 
Onidi (Cagliari) kg. 53.500 ai 
PBti la dodici riprese. 

Best passerà 
alla Cosntos 

di New York ? 
NEW YORK. 8 

La società calcistica di New 
York e Cosmos » ha annuncia­
to di aver avviato negoziati 
per l'acquisto del fuoriclasse 
Georg Best dal Manchester 
United. Il general manager 
della società Clìve Toye ha re­
so noto di aver preso contatti 
con gli altri dirigenti della le­
ga di calcio nordamericana 
allo scopo di ottenere che la 
lega contribuisca alla somma 
di 350.000 sterline che il Man­
chester United chiede per 
Best. 

Sospesi 
Albert e Kue 

dal Ferencvaros 
BUDAPEST, I . 

I calciatori ungheresi Fioriin 
Albert e Lajos Kue sono stati 
sospesi dall'attività a tempo in­
determinato e per grave viola­
zione disciplinare ». Lo ha reso 
noto l'agenzia ungherese di 
stampa MTI precisando che i 
dirigenti della squadra dei due 
giocatori, il Ferencvaros di Bu­
dapest più volte campione na­
zionale, hanno preso il provve­
dimento perché Albert e Kue 
« hanno lasciato il quartier ge­
nerale della squadra senza per­
messo e sono tornati alle ore 
piccole della notte ». E' stato 
anche aggiunto che la durata 
della sospensione dei due « di­
penderà dalla loro condotta ». 

Almas e Stefer 
pareggiano (2-2) 
ET finita 2-2 tra l'Almas e 

la Stefer nell'anticipo di se­
rie D disputato al campo «S. 
Anna». 

Un pareggio che premia 
le due contendenti per la buo­
na gara disputata sia dal la­
to agonistico che tecnico. Per 
ben due volte la Stefer si è 
portata in vantaggio con un 
rigore realizzato da Gasbarra 
e una punizione di Romanazzi 
che ha ingannato nettamente 
il portiere almasino. Ma i pa­
droni di casa hanno raggiun­
to una prima volta il pareg­
gio al 45' del primo tempo su 
autorete di Nardoni e al 43* 
della ripresa con Sabatini, 

che sfruttava una indecisio­
ne del portiere steferino e ri­
portava in parità le «orti. 

Roger e Sandro vogliono arrivare al mondiale e far 
dimenticare il deprimente show tra Arcari e Azevedo 

«...Se sarò battuto da Me­
netrey, mi ritiro...». Questo 
avreboe detto, magari polemi­
camente, Sandro Lopopolo al 
suo giungere a Grenoble, Lo 
hanno scortato il nuovo ma­
nager Amaduzzi e il trainer 
Libero Golinelli che lo ha pre­
parato severamente nella pa­
lestra di Imola. 

Questa sera nel ttPalais des 
sports », in Boulevard Clemen-
ceau, il milanese tenterà la 
conquista delta cintura euro­
pea dei welters che nel passa­
to onorò Mario Bosisio e Sa­
verio Turiello, Livio Minelli e 
Michele Palermo, Emilio Mar­
coni e Duilio Loi, Fortunato 
Manca, Carmelo Bossi e Sil­
vano Bertini, l'ultimo dei no­
stri. 

Si può dire, dunque, che la 
cintura delle 147 libbre si ad­
dice agli italiani, anche se il 
romano Vittorio Venturi, for­
se il nostro welters più pos­
sente di ogni epoca, mai ebb t 
modo di catturarla perché fer­
mato dal belga Gustave Roth 
e dal tedesco Gustav Eder, 
due super-campioni. Vittorio 
Venturi riuscì a pareggiarli, 
il primo a Roma davanti ai 
nostri occhi e l'altro a Zurigo, 
ma non a batterli: uno strano 
destino insomma per il nostro 
«.taciturno» del Tevere. 

Pesi welters della «classe» 
di Bosisio, del talento di Roth, 
della furberia di Turiello, del­
l'impeto di Venturi, della po­
tenza di Eder non se ne vedo­
no più in giro, tuttavia il fran­
cese Roger Menetrey e il no­
stro Lopopolo sembrano ben 
degni del campionato d'Euro­
pa allestito a Grenoble. Il sa­
voiardo Menetrey, campione, 
nato il 16 giugno 1945, è un 
«fighter» aggressivo, duro, 
aspro, drammatico, portato 
alla distruzione del nemico. 
Il 4 giugno 1971, a Ginevra, 
fece a pezzi in 7 assalti l'in­
glese Ralph Charles che dete­
neva la cintura continentale 
strappata al viennese Johann 
Orsolics con la violenza. An­
che Roger Menetrey si affidò 
alla violenza per stendere il 
britannico come con la violen­
za respinse gli assalti di Sil­
vano Bertini e del danese Jor-
gen Hansen entrambi sconfit­
ti prima del limite. Una carat­
teristica del savoiardo sembra 
quella di ribaltare le sue par­
tite al momento decisivo, cioè 
di vincerle con un K.o. ineso­
rabile quando sembra scivola­
re pugno dopo pugno sul pia­
no inclinato della sconfitta. 

Sandro Lopopolo, nato a Mi­
lano il 18 dicembre 1939, è in­
vece il cultore della «noble 
art » adattata ai suoi mezzi fi­
sici da cittadino di una me­
tropoli, più che da montanaro 
come nel caso di Menetrey, 
inoltre guidato da un cervello 
lucido e calcolatore. Benché 
oriundo del sud da parte de­
gli avi, LopopOlo è un freddo, 
gli manca il fuoco e questo 
gelo, al posto della fiamma, 
gli è costato qualche vittoria 
importante. 

Nel i960 a Roma, quando 
disputò la finale olimpionica 
dei pesi leggeri contro il po­
lacco Pazdzior, con un gioco 
più ardente avrebbe potuto as­
sicurarsi la medaglia d'oro co­
me fecero Musso, Benvenuti 
e De Piccoli. Invece dovette 
accontentarsi di quella d'ar­
gento al pari dt Carmelo Bos­
si al quale, del resto, rasso­
miglia pugilisticamente e nel 
temperamento. 

La carriera professionistica 
di Sandro Lopopolo è stata 
alternata ma non avara di suc­
cessi: a Roma, nel 1966, fu ca­
pace di togliere a Carlos Her-
nandez, del Venezuela, il tito­
lo mondiale dei « welter-ju­
nior» che era già stato di il­
lustri campioni come Tony 
Canzoneri e Barney Ross, co­
me Carlos Ortiz e Duilio Loi. 
Però il meglio, Sandro Lopo­
polo, lo ha dato, a parere no­
stro, nei rings di Parigi vinci­
tore oppure battuto. Vincitore 
di Marcel Cerdan a/r. » mal­
grado il verdetto di parità e 
di Roger Menetrey. battuto da 
Robert Gallois e da Roger 
Zami quando entrò nelle cor­
de debolissimo per i lunghi di­
giuni imposti dalla bilancia. 
si è ogni volta fatto apprezza­
re, ammirare, applaudire. 

Per stanotte, a Grenoble, si 
prevede una partita emozio­
nante arbitrata dal britannico 
Harry Gibbs ritenuto il più in 
gamba d'oltre Manica perché 
lascia combattere e ama ve­
der combattere. Gibbs è però 
inflessibile in caso di ferita 
intorno agli occhi. Quando ve­
de sangue il mister ferma il 
ragazzo che ha subito un pe­
ricoloso spacco e lo rimanda 
impietosamente battuto nel-
rangola secondo il regolamen­
to che in Italia non viene ri­
spettato dai nostri arbitri. 

Meglio perdere una partita, 
sia pur importante, che un 
occhio. Sotto questo profilo 
Menetrey sembra più vulnera­
bile di Sandro Lopopolo. Sul 
ring del * Palai* des sports» 
di Grenoble saranno puntate 
le luci della nostra TV e Vap-
puntamento televisivo è fissa­
to sul < secondo canale » dalle 
ore 22,45 circa. Stavolta Roger 
Menetrey e Lopopolo hanno 
anche il compito di far dimen­
ticare i 15 confusi, monotoni. 
noiosi, deprimenti assalti che 
sabato scorso, a Torino, si svi­
lupparono fra l'impeto « dilet­
tantistico » di Bruno Arcari e 
il wcatenaccio» difensivo di 
Everaldo Costa De Azevedo. 
Malgrado ciò il desolante 
«show» torinese non è stato 
inutile: ha messo in chiaro la 
pochezza tecnica di un cam­
pione mondiale dèlVm era » mo­
derna che si è lasciato imbri­
gliare da un tipo, come il bra­
siliano. che voleva soltanto so­
pravvivere affidandosi alla sua 
profonda conoscenza pugilisti­
ca. trucchi compresi. 

A Torino senza dubbio Arca-
ri aveva vinto, tuttavia il ver­
detto più appropriato era quel­
lo di wnullo» per illustrare 
polemicamente la « nullità » 
di entrambi. Ogni colpa non 
va quindi buttata tuli* spalle 

di Costa De Azevedo, lo stra­
niero, perché manager», im­
presari, stampa, Bruno Arcari 
stesso hanno qualcosa da farsi 
perdonare in questo brutto 
pasticcio che ha lanciato un 
nuovo siluro contro la a boxe » 
in Italia. L'ultimo siluro, ad 
ogni modo, è esploso per S. Am­
brogio nel « palazzetto » di Mi­
lano dove Rodolfo Sabatini 
ha allestito uno squallido 
«meeting» fantasma. Il peso 
massimo Gianni Franzolin e 
il medio Antonio Castellini si 
sono trovati «soli» nelle cor­
de. i loro avversari di incre­
dibile inettitudine magari ven­
nero pescati in un magazzino 
dei diseredati, nel dormitorio 
pubblico, alla stazione. Pare 
d'essere tornati agli allegri 
tempi del « camionista belga » 
Di Rocci e del «marinaio» 
con il veliero sullo stomaco 
di Pellegrini, e quelli erano, 
al confronto, del campioni! 

Il signor Vassena e qualche 
altro esponente del Cap dove­

vano intervenire per evitare 
al pubblico milanese simile 
sconcio, altrimenti a che cosa 
servono? Siamo convinti che 
Roger Menetrey e Sandro Lo­
popolo, il guerriero e lo %cher-
midore,, nobiliteranno a Gre­
noble la «boxe» così ofjesa 
negli ultimi tempi. Era una 
sfida da farsi in Italia, pur­
troppo i nostri impresari si 
lasciano sfuggire, a volte, il 
meglio è basta pensare a Mi-
tri-Festucci ieri ed a Lopopo-
lo-Arcari oggi. 
-• Roger Menetrey vuole arri­
vare a José Napoles, cioè al 
campionato del mondo dei 
welters, un traguardo ardito, 
difficile, serio, ma Sandro Lo­
popolo intende soffiare la 
«chance» al francese, ecco 
dunque la posta della batta­
glia di Grenoble. Tuttavia an­
che per il battuto, natural­
mente se ci sarà un battuto. 
c'è un domani. - • ,-

Giuseppe Signori 

Al congresso del ciclismo 

Approvate 
le riforme 

allo statuto 
Nostro servizio 

CAGLIARI, 8. 
Come era previsto Rodonl 

controlla in modo assoluto il 
congresso della Federclclismo 
apertosi oggi nella sala dei 
Congressi della Fiera Campio­
naria di Cagliari. La dimo­
strazione l'ha data fin dalle 
prime battute, subito dopo 

totocalcio 

Cagllarl-Milan 
Fiorentina-Vicenza 
Inter-Ternana ' 
Palermo-Juventus 
Roma-Atalanta 
Sampdoria-Lazlo 
Torino-Napoli 
Verona-Bologna 
Ascoli-Reggina 
Brindisi-Como 
Varese-Genoa 
Parma-Venezia 
Acireale-Avellino 

1 X 

1 
1 
x 2 
1 
x 2 
1 
X 

1 X 
1 
X 1 
x 2 
1 

Ad un azzurro i l «gigante» di Val d'Isere 

Vince Gros (19 anni) 
Thoeni solo settimo 
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Il giovane Gros alla prese con una delle 76 porte 

Guerra, aperta 
degli allenatori 
ai "capelloni' 

Mentre In altri paesi del 
mondo si vanno facondo 

' esperimenti di un certo in­
teresse sul gioco del calcio 
(come il tentativo di allar­
gare le porte, suggerito dal-
reUFA e bocciato dal tede­
schi), In Italia si vanno bat­
tendo tutte altro strado. 

Cosi c'è chi ricorre all'au­
silio dei frati (come'il Ml-
lan e la Lazio per prime) 
per affiancare Coperà del­
l'allenatore sul plano psico­
logico: c'è chi ricorro ai 
pugili (come il Bologna che 
ho assunto Doran per darò 
farse più aggressività ai suoi 
calciatori) e c'è chi si rivol­
ge al barbiere. E' sempre il 
caso della Lazio, della Ro­
ma od ora anche del Messi­
na, ove gli allenatori hanno 
omesso severi diktat: cO I 
giocatori si rasano a zero, 
facondo sparire I capelloni 
o vanno incontro a severe 
multe ». 
• Un diktat che fa a pugni 
anche con ta scaramanzia 
(la leggenda infatti «Ree che 
Sansone perse la sua forza 
propria quando gii tagliaro­
no I capelli) oltre che offen­
derò ulteriormente la digni­
tà di questi schiavi dorati 
che sono I calciatori. I e ro­
bot* del calcio infatti ora 
non hanno più nemmeno la 
liberti di pettinarsi come vo­
gliono, dì far crescere i ca­
pelli a loro votante ! E tutto 
per la scaramanzia degli al­
lenatori! 

Per.la variti c'è do ag­
giungere che Herrera ha 
spiegato come nel suo caso 
non si tratti di scaramanzia 
ma di una decisione presa 
por semplici motivi tecnici: 
afferma infatti che 1 capelli 

diro.mia perfetta vbmtliti 
ai calciatori od al tempo 
stesso Imprimerà deviazioni 
non pi e vis te al paltone quan­
do viene colpito di tosta. Ma 
è II caso anche dello Lazio 
o del Messina? Staremo a 
vedere comunque so l'esem­
pio fari prosoliti o so II sin­
dacato calciatori accetterà 
questa ultima e stranezza » 

irsi. 

VAL D'ISERE, 8. 
Si è tinto d'azzurro lo sla­

lom gigante del criterium del­
le nevi di Val dlsere prima 
prova della Coppa del mon­
do di sci mascnne. Al termi­
ne di due appassionanti man-
ches e per soli diciotto cen­
tesimi ai secondo l'ha spun­
tata, infatti, in 3"37"89, Piero 
Gross, giovane alfiere della 
rappresentativa italiana, bat 
tendo nell'ordine il norvege­
se Haaker, un altro italiano, 
Helmuth Schmalzl, splendido 
terzo in 3'29 "73. il canadese 
Jim Hunter (3'29"87), lo sviz­
zero Engelhard Pargaetzi, ac­
creditato di 3'30"44. 

Vittoria, quindi, di un ita­
liano e per di più di un ra­
gazzo di 19 anni, completa­
mente nuovo a successi del 
genere, e sconfitte dei grandi 
lavoriti della vigilia a comin­
ciare dallo svizzero Bernard 
Russi e dal francese Henri 
Duvillard, per finire a Gusta­
vo Thoeni che si è dovuto 
contentare del settimo posto. 
Particolarmente amara 'A sor­
te nei riguardi di Russi, Du­
villard e del polacco Bachle-
da, i primi due caduti nella 
prima manche, il terzo squali­
ficato dalla giuria. 

Ma la malasorte dei « gran­
di» nulla toglie al merito di 
Piero Gross, che ha avuto la 
forza di imporsi nonostante 
fosse stato relegato al 45. po­
sto dell'ordine di partenza 
nella prima manche ed al 13. 
in quello della seconda, gra­
zie all'ottimo secondo posto 
da lui conquistato nella pri­
ma parte della gara, con un-
1*47-04 che lo poneva alle 
spalle del norvegese Erik Haa­
ker. 

Nella seconda manche, di­
sputatasi nel primo pomerig­
gio, si è registrato il colpo 
di scena: Erik Haaker, che 
cercava di bissare su questi 
stessi campi il successo di • 
un anno fa, perdeva legger­
mente l'equilibrio nella parte 
conclusiva del secondo per­
corso. Erano frazioni di de­
cimi che consentivano a Gros, 
che non aveva nulla da per­
dere, di dare tutto nella se­
conda manche e di afferrare 
una vittoria su cui ben po­
chi, nel clan azzurro, spera­
vano. 

Per Gross, una volta che ve­
niva stilato l'ordine d'arrivo, 
erano momenti di autentica 
gioia ed ebbrezza; sollevato 
sulle spalle dal compagni, il 
giovane sciatore veniva por­
tato in trionfo ai margini del­
la pista, mentre fra i primi 
a congratularsi con lui era 
proprio 11 campionissimo Gu 
stavo Thoeni. 

(Telefoto) 

Quando è iniziata la secon­
da prova, la temperatura si 
è bruscamente alzata renden­
do particolarmente allentato 
il percorso che presentava un 
dislivello di 430 metri. Del 
percorso mutato, ovviamente 
in peggio, hanno fatto le spe­
se anche l'austriaco David 
Zwillinge lo svizzero Adolf 
Roesti, usciti fuori di pista. 

La vittoria di Gross, atleta 
originario di Suze D'Oulx e 
che fa sport da quando ave­
va dodici anni, non è giunta 
nel clan italiano inaspetta­
ta. I piazzamenti da lui otte­
nuti in allenamento e nella 
Coppa Europa di sci dello 
scorso anno lo avevano già 
segnalato ai tecnici come gio­
vane di promettente avve­
nire. 

L'ordine d'arrivo 
1. Piero Gros (II) 3 W W ; 2. 

Erik Haker (Hor) « f W ; 3. 
Helmut Schmalzl (It) 3W7J; 4. 
Jim Hunter (Can) 3 W I 7 ; 5. 
Eng. Parpaetzl (Svi) TW'44; 
é. Hans! Hinterseer (Austria) 
rW'fi; 7. Gustav Thoeni (It) 
?31"11; I . Roger Rossat Mignod 
(Fr) r31"24; 9. Renzo Zande-
giacomo (Fr) r31"33; 11. Max 
Rieger (Germ) r )Z" ! l . 
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che Mario Prece per la Com­
missione verifica poteri ave­
va svolto le formalità di rito. 
Allora è stato messo in di­
scussione il ricorso presenta­
to dal veneto avvocato Bro­
gliato che chiedeva di essere 
ammesso ai lavori sostenen­
do di averne pieno diritto, 
confortato anche dalle consi­
derazioni scritte dall'avvocato 
Uberlato. appositamente inter­
pellato. Al Brogliato replica­
va tortuosamente l'avvocato 
Maisto, vice presidente uscen­
te, contro 11 quale in difesa 
del dirigente estromesso ave­
va buon gioco il presidente 
della Libertas Pira di Raven­
na, avvocato Ridolfi. Ma al 
momento in cui sembrava 

che Brogliato potesse rigua­
dagnare il diritto a partecipa­
re ai lavori è intervenuto con 
autorità Rodoni il quale mol­
to sinteticamente e senza sen­
tire ragioni ha detto che Bro­
gliato fuori era e fuori sareb­
be rimasto. 

A niente è valso il tentati­
vo del presidente del Comita­
to regionale emiliano Gianni 
Sinoppi di fare appello al sen­
so di democrazia: Rodonl ha 
proposto all'assemblea di vo­
tare sull'argomento con vo­
to palese e la «palude», con 
l'aggressività di sempre si è 
schierata schiacciante e di­
sarmante contro ogni ragione 
riconoscendo valore soltanto 
alla forza delle deleghe. 

Successivamente, a confer­
mare quanto ogni cambiamen­
to dovrà essere faticosamente 
conquistato, ' la solita « palu­
de » dei « convogliati » a Ca­
gliari in « gita premio » ha ad­
dirittura riproposto a presie­
dere i lavori dell'assemblea 
il medesimo Scialla, già di­
stintosi a Bari due anni or so­
no come un dirigente poco 
incline a sopportare liberi e 
democratici dibattiti. 

C'è da credere pertanto che 
anche il proseguimento del 
congresso si svolgerà su que­
sta falsariga: passerà ciò che 
vuole Rodoni, saranno eletti a 
maggioranza i suoi fedelissi­
mi. Eccezioni non manche­
ranno. ma queste avranno un 
peso ben relativo. 

L'assemblea straordinaria a-
veva da prendere in conside­
razione delle modificazioni da 
apportare allo statuto le quali 
sono state approvate con stra­
grande maggioranza. 

L'abilità di coloro che han­
no portato avanti questa ope­
razione è consistita proprio 
nel procurare al progetto l'as­
senso dei leaders della «Palu­
de », molti dei quali forse nep­
pure, hanno capito quale deci­
sione stavano prendendo. Co­
si Giovanni Finotti, pur con 
un esiguo pacchetto di voti di 
chiara marca democratica ha 
potuto portare in porto una 
riforma dello statuto della Fe­
derazione ciclistica italiana 
che altrimenti sarebbe stata 
impossibile. 

Cosi finalmente le elezioni 
regionali avverranno prima di 
quelle nazionali ed i presi­
denti dei comitati regionali 
entreranno nel consiglio fede­
rale che diverrà organismo 
più largo e meno manovrabile. 

I lavori erano stati aperti 
da un saluto di Rodoni al 
quale hanno risposto il sinda­
co di Cagliari Franco Murtas, 
il presidente dell'Amministra­
zione provinciale aw. Raffaele 
Gallo, e il presidente del co­
mitato regionale ciclistico del­
la Sardegna, Antonio Di Gia­
cinto. -

Dopo i saluti sono state ef­
fettuate le premiazioni, la 
prima delle quali è stata per 
Mauro Ricci, giustamente pre­
miato per aver portato Marino 
Basso al titolo mondiale. Dei 
corridori premiati soltanto 
Motta, Michelotto, Panizza e 
Francioni hanno ritirato il pre­
mio, tra gli assenti Gimondi, 
Bitossi e Basso che hanno fat­
to pervenire le loro giustifi­
cazioni. 

Eugenio Bomboni 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
x l 
x 2 
l i 
1 
2 
i x 2 
x 2 x 
2 
x 
1 X 
x 2 

Per le partite di domani 

Roma con Pellegrini 
Lazio con Manservisi 

Roma e Lazio hanno ormai 
completato la preparazione 
per le partite di domenica. 
Nella Roma per il match con 
l'Atalanta a prezzi popolari 
(1500 le curve. 3000 le Tevere 
non numerate, 5000 le nume­
rate e 7000 le Monte Mario) 
è quasi certo il rilancio di 
Pellegrini, un giovane nel qua­
le Herrera crede e che inten 
de valorizzare. Comunque in 
panchina ci sarà Orazi, pron­
to a subentrare a Pellegrini, 
se il giovanotto dovesse an 
cora deludere: perché Her­
rera vuole innanzitutto appro­
fittare delle due gare inteme 
consecutive con l'Atalanta ed 
Inter por riportarsi a stretto 

ridosso delle prime. 
Nella Lazio, fermo La Ro­

sa per un indolenzimento alla 
caviglia, appare - scontato il 
rientro di Manservisi a Ma­
rassi: d'altro canto il e tor­
nante > Manservisi fa como­
do soprattutto nelle gare ester­
ne quando bisogna rafforzare 
il centrocampo. Per il resto 
tutto o.k. sia le condizioni 
morali che fisiche dei gioca­
tori. Perciò c'è molta fiducia 
su questa trasferta nel campo 
dell'ultima in classifica: si 
calcola che circa 3 mila ti­
fosi seguiranno la squadra, 
sia con i pullman organizzati 
dalla società, sia con aerei 
« charter ». 

Un'attesa 
di tre anni , 

Dopo aver inoltrato, nello 
spazio di oltre tre anni, 
svariate domande all'INPS 
per ottenere la pensione, 
ho scritto persino due volte 
al Presidente della Repub­
blica. 

Finalmente mi hanno ri­
ferito che la pensione è 
stata accolta e che la pra­
tica è a Roma dall'I 1 ago­
sto 1972. 

Vivo in condizioni econo­
miche molto disagiate per 
cui vi prego di fare qual­
cosa per me. 

FRANCESCO RIPPA 
Genova 

Le tue vibrate proteste 
contro la lentezza con cui 
l'INPS liquida le pensioni 
dei lavoratori, proteste che, 
ger brevità di spazio, ab-

iamo sintetizzato al jnas-
Simo, sono più che legit­
time. 

Ci risulta, comunque, che 
la tua pratica di pensione, 
dopo le rituali operazioni 
di controllo effettuate dal 
centro elettronico dell'JNPS 
in Roìna, il 13 ottobre del 
c.a. è tornata alla sede del- -
l'INPS di Genova. Abbia­
mo motivo di ritenere che 
prima delle prossime feste 
natalizie riceverai dirette 
comunicazioni in merito al­
l'importo mensile della tua 
pensione ed alle compe­
tenze arretrate che ti spet­
tano. 

Scatti 
di anzianità 

Nel 1960 fui collocato in 
pensione per invalidità con 
L. 20.600 mensili. Dopo aver 
superato il 65. anno di età 
non ho ricevuto lo scatto 
di anzianità. 

Attendo da circa quattro 
anni ma l'INPS non ancora 
si muove. Come posso sbro­
gliare questa matassa? • 

EUGENIO SPINA 
Agropoli (Salerno) 

La tua richiesta non ci 
consente, data la insuffi­
cienza dei dati da te for­
nitici, di darti una risposta 
precisa. Ti facciamo, in 
ogni modo, presente che lo 
scatto di anzianità dai 60 ai 
65 anni di età compete solo 
ai titolari di pensione inte­
grata al minimo. 

Poiché tu affermi che nel 
1960 hai liquidato L. 20.600 
mensili, è evidente che a 
tale epoca ta tua pensione 
non era integrata in quan­
to i trattamenti minimi nel-

• l'assicurazione generale ob­
bligatoria allora vigenti era­
no di L. 12 mila al mese 
per i titolari di età infe­
riore ai 65 anni e di L. 15 
mila per quelli dai 65 anni 
in poi (legge del 12 agosto 
1962 n. 1338). Con la legge 
del 21 luglio 1965 n. 903 i 
detti trattamenti furono 
portati rispettivamente a 
L. 15.600 e L. 19.500 ragion 
per cui la tua pensione ri­
sultava ancora superiore al 
trattamento minimo vigen­
te al'epoca. Il DPR del 27 
aprile 1968, n. 488, li ha an­
cora aumentati portandoli 
a L. 18.000 e L.21.900 men­
sili. con la legge del 30 apri­
le 1969, n. 153, a L. 23.000 e 
L. 25.000 e, successivamente 
per effetto della scala mobi­
le, a L. 24.100 ed a L. 26.000 
daU'1-1-1971, ed a L. 25.250 
e L. 27.450 dall'1-1-1972. Dal-
Vl-7-1972. poi. a seguito del 
DL del 30 giugno 1972, nu­
mero 267, c'è stato un ulte­
riore aumento che ha por­
tato i minimi a L. 30.000 e 
L. 32.000 mensili. Questo 
ultimo importo di L. 32.000 è 
quello che noi riteniamo tu 
stai riscuotendo attualmen­
te, dato che ci hai detto di 
aver superato il 65. anno 
di età. 

Con l'occasione ti faccia­
mo presente che daii'W-73 
per effetto dell'ulteriore 
scatto della scala mobile i 
predetti trattamenti mini­
mi subiranno ancora un 
aumento (saranno portati 
rispettivamente a L. 31.650 
ed a L. 33.750). 

Inoltre le pensioni contri­
butive sono in corso di riva­
lutazione ai sensi della leg­
ge dell'1-8-1972 n. 485 (leg­
ge di conversione del DL 
del 30 6-1972 n. 267) la qua­
le ha stabilito degli au­
menti percentuali che van­
no dal 50% al 10% della 
pensione a secondo la data 
di decorrenza della pensio­
ne stessa. 

Nel tuo caso, quindi, trat­
tandosi di pensione con de­
correnza 1960 l'aumento è 
del 30%. Nel caso tu usu­
fruisca attualmente del 
trattamento minimo, la ri­
valutazione che viene effet­
tuata sulla pensione con­
tributiva. e quindi non inte­
grata al minimo, importerà 
un effettivo aumento di 
pensione solo se i migliora­
menti daranno luogo ad un 
importo mensile superiore 
al minimo stesso. Se invece 
la tua pensione già supera 
il trattamento minimo, nei 
mese di ottobre u~s. dovre­
sti aver percepito L. 30.000 
a titolo di acconto sui fu­
turi miglioramenti, miglio­
ramenti che per la com­
plessità delle operazioni 
contabili non potranno es­
serti corrisposti integral­
mente prima del febbraio-
marzo 1973. 

Riliquidazione 
aumenti 

Il 23 luglio 1960 sono 
andato in pensione per vec­
chiaia con un importo men­
sile di L. 19580. Con i mi­
seri aumenti periodici sus­
seguitesi nel tempo ÌINPS 
mi corrisponde oggi, al 
netto delle maggiorazioni 
per il carico familiare, lire 
45.650 al mese. 

Secondo la legge dell'I 1 
marzo 1972 n. 485 pubbli-

'cata sulla «Gazzetta Uffi­
ciale» n. 222 del 26 agosto 
1972 mi compete un aumen­
to mensile del 30%. 

Desidererei sapere se det­
ta percentuale viene calco­

lata sulla pensione Iniziale 
di L. 19.580 o su quella at­
tuale di L. 45.650. 

PIETRO SPAGNA 
,i (Galatina (Lecce) 

Il penultimo comma del­
l'art. 3 della legge n. 485 
ha stabilito che le percen­
tuali di aumento si appli­
cano sull'importo della pen­
sione complessivamente 
spettante al 30 giugno 1972. 
Sicché nel tuo caso, il 30 per 
cento verrà calcolato su 
L. 45.650 ragion per cui 
l'importo della pensione a 
te spettante con decorren­
za 1-7-1972 sarà, al netto 
delle maggiorazioni, di lire 
59.345 (L. 45.650 + 30% di 
L. 45.650). 

Se le percentuali di au­
mento fossero, invece, com­
misurate all'importo della 
pensione in godimento alla 
data di decorrenza della 
stessa, nella maggior parte 
dei casi dal calcolo della 
nuova pensione sarebbe ve­
nuto fuori un importo in­
feriore a quello attualmen­
te da te percepito. Nel tuo 
caso, quindi, avresti avuto 
diritto ad una pensione di 
L. 25.460 (19.580 + 30% di 
L. 19.580). La riliquidazione, 
pertanto, si sarebbe concre­
tata in una sensibile dimi­
nuzione della pensione. 

Pratiche lente 
a Cosenza 

Malgrado i vari solleciti 
la sede dell'INPS di Cosen­
za non ha ancora definito 
le pratiche di pensione del 
seguenti lavoratori: Pelle­
grino Enrico. Bianco Filip­
po, Blesio Francesco, Bu-
faino Mariannina. Brunelli 
Michele, Vaccaro Rosa, An-
gilica Angiolina, Cipolla 
Maria, Cipolla Benedetto, 
Oleastro Rosina, Mango 
Agostino, Occhiuzzi Giusep­
pina. 

GIOVANNI TUNDIS 
Segretario della Camera 
Comunale di Lavoro di 

Cetraro ((Cosenza) 
Abbiamo sintetizzato al 

massimo la tua richiesta 
in modo da poter acconten­
tare, dato l'esiguo spazio a 
ìiostra disposizione, altri 
dei numerosissimi compa­
gni che ci scrivono giornal­
mente per lo stesso motivo. 
Con l'occasione ribadiamo 
ancora una volta che lo spi­
rito di questa nostra ru­
brica non è quello di sol­
lecitare le pratiche. Tale 
compito, unitamente a quel­
lo della istruzione e conse­
gna ai competenti uffici 
delle pratiche stesse, è de­
mandato agli enti di patro­
nato. 

La nostra rubrica ha lo 
. scopo di illustrare le nor-
' me, fornire consigli e delu­

cidazioni sulla loro applica­
zione e, solo se c'è note­
vole ritardo nella tratta-

• zione di una pratica, spe­
cie se riferita a persona in 
condizioni economiche o di 
salute particolarmente gra­
vi, intervenire presso l'ente 
competente affinché si com­
penetri del caso effettiva­
mente particolare e lo ri­
solva con la dovuta ur­
genza. 

La tua richiesta si rife­
risce a dodici nominativi 
di assicurati dell'INPS di 
Cosenza i quali hanno chie­
sto la pensione, secondo 
quanto tu hai fatto pre­
sente, da oltre due anni ed 
in alcuni casi anche da 
oltre tre e senza aver an­
cora percepito neppure un 
soldo. 

Se le cose stanno come 
tu dici, ci troviamo di fron­
te a casi gravi specie poi 
se, oltre al notevole ritardo. 
si consideri che alcuni di 
questi lavoratori, se non 
addirittura tutti, attendono 
ta pensione come l'unico 
cespite di guadagno. 

Ecco lo stato attuale 
delle sottonotate domande 
di pensione per invalidità: 

1) Enrico Pellegrino: pen­
sione in regime di conven­
zione internazionale; la do­
manda è ancora in corso 
di istruttoria presso la sede 
dell'INPS di Cosenza; 

2) Filippo Bianco: la pen­
sione è stata accolta e so­
no in corso le relative ope­
razioni di liquidazione; 

3) Francesco Blesio: la 
domanda, dopo essere sta­
ta accolla amministrativa­
mente è stata trasmessa al 
gabinetto diagnostico per 
gli accertamenti sanitari; 

4) Mariannina Bufaino: 
in corso d'istruttoria; 

5) Michele Brunelli- pen­
sione in regime di conven­
zione internazionale, ac­
colta sanitariamente, sono 
in corso gli accertamenti 
contributivi; 

6) Rosa Vaccaro: il ricor­
so al Comitato regionale 
del 29-4-1972 è stato re­
spinto e notificato all'inte­
ressata V11-10-1972; 

7) Angiolina Angilica: 
una prima domanda di pen­
sione per invalidità fu re­
spinta Vl-7-1968 per motivi 
sanitari; una seconda do­
manda per vecchiaia, inol­
trata a 30-12-1970, è in la­
vorazione; 

8) Maria Cipolla: sono 
in corso gli accertamenti 
contributivi. 

Le domande di pensione 
per vecchiaia di Benedetto 
Cipolla (respinta V82-1972 
e riesaminata d'ufficio 0 
27-3-1972), Oleostro Rosina. 
Mango Agostino e Acchiut-
zi Giuseppina sono ancora 
in istruttoria. 

Poiché riteniamo che i la­
voratori interessati dopo 
aver atteso oltre due anni 
non possono tollerare di 
sentirsi dire che le loro 
domande sono ancora in 
istruttoria, il che potrebbe 
significare una ulteriore at­
tesa di qualche altro anno, 
rivolgiamo un appello al 
Direttore della sede del­
l'INPS di Cosenza affinché 
acceleri quanto più pos­
sibile la risoluzione delle 
pratiche di che trattasi o 
quanto meno faccia pre­
sente le eventuali difficoltà 
che ancora si frappongono 
alla loro definizione 

A cura di F. Vitami 
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Comunicato della delegazione 

rientrata dalla RDV 

Impegno 
a mobilitare 
la gioventù 

italiana 
Importanti incontri nel corso della 

visita nel Vietnam 
8u Invito dell'Unione del-

la gioventù del lavoro «Ho 
Chi Min» della RDV e della 
FJV, una delegazione della 
FOCI, del Movimento Giova­
nile de, di Gioventù Aclista, 
della FGS, della FGR. com­
posta da Renzo Imbenl, Fi-

Una dichiarazione 

di Riccardo Lombardi 

Impedire nel 
Sud Vietnam 
il massacro 
di patrioti 

Domenica 10 dicembre è 
la giornata internazionale 
dei diritti dell'uomo. Per 
iniziativa della conferen­
za di Stoccolma sul Viet­
nam si svolgeranno in tut­
to il mondo manifestazio­
ni dirette a sensibilizzare 
l'opinione pubblica e a 
premere sui governi per­
chè alzino la loro voce per 
salvare dal massacro cen­
tinaia di migliaia di pri­
gionieri politici, civili, nel 
Sud Vietnam, ai quali già 
da lungo tempo viene ne­
gato ogni diritto non solo 
alla libertà ma anche al­
la dignità umana. Per que­
sta occasione l'on. Riccar­
do Lombardi, presidente 
del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam, ha rilascia­
to la seguente dichiara­
zione: 

«Un grido di allarme e 
di angoscia ci viene indi­
rizzato dalle mille prigio­
ni del Sud Vietnam, dove 
centinaia di migliaia di uo­
mini, donne, giovani, vec­
chi e persino ragazzi e 
bambini, operai, contadi­
ni, studenti, intellettuali e 
religiosi sono rinchiusi da 
anni senza processo, tor­
turati e oggi minacciati 
dal regime di Thieu di 
sterminio e liquidazione 
fisica, aperta sfida alla 
coscienza civile e morale 
dell'umanità oltre che al­
le norme del diritto inter­
nazionale. Arresti recenti 
in massa hanno portato il 
numero dei detenuti civili 
nel solo campo di prigio­
nia dell'isola di Poulo Con­
dor a oltre 50000 e le cen­
tinaia di altri stabilimenti 
penitenziari ufficialmente 
riconosciuti o camuffati 
sono al punto di scoppiare. 

«Le numerose organizza­
zioni poliziesche messe in 
piedi dagli esperti ameri­
cani. si dilettano a prati­
care la tortura in modo 
generalizzato a tutti i li­
velli di un apparato re­
pressivo che non esita a 
commettere qualsiasi atro­
cità ricorrendo ai metodi 
più brutali e sofisticati. 

«In questo, come in al­
tri settori, l'aiuto america­
no, che ha fra le altre co­
se permesso e Incoraggia­
to l'installazione e l'uso del­
le famigerate "gabbie di 
tigre", ha avuto ed ha 
un ruolo decisivo. Ma ciò 
non è bastato Ora. di 
fronte alla possibilità di 
raggiungere un accordo di 
pace, il regime di Saigon 
minaccia la liquidazione 
fisica di questi prigionieri 
civili, ed esso ha già co­
minciato in segreto l'at­
tuazione di questa minac­
cia. Massacri e uccisioni 
di prigionieri hanno avuto 
luogo in temDi recenti nel 
carcere di Phu Ouoc e in 
altre prigioni Campi di 
prigionia sono stati mina­
ti allo scopo di farli sal­
tare per aria al momento 
della firma di un accordo 
I prigionieri politici, tra 
cui numerosi sono gli ap­
partenenti all'opposizione 
neutralista, non devono. 
secondo la volontà del re 
girne di Thieu e dei suol 
padroni americani, uscire 
vivi dalle prigioni e pren­
dere il posto che eli soet-
ta. quello di quadri diri­
genti. nella vita e nella so­
cietà di un Vietnam libe­
ro Non devono uscire vi­
vi e raccontare al mondo 
in tutta la sua amoie7za 
l'atroce realtà del canini e 
delle prigioni, dei centri 
di interrogatorio e delle 
torture da loro subite 

«H mondo, l'umanità. J 
popoli e gli uomini l'berl 
ascoltino questo erido di 
allarme e aeiscano mani­
festino la loro ansasela e 
il loro sdegno e rh'edwo 
al governo, ai pirlamen 
tari e alle oreaniZ7*?ioni 
intcrna7!onal) di salvare 
la vita di tutti 5 Drie'on'e 
ri civili nelle mani di 
Thieu e del suo aonarato 
reoressivo retto rt^l eover 
no americano Perchè la 
salvaguardia dei oreionte 
ri pollici nel Sud Viet 
nani, simbolo e realtà oz 
gi delle sofferenz» inflitte 
al popolo vi-tnamita 11 
più orovato della terra si 
jmlfira ogei la sniviTiiar 
dia del iirittl d"D'uomo 
e della sua d'en'tà ovun 
que essi siano o possano 
essere calpestati, anche I 
nostri » 

no Pizza, Pier Giuseppe Soz­
zi, Roberto Villettl, Maurizio 
Marchesi, ha visitato dal 26 
novembre al 2 dicembre la 
RDV. Durante la permanen­
za la delegazione ha avuto 
incontri con la gioventù viet­
namita, con personalità gover­
native della stampa e si è 
recata, oltre ad Hanoi, nelle 
città di Haiphong e di Nam 
Dinh. 

La delegazione è stata rice­
vuta dal vice primo ministro 
e ministro degli esteri Ngu-
yen Dhui Trlnh. dal capo del­
la delegazione speciale del 
GPR della RDV, Nguyen Van 
Tien; ha avuto un lungo col­
loquio con il ministro del­
l'Educazione nazionale della 
RDV, Nguyen Van Huien, che 
dopo una dettagliata infor­
mazione sulla situazione del­
la istruzione in Vietnam ha 
consegnato ai membri della 
delegazione un messaggio per 
gli insegnanti, gli uomini di 
cultura e gli studenti Italia­
ni; la delegazione si è incon­
trata con il direttore del Nhan 
Dan, Hoang Tung ed ha vi­
sitato la sede della commis­
sione per la denuncia dei 
crimini di guerra ad Hanoi 

La visita ha permesso di 
constatare che la resistenza 
vietnamita trae le sue ori­
gini da una determinazione u-
nitaria del popolo e della 
gioventù, dei contadini, degli 
opera] e degli studenti a com­
battere fino alla conquista 
dell'indipendenza e della li­
bertà come condizione per la 
costruzione di una società 
nuova non asservita o suc-
cuba dei disegni neo-colonla-
llsti. Questa volontà coscien­
te delle differenti componenti 
sociali del popolo vietnamita 
ha permesso finora di supe­
rare tutte le gravi difficoltà 
provocate dal bombardamen­
ti, dalle distruzioni delle fab­
briche. delle scuole, di città 
intere, delle vie di comunica­
zione e ha costretto gli USA 
al tavolo dei negoziati. 

Le trattative avrebbero po­
tuto concludersi positivamen­
te ad ottobre se gli ameri­
cani avessero tenuto fede 
agli impegni presi. Comun­
que vadano le cose, Nixon 
si è guadagnato giustamen­
te l'appellativo di «più gran­
de bugiardo della storia», 
per I suoi ripetuti voltafac­
cia, per l'uso che è stato fat­
to del governo fantoccio di 
Van Thieu, per la volontà già 
manifestata in vario modo di 
non rinunciare anche In caso 
di accordo di pace, al tenta­
tivo di colonizzare diretta­
mente e indirettamente il 
Sud Vietnam, opponendosi in 
ogni caso alla prospettiva di 
riunificazione ael Vietnam. Il 
popolo vietnamita vuole fv-
mamente la pace per impe­
gnare tutte le sue forze nel 
processo di ricostruzione, ma 
non è disposto a pagare il 
prezzo della indipendenza e 
della piena sovranità: per 
questo è deciso a continua­
re la sua lotta con la stessa 
decisione del passato. Per rea­
lizzare questi obiettivi il Viet­
nam ha bisogno oggi più di 
ieri dell'appoggio attivo e con­
creto dei paesi che gli sono 
amici e fratelli, delle forze 
democratiche e progressiste 
di tutto il mondo ed in par­
ticolare della gioventù. 

La Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, il Movi­
mento Giovanile de. Gioven­
tù Aclista, la Federazione 
Giovanile Socialista, la Fede­
razione Giovanile Repubblica­
na chiamano perciò la gio­
ventù italiana alla massima 
mobilitazione, a dar vita in 
tutto il paese ad una offen­
siva di pace, perché dall'Ita­
lia venga in questo momen­
to particolare in cui si riac­
cendono le speranze per un 
accordo di pace, una ulterio­
re dimostrazione di solidarie­
tà concreta al popolo viet­
namita e perché il governo 
italiano esca lilialmente dal­
la sua posizione subordinata 
agli americani e riconosca al 
più Dresto la Repubblica De­
mocratica Vietnamita (per a-
vanzare questa precisa ri­

chiesta i componenti la dele­
gazione che si e recata nel 
v leinam chiederanno nei 
prossimi giorni un incontro 
con il ministro aegli Esten 
sen. Medici). 

1 giovani studenti vietnami 
ti costretti a studiare nei 
villaggi deile campagne, per 
che le scuole sono già sta­
le oombaraate o rischiano ai 
esserlo da un momento al­
l'auro. i g.ovani operai che la 
vorano nelle officine sotter­
ranee o con I mun crollati. 
la gio^ent-i contadina costret­
ta a lavorare sempre sotto 
l'incubo delle incursioni 
aree, i combattenti de.l'eser 
cito e delle forze di libera­
zione hanno bisogno di senti 
re al loro fianco, in una lotta 
dura ed eroica per l'indipen 
denza che continuerà nel fu­
turo. la gioventù democrati 
ca italiana SI levi ancora una 
volta la voce possente del gio­
vani perche l'accordo sia fir­
mato subito, perché cessino 
l bombardamenti, perché sia­
no ritirate le truppe amen 
cane dal Vietnam, perché U 
governo italiano riconosca su 
bito la RDV. perché il popo­
lo vietnamita con la vittoria 
della lotta per l'indipenden­
za e nella pace possa far 
avanzare il proprio paese 
sulla strada del progresso 
della prosperità, dell'unità, 

La tragica conclusione del gesto disperato dei sette eritrei 

«Questo aereo viene dirottato !» 
poi la sparatoria e la strage 

La bomba a mano sfuggita a uno dei guerriglieri feriti a morte gettata da un passeggero americano su sedili 
vuoti - « L'aereo cadeva come una pietra » - Una delle dirottatrici uccisa mentre tenta di difendere col suo corpo 
un caduto - Un « Fronte di liberazione delle Canarie » si attribuisce il disastro aereo di domenica (155 morti) 

«Abbiamo temuto di precipitare» 
Ventinove del 94 passeggeri che si trovava­
no a bordo del « Boeing 707 t sono giunti poco 
prima delle 20 di ieri sera all'aeroporto di 
Fiumicino. Tra loro vi erano gli unici due 
italiani che viaggiavano sul velivolo: Osvaldo 
Dal Corso e Ludovico Franzina, di Padova, 
I quali si erano recati ad Addis Abeba per 
affari. Dal Corso ha raccontato al giornalisti 
I drammatici momenti del tentativo di dirot­
tamento: « Due uomini si sono avvicinati alla 

porta — ha detto il commercialista italiano — 
ed uno dei due ha estratto una pistola dicendo 
" E' un dirottamento ", mentre l'altro ha 
tirato fuori una bomba a mano. Poi c'è stata 
la tragica sparatoria. Quando è esplosa la 
bomba a mano, credevamo che l'aereo pre­
cipitasse. Sono stati momenti terribili... ». 

Nella foto: Osvaldo Dal Corso subito dopo 
l'arrivo all'aeroporto di Fiumicino. 

ADDIS ABEBA. 8. 
Sette giovani guerriglieri etio­

pici, fra cui due donne, proba­
bilmente membri del Fronte di 
liberazione eritreo, sono stati 
uccisi da agenti di polizia a 
bordo di un Boeing 707 delle 
« Ethiopian Airlines », nel corso 
di un fallito tentativo di dirot­
tamento. Sono anche rimasti fe­
riti due poliziotti, due hostess 
e tre dei JH passeggeri (il prof. 
Roderick Hilsinger, americano, 
40 anni, delle Tempie Univer­
sity di Philadelphia, ricoverato 
in gravi condizioni nell'ospedale 
degli « Avventisti • del settimo 
giorno» per ferite da schegge 
di bomba a mano, Paul Muel-
ler, uomo d'affari svizzero, di­
rettore della sezione esportazio­
ni della Brown-Boveri. e Bruno 
Rouvillois, francese, rappresen­
tante di una società parigina). 

Il tentativo di dirottamento è 
avvenuto tredici minuti dopo il 
decollo dell'apparecchio, diretto 
in Europa, via Asmara. I gior­
nalisti hanno raccolto la testi­
monianza del prof. Richard Wy-
lie, collega del prof. Hilsinger 
(i due universitari tornavano 
da una visita ad Addis Abeba 
che aveva avuto per scopo lo 
scambio di studenti fra USA ed 
Etiopia). Wylie ha narrato che 
un etiope armato di una pistola 
e di una bomba a mano è ap­
parso improvvisamente sulla so­
glia della porta che separa la 
prima classe dalla classe turi­
stica. ed ha gridato: «Questo 
aereo viene dirottato! Rimanete 
seduti ai vostri posti! ». 

« Hilsinger ed io — ha detto 
Wylie — eravamo seduti nella 
prima fila della classe turistica 

Approvato ieri dal governo 

PARIGI: I SINDACATI CONTRO 
IL PIANO ANTINFLAZIONISTICO 

Si denuncia la politica di blocco salariale contenuta nelle misure go­
vernative - Soddisfazione negli ambienti padronali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

Il piano contro l'Inflazione 
che era stato approvato ieri 
l'altro dal consiglio dei mi­
nistri è stato criticato dalla 
CGT come dalla CPDT. In­
fatti dietro le proposte gover­

native si intravede già una 
politica di blocco salariale. 
UHumanitè afferma che il 
piano anti-inflazionlstico si ri­
duce in fin del conti ad un 
ulteriore arricchimento dello 
stato attraverso il prestito na 
zionale accompagnato da un 

All'Istituto di studi comunisti 

Iniziato ieri 
il seminario 

internazionale 
Una introduzione di Novella e una relazione di Se­
reni - 1 lavori si protrarranno fino a mercoledì 13 

Gli sviluppi della situazione 
negli ultimi due anni pon­
gono Il Partito di fronte alla 
esigenza di una più vasta ed 
approfondita conoscenza de­
gli aspetti nuovi intervenuti 
nei rapporti intemazionali. 
Non si tratta naturalmente 
di partire da zero: ma sul­
la base delle analisi già com­
piute. a questo proposito, dal 
XIII congresso, di portare a 
vanti una elaborazione poli­
tica e teorica che tenga conto 
di quanto di qualitativamente 
e storicamente nuovo si è an 
dato e si va verificando. Co­
si il compagno Agostino No­
vella. presidente della Com­
missione intemazionale del 
Comitato Centrale, ha sinte­
tizzato il significato del se 
minano sulla politica Inter 
nazionale, inauguratosi ieri 
mattina all'Istituto di studi 
comunisti delle Frattocchie. 

Al seminario — che ha co­
me tema di fondo «la lotta 
antimperialista nel mondo e 
l'iniziativa politica del PCI» 
— partecipa un folto gruppo 
di quadri di partito, appar­
tenenti alle segreterie di fé 
derazione. agli organi di stam 
pa, ai settori spec.al'.zzatl; 
quadri in gran parte giova 
ni. che si vedono impegnati 
non solo a compiere uno 
sforzo collegiale di analisi, di 
studio e di elaborazione, ma 
anche a trasferire nelle orga 
nizzaziont periferiche dei par 
tito l'esperienza — e le indi 
cazioni teoriche e politiche — 
che stanno vivendo alle Prat-
tocchle 

Un metodo di lavoro, dun­
que. concreto e democratico. 
che si accentra questa volta 
sulla politica intemazionale 
da cui importanza, nella fa 
se attuale, è appena il caso 
di sottolineare), ma che si 
estenderà successivamente ad 
altri settori di interesse e di 
intervento d»l Partito. Il se 
minarlo odierno si colloca in­
fatti — ha detto il compagno 
Genslnl della Sezione scuole 
di Partito — nel quadro di 

una sene di iniziative ana 
loghe che. con lo stesso me­
todo e lo stesso tipo di par­
tecipazione, affronteranno gli 
altri grandi temi che sono di 
fronte alla azione politica e 
all'impegno dei comunisti ita 
liani. 

Alla prima seduta del Se 
minarlo hanno partecipato 
fra gli altri — oltre al com­
pagno Novella che, come si 
è detto, ha introdotto i lavo­
ri, e al compagno Emilio 
Sereni, che ha svolto la pri­
ma relazione sul tema «le 
contraddizioni nel campo im­
perialistico» — il compagno 
Vecchietti dell'ufficio politi­
co, il compagno Adamoll. i 
compagni Segre e Oliva della 
Sezione esteri, il compagno 
Sandri dell'Ipalmo. 

I lavori si protrarranno fi­
no a mercoledì 13 dicembre e 
si articoleranno ogni giorno 
su relazioni introduttive e co­
municazioni specifiche (ieri 
ne ha svolta una Fredduzz: 
sul ruolo dei Giappone), se­
guite dal dibattito. • 

Oggi verrà affrontato II te 
ma del « ruolo antimperiaii 
sta del movimenti di libera­
zione e delle nazioni del ter­
zo mondo» (relatore Sandri). 
cui seguirà una comunicazio 
ne di Pistoiese sul Medio 
Oriente; le giornate di dome 
nica e lunedi saranno dedica 
te a] tema «I paesi sociali 
stt » (relatori Guerra e Olivai. 
con comunicazioni specifiche 
sul Comecon (MT Prasca) 
e sulla politica estera della 
Cina (Ledda); martedì e mer. 
coledi si svolgerà il dibattito 
su «la classe operaia dei 
paesi a capitalismo maturo» 
(relatore Giorgio Amendola). 
cui seguiranno comunicazioni 
sul problemi dell'unità dei 
partiti comunisti e delle for 
se democratiche nell'Europa 
occidentale (Galluzzo, sulla 
conferenza per la sicurezza 
europea (Orina) e sull'azione 
del PCI per una diversa pò 
litica estera Italiana (Cala 
mandici). 

tentativo di ridurre la liber­
tà d'azione dei sindacati. 

Gli ambienti padronali, d'al­
tra parte, non nascondono 
la loro soddisfazione ed insi­
stono sulla necessità che «1 
salari siano legali all'incre 
mento della produttività ». In 
altre parole il padronato fran 
cese chiede che il blocco dei 
salari sia attuato rigidamente. 
Il conservatore Le Figaro cri­
tica il governo accusandolo di 
a temere le reazioni dei sin­
dacati ». 

La misura più vistosa «del 
piano antinf lazionistico » è 
quella del lancio di un pre­
stito nazionale di cinque mi­
liardi di franchi, pari a 600 
miliardi di lire. 11 prestito 
sarà lanciato nei prossimi 
giorni di gennaio, avrà una 
durata di 15 anni e sarà ga­
rantito contro le fluttuazioni 
monetarie. 

La TVA (l'imposta sul valo­
re aggiunto) è ridotta del 3% 
su tutti i prodotti mani fat­
turati e farmaceutici, è del 
tutto eliminata dalla carne di 
bue (sulla quale pesava per 
il 7%) ed è ridotta dal 17 
al 7% sui prodotti dolciari, e 
questo per una durata di sei 
mesi. Altre misure tendono al­
la restrizione del credito, al­
l'incremento del risparmio, al­
la compressione dei consumi. 

Con questa serie di misu­
re. che si aggiunge all'aumen 
to del tasso di sconto dal 
6,5% al 73%. approvata una 
settimana fa, il governo spe­
ra di combattere vigorosa­
mente l'inflazione senza do­
ver ricorrere a misure più 
drastiche II governo infine ri­
volgerà una « raccomandazio­
ne» al padronato e al sinda­
cati affinchè l'aumento delle 
remunerazioni sia contenuto 
entro il 6% nel 1973. « se l'in 
nazione verrà ridotta al 4% ». 
In pratica esso impiega l'ar­
mamentario classico di ogni 
lotta contro l'inflazione, pun­
tando a comprimere due delle 
cause inflazionistiche: con la 
restrizione delie vendite a ra 
te, l'aumento del costo del de­
naro e il prestito nazionale. 
cerca di ridurre la circolazio­
ne del denaro liquido, con la 
riduzione della TVA tenta di 
frenare il travolgente aumen 
to dei prezzi 

Vi è da ruevare tuttavia un* 
cosa: se il prestito nazionale 
verrà sottuscntto soltanto aa< 
risparmiatori abituali, esso 
non otterrà lei tetto voluto 
perchè trasferirà il denaro da 
una forma di risparmio abi 
tuale a una forma di rispar 
mio straortiinano senza mu 
tare la sostanza del proble­
ma Se inve«.t il prestito nu 
scirà a prosciugare molto de­
naro circolante altrimenti de 
voluto In spese correnti, al­
lora esso servirà veramente a 
frenare uno del motivi Infla 
zlonisticl 

Ma perchè la seconda ipo­
tesi si avveri, occorre che il 
cittadino • abbia fiducia nel 
suo governo E li problema e 
tutto qui. E cioè di sapere 
se l'appello alla nuova for 
ma di risparmio — che do­
vrebbe prevedere un buon in­

teresse e una esenzione fisca­
le per un certo numero di an­
ni — attirerà non soltanto 1 
risparmiatori abituali. 

Molti restano dell'avviso che 
queste misure non siano che 
un tentativo di calmare l'opi­
nione pubblica che teme il 
blocco dei salari per l'imme­
diato periodo post-elettorale. 
L'« invito » a comprimere l'au­
mento dei salari per il T3. 
senza che nessuna vera garan­
zia venga data contro I'au 
mento del prezzi, sembra di­
mostrare che questo è lo spi 
rito dei provvedimenti odier­
ni. Bisognerà tuttavia atten 
dere per vedere quale altra 
mossa farà il governo su que 
sta strada dopo le elezioni 

a. p. 

e l'uomo era in piedi proprio 
al nostro fianco. Non aveva 
nemmeno Anito di parlare, che 
uno degli agenti (ve ne erano 
numerosi, tutti in borghese, se­
duti in punti diversi delle due 
classi, N.d.R.) ha cominciato a 
sparare ed ha colpito l'uomo. 
Questi è barcollato, ma è riu­
scito a togliere la sicura alla 
bomba a mano, lasciando ca­
dere l'ordigno ai piedi di Hilsin­
ger, che era seduto nel posto 
vicino al corridoio. Hilsinger ha 
immediatamente raccolto la 
bomba a mano e l'ha lanciata 
nell'angolo opposto, dove i se­
dili erano vuoti. La bomba è 
esplosa aprendo un grosso squar­
cio nella fiancata dell'aereo. 
Hilsinger è stato investito in 
pieno dall'esplosione, ed è stato 
ferito da schegge al volto, alle 
spalle e alle caviglie. Quello di 
Hilsinger è stato un atto estre­
mamente coraggioso e ha pro­
babilmente salvato molte per­
sone ». 

« I successivi due minuti e 
mezzo — ha proseguito Wylie •— 
sono stati un incubo. I proiet­
tili fischiavano da tutte le parti 
durante la sparatoria fra pirati 
dell'aria e guardie. L'aereo. 
pieno di fumo, ha cominciato 
a cadere come una pietra. Ab­
biamo pensato che fosse la fine. 
ma il pilota è riuscito a ripren­
dere il controllo e siamo atter­
rati senza danni ad Addis Abeba 
qualche minuto dopo». 

Una delle guerrigliere — se­
condo altri testimoni — è rima­
sta uccisa nel tentativo di difen­
dere col suo corpo il primo dei 
guerriglieri ferito a morte. 

Non è la prima volta che la 
compagnia aerea etiopica è pre­
sa di mira dai guerriglieri. L'11 
agosto 1969. sei studenti univer­
sitari si impadronirono di un 
« DC-3 » in servizio su una 
rotta interna e lo costrinsero 
ad atterrare a Khartum. Un 
mese dopo, un « DC-6 » in volo 
da Addis Abeba a Gibuti fu 
dirottato verso Mogadiscio, ma 
atterrò invece ad Aden, dove 
uno dei guerriglieri fu ferito a 
revolverate da un agente etio­
pico. II 12 dicembre dello stesso 
anno, i poliziotti in servizio su 
un aereo in volo da Madrid ad 
Addis Abeba uccisero due mem­
bri del Fronte di liberazione eri­
treo. Nel gennaio del 1971, in­
fine, quattro guerriglieri dirot­
tarono un «DC-3» con 20 pas­
seggeri. facendolo atterrare a 
Bengasi. dopo scali a Khartum 
e al Cairo. , 

• * • 
PARIGI. 8. 

In un foglio recapitato alla 
sede parigina dell'ANSA, e fir­
mato « Ufficio esteri del Fronte 
di Liberazione nazionale delle 
isole Canarie » si afferma che 
il disastro aereo di domenica 
scorsa, nel quale sono morte 
155 persone a Santa Cruz de 
Tenerife, non è avvenuto in se­
guito ad incidente fortuito, ma 
in seguito ad un atto di sabo­
taggio del Fronte stesso, atto 
diretto sia contro gli USA (l'ae­
reo era della società americana 
Spantax) sia contro la Germa­
nia ovest (i passeggeri erano 
quasi tutti tedeschi occidentali). 
che sostengono « la dominazione 
tirannica, fascista e colonialista 
degli spagnoli ». Al momento è 
impossibile dire se il foglio sia 
apocrifo o no. 

Nelle elezioni suppletive britanniche 

Secca sconfìtta a Londra 
del partito conservatore 
Successo dei liberali e crisi dei laburisti 

Dal nostro corrispondeste 
LONDRA. 8. 

Secca sconfitta governativa 
alle elezioni suppletive conclu­
sesi ieri notte nelle due circo­
scrizioni londinesi di Sutton 
and Cbeam e di Uzbridge: 1 
conservatori sono stati spaz­
zati via dai liberali nel primo 
seggio e nel secondo hanno vi­
sto dimezzata la propria mag­
gioranza sui laburisti. Il ca­
povolgimento di posizioni a 
Sutton ad Cbeam costituisce 
il più clamoroso risultato nel­
la storia delle elezioni parzia­
li degU ultimi 30 anni II col­
legio è sempre stato nelle ma­
ni dei conservatori che alle 
elezioni generali del 1970 vi 
si sono affermati con una 
maggioranza di 12.696 voti. 
Adesso il candidato liberale 
G Tope è riuscito a Imporsi 
con 7.417 voti di vantaggio: 
uno spostamento percentuale 
del 38,9. 

Tutti l commentatori, sotta 
lineata l'eccezionalità della 
vittoria, si domandano se es­
sa confermi una ripresa delle 
fortune dei liberali che due 
mesi fa avevano segnato un 
altro significativo successo (in 
quell'occasione a spese dei 
laburisti) nella circoscrizione 
settentrionale di Rochdale. La 
avanzata del liberali «che han 
no ora 8 deputati In parla 
mento) è sospinta dal voto di 
protesta antlgovernativa, ma 
accoglie anche una certa stan­
chezza verso l'opposizione la 
burista, per cui taluni credo­
no di scorgervi una sfida di­
retta al sistema bipartitico 
mediante 11 rafforzamento di 
un'ipotesi centrista. Natural­
mente si tratta solo di un 
sintomo che dovrà affrontare 
altri e ben pia impegnativi 
collaudi prima di affermarmi 

in modo concreto. Il fatto è 
che, nonostante tutta l'impopo­
larità della politica governati­
va, i laburisti non riescono 
ancora a tradurre in cifre elet­
torali il proprio rilancio po­
litico sulla scena nazionale. 

A Sutton and Cbeam il loro 
candidato ha ottenuto meno 
di tremila voti (nel 1970 ol 
tre 11.000) e con un quoziente 
inferiore al 10% del totale 
ha addirittura perduto il de­
posito di denaro, cioè la cau­
zione necessaria per l'iscri­
zione nelle liste elettorali. A 
Dzbridge i laburisti hanno in­
vece guadagnato parecchio 
terreno sui conservatori ma 
una differenza di 1.178 voti 
ha comunque Impedito loro 
di conquistare U seggio. 

Antonio Bronda 

Quattro scrittori 
fermati a Praga? 

' PRAGA. 8. 
Secondo le agenzie ANSA e 

AFP, quattro scrittori cecoslo­
vacchi — Ludvik Vaculik. Va-
clav Havel. Ivan Klima e Ale­
xander Kliment — sarebbero 
stati < fermati ieri ed interro­
gati per parecchie ore dalla 
polizia... in mento ad una peti­
zione indirizzata al presidente 
Svoboda e in-cui si chiedeva 
un'amnistia per gli intellettuali 
condannati per ragioni politiche 
o ancora in prigione in attesa 
di essere giudicati ». 

L' agenzia cecoslovacca CTK. 
d'altra parte, riferisce che fra 
il 6 e il 7 dicembre è stato trat­
to in arresto un gruppo di gin 
vani cecoslovacchi che proget­
tava di dirottare un aereo in 
volo da Praga a Karlovy Vary, 

Lo sciopero generale 
(Dalla prima pagina) 

equilibrato sul piano Rettoria-
le « territoriale». • * 

Solo la componente social­
democratica della UIL si è 
dissociata dallo sciopero dif­
fondendo una dichiarazione 
alla stampa senza però pren­
dere la parola durante i la­
vori del direttivo. 

Per quello che riguarda in­
vece la data dello sciopero 
•1 sono avuti giudizi diversi. 
La CGIL ha sostenuto con 
forza la necessità di dare al 
governo una risposta ravvici­
nata al tempo, proprio per 
sostenere con maggior vigore 
la politica complessiva di svi­
luppo economico e-sociale ri­
vendicata dai sindacati propo­
nendo la data del 14 dicem­
bre per l'effettuazione di 4 
ore di sciopero. 

Il compagno Rinaldo Sche­
da ha sottolineato che razione 
di sciopero « andava condotta 
al più presto per popolarlz-
zaxe i termini reali del dis­
senso col governo e creare le 
condizioni per lo sviluppo di 
un'azione articolata ma sem­
pre più collegata al disegno 
generale delle confederazioni». 
Questa proposta, come al ri­
leva in una dichiarazione 
emanata dalla CGIL, non 
ha ottenuto «la necessaria 
maggioranza perché la CISL 
lo ha proposto per gennaio e 
la UIL si è rifiutata di fare 
maggioranza con una delle al­
tre due organizzazioni pur 
esprimendo una preferenza 
per lo sciopero a dicembre. 
La CGIL ritiene — prosegue 
la dichiarazione — che non 
aver deciso lo sciopero per 
dicembre sia un errore perché 
ritarda e quindi rischia di in­
debolire la necessaria replica 
al governo che ha risposto ne­
gativamente alle richieste fon­
damentali del sindacati. In ta­
li condizioni la CGIL assume 
la decisione della Federazione 
di effettuare il 12 gennaio uno 
sciopero generale di 4 ore». 

Sul tema della data dello 
sciopero, dunque, si è svilup­
pato 11 dibattito nel direttivo 
mentre, come dicevamo, non 
vi sono stati contrasti di giu­
dizio sull'attuale situazione 
politica, sull'operato del go­
verno. sulle scelte di fondo. 
sul quali chiamare i lavora­
tori alla lotta sviluppando su­
bito «un vasto dibattito che 
— afferma il comunicato uni­
tario — a partire dalla riunio­
ne unitaria dei consigli pro­
vinciali. delle Camere del La­
voro, delle Unioni provincia­
li e delle Camere sindacali. 
investa attraverso assemblee 
di base la generalità dei lavo­
ratori e realizzi una vasta mo­
bilitazione per l'azione gene­
rale e sappia assicurare al 
tempo stesso una seria conti­
nuità di impegno e di azione 
attraverso l'azione articolata 
territoriale, condizioni entram­
be indispensabili per garan­
tire il successo ai grandi obiet­
tivi che la Federazione pro­
pone a tutti i lavoratori ita­
liani». 

Confronto 
al i Comitato direttivo na­

zionale — dice ancora il co­
municato unitario — è certo 
che l'adesione e la forza del 
lavoratori creerà le condizio­
ni per pervenire a risultati 
positivi nel confronto con il 
governo, coerenti con gli In­
teressi generali dei lavorato­
ri e del Paese». 

Perché i sindacati sono sta­
ti costretti a chiamare alla 
lotta generale milioni di la­
voratori dando un momento 
di sintesi al già vasto movi­
mento unitario in atto In tut­
to il Paese? 

Il documento approvato sot­
tolinea i punti su cui vi è un 
netto divario con l'azione e le 
scelte del governo SI affer­
ma che- 1) Il governo non 
ha fornito alcuna rassicurante 
garanzia di continuità politica 
rispetto agli impegni assunti 
dai precedenti governi sulla 
riforma della casa, la sanità, 
la scuola, sulla realizzazione 
di impegni già assunti inte­
ressanti l'occupazione, in va­
ste aree del Mezzogiorno; 
2) si è nei fatti acceduto a 
una concezione della ristrut­
turazione che comporta, a 
fronte di Ingenti investimen­
ti, il ridimensionamento della 
base produttiva del Paese, il 
disimpiego di manodopera, 
l'inaccettabile marginalità del 
Mezzogiorno; 3) in tale qua­
dro trova un particolare spa­
zio la preoccupante tendenza 
del padronato, che il sinda­
cato nettamente respinge, a 
ridurre l'ambito di iniziativa 
e di potere faticosamente 
conquistati dai lavoratori nel­
le lotte sindacali e che tro­
vano riscontro anche In sede 
pubblica nel rifiuto di una 
seria trattativa sul temi ri­
vendicativi e di riforma per 
i quali lottano il mondo del­
la scuola e gli statali; 4) Il 
governo ha preso una serie 
di decisioni che contrastano 
con le esigenze dei lavorato­
ri e le rivendicazioni dei sin­
dacati quali l'aumento delle 
tariffe telefoniche, il varo del­
la legge delegata sulla diri­
genza statale, il provvedimen­
to sui fondi rustici. 

TJ direttivo della Federazio­
ne CGTIxCISL-UIL ha quindi 
Indicato gli obiettivi a cui è 
rivolta l'azione dei lavoratori 
e sui quali si intende organi­
camente richiamare «l'atten­
zione delle forze politiche e 
dei diversi gruppi sociali, de­
gli ambienti della cultura e 
della scuola, delle categorie 
impiegatizie e dei tecnici e 
più in generale di tutta l'opi­
nione pubblica democratica, 
che sono riassumibili nella ri­
vendicazione dello sviluppo 
del Mezzogiorno e della oc­
cupazione e nella difesa del 
potere e del ruolo del sin­
dacato nella società e nei luo­
ghi di lavoro». 

Ciò significa — prosegue il 
documento — che occorre le­
gare strettamente le misure 
rivolte alla ripresa economica, 
alle riforme al contenimento 
dei prezzi e la riqualificazio­
ne delle strutture produttive 
a una concreta politica di svi­
luppo economico. Ciò signifi­
ca che partendo dalla realiz­
zazione delle decisioni di In­
vestimento industriale, agri­
colo. Infrastnitturale e per la 
dotazione dei servizi civili e 
sociali già assunte, occorre 
puntare chiaramente e decisa­
mente alla prospettiva della 
profonda modifica del mecca­
nismo di sviluppo che trova 
nella crescita economica • so- * 

ciale del Mezzogiorno, nella 
piena utilizzazione di tutte le 
lorze di lavoro, l'obiettivo più 
importante per il progresso 
della società italiana. In tale 
quadro lo sciopero si propo­
ne in parallelo la positiva 
conclusione della vertenza per 
le pensioni». 

Precise indicazioni unitarie 
scaturiscono anche dal docu­
mento che rappresenta le 
conclusioni del convegno che 
ai è tenuto in questi giorni 
a Napoli. Il comitato direttivo 
della federazione OGILCISL-
U1L ha approvato e fatta pro­
pria la relazione generale di 
apertura del convegno per la 
occupazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno e le conclusioni 
del gruppi di lavoro assumen­
doli . come .documenti che, 
espressione di un lungo e ar­
ticolato dibattito, definiscono 
la linea politica della Fede­
razione nell'attuale momento, 
con una strategia di azione 
che, a partire dalla Federa­
zione. dovrà essere ulterior­
mente arricchita in tutte le 
strutture sindacali. 

Dibattito 
A questo fine — afferma il 

documento — « il comitato di­
rettivo decide di pubblicare 
gli atti del convegno e di in­
dicarli al dibattito e all'appro­
fondimento di tutte le orga­
nizzazioni perchè siano posti 
a base di tutta l'iniziativa del 
sindacato. Peraltro, sulla ba­
se delle linee già delineate 
per il Mezzogiorno, il comita­
to direttivo della Federazione 
impegna fin d'ora tutte le or­
ganizzazioni regionali a defini­
re unitariamente le piattafor­
me programmatiche ai diver­
si livelli territoriali perchè 
intorno a obiettivi concreti 
si sviluppi l'iniziativa e l'azio­
ne del sindacato, il confronto 
con interlocutori e contropar­
te, e in primo luogo con le 
Regioni per pervenire alla 
conquista di risultati che fac­
ciano avanzare la linea gene­
rale di riforme, di sviluppo 
dell'occupazione e del Mezzo­
giorno, e si realizzi intorno a 
questi obiettivi il confronto 
con le forze sociali interes. 
sate». 

Il comitato direttivo della 
Federazione «Impegna analo­
gamente le organizzazioni di 
categoria perchè l'azione da 
esse avviata di elaborazione 
di piattaforme settoriali coe­
renti col disegno generale di 
sviluppo economico, si svilup­
pi ulteriormente a tutti 1 li­
velli, impegnando le strutture 
provinciali, zonali e dei luo­
ghi di lavoro all'attiva parte­
cipazione per l'affermazione 
della direzione politica com­
plessiva del movimento sinda­
cale. Tale azione è oggi im­
posta dalla duplice esigenza 
di intervenire in modo più 
ampio e In termini più incisivi 
rispetto alla gravità delle scel­
te che le forze contrapposte al 
sindacato intendono portare 
avanti; e di assicurare obietti­
vi positivi alla combattività 
dei lavoratori di cui sono te-
stemonlanza le lotte in corso ». 

«Le lotte contrattuali — 
prosegue il documento —, che 
vedono impegnate grandi ca­
tegorie come 1 meccanici, gli 
edili, 1 braccianti, gli statali. 1 
bancari, 1 lavoratori della 
scuola e quelli delle catego­
rie dei servizi (elettrici, tra­
sporti, ecc.). che si avviano in 
Suesti giorni, sono parte fon-

amentale dell'azione generale 
del sindacato nell'attuale mo­
mento. Esse si scontrano pe­
raltro con la resistenza del pa­
dronato che rifiuta positive 
conclusioni alle trattative. Es­
se devono perciò essere soste­
nute dalla partecipazione e 
dall'impegno di lotta di tutti 
I lavoratori soprattutto per la 
salvaguardia e la piena affer­
mazione delle conquiste di po­
tere e di iniziative del sinda­
cato nei luoghi di lavoro». 

«r Nel contesto di questa stra­
tegia di movimento che il 
sindacato si è data — conclu­
de il documento — si colloca 
anche la decisione dello scio­
pero generale del 12 gennaio 
prossimo ». -

«Il comitato direttivo del­
la Federazione CGIL-CISL-
UTL rivolge un vivo e forte 
appello ai lavoratori perchè 
Intensifichino oggi più che 
mai la loro partecipazione 
alla vita democratica del sin­
dacato, alle sue scelte, alle 
sue decisioni di azione per­
ché rispetto alla gravità del­
l'attuale momento facciano 
sentire più fortemente il loro 
peso per determinare un nuo­
vo indirizzo di politica econo­
mica e sociale coerente con gli 
interessi loro e del Paese». 

La risposta 
La riunione del direttivo del­

la CGILOSL-UIL è durate 
diverse ore con varie interru­
zioni per consentire riunioni 
delle delegazioni delle singole 
confederazioni Numerosi di­
rigenti della CGIL, Interve­
nuti nel dibattito, hanno por­
tato valide argomentazioni per 
dare una risposta ravvicina­
ta nel tempo al governo Ma la 
CISL, pur concordando sulle 
valutazioni politiche di fon­
do, ha continuato a proporre 
uno spostamento nel tempo 
puntando sostanzialmente su] 
fatto che occorre preparare 
bene lo sciopero, quasi che il 
movimento dei lavoratori si 
trovasse oggi impreparato. 

Di fatto, sulla decisione del­
la CISL hanno pesato forte­
mente 1 dissensi Interni, le 
posizioni assunte dai gruppi 
di minoranza che si erano 
pronunciati in modo contra­
rio all'azione di sciopero. Sul­
lo spostamento della data si 
è ricostituita l'unanimità nel­
l'organizzazione anche perchè i 
gruppi che fanno capo a Sca­
lia sono rimasti isolati ne) di­
battito sulle valutazioni ge­
nerali dal dare in merito al 
confronti con II governo e 
sulle linee di azione del sin­
dacato. Seppure In modo tat­
tico, hanno finito per accet­
tare lo sciopero nel mese di 
gennaio. 

LTJIL, che si era pronuncia­
ta per uno sciopero In tempi 
ravvicinati, pur mantenendo 
tale convincimento, ha credu­
to di ravvisare nella ritrova­
ta unanimità della CISL un 
fatto positivo e perciò ha ce­
duto anch'essa alla decisione 
di spostare la data. 

DI fronte alla presa di po­
statone del direttivo della Fe­
derazione, tutto 11 movimento 
sindacale è ora comunque im­
pegnato a creare nella gior­
nata del 12 un grande movi­
mento di lotta nel quadro 
della continuità d'azione che 
la grave situazione aitema 
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Un articolo di Kossighin sul « Kommunist » ; 

Si sta elaborando in URSS 
un piano quindicennale 

Si concretizza l'orientamento per i piani a lunga scadenza deciso al XXIV 
congresso del PCUS - Il quadro dello sviluppo economico dell'Unione So­
vietica - Miglioramenti del tenore di vita - Il 1973 sarà un anno decisivo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8. 

L'Unione Sovietica sta elabo-
vando un piano di prospettiva 
dello sviluppo dell'economia che 
abbraccia il quindicennio 76-'90. 
L'annuncio della deliberazione 
adottata in proposito dal Co­
mitato Centrale del PCUS e 
dal governo sovietico è conte­
nute in un lungo articolo pub­
blicato sull'ultimo numero del­
la rivista «Kommunist» dal Primo 
Ministro Alexei Kossighin in 
occasione del cinquantesimo an­
niversario della fondazione del­
l'URSS che cadrà il prossimo 
30 dicembre. 

L'orientamento a favore del­
la messa a punto di piani a 
lunga scadenza, comprensivo di 
diversi piani quinquennali, era 
emerso al XXTV Congresso del 
PCUS. Ora. per la prima volta, 
se ne precisano concretamente 
' tempi. Breznev, nel suo rap­
porto al congresso, ne aveva 
giustificato la necessità rile­
vando che «sempre più spesso 
ci troviamo di fronte a impor­
tantissime iniziative economiche 
e politico-sociali la cui realiz­
zazione non richiede cinque 
anni, ma un perìodo di tempo 
assai superiore ». 

Secondo quanto scrìve Kos­
sighin, il piano di prospettiva 
€ traccerà le vie e i mezzi per 
la creazione coerente della ba­
se materiale e tecnica del co­
munismo» e «getterà le basi 
per l'ulteriore perfezionamento 
dei rapporti socialisti di pro­
duzione ». L'elaborazione del 
piano, aggiunge il Primo mi­
nistro, deve avere alla sua 
base «una concezione globale 
e integrale dello sviluppo del 
paese a lunga prospettiva, in-

Concluso 
il soggiorno 
di Allende 
a Mosca 

MOSCA, 8. 
' (r.c.ì. Un grande ricevimento 

«1 Cremlino ha concluso oggi 
pomeriggio 11 soggiorno a Mo­
sca del presidente cileno Sal­
vador Allende. Da parte sovie­
tica erano presenti al ricevi­
mento, tra gli altri, Podgorni 
e Kossighin. In serata il 
presidente cileno è partito 
per Kiev dove si fermerà tut­
ta la giornata di domani. Per 
domani sera, quando egli la­
scerà il territorio sovietico 
alla volta dell'Avana, è previ­
sta la diffusione del comuni­
cato congiunto sui risultati 
dei colloqui che Allende ha 
avuto con Breznev, Podgorni 
e Kossighin e degli incontri 
a livello economico e tecnico 
che si sono svolti parallela­
mente. 

Nella mattinata di oggi il 
presidente cileno ed il suo se­
guito avevano visitato la fab­
brica di catene di montaggio 
«Stankolinia ». Parlando agli 
operai, nel corso di una calo­
rosa manifestazione di amici-
aia, Allende ha espresso la 
sua riconoscenza all'Unione 
Sovietica per l'aiuto ed il so. 
stegno forniti al popolo cile­
no. «Voi, gli eredi delle tra­
dizioni leniniste, voi sapete 
perfettamente che cosa signi­
fica l'internazionalismo pro­
letario — egli ha detto —. 
Tutti i popoli rivoluzionari so­
no riconoscenti all'Unione So­
vietica per la sua solidarietà». 

Le realizzazioni dell'URSS 
• la sua volontà di salvaguar­
dare la pace nel mondo, ha 
proseguito il presidente, sono 
i grandi fattori che aiutano i 
popoli a lottare per la libe­
razione. Più l'Unione Sovie­
tica sarà forte e più vi sarà 
eertezza che la pace sarà man­
tenuta sulla terra. 

Il presidente della Repub­
blica cilena ha dichiarato che 
la sua visita nell'URSS, cosi 
come 1 contatti personali che 
egli ha stabilito, renderanno 
più profonda l'amicizia tra i 
popoli sovietico e cileno. 

elusa la definizione degli obiet­
tivi colitici e sociali più im­
portanti. I metodi di imposta­
zione e messa a punto debbono 
prevedere l'applicazione delie 
conquiste della rivoluzione tec­
nico-scientifica (sia di quelle 
esistenti che di quelle even­
tuali) e deve tenere conto delle 
sue conseguenze economiche e 
sociali ». 

L'articolo di Kossighin, ricco 
di cifre, si suddivide in tre 
parti: nella prima esso fornisce 
un quadro dello sviluppo eco­
nomico dell'URSS nei suoi cin­
quanta anni di vita, nella se­
conda traccia un bilancio dei 
risultati dei primi due anni del 
nono piano 1971-1972 e nella 
terza si sofferma sulle condi­
zioni per giungere alla com­
pleta realizzazione del piano 
stesso. 

L'indice più importante del 
potere economico del paese — 
scrive il Primo ministro — è 
la sua ricchezza nazionale che 
comprende tutti i beni mate­
riali di cui la società dispone. 
Secondo i calcoli dell'ufficio 
centrale di statistica dell'URSS, 
la ricchezza nazionale del pae­
se (esclusi terreni e boschi) è 
attualmente di circa un trilione 
e cinquecento miliardi di rubli. 
con un aumento di venti volte 
rispetto al periodo pre-rivoluzio­
nario. Tutto ciò. nonostante la 
perdita del trenta per cento del­
la ricchezza nazionale subita 
durante la seconda guerra mon­
diale. 

Più avanti Kossighin rileva 
che il volume del prodotto so­
ciale complessivo nell'URSS è 
oggi di 715 miliardi di rubli. 
cioè 14 volte quello del 1936, e 
che, rispetto al 1922, il reddito 
nazionale è aumentato di più di 
cento volte. « I ritmi di crescita 
del reddito nazionale nel nostro 
paese — egli sottolinea — sono 
molto superiori a quelli dei 
paesi occidentali capitalistici in­
dustrialmente più sviluppati. 
Per esempio, nel periodo tra il 
1951 e il 1972 il reddito nazio­
nale dell'URSS è cresciuto di 
5.8 volte, mentre quello degù' 
USA di due. dell'Inghilterra di 
1.7. della Francia e dell'Italia 
di tre e della RFT di 3.5 volte ». 

Per quanto riguarda i primi 
due anni del nono piano, le cifre 
fornite da Kossighin indicano 
un aumento del reddito nazio­
nale del 10% e della produzione 
industriale del 15%. Oggi l'URSS 
occupa il primo posto nel mondo 
nella produzione di acciaio, trat­
tori, locomotive Diesel ed elet­
triche per grandi linee, cemen­
to e nella costruzione di opere 
industriali. 

Anche il tenore di vita è sen­
sibilmente migliorato. Attual­
mente le entrate reali dell'ope­
raio rispetto al periodo prerivo­
luzionario sono cresciute di 8.3 
volte e del contadino di 12 volte. 
Il salario medio mensile del 
1972 è stato di 131 rubli, cioè di 
5 rubli superiore a quello del '71. 

Nello scrìtto Kossighin ricorda 
i risultati positivi della riforma 
economica sottolineando che « il 
nuovo sistema della pianifica­
zione porta alla formazione di 
un meccanismo economico che 
corrisponde in maniera più com­
pleta alle condizioni di una so­
cietà socialista sviluppata». 

« Nella realizzazione pratica 
dei nuovi metodi di gestione 
dell'economia socialista — affer­
ma più avanti il premier — è 
stata accumulata una espe­
rienza notevole ». Essa « consen­
te di valutare positivamente il 
lavoro svolto e permette al­
tresì di definire le prospettive 
dell'ulteriore approfondimento e 
progresso della riforma econo­
mica, nonché del perfeziona­
mento del meccanismo di inte­
ressamento economico e di au­
mento delle responsabilità degli 
enti nell'adempimento dei com­
piti posti dal piano». 

Parlando delle prospettive im­
mediate, Kossighin ricorda che 
il 1973 sarà decisivo per la rea­
lizzazione del nono piano quin­
quennale. Dopo aver criticato 
la mancata utilizzazione di tutte 
le risorse produttive, il primo 
ministro afferma che garanzia 
del successo sarà «l'aumento 
della produttività sociale del la­
voro ». 

Romolo Caccavale 

Dalla Lega dei comunisti 

Discussi i problemi 
dell'unità della 

gioventù jugoslava 
Attualmente gli studenti hanno una loro or­
ganizzazione separata — I problemi politici . 

«Life» cessa le pubblicazioni 
La rivista americana « Life » cesserà le pubblicazioni con II 
numero del 29 dicembre. Lo ha annunciato oggi la casa edi­
tr ice « Time Ine », che ha motivato la chiusura del settimanale, 
famoso per I suoi a reportages » sia fotografici che giornalistici, 
con le e continue perdite » subite. L'annuncio è stato dato 
dopo una riunione cui avevano partecipato, all'ottavo piano 
dell'edificio di « Time » e « Life », i massimi responsabili della 
rivista. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 8 

La terza conferenza della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
riunitasi per discutere i pro­
blemi della gioventù e l'atti­
vità della Lega per la loro so­
luzione ha in realtà affrontato 
i problemi di fondo della so­
cietà jugoslava le contraddi­
zioni e le difficoltà che si so­
no presentate ed accumulate 
in questi ultimi 25 anni di cre­
scita impetuosa. 

In due giornate intere di di­
battito sulla relazione svolta 
dal compagno Avramovic, 
membro dell'ufficio esecutivo 
della Lega, e attraverso gli 
interventi di oltre 100 delegati, 
le questioni giovanili sono sta­
te affrontate nel quadro più 
generale della situazione ju­
goslava e come parte inte­
grante di essa. 

La mozione conclusiva, sta­
bilendo i compiti della Lega 
per l'orientamento socialista 
delle giovani generazioni af­
fronta problemi organizzativi 
e politici. Le questioni orga­
nizzative muovono dalla esi­
genza di realizzare l'unità del­
la gioventù jugoslava. Come 
ha detto il presidente della 
Unione della gioventù MakSi-
movic « la nostra società ha 
bisogno di una organizzazione 
giovanile unificata che sarà 
basata sugli obiettivi del pro­
gramma della Lega dei comu­
nisti; senza una tale organiz­
zazione si approfondirebbe la 
divisione della gioventù e la 
separazione tra questa e l'ideo­
logia della Lega». Occorre ri­
cordare che attualmente gli 
studenti hanno una propria 
organizzazione separata e che 
i giovani delle campagne so­
no scarsamente rappresentati 
nell'Unione della gioventù. 

I problemi politici alla cui 
soluzione la Lega dei comu­
nisti è impegnata in prima 
persona investono, come ab­
biamo detto, l'intera comples­
sa problematica della società 
socialista autogestita jugosla­
va: sviluppo della democrazia 
diretta e dell'autogestione con 

la promozione a tutti i livelli ' 
di migliaia di nuovi quadri e 
con un crescente decentramen­
to del potere; superamento 
degli squilibri nello sviluppo 
tra le varie zone del paese e 
delle differenze sociali in mo­
do da dare a ciascun cittadino 
uguali condizioni di partenza; 
equilibrato ed armonico svi­
luppo dell'economia che per­
metta l'assorbimento delle 
nuove leve di lavoro e la pro­
gressiva riduzione del feno­
meno dell'emigrazione; modifi­
ca delle condizioni di vita e 
di lavoro nelle campagne at­
traverso lo sviluppo dei rap­
porti socialisti e di coopera­
zione; profonda riforma del 
sistema scolastico. 

Al problema della emigra­
zione della mano d'opera (più 
della metà dei cittadini jugo­
slavi emigrati temporanea­
mente all'estero per lavoro è 
costituita da giovani fino a 29 
anni) è stato in gran parte 
dedicato anche il breve discor­
so pronunciato dal presidente 
Tito a conclusione della con­
ferenza. «Noi, ha detto Tito. 
abbiamo dato troppo peso alle 
nostre esigenze di realizzare 
valuta pregiata e abbiamo sot­
tovalutato le conseguenze ne­
gative derivanti dalla disper­
sione all'estero di quel pre­
zioso patrimonio costituito da 
centinaia di migliaia di gio­
vani in gran parte qualificati 
e specializzati». Conseguenze 
negative in molti sensi anche 
per la sicurezza stessa del 
paese. Noi dobbiamo fare ogni 
sforzo, ha detto Tito, perché 
questi nostri giovani trovino 
in Jugoslavia vantaggiose con­
dizioni di studio, di educazio­
ne, di lavoro, cosi da portare 
avanti il progetto di trasfor­
mazione rivoluzionaria del pae­
se e in modo che « noi vecchi 
che a poco a poco ce ne an­
diamo possiamo avere la sicu­
rezza che le giovani genera­
zioni daranno continuità al 
ruolo di avanguardia della 
classe operaia». 

a. b. 

Conclusa la sessione dei ministri atlantici 

Contrasti a Bruxelles sul riarmo 
e sulla «strategia» del negoziato 

La Danimarca ridurrà dell'8 per cento le spese militari - Schumann contro un nego­
ziato « da blocco a blocco » - Il senatore Medici per una conferenza sul Mediterraneo 

L'ONU: basta 
con gli aiuti 
ad Israele 

NEW YORK, 8. 
L'Assemblea ' generale delle 

Nazioni Unite ha approvato oggi 
una risoluzione che invita tutti 
i paesi ad evitare di fornire 
aiuti o di compiere atti che pos­
sano costituire un riconoscimen­
to dell'occupazione israeliana 
dei territori arabi. 

La risoluzione è passata con 
86 voti faiorevoli. 7 contrari e 
31 astensioni. 

Prima della votazione, Q de­
legato israeliano Yosef Tekoah 
aveva definito con enfasi la pro­
posta di risoluzione presentata 
« un documento iniquo ». aggiun­
gendo che Israele « non può per­
mettersi di lasciarsi coimolgere 
dai numeri ». 

« Il testo — ha detto Tekoah — 
è emblematico della melodia di 
sterili polemiche e risoluzioni 
acrimoniose, una melodia che 
ossessiona da anni le Nazioni 
Unite ». 

Una bomba lo ha ferito devastando il suo appartamento 

Sanguinoso attentato a Parigi 
al rappresentante di Al Fatab 

L'esponente palestinese era solo in casa al momento dell'esplosione 
Meno di due mesi fa a Roma era stato assassinato Wael Abdel Zuaiter 

PARIGI, 8. 
A meno di due mesi dall'as­

sassinio a Roma di Wael Ab­
del Zuaiter e ad una setti­
mana dall'aggressione a un 
convegno per la Palestina a 
Parigi, il terrorismo israelia­
no per poco non ha fatto una 
nuova vittima: Mahmud Ham-
ahari, rappresentante a Pari-

B della Organizzazione per la 
berazkme della Palestina e 

«1 Al Fatab, è stato stamani 
gravemente ferito dallo scop­
pio di una bomba che ha se­
midistrutto 11 suo apparta­
mento. Hamshari, che ha 33 
anni, è ricoverato all'ospedale 
con gravi ferite, ma fortuna­
tamente I medici lo hanno 
dichiarato fuori pericolo. Al 
momento dell'esplosione 11 pa­
lestinese (che è sposato ed ha 
«ria bambina) era solo In ca­
sa; la moglie Infatti era usci­
ta appena un quarto d'ora 
opima. Mancano ancora parli-
Stari sull'attentato, che è 
mmmto alle 8\30; si pensa 

comunque che l'ordigno esplo­
sivo fosse contenuto in un 
pacco. 

n tentato assassinio di Ham­
shari si collega direttamente 
all'uccisione di Zuaiter a Ro­
ma (avvenuta come si ricor­
derà il 16 ottobre ad opera di 
un commando di killers) e 
rientra nella campagna terro­
ristica volta a colpire i sin­
goli esponenti, non solo mi­
litari ma anche politici e In­
tellettuali, della Resistenza pa­
lestinese. E" da ricordare In­
fatti che, dopo il 16 ottobre, 
non meno di una decina di 
pacchi esplosivi - sono stati 
Inviati a esponenti dell'Oli* 
e di Al Fatah. e due di essi — 
I rappresentanti a Tripoli e 
Algeri — sono rimasti feriti 
seriamente, mentre il 4 otto­
bre una bomba aveva deva­
stato proprio a Parigi la Li­
breria Palestinese. 

Hamshari si era recato a 
Roma nei giorni successivi al­

l'assassinio di Wael Zuaiter 
per accompagnarne la salma 
a Damasco; in quell'occasio­
ne, insieme ad un altro espo­
nente di Al Fatah, aveva avuto 
un incontro politico con una 
delegazione della Direzione del 
PCI. 

All'indomani della uccisio­
ne di Zuaiter a Roma, come si 
ricorderà, un settimanale mi­
lanese pubblicò la notizia — 
proveniente da ambienti del 
SID — della esistenza di una 
«lista» di 30 arabi «che do­
vranno essere uccisi In Eu­
ropa» e nella quale era con­
tenuto il nome di Wael Zuai­
ter. n drammatico episodio di 
oggi a Parigi conferma quel-
la notizia e dimostra che il 
piano israeliano mirante a 
colpire « dovunque e con ogni 
mezzo» gli esponenti palesti­
nesi (come ha minacciato lo 
stesso premier Golda Meir) 
va avanti, non esitando a ri­
correre all'assassinio nelle sue 
forme più brutali. 

BRUXELLES, 8. 
II consiglio dei ministri de­

gli esteri e della difesa della 
NATO ha concluso oggi la 
sua sessione, durata due gior­
ni, con un comunicato che 
annuncia la decisione di tene­
re nei giorni 15 e 16 giugno 
a Copenaghen la sessione di 
primavera e che espone in 
termini generici l'atteggiamen-
to dell'alleanza nei futuri ne­
goziati con l'URSS e con i 
paesi del Patto di Varsavia 
sulla sicurezza europea e sul­
la riduzione delle truppe. • 

Secondo indiscrezioni gior­
nalistiche, i lavori hanno vi­
sto delinearsi dissensi tanto 
sulla richiesta di ulteriori 
spese militari, avanzata dagli 
Stati Uniti e dai capi militari 
quanto sulla disponibilità che 
i governi membri devono 
manifestare in materia di ac­
cordi con l'est sulla sicurez­
za europea. Il ministro della 
difesa danese, Kjeld Olesen, 
ha annunciato che il suo go­
verno non soltanto non au­
menterà ma ridurrà dell'otto 
per cento gli stanziamenti mi­
litari, dato che la tendenza 
alla distensione in Europa 
non giustifica, gli attuali im­
pegni. Il segretario di Stato 
americano, William Rogers, e 
il ministro degli esteri bri­
tannico, Alee Douglas-Home, 
hanno aspramente criticato 
questo atteggiamento, che e 
all'opposto di quello assun­
to dal governo italiano. 

Per quanto riguarda I pros­
simi negoziati, Rogers ha so­
stenuto che i paesi -della 
NATO devono adottare «ini­
ziative combinate» in modo 
da opporre un fronte comu­
ne alle proposte sovietiche, 
ed esercitare una pressione 
in vista dell'allentamento dei 
legami tra l'URSS e gli altri 
paesi membri del Patto di 
Varsavia. Secondo Rogers, Io 
stesso negoziato sulla ridu­
zione delle forze dei due bloc­
chi, che seguirà i lavori pre­
paratori per la conferenza 
sulla sicurezza europea, in 
corso a Helsinki, e precederà 
la conferenza stessa, dovrà 
essere sfruttato per esigere 
« concessioni » sul terreno mi­
litare, come pre-condizione 
per l'effetivo svolgimento del­
la conferenza, , 

Il ministro degli esteri fran­
cese, Schumann, ha respinto 
invece la concezione di un 
negoziato «da blocco a bloc­
co» sottolineando che una 
tale impostazione provoche­
rebbe un «confronto» anzi­
ché un realistico negoziato 
sulla sicurezza europea. Schu­
mann ha pertanto respinto gli 
argomenti di Rogers e, per 
quanto riguarda I negoziati 
sulla riduzione delle truppe, 
ha ribadito che la Francia 
non vi prenderà parte. 

Il senatore Medici, dopo 
aver esaltato «l'unità della 
NATO» come premessa di 
qualsiasi trattativa e dopo 
aver affermato che la sicu­
re»» «è un fatto anzitutto 

militare» ha sollevato nel 
suo intervento l'esigenza di 
far si che i paesi del Nord 
Africa e del Medio Oriente 
«non si sentano esclusi» dal 
processo di distensione av­
viato in Europa, dal momento 
che «non vi sarà mai pace 
stabile in Europa senza la 
pace nel Mediterraneo». Me­
dici ha proposto pertanto che 
una conferenza per • la sicu­
rezza del Mediterraneo si 
svolga «dopo il superamento 
del conflitto arabo-israelia­
no». Il ministro italiano ha 
auspicato « coraggiose inizia­
tive» in questa direzione, ma 
si è ben guardato dall'entra­
re nel merito dei problemi 
posti dall'aggressione israe­
liana ai paesi arabi. Enume­
rando le «cause di tensione» 
nel Mediterraneo, Medici ha 
poi ripreso il vecchio motivo 
della « presenza aeronavale 
sovietica», già invocato dal 
governo di Roma per giusti­
ficare la cessione della base 
atomica della Maddalena agli 
Stati Uniti. 

Il comunicato conclusivo 
della sessione stende un velo 
sui dissensi che si sono ma­
nifestati. Esso esprime sod­
disfazione per i progressi che 
si sono manifestati nelle re­
lazioni con l'est e, per quan­
to riguarda la riunione di 
Helsinki, auspica intese e li­
nee direttive che mettano in 
grado la conferenza sulla si­
curezza di produrre « risultati 
costruttivi e specifici », anche 
sul terreno militare. La con­
ferenza sulla sicurezza e il 
negoziato sulla riduzione del­
le forze dovrebbero svolgersi 
è detto nel documento, « nello 
stesso generale periodo di 
tempo» e il secondo non do­
vrebbe dar luogo a «svantag­
gi militari» per l'ima o per 
l'altra parte 

Nel comunicato si parla 
inoltre del futuro della Ger­
mania, dopo la firma e la ra­
tifica de] «trattato fondamen­
tale» negoziato tra i due 
Stati tedeschi e dopo il ri­
conoscimento, preanunciato ie­
ri, della RDT. Gli atlantici 
riaffermano i «diritti» del­
le quattro grandi potenze in 
Germania 

Nuovi duri 
affaccili 

a Solgenitsyn 
MOSCA 8 

Si inaspriscono in URSS gli 
attacchi allo scrittore Alek-
sandr Solgenitsyn. La rivista 
Kommunist definisce « inde­
gno e antipatriottico» il suo 
comportamento e lo indica al 
• pubblico disprezzo». Solge­
nitsyn viene accusato di per­
mettere, attraverso le sue ope­
re, che la propaganda antiso­
vietica screditi le idee del so­
cialismo. 

Iniziative 
delle sinistre 
europee per 
la sicurezza 

nel continente 
BRUXELLES, 8 -

Una rappresentanza italiana 
composta di Giorgio Amen­
dola, Pietro Buttitta, Antonio 
Glinni, Silvio Leonardi, Vit­
torio Origlia e Michele Rossi 
ha partecipato a Bruxelles 
agli inizi di dicembre ai lavo­
ri del Comitato internazionale 
per la sicurezza e la coope­
razione in Europa costituito 
al termine della assemblea 
tenutasi nello scorso giugno 
nella capitale belga. 

Nella riunione sono state 
discusse le possibilità di azio­
ne per ottenere una più lar­
ga partecipazione delle for­
ze politiche e sociali allo svi­
luppo della sicurezza e della 
cooperazione sul nostro con­
tinente, anche dopo l'inizio 
delle conversazioni prelimina­
ri interstatali di Helsinki. Il 
compagno Giorgio Amendola 
in un suo intervento ha in 
particolare insistito sulla im­
portanza, in una situazione 
in movimento come l'attuale, 
di servirsi di tutti gli stru­
menti politici disponibili in 
Europa occidentale come il 
Parlamento europeo o il Con­
siglio d'Europa nei quali la 
discussione sui problemi del­
la integrazione e della colla­
borazione europea deve essere 
sempre collegata a una visio­
ne più ampia della problema­
tica della sicurezza e della 
cooperazione in tutto il con­
tinente. 

Le forze progressiste del­
l'Europa occidentale, ha det­
to Amendola, non devono per­
dere alcuna occasione per raf­
forzare i loro rapporti politi­
ci e per agire nel senso di 
una trasformazione democra­
tica degli organismi esistenti 
legati in origine a una visione 
dei problemi europei subor­
dinata alle necessità e agli 
scopi dell'alleanza atlantica. Al 
termine della riunione oltre 
a una serie di iniziative con­
crete e di Intese a effettua­
re una valida pressione sulla 
conferenza preparatoria di 
Helsinki, per ottenere entro 
la prossima primavera del 73 
la effettiva convocazione della 
conferenza pan-europea degli 
stati, il comitato ha ribadito 
che l'azione delle forze poli­
tiche e sociali europee deve 
basarsi sui principi del non 
ricorso alla forza, della in­
violabilità delle frontiere esi­
stenti, del rispetto della so­
vranità e della Indipendenza 
nazionale e del non Intervento 

I 

Irlanda: 
aboliti i 
privilegi 

della Chiesa 
cattolica 

DUBLINO, 8 
Gli elettori della Repubblica 

d'Irlanda hanno approvato a 
grande maggioranza l'abroga­
zione, nel referendum tenuto 
ieri in tutto l'Eire, della « spe­
ciale posizione » che la costitu­
zione accordava alla Chiesa 
cattolica nella repubblica ir­
landese. 

Il primo ministro Jack 
Lynch ha commentato il ri­
sultato: « E un inizio molto 
promettente — ha detto — 
e sono sicuro che il popolo del 
nord lo giudicherà come tale ». 
Anche i principali partiti poli­
tici della repubblica hanno già 
commentato i risultati del re­
ferendum considerandoli so­
prattutto alla luce di una ri­
conciliazione e riunificazlone 
con il nord dell'Irlanda, tut­
tora britannica e con una po­
polazione a maggioranza pro­
testante. 

La norma abrogata oggi, 
contenuta nellarticolo 44 del­
la costituzione del 1937, affer­
mava che « lo stato riconosce 
la speciale posizione della San­
ta Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana come guardiana della 
fede professata dalla grande 
maggioranza dei cittadini ». 
Tale articolo e le sue conse­
guenze erano considerati dai 
protestanti come simboli della 
sottomissione «papista» della 
repubblica. 

I risultati completi del refe­
rendum svoltosi ieri sono i 
seguenti: 721.003 elettori han­
no votato a favore dell'abroga­
zione della « speciale posizio­
ne » della Chiesa cattolica, e 
133.430 hanno votato contro. 
La maggioranza a favore del­
l'abrogazione è stata di 587.573 
voti, cioè una maggioranza di 
oltre 5 a 1. L'84 per cento 
degli elettori che si è recata 
alle urne ha votato a favore, 
e il 16 per cento contro; vi è 
stato il 5,5 per cento di voti 
nulli. 

Nel corso dello stesso refe­
rendum gli elettori irlandesi 
hanno anche approvato con 
una maggioranza di 593 322 
voti l'abbassamento della mag­
giore età da 21 a 18 anni. 

Madrid : 
forsennato 
discorso di 

Correrò Bianco 
Ha attaccato democrazia, 
liberalismo, comunismo 

e clero progressista 

MADRID, 8 
In un forsennato discorso 

ultra-fascista, lo ammiraglio 
Luis Carrero Bianco ha attac­
cato la democrazia « di tipo 
occidentale» definendola «un 
sistema per preparare la stra­
da al comunismo». 

L'ammiraglio, che Franco ha 
designato a reggere lo stato 
spagnolo nel periodo intercor­
rente tra le dimissioni o la 
morte dell'attuale «Caudillo» 
e l'incoronazione del principe 
Juan Carlos a re di Spagna, 
ha detto che «il liberalismo 
è il sistema politico più idoneo 
ad indebolire i popoli... e ad 
aprire la strada al comuni­
smo. Liberalismo e comuni­
smo — ha soggiunto — sono 
le forze che abbiamo sconfitto 
nel 1939 (guerra civile spagno­
la), ed ora nuovamente il pe­
ricolo getta la sua ombra sul­
la Spagna e fa sorgere ansia 
in non pochi di noi ». 

Carrero Bianco, che ha 69 
anni, ha poi indicato «comu­
nismo e massoneria» come i 
maggiori nemici della Spagna 
e — bestemmiando — ha in­
vitato la Chiesa cattolica spa­
gnola a non dimenticare «che 
è stato lo stesso Dio ad asse­
gnare la vittoria ai nazionali­
sti di Franco » nella sanguino­
sa guerra civile che ha cau­
sato la morte di quasi un mi­
lione di spagnoli. « Egli (cioè 
Dio) non solo ci ha dato la 
vittoria — ha sottolineato — 
ma anche ci ha ispirato la ne­
cessaria prudenza politica per 
tenerci fuori dalla seconda 
guerra mondiale». 

Nel suo lungo discorso, de­
stinato a celebrare l'ottantesi­
mo compleanno di Franco, 
l'ammiraglio ha anche criti­
cato la Chiesa per aver «di­
menticato » le lotte contro la 
repubblica spagnola e la co­
mune «crociata contro il co­
munismo». «E' spiacevole — 
ha detto — che alcuni (vesco­
vi e preti democratici) abbia­
no dimenticato tutto ciò». 
Tutti coloro che non sentono 
« amore e rispetto » per Fran­
co — ha concluso minacciosa­
mente — non meritano « di es­
sere chiamati spagnoli ». 

Silenzio sull'Università 
(Dalla prima pag.) 

mocratiche della scuola e di 
tutto il paese. - •, • 

Illuminante, in questo sen­
so, il modo come 11 quotidia­
no della DC ha affrontato l'ar­
gomento. All'Università, in­
fatti, // Popolo ha dedicato 
ieri un lungo editoriale, non 
tanto per spiegare o sostene­
re il progetto governativo ma, 
da una parte, grottescamente, 
per deprecare il « metodo del­
le indiscrezioni » (come se 
solo di metodo si trattasse, e 
non di contenuti), e dall'al­
tra per avanzare, in un modo 
che suona implicitamente ri­
cattatorio, una nuova pesante 
ipoteca sull'Università. 

Scrive infatti l'editorialista 
del Popolo: «L'unica decisio­
ne che mostra di avere I nu­
meri per ridare ossigeno agli 
atenei senza II ricorso a mec­
canismi che rischiano di es­
sere, in un modo o nell'altro, 
discriminanti, è quella della 
abolizione del valore legale dei 
titoli di studio». Ecco dun­
que che 11 disegno mostra la 
corda: il ministro democristia­
no -alla Pubblica Istruzione 
propone il numero chiuso co­
me panacea per I mali del­
l'Università; 11 quotidiano uf­
ficiale della Democrazia cri­
stiana definisce « discriminan­
te » tale misura, e apre la con­
trattazione con le forze conser­
vatrici su un altro terreno, 
quello della abolizione del va­
lore legale dei titoli di studio, 
sostenuta in primo luogo dai 
liberali, e dal più diretti por­
tavoce della grande industria 
che da tempo preme per avere 
In mano tutti i meccanismi 
della formazione professionale 
fino ai massimi livelli. 

CONVEGNO ECONOMICO DC 
Si apre stamane a Perugia 
il convegno indetto dalla DC 

per affrontare 1 problemi del­
l'economia italiana. I lavori 
saranno introdotti da una re­
lazione del prof. Siro Lom-
bardinl: seguiranno una serie 
di comunicazioni su singoli 
temi. Domani, Il convegno 
proseguirà nei gruppi di la­
voro. mentre per lunedi sono 
previsti gli interventi dei lea-
ders politici, fra cui Andreot-
tl e gli esponenti delle varie 
correnti. Martedì il convegno 
sarà chiuso da Forlani. 

A proposito dei lavori di 
Perugia, il senatore de Morli-
no ha dichiarato ieri a un 
quotidiano economico che il 
carattere di studio del conve­
gno «non diminuisce il suo 
valore politico», in quanto i 
suol risultati permetteranno 
di offrire alla DC «analisi e 
indicazioni alternative ». . 

SINISTRA DC Parland0 . un 
convegno regionale della si­
nistra de di Base del Lazio, 
l'on. Giovanni Galloni ha af­
fermato che non basta ripro­
porre oggi la formula di cen­
trosinistra, ma «occorre in­
dividuare le linee di cambia­
mento che rendano incompa­
tibile la presenza liberale co­
me forza determinante nel 
governo, e creino le condizio­
ni di una ripresa di collabo­
razione socialista In termini 
accettabili per tutta la DC o 
almeno per una larga parte 
di essa». Dopo aver aggiunto 
che « bisogna sgombrare il 
campo dell'equivoca offerta 
fatta al PSI di essere forza ag­
giuntiva in un governo pen­
tapartito », Galloni ha spe­
cificato che le linee di cam­
biamento proposte dalla Base 
si riferiscono alla « ripresa 
della politica riformatrice ». 

Calamari criticato 
(Dalla prima pagina) 

sia disposto per necessità or­
ganizzativa degli uffici in base 
a criteri oggettivi e predeter­
minati e non per motivi at­
tinenti all'attività giudizia­
ria (censurabile solo con i 
mezzi di impugnazione proces­
suale) e per fatti da valutarsi 
in sede disciplinare con le 
relative garanzie di difesa; 2) 
quando il trasferimento sia 
proposto dai capi degli uffi­
ci interessati, dopo essersi 
consultati con 1 propri colla­
boratori e dopo aver messo i 
magistrati direttamente inte­
ressati in condizione di cono­
scere immediatamente le ra­
gioni delle proposte e di pre­
sentare i propri rilievi. 

Il documento conclude ma­
nifestando l'esigenza «che 11 

Consìglio Superiore della Ma­
gistratura, la cui ragion d'es­
sere è appunto l'indipendenza 
di tutti e di ciascun magi­
strato, deliberi su tutti i casi 
in corso e futuri alla luce 
dell'articolo 107 della Costitu­
zione e dei criteri indicati. 
che si identificano con i pro­
fili normativi enunciati dal 
Consiglio stesso nella circola­
re del 19 novembre 1969. e me­
diante una tempestiva comu­
nicazione dei propri deliberati 
e delle relative motivazioni, 
che tranquillizzi i cittadini 
che aspirano ad avere ma­
gistrati i quali, al di là ed al 
di sopra della " ragion di 
Stato" e di esigenze contin­
genti, servano soltanto la ve­
rità e la giustizia ». 

Trattative per il Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

il negoziato potrebbe registra­
re una nuova sospensione, co­
me avvenne il 25 novembre al 
momento dell'» impasse » che 
condusse Kissinger a consul­
tarsi con Nixon sulla possi­
bilità di continuare o rompe­
re la trattativa-

La parola «impasse», per 
definire l'attuale insabbia­
mento del negoziato, è stata 
impiegata ieri dal delegato 
del Vietnam del nord Minh 
Vy quando ha detto: «Gli 
Stati Uniti accordano all'am­
ministrazione di Saigon ogni 
possibilità per reclamare il 
ritiro delle forze nord viet­
namite, per cancellare ogni 
differenziazione tra l'aggres­
sore americano e 11 popolo 
vietnamita che si batte con­
tro questa aggressione. Una 
tale pretesa ha di nuovo con­
dotto nell'impasse il nego­
ziato ». 

La situazione dunque è 
questa, che Kissinger non po­
tendo fare altrimenti, ha do­
vuto fornire a Pompidou un 
quadro realistico della situa­
zione ed ha provocato la di­
chiarazione dell'Eliseo che ha 
messo a tacére tutte le spe­
culazioni sulle possibilità di 
una pace. 

Se, domani e dopo domani, 
Kissinger riprenderà la via 
degli Stati Uniti vorrà dire 
che questo suo nuovo viaggio 
non ha sbloccato il negoziato 
dal punto di stallo in cui era 
stato lasciato il 25 novembre 
scorso. Se invece Kissinger 
deciderà di restare a Parigi 
per riprendere le trattative 
con l'inizio della nuova setti­
mana, ciò vorrà dire che uno 
squarcio si è prodotto nella 
cortina brumosa che per ora 
avvolge il negoziato. 

Come abbiamo sempre det­
to, e come si deve continuare 
a ripetere, sta agli americani 
rispettare gli accordi che 
essi stessi avevano preso in 
ottobre e decidere di fir­
marli nella loro sostanza che 
conteneva una soluzione equa 
per tutte le parti in causa. 
Altrimenti il negoziato affon­
derà sempre di più nelle sab. 
bie mobili delle manovre ame­
ricane e potrà anche rischia­
re la rottura. 

• • • 
SAIGON, 8 

Il fantoccio Nguven Van 
Thieu ha chiesto il rinnovo 
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del « pieni poteri » per altri 
sei mesi, quando scadranno 
quelli che egli stesso si era 
attribuiti, con una tipica truf­
fa alle spalle dello stesso 
Parlamento collaborazionista, 
il 27 giugno scorso. I « pieni 
poteri» gii erano serviti per 
evitare persino la labile co­
pertura parlamentare rappre­
sentata da una Assemblea na­
zionale eletta con brogli in­
dicibili. Ma non gli erano ba 
stati. Aveva emanato tutta 
una serie di leggi e di de­
creti che hanno lo scopo di 
dare una base «legale» alla 
più brutale delle repressioni 
che il Sud Vietnam abbia 
mal visto. E, intanto, gli uo­
mini del regime avviavano io 
sterminio fisico degli opposi­
tori chiusi nei campi di con­
centramento e nelle prigioni, 
dove essi sono circa 300.000. 

Questi detenuti comprendo­
no combattenti della libera­
zione, rivoluzionari, intellet­
tuali di ogni tendenza, neu­
tralisti, fino a intere famiglie 
deportate per impedire loro 
di vivere nelle zone libera­
te. L'assassinio deliberato dei 
detenuti è cominciato (o, per 
meglio dire, è stato accelera­
to) nel momento stesso in cui 
si poneva il problema della 
firma dell'accordo di pace. 

Tanto più violenta diventa 
la repressione quanto più de­
boli diventano le basi del re­
gime, scosso dalle contraddi­
zioni interne che si acuisco­
no col procedere dei negozia­
ti di Parigi. Il sabotaggio 
americano delle trattative e 
poi il rinvio della firma del­
l'accordo già raggiunto hanno 
solo temporaneamente rincuo­
rato i collaborazionisti più 
accaniti, I quali vedono sfug­
girsi il terreno sotto i piedi 
mano a mano che la realtà 
dimostra un continuo raffor­
zamento delle forze di libera­
zione e di pace e l'incapaci­
tà delle forze fantoccio di ri­
prendere l'iniziativa. 

Radio Liberazione, organo 
del GRP. ha intanto esorta­
to le unità combattenti e gli 
organi del potere popolare a 
« mantenere, difendere, conso­
lidare ed espandere costan­
temente » le zone liberate. « Il 
rapido rafforzamento e svilup­
po delle forze armate o poli­
tiche rivoluzionarie — essa ha 
detto — è una grande e fon­
damentale missione™ Più che 
mal, la situazione sta cam­
biando rapidamente, imponen­
do quindi a tutti i gradi del­
la nostra amministrazione di 
provvedere con forza e rapidi­
tà a tutti 1 compiti di costru­
zione e di sviluppo™ Ciò co­
strìngerà il nemico ad ammet­
tere la sua sconfitta, e • fir­
mare al più presto l'accordo 
già raggiunto sulla fine riol­
la guerra e il ristabilimento 
della pace». 

Rogers: nessun 
, progresso nel 

negoziato 
di Parigi 

BRUXELLES. I 
«Non posso dire che vi siano 
stati progressi di sorta nel 
negoziato per la pace nel Viet­
nam»: lo ha dichiarato oggi 
alla stampa 11 segretario di 
stato americano William R o 
gers che ha partecipato a Bru­
xelles al. lavori del consiglio 
atlantico. Rogers ha Aggiunto 
che rientrerà direttamento) a 
Washington, senza pa*wuv per 
Parigi. 


